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Domani su « l'Unità » 
un articolo del compagno 
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Decine di migliaia 
di profughi a Beirut 
dal sud del Libano 

n n n In penultima ,.,.,•„,.,, 

Nella riunione tra Andreotti e i segretari dei partiti di maggioranza 
! 

Nuove misure per fronteggiare l'emergenza 
Pesante silenzio sulla sorte dell'oli. Moro 

Discussi provvedimenti da adottare d'urgenza - Definite proposte per potenziare forze dell'ordine e magistratura - Riunione della Direzione de - Rid
da di telefonate e di messaggi - Vertice degli inquirenti e dei servizi di sicurezza - Oggi pomeriggio i solenni funerali dei cinque agenti assassinati 

Dichiarazioni di Lama 

Il dovere 
di ognuno 

ROMA — Dopo un'ampia pa. 
norainica informativa sul vasto 
movimento di popolo che. gio
vedì, rispondendo all'appello 
dei sindacati unitari, dei partiti 
democratici, si è sviluppato nel 
Paese, il GR 1 , ieri mattina, 
ha intervistato il compagno Lu
ciano Lama, segretario genera
le della CGIL. A Lama è slato 
chiesto anzitutto il significato 
del richiamo da lui (atto in 
Piazza San Giovanni, a Roma, 
alla vigilanza, alla mobilitazio
ne attorno agli istituti repub
blicani. 

« Se vogl iamo difende
rò d a v v e r o la Repubbl i 
ca, la democraz ia , n o n 
poss i amo a f f ida re sol
t a n t o agli a g e n t i del
l 'o rd ine ques t a difesa . 
Qu ind i ogn i c i t t a d i n o 
ogni l a v o r a t o r e deve 
sen t i r s i in p r i m a perso
n a i m p e g n a t o in q u e s t a 
lo t t a , c h e è la l o t t a pe r 
la d i fesa del la l iber ta 
in I t a l i a . Se vogl iamo 
d i m o s t r a r e davve ro elio 
n o n s i a m o n é la Repub
blica di W e i m a r e nean
c h e la Repubb l i ca Fe
d e r a l e T e d e s c a del 1977. 
noi d o b b i a m o essere ca
pac i . come l avora to r i . 
c o m e c i t t a d i n i i t a l i an i . 
c o m e g iovani , c o m e me
n o g iovan i di a s s u m e r e . 
c i a s cuno in propr io , u n a 
p a r t e di q u e s t a difesa . 
Ecco p e r c h é b i sogna 
c h e ci g u a r d i a m o a t t o r 
n o : b i sogna c h e nel le 
fabbr iche , nei luoghi di 
lavoro, nel le scuole , nel
le famigl ie o g n u n o di 
noi si cons ider i s e m p r e 
i m p e g n a t o a d i f ende re . 
d a q u a l u n q u e p a r t e ven
g a n o gli a t t e n t a t i , la 
d e m o c r a z i a ». • 

•t In piazza S. Giovan
n i . ho d e t t o di espel lere 
da l s e n o del la c lasse dei 
l avora to r i coloro i qua l i 
s i m p a t i z z a n o , c i v e t t a n o 
con i c r imina l i , li giu
s t i f i cano . E n o n l 'ho det
to pe r caso . Sono con
v in to c h e q u e s t a ope ra 
è a n c o r a d a fare . Ci so
no fra noi coloro c h e 
ag i scono c o n t r o la Re
pubbl ica . Noi n o n pos
s i a m o to l l e r a re c h e one
s t o dur i più a l u n g o : 
a l t r i m e n t i n o n p o t r e m o 
i m p e d i r e c h e s i a d o t t i n o 
del le mi su re , c h e poi 
n o n h a n n o n i e n t e di 
d e m o c r a t i c o e p r e p a r a 
no o possono p r e p a r a r e . 
a l lo ra sì davvero , g iorn i 
ner i e i r r eve r s ib i lmen te 
ne r i , a l l a democ raz i a 
i t a l i a n a . 

Ecco, proprio per que
sto che cosa propone il 
dirigente sindacale, non 
ai lavoratori, non arili 
iscritti, via alla gente, 
all'altra (/ente die non 
milita nel sindacalo, che 
ieri però ha dimostrato 
di partecipare assieme 
ai lavoratori alla mo
bilitazione popolare? 

«L'opera di difesa pub
bl ica . cioè di d i b a t t i t o . 
di p a r t e c i p a z i o n e a l l a 
d i fesa del la d e m o c r a z i a 
e a n c h e di sos t egno a l le 
forze de l l ' o rd ine deve 
sv i luppa r s i p i e n a m e n 
te , a c o m i n c i a r e da i 
luoghi di l avoro : m a . ri
pe to . si deve sv i l uppa re 
a n c h e ne l le famigl ie . 
a n c h e ne l le scuole . Col
l a b o r a r e con le forze 
de l l ' o rd ine , m e t t e cia
s c u n o u n po ' del suo nel
la difesa del la democra 
zia. vuol d i re n o n as
s i s t e r e p a s s i v a m e n t e . 
n o n a t t r i b u i r e s e m p r e 
ag l i a l t r i — a l v ic ino 
di c a s a — dei c o m p i t i 
c h e s p e t t a n o p r i m a di 
t u t t o a c i a scuno di noi . 
C'è t r o p p o lass i smo in 
ques to c a m p o . Noi dob
b i a m o r iconoscere c h e 
n o n si p u ò c o n t i n u a r e 
co ; i . Avendo s e m p r e 
u n a r eaz ione di r imes
sa . m a g a r i s t r a o r d i n a 
r ia . s p o n t a n e a , c o n de
c ine di mi l ioni di perso
n e c o m e ieri, m a sem
pre u n ' a z i o n e di r imes
sa c h e r i sponde s o l t a n t o 
a l la p rovocaz ione degli 
a l t r i . Dobb iamo esse re 
c a p a c i di g u a r d a r c i at
t o r n o ogni g iorno , e se 
ci sono del le cose, de i 
f a t t i sospe t t i , del le per
s o n e c h e c h i a r a m e n t e 
g ius t i f i cano l 'azione de
gli avver sa r i de l la d e m o 
craz ia . n o n poss iamo far 
f in t a di n o n vedere . 
n o n d o b b i a m o as s i s t e re 
p a s s i v a m e n t e a t u t t o 
q u e s t o . Io so c h e i cri
m i n a l i s o n o pochi , po
ch i s s imi m a mol t i di p iù 
s o n o quell i c h e s a n n o . 
c h e h a n n o visto q u a l c n e 
cosa . Ebbene , ques t i 
amic i , ques t i c o m p a g n i . 
ques t i c i t t a d i n i — se 
s o n o dei c i t t a d i n i demo
c ra t i c i — n o n possono 
farsi p r e n d e r e da l la pau
r a o. peggio a n c o r a , da l 
l ' ind i f fe renza . L'indiffe
r e n z a . oggi, è il peg-
g ior n e m i c o de l la de
mocrazia ». 

e In piazza ci si sta ma
le ». ha scritto ieri il solito 
foglio estremistico. E come 
mai? In quella piazza San 
Giovanni, luogo dei più gran
di appuntamenti del popolo 
romano, in quel pomeriggio 
ventoso del 16 marzo — l'al
tro ieri — non si stava af
fatto male. Si stava stretti, 
c'era l'atmosfera grave dei 
momenti cruciali di vita po
litica e civile, ma non si 
stava male. Il senso della 
sfida raccolta, proprio la sfi
da lamentata coti fastidio 
dall'estremista, « o con le 
BR o con io Stato ». era 
chiaro. Abbiamo rivisto gen
te che non vedevamo da dic
ci. da vcul'anni e bastava 
uno sguardo, un saluto so
lidale. per intendere la le-
zionc di una risposta comu
ne. Nessuno si stupiva, né 
si rammaricava, di cedere le 
une accanto alle altre le ban
diere rosse del nostro parti
to e quelle bianche, scudo-
crociate. della DC. Eppure, 
ci sarebbe stato di che stu
pire. La risposta era tradi
zionale ma era anche nuova. 

La piazza, tutte le piazze 
famose nelle quali si SOLO 
scritte le pagine più belle 
della lunga battaglia di resi
stenza e di democrazia data 
dalle masse lavoratrici nel 
nostro paese — e piazza del 
Duomo, e De Ferrari, e piaz-
ta San Carlo — hanno san-
marnato, coli'evidenza di un 

pronunciamento espresso vo
lontariamente, spontanea
mente, dai partecipanti ai 
comizi, un tipo di stato d'ani
mo della gente che bisogna 
pure penetrare e intendere. 
Temere i rischi dell'unani
mismo. temere che quelle 
folle composite ripudiasse
ro, con la solidarietà espres
sa. le ragioni sacrosante del
la distinzione e della lotta 
politica, è l'equivalente del 
rifiuto infantile della piazza. 
denota un distacco irrepara
bile dalla realtà, cioè da 
quelle che sono oggi le po
ste vere, le discriminanti 
reali della lotta politica e 
di classe. E per compren
derlo basta porsi una sem
plice domanda: che cosa sa
rebbe stato il 17 marzo, cioè 
il giorno dopo, se quelle 
masse non acessero dato la 
risposta che hanno dato? E 
lo slesso 16 marzo 1978 cosa 
sarebbe stato senza la chia
rificazione politica e morale 
che incessantemente, tena
cemente. nei giorni di lavoro 
e in quelli d .festa, i militan
ti comunisti hanno portato, 
per anni, nelle officine, nelle 
scuole, nei mercati, nelle 
case? Ma perchè erano co
sì tanti e insieme? Pro
viamo. intanto a misura
re. con le parole più sem
plici un fenomeno di grande 
portata. Non è forse vero 
che nuli come l'altro ieri, da 
trent'anni in qua, paese e 

ROMA — Si fa più forte la 
risposta alla tragica sfida del
l'eversione. Al sussulto del 
paese corrisponde in queste 
ore l'iniziativa dei vertici del
lo Stato e delle forze demo
cratiche, in uno spirito che 
è lo stesso che ha spinto le 
due Camere, l'altro ieri, ad 
accorciare drasticamente i 
tempi del dibattito sulla fi
ducia. 

Gli avvenimenti politici di 
ieri sono la diretta conseguen
za del voto del Parlamento 
con il quale è stata sancita 
la formazione di una larga 
maggioranza: mentre i presi
denti delle due Camere, t 'an
fani e Ingrao. si incontrava
no con il presidente della 
Repubblica al Quirinale, i se
gretari dei cinque partiti del
la maggioranza si riunivano 
con il presidente del Consiglio 
a Palazzo Chigi per discute
re le nuove misure da pren
dere per fronteggiare la si
tuazione. 

Il * vertice » della maggio
ranza — al quale hanno preso 
parte, oltre ad Andreotti, il 
compagno Berlinguer, e gli 
onorevoli Zaccagnini. Craxi. 
Romita e Biasini — è durato 
quattro ore e .si è concluso 
alle 21 di ieri sera. 

« Dopo un esame della si
tuazione interna — afferma 
il comunicato conclusivo —, si 
è definito un insieme di propo
ste rivolte al potenziamento 
strutturale e organizzativo siti 
delle forze dell'ordine — op
portunamente coordinate — 
sia della magistratura. 

« Si è pure convenuto su al
cuni provvedimenti da adot
tare d'urgenza sui quali si 
mantiene assoluto riserbo è 
dei quali saranno con imme
diatezza approfonditi gli aspet
ti tecnico-giuridici. 

« Per la efficace prevenzio
ne dell'aggravarsi dei feno
meni di terrorismo, le forze 
politiche coadiuveranno il go
verno in una profonda azio
ne psicologica di sostegno del
l'ordine democratico e cos'i-
tuzionalc, facendo appello alla 
collaborazione di tutti i cit
tadini ». 

I segretari dei partili non 
hanno ri lasciato. dichiarazio
ni. I provvedimenti discussi 
al * vertice * saranno defi
niti oggi nel corso di una 
riunione di esperti e saran
no poi varati nel corso di un 
Consiglio dei ministri previ
sto per la prossima settima
na. 

Anche la Direzione demo
cristiana ha discusso per al
cune ore gli sviluppi della si
tuazione. I lavori si sono 
svolti in un'atmosfera che non 
è difficile comprendere, e in
torno ad essi è stata calata 
una cortina di grande riser
bo. Il documento approvato 
sottolinea I"« alto senso di re
sponsabilità* dimostrato dal
le due Camere ed interpreta 
il € larghissimo voto di mag
gioranza dato dal Parlamento 
e le unanimi manifestazioni 

(Segue in penultima) 

ROMA — La caccia ai criminali rapitori dell'on. Moro prosegue con uno spiegamento di forze eccezionale 

Almeno 40 uomini hanno agito 
Anche legami internazionali? 

Funzionari dell'antiterrorismo di Bonn a Roma - Uno degli attentatori parlava tede
sco - I manovali e i killer professionisti - Sofisticate armi straniere usate da specialisti 

/ servizi segreti, che dopo 
la riforma muovono i primi 
passi, si sono subito trovati 
a dover affrontare un caso 
tremendo e difficile. Il rapi
mento dell'on. Moro, lo ster
minio della sua scorta, hanno 
messo gli organismi di sicu
rezza di fronte a interrogativi 
gravi ai quali sono costretti 
(c'è la vita di un uomo in bal
lo) a dare risposte immedia
te. Notizie, anche se fram
mentarie e qualche volta con
traddittorie, portano gli inve
stigatori anche su piste che 
si perdono oltre confine. Di 
qui un incentivo ulteriore a 
fare presto. Non è un caso 
che nelle ultime ore si siano 
infittiti i contatti con Vanti-
terrorismo e il controspionag
gio di vari paesi (Forlani ha 
parlato di rapporti con i ser
vizi segreti di tutti i paesi 
Nato) e in particolare della 
RFT. Perché proprio la Re
pubblica federale tedesca? 
Nessuno è disposto, al Vimi
nale e a palazzo Chigi, dove 
ieri si è tenuta una lunga riu
nione del Comitato intermini
steriale della Sicurezza, a fa
re ammissioni. Ma varie fon
ti confermano che nei giorni 
scorsi vi erano state delle co
municazioni dell'antiterrori

smo tedesco su possibili azio
ni combinate di squadre e mi
ste », cioè composte da ele
menti di vari paesi. 

Altri, poi, tornano a parlare 
con insistenza della figlia di 
Arnold Gclhcn, ex capo dei 
servizi segreti del Rcich, che 
si troverebbe in Italia da sva
riati mesi. Appartenenti alla 
sua organizzazione sarebbero 
stati individuati in fotografie 
scattate di recente a Roma, 
ad esempio durante gli scon
tri a piazza Indipendenza. In
fine una serie di « segni » 
danno forza alle preoccupa
zioni dei servizi di sicurezza 
italiani: si ricordano le strin
gate dichiarazioni di portavo
ce dell'antiterrorismo della 
RFT in meriio ad indagini in 
corso su collegamenti tra ter
roristi italiani e terroristi stra
nieri: la telefonata ricevuta 
dalla redazione di «• Paese Se
ra » a Roma, con la quale si 
rivendicava ad appartenenti 
alla Baader-Meinhof il seque
stro di Moro e quella trasmes
sa dal Gr 2 ieri sera, e Segni, 
solo segni*, ripetono i colla
boratori di Cossiga. Ma il so
stituto procuratore Infelisi 
ammette: « Stiamo indagando. 
nessuna pista sarà trala
sciata ». 

Ma come la magistratura è 
arrivata alla convinzione che 
deve essere e coltivata ~» que
sta direttrice di indagine? Un 
particolare, soprattutto: ci so
no testimoni (si dice due) che 
assicurano di aver udito al
meno uno degli attentatori di 
via Fani pronunciare parole 
straniere, forse tedesche. Cer
to può darsi che si sia trat
tato di un espediente per svia
re le indagini ma può an
che essere che ci si trovi 
di fronte ad un particolare 
che ha tradito il commando. 

La pista, comunque, viene 
seguila con assiduità. Vi sono 
altri clementi. Uno riguarda. 
ed è cosa ricorrente nelle in 
dagini sulle brigate rosse, le 
armi usate. 1 periti, dopo un 
primo esame dei proiettili, 
pensano di poter affermare 
che a sparare è stata una 
Nagant sicuramente, e dei mi
tra di fabbricazione cecoslo
vacca. Armi sì reperibili sul 
mercato nero, ma ad alto li
vello. per intenderci quello al 
quale si riforniscono le ban
de criminali internazionali, la 
mafia o, appunto, uomini del 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Leone incontra 
i presidenti 

delle Camere 

La piazza e lo Stato 
parlamento si sono mostrati 
tanto uniti e il primo sor
reggeva il secondo e questo, 
con U suo voto, interpreta
va l'ansia e'la volontà del 
primo, di quel popolo da cui 
riceve la propria ragione 
d'essere e capacità di rap
presentare? 

Hanno colpito, sequestra
to il capo politico e spiritua
le del partito che ha gover
nato e anche sgovernato 
l'Italia e tutti — i nostri 
compagni in prima fila — 
/ialino sentito che il colpo 
era diretto alla libertà, alla 
democrazia, quelle vere, 
quelle per cui vale la pena 
di lottare, che sono condi
zione di ogni avanzata, ga
ranzia di ogni conquista. 

Nello schierarsi imponen
te a difesa della democrazia 
nclic cento piazze d'Italia, 
ta grandissima maggioranza 
di quelli che c'erano aveva
no bruciato ogni forma di 
settarismo. C'erano — e co
me potrebbe essere altri
menti? — le differenze poli
tiche, era ben presente la 
consapevolezza che, dentro 
la democrazia, ci sono con
traddizioni e tensioni, esi
stono e esisteranno motivi 
di lotta, di scontro, di com
petizione. Ma c'era anche, 

la esatta consapevolezza, la 
coscienza storica, potremmo 
dire, dei confini veri e del
le forze della democrazia 
italiana confini nei quali c'è 
U movimento operaio e ci 
sono altre correnti e ten
denze c'è in particolare con 
i suoi tratti originali, discu
tibili quanto si vuole, la De
mocrazia cristiana. 

Noi non pretendiamo di 
convincere, sull'onda di una 
emozione, chi non lo è, ne 
sottovalutiamo la gravità dei 
pericoli, le spesse zone d'om
bra. guai se abbassassimo la 
guardia, se smettessimo la 
vigilanza! Ma. insomma, nes
suna altra, più probante di
mostrazione poteva essere 
data per mostrare che il 
valore della democrazia po
litica e un maturo giudizio 
storico sono penetrati nella 
coscienza delle masse fon
damentali del popolo italia
no. Questa è la grande car
ta. vincente, che tutti insie
me possediamo. 

Se andiamo a guardare 
ancora più addentro alla 
spinta di mobilitazione tro
viamo altri motivi di rifles
sione. La gente non ne può 
più di una esistenza quoti
dianamente minacciata dal 
disordine e dal delitto. ' Il 

bisogno di ordine è profon
dissimo. Che lo si manifesti 
con rabbia, con esasperazio
ne. invocando quelle puni
zioni ai colpevoli che appaio
no — spesso ingenuamen
te — come le uniche riso
lutive, non è cosa che ci 
possa scandalizzare. Il guaio 
sarebbe che si facesse l'abi
tudine al terrore, che si di
cesse: al diavolo tutti quan
ti Il fronte, il discrimine, 
corre tra chi si rassegna e 
chi dice: vado anch'io a pro
testare. sciopero anch'io, ri
stando anch'io alle bombe 
con la mia presenza in piaz
za. E c'è dell'altro. La gente 
lo sente, lo sa. che i cara
binieri e gli agenti assassi
nati sono suoi fratelli, sono 
lavoratori come noi II do
lore per questo sangue spar
so è profondo, autentico in 
mezzo al popolo. Si riscopre 
anche cosi la funzione so
ciale, diciamo istituzionale. 
del tutore dell'ordine, del 
cittadino che rischia la pel
le per la salvaguardia degli 
altri. E ci dobbiamo scan
dalizzare forse per questo? 
Ci si lasci piuttosto aggiun
gere che se il questurino, 
il carabiniere, oggi è sentito 
dal popolo non come un ne
mico ma come un amico po
sto in prima linea, sarà an

che perchc questo nostro 
meraviglioso movimento ope
raio Ita raggiunto una tale 
maturità, una tale espansio
ne dei suoi valori di civiltà 
— primo tra i quali il valore 
della vita umana, di una vita 
libera. sc*iza sfruttamento 
del lavoro altrui — che lo 
spirito democratico ha per
vaso ormai largamente nel
la loro condotta quotidiana 
le forze dell'ordine. E noi 
comunisti c'entriamo pure 
per qualche casa in questa 
grande, generale opera di 
educazione, contro le chiu
sure settarie, contro le ten
tazioni delia barbarie. Qual
cuno si ricorda che mai ab 
biamo trascurato di dire che 
buttare le monetine di irri
sione in faccia ai poliziotti 
non era un gesto rivoluzio
nario ma una sciocchezza. 
una cosa profondamente 
sbagliata. 

La parte attiva della po
polazione che risponde cosi 
come ha risposto sente an
che che il terrorismo, la 
strategia della tensione co
munque e da chiunque ali
mentata. deve pure scoprirsi 
sul terreno politico, e qui 
la attende. Si può sequestra
re un popolo intero, se esso 
è unito a dire no, a difende
re l'essenza della sua convi
venza civile, si possono fare 
scomparire dalla partita gli 
operai? Vien quasi da sorri
dere — fossero tempi meno 
amari — di fronte a quanti 
storcono la bocca quando i 

comunisti proclamano In cen
tralità della classe operaia. 
La democrazia italiana :i 
basa, anzi si innerva, come 
un corpo vivo, sulla classe 
operaia. Chi e stato a Napo'i 
alla nostra conferenza, ita 
avvertito clic la sensibilità 
politica degli operai comu
nisti esprimevo non solo 'a 
posizione di un avanguardia 
ma quella delle grandi mai-
se dei lavoratori delle azien
de e degli uffici IA> ha av
vertito cogliendo le reazio
ni dell'assemblea ai discorsi 
di Berlinguer e di Lama. 
Discorsi che facevano appel
lo. appunto, a quel senso di 
responsabilità, alla mobilita
zione contro il terrorismo e 
la disgregazione. Discorsi che 
hanno ripetuto — rafforza
ti dalla tremenda lezione 
degli avvenimenti — l'altro 
ieri, l'uno alla Camera, l'al
tro in piazza San Giovanni. 

Il terrorismo e la violai zi 
giocano sul logorìo, suh-i 
dissoluzione dello stato e 
della società. E' una batta
glia ancora dura, lunga, quel
la che ci attende. I cittadini 
premono perché lo stato ri
sponda adeguatamente, spin
gono perché si rinnovi Li 
cosa essenziale è sapere che 
la posta è questa. In piazza, 
nelle cento città d'Italia, 
l'altro giorno, noi lavoratori 
combattevamo una battaglia 
reale, di classe, nazionale e 
democratica. 

Una decina di fermi 
dopo le perquisizioni 
Si continua 
a cercare a Roma 

ROMA — Il presidente de! 
Senato, Fanfani. e il presi
dente della Camera, Ingrao, 
sono stati ricevuti ieri po
meriggio dal capo dello Sta
to. I due presidenti Io hanno 
informato dell'impegno re
sponsabile eoo cui le due Ca
mere — con la collabo: azio
ne di tutt i : parlamentari , 
pur nella diversità delle espo
sizioni politiche e nel rispet
to delle norme procedurali — 
hanno portato a termine, con 
celerità, il dibattito e il voto 
sulla fiducia al nuo\o cover-
no. Il Parlamento ha dato in 
tal modo un importante con
tributo per fronteggiare le 
esigenze del paese meorag 
giando tutti gli italiani al
l'indispensabile solidarietà 
nella difesa dello s ta to de
mocratico. 

Il capo dello Sta to ha 
espresso il pm vivo apprezza
mento per l'.niziativa dei due 
presidenti e ha dichiarato di 
condividere il loro positivo 
giudizio sull'opera svolta dal
le due camere per rispondere 
alla gravità del momento. 

Paolo Spriano 

ROMA — Una decina di por 
sono sono state formato du
rante la colossale operazio
ne di setaccio in corso in 
queste ore a Roma: sarebbe
ro sospettate di essere in 
qualche modo coinvolte nel ra
pimento di .Moro e nell'assas 
smio dei cin.iue uomini di 
scorta. La notizia è trapela 
ta a tarda .sera ciarli uffici 
della questura e sugli altri 
particolari è stato mantenu
to un forte riserbo. Finora è 
stato rivelato un solo nome: 
Gianfranco Moreno. ,'1'J anni. 
impiegato, preso durante una 
perquisizione in un'abitazione 
della Camilluccia. Sugli indi 
zi raccolti a suo carico e con 
tro gli altri fermati non M 
è potuto apprendere nulla di 
nulla: anzi, il questore di 
Roma, evidentemente preoc
cupato del fatto che le noti
zie. incomplete, distorte, alcu
ne addirittura false, continua
vano a circolare, è andato 
ji?rsonalmente dai .giornali
sti che affollavano la sala 
stampa per dire: *. K' un fat
to normale d i r in questa fa-.o 
delle indagini si arrivi a qual
che fermo, non por questo si 
de \e desumere che >: tratti 
di personaggi partito-armento 
importanti. Rivolgo a nome 
delle forze di polizia, alla 
stampa, la preghiera di non 
ostacolare in questa Taso de
licata le indagini ». 

Fase delicata, evidenti men 
te e ancora folto la convin-
Aonc degli investigatori che 
Moro sia tuttora tenuto pri
gioniero a Roma. 

Lo ha detto il procuratole 
capo De Matteo e l'hanno ri
petuto tutti gli altri magi
strali impegnati a dirigere 
questa colossale ojxTa/ionc di 
setaccio della capitale, the 
non ha precedenti. Le ricer
che continuano ventiquattro 
oie su ventiquattro con uno 
spiegamento di uomini e mez
zi eccezionale. 

Ocni dodici ore 11 -MIO al
meno quattro Mintoti prom
o to r i della Repubblica a di
s t inz ione soltanto per diri
gere le opera/ioni nella città. 
Vengono perquisiti da cuna 
a fondo interi palazzi, i ga
rage. le cantino, i |>ortaba-
gagli delle migliaia di automo
bili fermate ai posti di bloc
co e anche le grotte e i cu
nicoli della campagna con t m 
confinano i quartieri di peri
feria. 

Le ricerche sono partite dal
la zona di Monte Mano. (>er-
clié qui sono avvenuti il ra-
p monto e la strage e sono 
state poi ritrovate le mac
chine libate dai tcrror.-ii. Do-
p-» le prime ore soni» state 
poi cste-e a tappeto in ogni 
altra direzione. Si cerca so
prattutto alla ciota. ma an-
tlie sulla ba<=e delle segnala-
z.oni di cittadini. Al numero 
messo a disposizione dalla 
polizia por dare notizie uti
li a rintracciare ;1 na-condì 
Jtlio degli assassini (06 473G989} 
sono finora arrivate r alcune 
migliaia » di telefonate, come 
si è potuto apprendere negli 
ambienti del Viminale. 

A ventiquattro ore dal cri
minale agguato, quindi, si 
può dire che tutti gli organi 
di pol:z.a sono impegnati su 
due fronti: quello delle ricer
che e quello delle indagini 
vere e proprie, condotte in 
ba^c a indizi raccolti intorno 
agli spostamenti compiuti dal 
commando e alle tracce la
sciate. 

Parliamo di questi indizi. 
La tecnica dell'agguato (l'a
nalogia con il sequestro di 
Schleyer a Colonia è impres
sionante) e le frasi con ac
cento straniero sentite pro
nunciare da uno dei terro
risti sembrano rafforzare tra 
gli inquirenti la convinzione 
che vi siano e infiltrazioni 
tedesche >. 

Un altro indizio sono due 
identikit disegnati grazie al
la testimonianza di un uomo 
che abita in via Fani, teatro 
della strage. Quest'uomo non 
si è trovato presente all'ag

guato ma ha raccontato di 
avere notato attorno alle 8 
dell'altra mattina (vale a di
re un'ora prima dell'attacco) 
cinque persone con le divise 
dell'aeronautica civile in at
tesa all'angolo della strada. 
Gli identikit sono stati distri-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

soprattutto 
per loro 

CECONDO unti tei sione 
*° clic oia non saprem
mo più due se ubbia ma 
udito alla radio o sentito 
alici TV o letto su qualche 
giornale nulla Jutulc gior
nata dell'altro ieri, quan
do e stato compiuto il fe
roce massacro detta scorta 
e lo spietato rapimento 
dell'on. Moia, un sacerdote 
direbbe injoiincito pei pri
mo la signora Moto dell' 
accaduto, ed essa, cui era 
stuto subito detto che il 
munto icipito poterci rite
nersi scampato all'eccidio. 
ha dedicato le sue prime 
parole di costernazione e 
di rimpianto ai poveri 
agenti assassinati. Ieri su 
<( Repubblica » m un ser
vizio di Anna Maria Mori. 
appositamente riferito al-
l'atteggiamento di esem
plare riserbo della fami
glia Moro, abbiamo letto 
che « se una dichiarazio 
ne si riuscirà ad avere 
prima o poi a firma di 
Kìeonora Moro e dei suoi 
tigli sarà proprio in que
sto senso: lui. Aldo Moro. 
e andato incontro ad un 
destino clic in qualche 
modo taceva parte e ta 
parte della sua logica: 
loro. ì quat t ro (cinque) 
uomini della sua guardia 
del corpo, fulminati da 
.-car:rhe di mitra e pistole, 
non facevano e non dove 
vano tar parte di questo 
destino •>. 

Lo stato d'animo dei 
Moro, se i cramentc e que
sto, ci pare ammirevole 
per la compostezza, il co 
raggio e la pietà da cut 
muoi e. anche se non va-
mo d'accordo, perche pen
siamo die nessuna profes
sione umana, di qualsiasi 
statura o qenerc sia. coni 
porti la « logica » del rapi
mento o dell'assassinio. 
che non doircbbcio mai 
> y*cr w/rw ne! tonto delle 
i\f-r p-)<.-tbi'i ni una so 
rirta Lir ile e demo' ruttai. 
Ma non c'è dubbio ( /;#• 
tra Veni. Moro e le sur 
auardie correrà una diffe
renza crudele: lui aveva 
potuto scegliere il suo 
« '".ostiere. » 'chiamiamolo 
con) pianamente libero di 
dcdicarvisi r> meno, men
tre coloro che lo acrom-
paanaiano erano figli di 
una miseria antica che 
da anni innumerevoli, se 
ne rendessero conto o no, 
condizionata le loro scel
te. Entrare nella polizia 
eia stato fino a ieri per 
luoltt 'e forse lo e ancora) 
il solo modo per evitare 
la fame. Questi poveri ra
gazzi sono nati e iissutt 
in una società che non ha 
mai saputo offrirgli un 
lavoro nei loro paesi, paci-
f,co e sereno. Erano e 
sono anch'essi dei lavora
tori spinti lontano a gua
dagnarti il pane, non di-
tersamente dai loro com
pagni emigrati: e il rischio 
della vita che. corrono 
oggi, e che ci appare 
ogn'ora più incombente e 
più grave, non li allon
tana ma li avvicina mag
giormente ai loro fratelli 
operai: essi sono una avan
guardia dei lavoratori 

Anche per loro, e men
tre non accenna ad atte
nuarsi l'emozione per l'or
rendo massacro dell'altro 
ieri, diciamo che soprat
tutto per loro noi voglia
mo che Questa società di
venti una società frater
na, tesa non a distruggere 
ma a onorare la vita. 

Forttbraccl» 
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I sindacati: iniziative nelle fabbriche 
ì, • C • -"' 

e nelle scuole a difesa della democrazia 
CGIL, CISL e UIL stanno esaminando la possibilità di costituirsi parte civile nel processo alle BR — Saranno presentate proposte per una 
migliore utilizzazione delle forze di polizia —- Trentini «Dobbiamo aggredire le zone di acquiescenza e di scarsa consapevolezza» 

ROMA — L'eccezionale ri
sposta del Paese al nuovo 
attacco alla democrazia 
non può restare uno scat
to momentaneo, ma deve 
segnare l'inizio di una più 
vasta e ferma iniziativa 
dei lavoratori nella lotta al 
terrorismo e all'eversione. 
Questo l'impegno che han
no assunto i sindacati. Ma 
come renderlo concreto? 
La segreteria CGIL. CISL. 
UIL ne ha discusso ieri per 
l 'intera mat t inata , poi ha 
preso alcune importanti 
decisioni. Mentre le mac
chine fotocopiatrici della 
Federazione unitaria sta
vano t i rando il comunica
to ufficiale. Bruno Tren-
tin ha spiegato ai giorna
listi: <Il sindacato ha li
na responsabilità da copri
re e un proprio ruolo da 
svolgere — ha detto il se
gretario della CGIL — de
ve far sentire allo Stato la 
volontà dei lavoratori di di
fendere questa democra
zia, ìion ricorrendo a leu-
pi eccezionali, come vor
rebbero i suoi nemici, ma 
con <jli strumenti stessi 
della democrazia ». Un e-
sempio concreto? « Per un 
processo come quello alle 
Brigate Rosse in corso a 
Torino, dobbiamo studiare 
il modo per partecipare 
più attivamente: stiamo 
considerando l'ipotesi di 
costituirci parte civile, per
ché sono stati commessi 
reati che vanno contro gli 

interessi dei lavoratori e 
del sindacato ». In secondo 
luogo, la segreteria unita
ria ha chiesto un Incontro 
con 11 ministro dell'Inter
no al quale intende avan
zare alcune proposte con
crete per una migliore uti
lizzazione delle forze di po
lizia. 

Ma. naturalmente , il pri
mo e principale terreno è 
quello della mobilitazione 
di massa. Lunedi mat t ina 
le confederazioni si riuni
ranno di nuovo insieme 
ai gruppi dirigenti delle fe
derazioni di categoria. 
« Lo scopo — ha spiegato 
Trent in — è dar vita nel 
prossimi giorni ad un cre
scendo di attivi nelle pro
vince, assemblee di zona e 
di fabbrica, tutto un insie
me di iniziative che tenga-
ÌIO viva la sensibilità dei 
lavoratori e la loro tensio
ne sui temi del terrorismo 
e della democrazia. Dob
biamo aggredire — ha ag
giunto — quelle zone di ac
quiescenza e di scarsa con
sapevolezza che ancora si 
annidano nelle aziende, ma 
soprattutto nelle scuole. E' 
il compito più importante 
da svolgere ». 

La risposta dell'altro ie
ri certo ha fatto compie
re passi avanti , ha fatto 
chiarezza e ha mostrato 
che nessuno oggi sottova
luta la portata dell'offensi
va condotta dalle forze del
l'eversione. « E' stata una 

giornata che non ha pre
cedente — ha commentato 
Trentin. E la segreteria ha 
sottolineato che « raramen
te nella storia della Repub
blica il paese reale ha co
si strettamente rinsaldato 
i suoi vincoli con il paese 
legale; raramente il po
tenziale di tenuta democra
tica della Repubblica si è 
espresso a livelli di tale 
maturità e composta fer
mezza*. All'imponente mo
bilitazione di popolo si è 
aggiunto un fatto politico 
che CGIL, CISL, UIL han
no valutato in tu t ta la sua 
importanza: « la decisione 
delle forze politiche e par
lamentari di restituire al 
Paese con una procedura 
inusitata, ma motivata dal
la eccezionalità della si
tuazione e da un altissimo 
senso dei doveri costituzio
nali. un governo in grado 
di fronteggiare con pienez
za di poteri questa fase 
difficile e pericolosa della 
vita nazionale >. 

Senza sostituirsi alle 1-
stituzioni. il sindacato ha 
qualcosa da dire anche sul 
funzionamento della poli
zia, della magistratura, di 
tutt i gli organismi preposti 
a difendere lo stato demo
cratico: le due questioni 
principali oggi r iguardano 
il più tempestivo svolgi
mento del processi (quello 
di Torino in primo luogo) 
e una nuova efficienza del

la PS. Proprio ieri l'esecu
tivo nazionale ' del sinda
cato lavoratori della poli
zia. dopo aver precisato 
che tutt i si sentono « im
pegnati senza limitazioni 
di rischio e di sacrificio a 
compiere il proprio dove
re », ha impegnato il nuo
vo governo ad avviare le 
misure di riordinamento 
necessarie. Niente « leqisla-
zìoni speciali che mettano 
in causa i cardini dello 
Stato di diritto e i postu
lati dell'ordinamento de
mocratico », come sottoli
nea il comunicato della se
greteria CGIL. CISL, UIL. 
ma. semmai, un maggiore 
impegno di riforma. E, so
pra t tu t to . un nuovo lega
me t ra quelli che Ano a 
poco tempo fa erano « cor
pi separati > e la democra
zia. Prendiamo, per esem
pio, i poliziotti. In questi 
giorni sono certamente as
saliti da angoscia, da smar
rimento. spesso da un sen
so di impotenza. Sono sot
to tiro. « Ebbene — com
menta anche Trentin — 
proprio adesso hanno biso
gno dì una grande solida
rietà; hanno bisogno di 
sentirsi davvero al servizio 
della democrazia, quindi, 
della gente, dei lavoratori, 
del popolo che è la base e 
la sostanza della democra
zia*. 

s. ci. FIRENZE — La manifestazione a Palazzo Vecchio contro la violenza 

In decine di assemblee di studenti: ferma ripulsa del terrorismo e della violenza 

Milano: da tanto tempo 
non si discuteva così 
Vi hanno partecipato anche quei giovani che di politica non si « interessano » 
Clima di civile confronto, senza prevaricazioni - Anche oggi collettivi e riunioni 

Firenze: a migliaia 
«invadono» il Comune 

Allievi di tutti gli istituti all'assemblea col sindaco Gab-
buggiani - Si ritesse il filo del rapporto con le istituzioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Hanno partecipa
to anche quelli che non si 
fanno mai vivi alle assem
blee, che e di politica non si 
interessano », e sono stati a-
scoltati, in un clima attento, 
consapevole. Ieri mattina nel
le settanta scuole medie su
periori di Milano gli studenti. 
assieme al personale delle 
scuole, si sono riuniti per 
discutere. Dove non c'è stata 
assemblea, si è parlato a 
lungo nelle classi. Già giove
dì. appena era giunta la noti
zia (diffusa per altoparlante 
in alcuni istituti) dell'agguato 
di Roma, i ragazzi av evano 
interrotto, d'accordo con gli 
insegnanti, l'attività didattica. 
Poi, fino alle 14, erano rima
sti nelle scuole e da li. as
sieme, avevano raggiunto 
piazza del Duomo, per la 
manifestazione indetta dalle 
organizzazioni sindacali. Col
pisce, nelle scuole di Milano. 
la compostezza e la « quali
tà » delle reazioni, diverse. 
ma tutte coscienti della gra
vità del momento. 

Dappertutto, ieri, si sono 
Ietti i giornali, le dichiara
zioni degli esponenti politici. 
Questo anche nelle scuole 
dove la presenza delle for
mazioni estremiste è stata 
sempre molto forte, e in 
quelle dove i radazzi diserta
vano le assemblee. Le aule 

magne si sono riempite, 
riempite davvero: al liceo 
classico « Manzoni ». su quasi 
mille studenti, ottocento era
no in assemblea, novecento 
su mille all'Istituto commer
ciale « Schiapparelli >. quat
trocento su quattrocento al 
«XII» liceo scientifico, sei
cento su seicento all'Istituto 
tecnico commerciale, ottocen
to su mille al liceo scientifi
co « Donatelli ». 

« Oggi siamo venuti tutti — 
ha detto uno studente di un 
liceo scientifico — e anche 
ieri, in piazza, c'eravamo. 
Siamo rimasti noi stessi stu
piti della capacità di mobili
tazione della gente, anche 
nelle scuole. Ma. se ce ren
diamo conto benissimo, non 
basta. Non basta la condan
na. non basta la protesta. Il 
modo migliore per uscirne 
(uscire da una situazione in 
cui il rapimento di Moro è 
certo un salto di qualità, ma 
non un fulmine a ciel sere
no) è far vivere e crescere la 
nostra capacità di compren
sione. la nostra volontà di 
cambiare ». 

« La violenza — hanno det
to al "Leonardo" — è un at
tacco allo Stato democratico 
che tutti noi vogliamo salva
re. Ma domandiamo anche. 
questo dobbiamo farlo, fino a 
che punto questo Stato è 
democratico e cosa facciamo 
perchè Io sia veramente ». 

Con lucidità, dunque, gli 
studenti guardano « oltre » e 
« dietro » gli avvenimenti del
le ultime ore. capiscono che 
è venuto il momento di ri
spondere a certe domande. 
Perchè la violenza? A chi 
serve? Perchè è valsa e vale 
la pena lottare per difendere 
la democrazia? Qual è il va
lore dell'unità in questi mo
menti? 

In una ventina di medie 
superiori, al termine delle 
assemblee, si sono votate 
mozioni appoggiate da molte 
organizzazioni giovanili e 
gruppi. Accomunava gli ordi
ni del giorno la fermissima 
condanna nei confronti del 
terrorismo, l'impegno per vi
gilare nelle scuole assieme al
le organizzazioni sindacali dei 
docenti e non docenti. Le di
vergenze si sono manifestate 
sulla valutazione del momen
to politico (sul governo in 
particolare), e su alcuni ac
centi riguardo alla violenza 
(violenza di Stato, hanno 
sostenuto in alcune assem
blee Democrazia proletaria e 
MLS). violenza contro Io Sta
to. anche se in alcune occa
sioni favorita da certi corpi 
separati, dicevano i giovani 
comunisti, i laici, j socialisti 
e i cattolici del Movimento 
popolare). 

La netta maggioranza è an
data alle mozioni unitarie. 
ma in molti casi i gruppi si 

sono associati, ufficialmente 
o meno, agli ordini del gior
no proposti da comunisti, so
cialisti. cattolici. 
Oggi scioperano gli aderenti 
alla Federazione unitaria dei 
lavoratori della scuola. Vi sa
rà un'ora di astensione dalle 
lezioni e un'ora di assemblea 
nei luoghi di lavoro. Sarà u-
n'altra occasione per appro
fondire il dibattito e decidere 
cosa fare la settimana pros
sima. 

Oggi, nelle scuole milanesi. 
vi saranno nuovi collettivi, 
riunioni, volantinaggi nelle 
zone. Gli autonomi in tutti 
gli istituti sono rimasti isola
ti. Spesso neppure si sono 
fatti vivi. Dove hanno parte
cipato alle iniziative, i loro 
interventi sono stati ascoltati 
senza incidenti, ma sono ve
ramente caduti nel vuoto. 
Verso le 13 le assemblee si 
sono sciolte. < La mobilita
zione continua — è stato de
ciso —. Da giovedì, per tutto 
il tempo necessario. la nostra 
presenza nelle scuole, sia du
rante i momenti di studio e 
lavoro, sia durante le as
semblee e le manifestazioni. 
resta caratterizzata dall'im
pegno in difesa dell'ordine 
repubblicano ». 

Maria L. Vincenzoni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La coda arriva 
a metà del grande scalone: 
per entrare nella sala dei 
Cinquecento di Palazzo Vec
chio bisogna farsi largo coi 
gomiti. Dentro è pieno co
me un uovo di studenti arri
vati da tutte le scuole di 
Firenze e del circondario do
po le assemblee negli istituti. 
Ed ancora l'incontro con il 
sindaco e la Giunta e i rap
presentanti di tutti i partiti 
democratici non è cominciato. 
Le centinaia di sedie di vel
luto rosso proprio davanti ai 
tavoli della presidenza sono 
tutte occupate: la folla gre
misce la sala, qualcuno pro
va ad arrampicarsi su per le 
nicchie tra le statue di mar
mo e altri trovano più como
do sistemarsi sui gradini pro
prio accanto all'entrata. 

C'è anciie qualche profes
sore e qualche preside; han
no partecipato alle assemblee 
della mattina ed ora si sono 
spostati in Comune insieme 
agli studenti per continuare 
la discussione, per manife
stare ancora una volta con
tro il terrorismo. E per ri
pensare anche tutti insieme. 
dopo la giornata di mobilita
zione di ieri, al significato di 
questa risposta, ai « Nuovo » 
che rappresenta per la scuo
la. per il movimento degli stu
denti. 

Si comincia a mezzogiorno 
preciso con l'introduzione del 
sindaco Elio Gabbuggiani. E 
si va avanti per un'ora e più 
con una raffica di interventi. 
Tra le mani del sindaco ar
rivano le iscrizioni mentre 
parlano i rappresentanti del
le prime scuole. l'Istituto 
d'arte, il magistrale Cappo
ni. il liceo di Scandicci. In po
chi minuti la lista prende tut
ta una pagina; in un'ora par
lano gii studenti di una tren
tina di scuole. Molti sono i 
portavoce dell'istituto: si ac
costano al microfono e leggo
no la mozione approvata nel
le riunioni della mattina. Ma 
sono di più quelli che voglio
no dire anche qualcosa di 
« loro », magari con la voce 
un po' rotta dall'emozione. 

« Si è parlato tanto di un 
nuovo movimento degli stu
denti. Eccolo qui. in questa 
sala, a dimostrare di clic co
sa è capace e su quale ter
reno intende muoversi: quello 
della democrazia, del rifiuto 
della violenza e del terrori
smo. dell'impegno serio per 
salvare questo Stato e per 
trasformarlo ». Capelli lunghi. 
barba, il rappresentante del 
liceo di Scandicci torna a se
dersi sul pavimento sotto la 
presidenza tra gii applausi 

Quelli che intervengono do
po riprendono il concetto e In 
rafforzano con l'esperienza 
\issuta nei loro istituti: era

no mesi, per alcune scuole 
anni, che gli Rudenti non si 
riunivano in così tanti. Le 
assemblee in quasi tufti gli 
istituti rischiavano ormai di 
diventare il punto di incontro 
di « intimi » u la palestra \KV 
le violenze degli autonomi. 
Ieri mattina non è stato co
si: si sono riuniti in tanti e 
quando avrebbero dovuto rien
trare in classe, la prima cosa 
che hanno pensato è stata 
quella di andare in Comune, 
di rivolgersi alle istituzioni. 
per avere un confronto. Co
me se fosse sempre stato 
cosi. 

« Questo tipo di risposta al 
terrorismo — dice il giova
ne rappresentante della Le
ga dei disoccupati — è un 
atto fondamentale per la de
mocrazia e p er i giovani ». E 
il sindaco ed il vicesindaco 
Colzi confermeranno: «Si sta 
stabilendo anciie a Firenze 
un nuovo rapporto tra il mo
vimento degli studenti e le 
istituzioni ». E sta consolidan
dosi anche un movimento nuo
vo tra i giovani, in una scuo
la che non è divisa tra un 
manipolo di disperati e una 
massa più o meno informe di 
qualunquisti e di rassegna
ti. « La scuola vera è que
sta ». quasi urla nel mi ero 
fono una giovanissima studen-
te-i-a. L'as-cmblea l'applaude 

Daniele Martini 

Leghe e movimenti giovanili oggi 
manifestano nel centro di Roma 
Il nuovo movimento sfilerà alle 9 da piazza Esedra — Corteo alle 15,30 dal 
Colosseo al Verano per partecipare ai funerali delle vittime dei terroristi 

ROMA — t «Contro la violenza 
e il terrorismo, per la difesa 
delle istituzioni repubblica
ne »; è questa la parola d'or
dine che sarà oggi al centro 
delle due manifestazioni — 
una la mattina e una il po
meriggio — che vedranno ri
tornare in piazza la gioventù 
democratica romana. 

Il primo appuntamento è 
per questa mattina alle 9 a 
piazza Esedra, da dove parti
rà un corteo che sfilerà per 
le vie del centro. La mobilita
zione è stata promossa dalle 
leghe degli studenti medi, dai 
collettivi studio e lavoro, dal
le leghe dei giovani disoccu
pati e dai collettivi studenti 
socialisti. Già nei giorni scor
si. queste stesse strutture del 
nuovo movimento ai evano 
indetto per oggi, a Roma, u 
na grande assemblea naziona
le degli studenti, ma la noti
sta del rapimento di Moro e 
dall'assassinio dei cinque a-

genti ha fatto decidere per 
un rinvio di questa scadenza 
centrale por dar vita invece, 
in tutto il Paese, ad una mo
bilitazione con manifestazioni 
nelle città e nei piccoli centri 
e assemblee nelle scuole. 

L'appuntamento per il po
meriggio è invece per le 15.30 
al Colosseo. Da qui partirà 
un corteo che si recherà al 
Verano per partecipare ai fu
nerali degli agenti uccisi dai 
terroristi. Alla manifestazione 
indetta di giovani de — che 
faranno confluire a Roma gio
vani provenienti da altre cit
tà — hanno aderito FGCI, 
FGSI. FGR. i giovani liberali, 
Gioventù aclista e i giovani 
socialdemocratici. 

L'appuntamento della mat
tina, — che ha avuto l'ade
sione dei giovani DC. FGCI. 
FGR. FGSI. Gioventù Aclista. 
PDUP — è stato convocato 
dal nuovo movimento: cioè 
da quegli organismi formati 

da studenti e disoccupati, di 
diverso orientamento politico 
ed ideale, che non sono di
rettamente legati ai movi
menti giovanili democratici e 
che mantengono una loro au
tonoma forma di organizza
zione. La manifestazione del 
Colosseo è invece una sca
denza che vede impegnate di
rettamente le organizzazioni 
dei movimenti giovanili del
l'arco costituzionale. 

Alle due manifestazioni ha 
dato la sua adesione la Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

Queste di oggi non sono i-
niziative isolate. Già ieri in 
quasi tutte le città italiane, 
così come nei piccoli centri, 
decine di migliaia di giovani 
si sono riuniti in assemblee 
nelle scuole e nei documenti 
approvati unitariamente la 
condanna della violenza e del 
terrorismo è netta ed inequi
vocabile. 

Ieri, durante una conferen
za stampa, i segretari dei 
movimenti giovanili hanno 
annunciato una riunione na
zionale dei quadri delle fede
razioni giovanili. L'iniziativa, 
che dovrebbe tenersi a Mila
no il 13 o 14 aprile, nell'u
niversità Statale, avrà come 
tema il dibattito la lotta alla 
violenza e alla prevaricazione. 
la difesa delle istituzioni re
pubblicane e i problemi lega
ti alla questione giovanile. 

Sempre ieri, dopo un incon
tro tra i movimenti giovanili 
democratici e il rettore del
l'università di Roma, profes
sor Antonio Ruberti. è stato 
rivolto un appello a tutti i 
docenti, non docenti, e stu
denti « affinché partecipino 
con una presenza larga, atti
va e consapevole alla vita 
universitaria, isolando chi 
pratica o teorizza il metodo 
della violenza », 
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Dalle Regioni 
appelli a 
unirsi contro 
il terrorismo 
ROMA — Il cordoglio per 
le vittime dell'imboscata di 
via Fani e l'indignazione per 
il rapimento dell'on. Moro 
si sono ripercossi In tutto il 
tessuto civile del paese. Pre
se di posizione e manifesta
zioni di sdegno e di denun
cia sono state formulate dai 
Consigli regionali, dai Consi
gli provinciali e comunali di 
tutta Italia e riunioni con
giunte hanno discusso e de
ciso le misure da prendere 
a livello locale per far fron
te alla grave ondata eversiva 
che ha investito il paese. 

« Davanti a questa enne 
sima, sciagurata tappa di 
una scalata terroristica di
retta a colpire al cuor? 
l'ordinamento repubblicano. 
sentiamo che le parole so
no insufficienti ad esprime
re il dolore, lo sdegno, la 
profonda commozione che 
ogni cittadino, ogni democra
tico sente nel suo animo e 
nella sua coscienza di uomo 
libero». Lo ha affermato il 
presidente del Consigilo re
gionale della Toscana apren
do la seduta straordinaria 
dell'Assemblea Toscana. 

Ieri mattina nel cor.so ili 
una seduta straordinaria la 
Assemblea regionale siciliana 
ha lanciato un appello « a 
manifestare la ferma volontà 
contro l'eversione, il terrori
smo. la criminalità» e invita 
« alla vigilanza e alla parte
cipazione democratica, senza 
nulla trascurare nello sforzo 
di solidarietà nazionale per 
superare la crisi ». Analoghe 
prese di posizione sono ve
nute dalle Regioni Campa
nia e Lombardia. Le forze 
politiche, sindacali e sociali 
della Valle D'Aosta, Sarde
gna. Abruzzo e Umbria han
no ribadito nella giornata di 
ieri l'impegno di lotta in di
fesa della democrazia già 
lanciato nelle ore successive 
all'attentato dalle altre Re
gioni. 

Il personale della Corte dei 
Conti, riunito col presidente. 
ha condannato « il criminale 
atto di violenza » riafferman
do l'impegno a respingere la 
strategia del terrore. Gli or
dini dei medici (FNOOMi 
invitano I propri iscritti « a 
partecipare al movimento di 
resistenza volto a isolare i 
criminali e la loro delirante 
ideologia » 

Il Centro italiano femmini
le 'CIP) si dichiara «sicuro 
che il nuovo governo saprà 
rispondere con fermezza alla 
sfida di esigue minoranze 
contro le istituzioni democra
tiche e opererà per una sol
lecita liberazione dell'onore
vole Moro ». Volontà di col
laborare per il superamento 
della pericolosa emergenza e 
il ristabilimento dell'ordine e 
della legalità democratica è 
.stata infine dichiarata dalla 
Federazione nazionale dei 
combattenti e reduci. 

Al palazzo di Giustizia 
di Roma si è svolta una 
assemblea degli avvocati 
che dopo aver espresso 
« un commosso pensiero di 
cordoglio alle famiglie del 
cinque tutori dell'ordine bar
baramente trucidati » e « so
lidarietà all'on. Moro e alla 
sua famiglia ». ribadiscono in 
un documento la «necessità 
di risolvere con estrema ur
genza i gravissimi problemi 
della giustizia causa prima
ria del disordine, del dilagare 
del terrorismo eversivo ». Un 
comunicato congiunto dira
mato dalle quattro organiz
zazioni dell'artigianato sotto
linea la gravità dell'attacco 
rivolto contro lo Stato demo 
cratico. 

La giunta della Federazio
ne delle chiese evangeliche 
in Italia, in un comunicato. 
dichiara la partecipazione 
« allo sgomento di un paese 
che vede minacciate le sue 
strutture democratiche e li* 
basi stesse della convivenza 
civile » Il presidente della 
Unione delle comunità israe
litiche italiane ». Pietro Pla
yer. ha inviato un telegram
ma all'on. Zaccagnini. in cui 
esprime « orrore per il gra
vissimo attentato alle istitu
zioni dello stato » e formula 
voti perchè l'on. Moro possa 
essere restituito «alle sue al 
tisaime responsabilità di 
guida ». 

Il Comitato nazionale d^I-
l'ANPI «Associazione nazio
nale partigiani italiani» ha 
diffuso una dichiarazione in 
cui si afferma tra l'altro che 
l'assassinio degli uomini di 
scorta e il sequestro di Mo
ro rappresentano «un tur
pe fatto che non contribui
sce alla costruzione di una 
società migliore ». L'Azione 
cattolica condannando il gra
ve gesto terroristico rivolge 
un appello ai cittadini «a 
saper ritrovare la capacità 
di superare l'astensionismo e 
il coraggio di imoegnarsi a 
sradicare ogni violenza ». Da 
parte sua la Federazione na
zionale della scampa italia
na <FNSI> afferma in un 
comunicato che « il rapi
mento dell'on. Moro e l'as
sassinio della scorta rappre
sentano il più erave a:to di 
terrorismo politico portato 
contro il paese e le sue isti
tuzioni ». 

« La più ' ferma condanna 
contro la nuova ventata di 
follia terror.stica » è stata 
fatta dall'Ordine del giorna
listi. Manifestazioni di cor
doglio. di sdegno e di con
danna sono stati espressi an
che dai sindacati dei poli
grafici. dai consigli di fab
brica e di redazione di tutti 
i giornali italiani e della 
RAI-TV. 

Sdegno e condanna per II 
sequestro dell'on. Moro so
no stati inoltre esoressl dai 
portuali della CISL, dalla 
Lega delle cooperative, dal 
dipendenti dell'INAIL, dalla 
Federazione del personale 
aviazione civile (FAPAO, 
dall'FLC, dalla Confcoltiva-
tori. dalla CIDA, dalla Con-
fagricoltura, dall'Unione del* 
le province, dall'Unione don
ne Italiane, dalla Lega au-

j tonomie e poteri locali, dal
la Confartigianato nazio
nale e provinciale di Ro-

I ma, dalla FLEL (Federazio-
[ ne unitaria del lavoratori 
j degli enti locali), dall'Asso-
I dazione partigiani cristiani, 
I dalle AclI, dal movimento 

femminile della DC. dall'As
sociazione nazional? mini
strati. dalla Confindustna, 
dalla Confapl, dalla Conf-
commercio, l'Associazione na
zionale Comuni italiani, le 
ACLI. 

Revocato 
lo sciopero 
dei medici 

ROMA - Oltre alla sospen
sione. decisa giovedì, dello 
sciopero dei medici ospeda
lieri previsto per i giorni 21. 
22 e 23 marzo prossimi, sono 
state anche rinviate le altre 
agitazioni annunciate nei 
giorni scorsi d.i altri settori 
medici. 

In particolare i .sindacati 
dei medici generici conven
zionati con le mutue hanno 
rinviato i lavori dei consigli 
nazionali già programmati e 
che avrebbero dovuto deci
dere la proclamazione di uno 
sciopero per protestare con
tro « la mancata applicazio
ne della convenzione unica >/. 

La federazione nazionale 
degli Ordini dei medici pre
cisa in una nota che la de
cisione dei sindacati è stata 
presa « dando prova di gran
de alto senso di responsabi
lità in questa ora cosi dram
matica per ti Paese ». 

Nessuna 
richiesta 

dei militari 
a Cossiga 

ROMA — Il servizio pubblica 
informazione della Difesa ha 
comunicato che « nessuna ri
chiesta di dichiarare lo " sta
to di pencolo " è stata avan
zata dai responsabili milita
ri al ministro dell'Interno 
Cossiga. La notizia riportata 
da // Giornale nuovo è da 
considerarsi, pertanto, priva 
di fondamento ». 

Rinviata la 
riunione di 

«Riforma della scuola» 
La riunione nazionale del

la rivista « Riforma della 
scuola ». convocata per oggi 
e domani all'Istituto di 
studi comunisti delle Frattoc-
chie. è rinviata a data da de
stinarsi. 

Tra breve 
Dibattito al Senato 
su « legge-Reale » 

inquirente e bilancio 
ROMA — Le modifiche al 
regolamento dell'Inquirente e 
alla « legge Reale », e il bi
lancio dello Stato sono gli 
argomenti più importanti di 
cui in queste settimane si 
occuperà il Senato. Il dise
gno di legge che riguarda 
l'Inquirente sarà esaminato 
martedì dada commissione 
affari costituzionali e dalla 
commissione giustizia. Le 
stesse commissioni si occupe
ranno nei prossimi giorni del
la « legge Reale >>. Intanto la 
quinta commissione porterà 
a termine la discussione sul 
bilancio. Subito dopo i tre 
provvedimenti passeranno al 
dibattito in aula. Per il 7 
aprile è prevista la conclu
sione dell'esame del bilancio 
e l'avvio della discussione sul
la riforma dell'Inquirente: 
nella settimana successiva ci 
sarà i! dibattito sulle modifi
che alla « legge Reale <>. 

Inadeguati 
« .Se si sta al semplice 

buon gusto, si può dire 
che alcuni gruppi giovani
li estremisti non hanno 
perso l'occasione per di
mostrarsi almeno inade
guati alla gravità del mo
mento. Per esempio, que
gli autonomi che gridava
no "Moro Ubero. Curdo 
centravanti". E poi con 
le dita facevano il gesto 
della P3S». 

Ì ( Giorgio Bocca - Re-
j pubblica 17 3 78). 

j Troppo avanti 
i e II rapimento di Moro 
j — dice Oreste Scalzone. 

i ! leader dell'"autonomia" 
! milanese — è un'iniziativa 

di guerriglia completa
mente indipendente dal
l'articolazione del movi
mento di lotta e dalla sua 
organizzazione. E di fronte 
ad un atto di così acuto 
livello di destabilizzazio
ne, il movimento non è 
oggi in grado di esprimere 
una politica rivoluzionaria 
adeguala. Insomma, c'è 
una sproporzione enorme 
tra quello che fanno le 
Br e l'attuale situazione 
del movimento. E in que
sto ruoto, ecco la critica 
all'azione delle Br, s'in
serisce l'avversario per 
una sterzata a destra ». 

(Dal «Messaggero»). 
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Le ambiguità Mei gruppi estremisti sul; 
problèma della violenza e del terrorismo 

La crisi di un movimento 
C"c una grande lezione po

litica nei drammatici avve
nimenti che l'Italia vive in 
questi giorni dopo il rapi
mento del presidente della 
PC. La notizia del feroce 
agguato terroristico si era 
appena diffusa quando gli 
operai delle grandi fabbri
che del nord riempivano le 
piazze. La protesta è scat
tata con una straordinaria 
prontezza in tutto il paese. 
Chi aveva costruito le sue 
Ipotesi sulla estraneità del
le masse popolari allo Stato 
democratico ha visto bru
ciati molti suoi schemi nel
la giornata di giovedì. « Lot
ta Continua » ne è un esem
pio. Basta scorrere gli arti
coli e i titoli di ieri. Si am
mette la « generale ripulsa 
verso l'azione e la pratica 
delle BR », ma si parla di 
€ uno sciopero massiccio, un 
grande disorientamento ». 
Non si può nascondere la 
folla che ha invaso piazza 
del Duomo a Milano, ma si 
scopre addirittura una « e-
straneità emotiva e perso
nale » dei partecipanti, gli 
stessi che non avevano at
teso la proclamazione dello 
sciopero per abbandonare i 
posti di lavoro. 

Eppure erano bastati due 
cortei (Boma e Bologna 1*11 
marzo) per far gridare a 
Lotta continua che il • mo
vimento del '77 se n'è risbu
cato fuori » (L.C. 14 marzo). 
Su quelle manifestazioni il 
foglio estremista aveva visto 
« l'istinto ad un unico movi
mento anche quando si spez
zetta e si articola in mille 
forme diverse ». La forza di 
questo movimento riposereb
be « nella sua capacità cor
rosiva, nella sua disarticola
zione del potere e del con
sumo », in altri termini nel
la sua natura « destabilizzan
te », nel suo fondarsi sui 
comportamenti che derivano 
« dall'incolmabile estraneità 
strutturale e culturale dei 
giovani a questo sistema ». 
E' chiaro che fondandosi 
solo su tali premesse nega
tive il giornale non possa 
tuttora dare una risposta 
convincente al problema del
la violenza. Gli avvenimenti 
di questi giorni dimostrano 
questa profonda ambiguità. 
La stessa - Lotta conti
nua », infatti, pur avver
tendo il pericolo che « nelia 
rottura con la politica dei 
partiti e delle istituzioni... i 
piccoli gruppi dei compagni 
si ricostruiscano nuovi fetic
ci e nuovi simboli ideologi
ci contro cui indirizzare la 
rivolta ». non offre altra ri
sposta che una « microfisi
ca » delle lotte, uno spezzet
tamento e frantumazione del 
movimento in un « insieme 
di pratiche di autosussisten
ze e di resistenza cultura
le economica, individuale ». 
L'unità del movimento si ri
duce, appunto, ad un * istin
to », a un episodico « ritro
varsi ». In tale movimento 
tutti i comportamenti sono 
leciti purché esprimano il 
carico di rifiuto, di opposi
zione. di « estraneità ». 

Così, i problemi della di
rezione politica, dell'organiz
zazione, della formazione del
la volontà politica e dei cor
rispondenti comportamenti 
sono risolti solo da una sor
ta di - diaicttica negativa ». 
Eppure per dirla con Gram
sci solo la soluzione di taii 
problemi dà ai movimenti 
la « coscienza della durata » 
che è lo spirito statale (cioè 
permanente ed egemonico) 

Segni di smarrimento dinanzi al:sus
sulto democratico che scuote il paese 
Le radici di una incapacità a cogliere 
le più profonde verità del « caso ita
liano » - Il tema dell' organizzazione 
politica delle giovani generazioni 

dei movimenti che si distin
guono dalle • esplosioni ani
malesche ». L'elevare la mar
ginalità dei giovani a forma 
di coscienza e forza del mo
vimento, è la peggior forma 
di economicismo cui è ap
prodata tutta una parte del
l'estremismo. Questo è ciò 
che lo rende perennemente 
subalterno al « partito arma
to », ciò che vanifica le au
tocritiche e avvelena i pro
positi. ' < • 

Proprio' in questi giorni 
un giovane marxista france
se ha proposto in un saggio 
l'immagine di una genera
zione che rischia di passare 
dal marxismo critico ad uni 
critica generale e radicale 
del marxismo e dei suoi pre
supposti: la teoria della sto
ria e il ruolo protagonista 
del movimento operaio. Ora 
il marxismo italiano non è 
un « marxismo introvabile • 
come lo definisce il giovane 
studioso francese: l'esperien
za italiana porta il segno 

di un diffuso processo di 
politicizzazione, di attivizza-
zionc che non ha precedenti 
in Europa. 

Eppure non v'è chi non 
veda che un segno nuovo 
e inquietante c'è in alcune 
delle forme attuali di que
sta attivizzazione delle mas
se giovanili: l'affievolirsi del 
riferimento al movimento 
operaio fa crescere di con
verso l'autoghettizzazione, la 
crisi di comunicazione con 
gli «altri» (gruppi, partiti, isti 
tu/ioni). Per molti giovani .1 
« caso italiano » rischia di 
non essere visibile, la neb
bia rischia di avvolgere le 
« verità » di questa origina
lità: l'intreccio di politica 
e società che ha pervaso di 
sé i partiti, le istituzioni, i 
sindacati, la diffusione di 
« coscienza » che ha politi
cizzato strati lontani, sedi
mentando aspirazioni, socia
lizzando simboli, idee, com
portamenti tesi al cambia
mento. 

Attivizzazione delle masse 
Ora quel che colpisce nel

le varie forme con cui l'at-
tivizzazione delle masse gio
vanili si è espressa in que
sto decennio è l'assoluta ir
rilevanza di un autonomo e 
organizzato movimento di 
massa dei giovani di tipo 
nuovo, secondo l'esempio di 
altri strati sociali, che fos
se il modo originale di 
espressione della nuova qua
lità che la questione giova
nile ha assunto negli anni 
'70. (Nel 1974 gli studenti 
aumentano rispetto al '68 
di un milione e mezzo). 

E allora: il limite del '68 
sta nel non aver prodotto 
una tradizione, una cultura 
dei movimenti di massa. Tra 
il Guido Viale che dieci anni 
fa negava l'autonomia del 
movimento studentesco per
chè immediatamente « pro
letario » e « Lotta Continua » 
di oggi che risolve la spe
cificità e l'autonomia della 
questione giovanile nella cul
tura della marginalità non 
c'è soluzione di continuità. 

Si consuma una medesima 
vicenda: l'incapacità di pen
sare un movimento di massa 
in grado di saldare la setto-
rial ita e la specificità ad un 
orizzonte generale e ad un 
sistema di rapporti e di al
leanze. che non si limiti a 
disarticolare consenso, ma 
che riesca anche a produr
re, che porti in un progetto 
di trasformazione la concre
tezza di bisogni, di aspira
zioni modificando e arric
chendo così il senso comu
ne di grandi masse Ora 
perchè la nostra cultura elic
ila fatto dell'autonomia dei 
movimenti di massa il fon
damento della propria « via 
al potere » non è ancora la 
base, a dieci anni dal '68, 
MI cui rendere possibile la 
costruzione e la presenza di 
un movimento di massa co
struttivo della gioventù'' 
Perchè il nostro pluralismo 
come visione di una società 
civile ricca non parla al bi
sogno di protagonismo di 
grandi masse giovanili? 

Un limite della nostra azione 
Io sono convinto che un 

lìmite nella nostra pratica 
dell'egemonia verso le masse 
giovanili in questi anni vi 
è stato. Non mi sembra che 
esso si limiti a un problema 
di comunicazione col senso 
comune dei giovani per cui 
si tratterebbe soltanto di 
« ristabilire le verità » della 
nostra linea, come propone 
il compagno Asor Rosa. Mi 
sembra che in tale modo 
rischi di prevalere un per
benismo pedagogico che raf
forza e non elimina l'impres
sione di una separatezza, di 
mondi che non si toccano 
e non comunicano, di auto
nomie reciproche che nella 
tecnica del confronto e del
la demistificazione possono 
ritrovare una forma di con
vivenza. 

Io sono convinto che il 
limite di fondo resta lo scar
so contributo che abbiamo 
dato alla costruzione di un 

movimento autonomo della 
gioventù, stabile e organiz
zato nella società italiana e 
nella strategia di transizio
ne del movimento operaio. 
Non è stato cosi in tutti 
questi anni: tra movimenti 
e istituzioni vi è stata una 
dialettica feconda, ma « ne
gativa ». I movimenti hanno 
arricchito partiti e istituzio
ni, diffuso in essi compor
tamenti nuovi, dilatato le 
zone della politica, eroso con
tinenti prima nascosti (es. 
«il personale») , ma pur 
sempre ricadendo sempre 
neH'autoannulIamento o nel
la costruzione dei partitini. 
La mistica del piccolo parti
to sta sempre nascosta die
tro l'angolo del - movimen
to » fluttuante e radicale. 
oscillante tra effimere esplo
sioni e caduta nella passi
vità delle maggioranze. 
L'estremismo è incapace di 
risolvere questo nodo: e in

fatti tra teorizzazione del
l'» area » ' di movimento e 
chiusura nella logica del par-
titino si risolve il perenne 
dibattito interno a Lotta Con
tinua. 

Qualcuno anche al nostro 
interno, dà per scontato che 
le • ragioni della nostra po
litica » impediscono anche a 
noi di risolvere finalmente 
il problema di un « autono
mo movimento di massa del
la gioventù ». Non restereb
be che tessere un tenue filo 
di comunicazione per ren
dere più tollerabile « questo 
movimento » necessariamen
te denso di pericoli estremi
sti e corporativi. Si dimen
tica che ciò che è in gioco 
non è l'orientamento di un 
movimento ma la « via alla 
politica » di una generazio 
ne. Dare per scontato che 
le forme della sua attivizza
zione debbano essere solo 
quelle predisposte dal « nuo
vo estremismo » o dalla « ri
nascita comunitaria e reli
giosa » significa dare per 
scontato un inaudito proces
so di espropriazione della 
politica di un settore di so
cietà che non ha precedenti 
nella nostra storia. Tra la 
« tabe della difesa », che por
ta sempre il rischio del set
tarismo, e il - paternalismo 
pedagogico », vi sono le in
finite forme in cui si espri
me una controffensiva del 
movimento operaio, sul ter
reno della costruzione di un 
« nuovo movimento della gio
ventù », di una cultura del
le riforme e non di una 
mistica del consumo, capa
ce di arricchire le sintesi 
politiche (partiti e istitu
zioni) e non di consegnarle 
al mondo delle « volontà di 
potenza » organizzate, di vi
vere l'austerità come cul
tura della trasformazione. 

Vi sono due condizioni 
per far ciò: 1 ) che non si 
attenui mai nella nostra ini
ziativa la presenza attiva del
le grandi masse intorno a 
un'idea e ad una pratica del 
cambiamento che tenga in
sieme e leghi le - tappe del
la politica ». Bisogna com
prendere che nelle condizio
ni di oggi la questione dei 
giovani è la trincea più avan
zata su cui misurare la no
stra capacità di esprimere 
tale legame; 2) che vi sia 
una profonda riforma dei 
nostii strumenti di iniziati
va intorno a tale questione. 
Per criticare il « movimento 
del '77 » può anche basta
re, ad esempio, questa FGCI 
purché sconfigga ogni « sen
so di accerchiamento ». Per 
dar corpo ad un nuovo mo
vimento occorre un'« orga
nizzazione » della gioventù 
comunista profondamente 
rinnovata nei suoi, modi di 
essere e nelle sue strutture. 
Il - nocciolo razionale » del 
sommovimento che sta scuo
tendo la gioventù nelle sue 
infinite forme (che non so
no solo quelle più prossime 
e tangibili dell'imbarbari
mento) è 11 bisogno di orga
nizzazione. di teoria, di cul
tura, di protagonismo. 

Gramsci ammonisce a non 
essere catastrofici anche di
nanzi alle forme diffuse di 
scetticismo che contraddi
stinguono le fasi di - morte 
delle vecchie ideologie » e a 
vedere come perfino questo 
scetticismo annuncia la pos
sibilità (e necessità) di for
mazione di una nuova cul
tura. Noi e non l'estremismo 
possiamo liberare questo bi
sogno. 

Umberto Minopoli 

Mentre gli agenti passano di casa in casa 

II quartiere della strage 
tra paura e calma 

Le strade e la gente ventiquattr'ore dopo il sanguinoso agguato - La veglia 
funebre di un gruppo di giovani - Dove venne tenuto prigioniero Di Gennaro 

ROMA" — Ventuno e trenta, il 
giorno dell'cecidio: si circola 
per il quartiere teatro del 
tragico sequestro come in un 
deserto. Una calma gonfia di 
paura, silenzio e buio nelle 
strade intorno, via della Ca-
milluccia. via Blumestlul. via 
Stresa, via Guido Alfani: pa
lazzi sbarrati, non un'anima 
in giro, rare e veloci macelli 
ne. 

Il solo posto riiv> e pro
prio li. sul luogo dove i cin
que militi della scorta sono 
strati trucidati: spariti tran
senne e segnali, non ci sono 
più tracce, spazzato via an
che il tappeto dei vetri in
franti: tutto è come tornato 
normale, l'elegante, signorile 
via di sempre, palazzine lus
suose tra alberi alti e giardi
ni ben curati. 

Ma attorno al punto dove i 
cinque sono caduti, sono 
comparsi mazzi di fiori cobi-
rati. fiori di primavera; e li 
intorno, ragazzi, donne, uo
mini della vicina parrocchia 
S. Francesco hanno dato vita 
a una commossa, spontanea 
veglia funebre. 

Sono una cinquantina: pa

role di pietà e di perdono. 
Cantano il < Pater mister» in 
coro sommerso, pregano a 
turno: •.< Ascoltaci. Signore-*. 
Hanno fatto un circolo, si 
tengono per mano, la pre
ghiera passa di bocca in hoc 
ca. Si rabbrividisce sotto un 
vento cattivo, ma anche per 
l'angoscia, die passa in giro 
come una corrente: stretti 
nei giubbotti di pelle i pochi 
poliziotti di guardia ascoltano 
a capo chino, con i tst tirati e 
tristissimi. 

Calma apparente. Valle 
venti sono già iniziate in via 
dei Giornalisti, anch'essa in 
solitamente deserta (sjianti 
d'incanto i capannelli ormai 
familiari dei ragazzi del 
J- circolo proletario -» di piaz 
za Igea, i compagni di Walter 
fiossi), le perquisizioni nelle 
case, nei garage, negli sconti 
nati, nei sottoscala. Di casa 
ut casa, passano le telefonate. 
Perquisiscono il n. .'>'>. il .~>3. il 
tS. il 20, il ti. e una via breve. 
tutti si conoscono l militi. 
berretti neri e mitra (pochi 
coi giubbetti antiproicttih in
dosso) entrano in quattro. 

accomuninoti da un magi 
strato. 

La strada è percorsa da 
inquietudini risibili a occhio 
nudo, l'omini alla finestra, i 
militi che vanno e vengono, i 
furgoni azzurri della polizia 
che avanzano o arretrano 
lentamente- Sono le 11. un 
gruppo di agenti scendono la 
scaletta che unisce via dei 
Giornalisti a ria Trionfale. 
attraversano la .strada, si ad 
dentrano nei campi, il ma 
gistrato ha in mano un foglio 
bianco che. ogni tanto con
trolla. 

«l'are che i terroristi in 
fuga siano passati di qui. per 
via Belli . dice uno degli a 
ìrtanti che. come noi. seane 
le mosse dei poliziotti l'or 
tien e negozianti, la gente di 
lutti i giorni: molti sono 
fermi sui marciapiedi, l'aria 
e battuta da commenti dove 
preoccupazione, paura, ansia. 
pietà .-i mescolano ni uno 
stato d'animo collcttilo, pe
sante. plumbeo. 

I ragazzi, i croccili del'e 
scritte ullrarn oluzionane e 
dalle parole d'ordine sfolqo 
ranti. ieri mattina non c'erano. 

Anche tra loro, almeno nelle 
frange piti mature, serpai 
(liano preoccupazione, meer 
tezza. il senso di qualcosa di 
tremendi, *< entrato in circo 
lo : (inaiamo ha smesso di 
colpo di • giocare v alla rivo 
Iti:;- ne facile, lo sbigottimen
to serpeggia 

Ma e soprattutto l'orrore 
dei cinque uomini cosi disit 
inaliamone caduti a .scuotere 
la gente. Molti di (/ucsti cit 
ladini erano già su! posto 
pochi minuti dopo la spara 
tona: molti li hanno intrai ì 
sti. sotto il lenzuolo, con le 
farce t niellate, insieme alla 
pietà, c'è i! rifiuto di morti 
cosi crudeli e inutili. 

(Qualcuno dalle finestre ha 
udito gli spari. e la signora 
the sta al n IXi di via Stre 
-a the ha i isto le due mar 
ihoic dei ttrr<o~isU. fuggire •' 
gran carriera per la stessa 
/ ia. versi, la Trionfale: è la 
famiglia del giornalista Ci;o 
Ianni l'ecchiara. al n. 12fi di 
uà Marci Fani che si è lista 
curare attrai r r -o le tappa 
rcìl< due jìali'-Un'e in liatino 

("e (/cute c'tc e ancora sol 
to tìioc. K' in bambino che 

frequenta la media statale 
degli Scolopi a raccontare 
della sua colf, battendo i 
denti. «Le ' pallottole le sono 
passate sotto il naso, ci ave
va appena messi sull'autobus. 
"Vìa via"' le hanno gridato i 
terioristi a piedi vicino ai 
cespuqli dell' "Olivetti": e 
quando lei ha visto il primo 
poliziotto cadete, è corsa a 
soccorrerlo. Si è macchiata 
di .sangue *. 

E' intatti la teste più nn-
portante che la polizia ha 
subito sentito. Etano a riso 
scoperto, dice la donna. Vor
remmo parlarle, ma oggi non 
è possibile, è letteralmente 
sconvolta, ci infoi mano. 

Le scuole della zona sono 
state investite in pieno dalla 
paura. Subito dopo TassaUo. 
i telefoni delle medie •» Pierre 
De Coubertni ». sulla Conili 
luccia. negli « Scolopi * al 
Trionfale, della scuola ele
mentare r\azaiio Sauro», 
propno di fronte alla pari oc 
dna dote Moro pochi minuti 
pinna del scpicstro M era 
feimato, sono impazziti per 
le chiamate dei genito'i. Le 
zumi iuta lotte- agli * Senio 
}>i v hanno diffuso un conni 
meato che intorniava gli a 
lunni dell'accaduto: alla « De 
Couhcrlin - l'insegnante di 
lettele ha dato drammatici 
intignagli, moltissimi tagazzi 
sniui siati ritmiti prima del 
Volano. 

Facciamo un lungo quo 
l <i posto di blocco tli cara 
Intuei i su aa Cortina d'.\m 
pcz:*>. militi col berretto 
leitlc sulla Trioiiia'e: poli 
ziotti ni boiglicsc davanti al 
la casa di Moro, in via del 
Folte Ti ìonlale n TU: una pa 
tazzina dignitosa ma non rie 
ca. circondata dag'i alberi. 
acuto alla clinica •> Villa Ma 
ria Pia i. <. Son c'è nessuno 
in casa . ci diamo 

Via Stresa. vicinissima al 
luogo della sparatoria. è 
tranquilla, crocchi di persone 
che parlano a bassa voce. 
facce chiuse: la decorosa aria 
di sempre nelle belle palazzi 
ne circondate dal verde: por 
tien gentili innaffiano le ri 
goglio.se aiuole Piloti, se ci 
sono piloti-' Si. lo conferma 
no un po' tutti, ut parecchi 
palazzi ci sono piloti dell'Ali 
taUti. e li indicano, questo. 
tinello, (lucilo laggiù- La pa 
lazzma russa al n. 1.Ì7 — gra 
ziosa, con palma e giardinctt-
— e m realtà un residence. 
con tanti piccoli appartameli 
ti. Suoniamo a diverse porte. 
nessuno, a Ce una famigliola 
reduce dall'Asinara; lassù al
l'ultimo piano c'è una ho 
stes.s. ma non si tede da un 
pezzo. Sì —conferma il por
tiere dello stabile di fr<mte 
— hanno abitato anche piloti, 

qualche tempo fa*. E' per 
questo che i terroristi si so 
no mimetizzati cosi? 
Via S'resa non e nuova die 
gesta delle UH. Ecco al 127. il 
palazzo rosso e grigio, dove 
il giudice Di (ìcnnaio venne 
a suo temilo tenuto prigo 
mero dai terroristi, ora > 
stranamente disabitato, vuo 
to: troviamo solo due opeiai 
edili, intenti a riparazioni 
Via la boutique, via tutti: de 
te armare una società di 
Milano, ci informano. Ar.ss» 
no .sa molto di pili. Alveari 
dt lussi/, che possono nascon 
dere molto bene, volendo. 

La macchia dei fiori sul 
l asfalto bagnato si e aliai ga 
la: la gente fa s'isla intorno 
Avanza lentamente una mar 
china della pohzur herrei'i 
icrdi. mitra, l'ufficiale incoi 
lato al ricetrasmittente. So 
pra. rasente i tetti, è tornato 
l'elicottero, gira piano, rumo 
roso, incessante... 

I n'altra giornata difficile 
sta scoi rendo 

Maria R. Calderoni 
N'e-lla roto: mazzi di fiori 

sul luogo del barbaro agguato. 

Ripensando 
oggi al 
fallimento del 
primo «golpe» 
reazionario j 

L'atto 
terroristico 
fu il punto 

culminante di :, 
un complotto 

intento e 
internazionale 

rivolto ad 
impedire il 

funzionamento 
delle istituzioni 

al V indomani 
dell'elezione 

di Allende 
L'unità del 
popolo e di 

tutte le forze 
democratiche 

isolò in 
quell'occasione 

i cospiratori Il fwwral* Rtné SchmMar ptehi unti prima •Watftnfato 

La mattina del 22 ottobre-
dei 1970 alle 8.30 il coman 
dante in capo dell'esercii.! 
cileno, gen. René Schneider. 
usci come al solito di casa 
per recarci in utTicin. Qual 
clic minuto dopo, in una 
>trada .secondaria della / o 
un residenziale di Santiago. 
la sua automobile veniva 
circondata da altre vetture 
e costretta a fermarsi. Un 
commando di uomini armati 
tentava Hi sequestrare il pò 
nerale. Questi cstraeva la 
sua arma, ma prima che ne 
potesse fare u_so veniva fe
rito gravemente. QualcìV 
storno dopo .spirava. 

I cileni \ i \ evano le gior
nate tese ed eccitate del mu
tamento annunciato dal \oto 
delle elezioni presidenziali. 
La maggioranza relativa era 
andata ad Allende: di li a 
qualclie storno il Parlameli 
to a\rebbe scelto tra i pri
mi due candidati, nessuno 
avendo a\uto la magsoran-
za assoluta. 

Quella mattina lo sgomen
to si accompagno a una co 
mone costatazione: qualcosa 
del cenere ci si attendeva 
che potesse accadere anclie 
so i più. razionalmente, la 
respingevano. *Era nell'aria». 
cosi come abbiamo letto ieri 
mattina ^iei giornali italiani 
che riferivano sull'agguato e 
sequestro di Moro. Guardati 
do al fondo degli avvenirne a 
ti. pur nelle diversità, una 
svolta .storica stava realiz
zandosi in Cile analoga al prò 
cesso clie vive oggi il nostro 
paese: all'ordine del giorno 
vi era l'ingresso delle classi 
lavoratrici e dei loro partiti 
alla direziona dello Stato. Il 
rapimento di Schneider era 

Quando in Cile uccisero 
il generale Schneider 

l'alt*» terroristico cullimi mìe 
d: un compiono che doveva 
impedire alle istituzioni de
mocratiche cilene di funzio 
narc in quel momento d: tran 
s'Ztone e ciumdi di trasferi
mento dei poteri dello Stato. 

II generale rappresentava 
il punto di saldatura tra le 
istituzioni dello Stato e la vo 
lonta democraticamente e 
-spres-a dal voto. Kgh. Ve-
nuto al comando come rni 
nificatore di un escreto d: 
viso da recenti, acuti ep: 
sodi di malessere e m-ubor 
dmaztone. credeva nella Co 
stituzion^ " * okmicamenie e 
pubblicamente si era impe
gnato a rispettarla MIMO-» 
losamente riguardo alle ele
zioni presidenziali, quale ne 
fosse stato il risultato poli
tico. 

Soprattutto dopo 1 "11 set
tembre '73. M e parlato mol 
to in Italia della vicenda ci 
lena e parole come < stadio s. 
* golpe * « Pinochet > « lati 
noamericanizzaz.ione » so.io 
divenuto usuali ed emblema 
tiche. Anello m questi giorni 
drammatici le abbiamo a-
scoltato. L'on. Spadolini, nel 
la discussione sulla fiducia 
al Senato, ha detto che eoa 
l'agguato a Moro abbiamo 
superato lo stesso quadro dot 
tragici avvenimenti cileni. 
Sono riferimenti che tendo
no sempre più a perdere 
ogni concretezza storica e a 

divenire spauracchi inu-ìUt 
ttialt. ammonimenti per una 
minaccia inarrestabile, che 
non lascia .spran/a. AI con
trario. l'analogia ri, cronaca 
e situazione |>ol!i;ia tra al
lora in quel paese- e «ig î ri 
questo, non è —no IH Ha di 
riamica lerrorist.ca di fruì 
giorno e 'H-mmer.o nella eoi 
dusio.ie tragica d: tre amv 
dopo. Porcile allora u C.\ 
ii s golpe " Venne >vc.ì"a;<». 
h democrazia »ippc trovare 
forza nelle istituzioni <_• ru i 
la genie, il Parlamento eie s 
se' \!!ende p-es;d.,ùe. 

K w) qii lì'ottobre 'TU :.>n 
s: trailo dell'avvei.'.ar.i di u» 
gruppo di esaltati dalla p: 
stola faille. Coni. eb!>e i 
dire" Allende venne \h5u!<i 
una guerra civile lampo Fa 
covano parte del ooino.otin 
il comandante della guarnì 
gione della capitale, di gran 
lunga la più importante, al 
tri generali dell'oserò.to t 
dell'aviazione, il comandasi 
to della manna e il dirotto 
re dell'arma dei carabinieri 
Como i documenti doilo sean 
dalo ITT. prima, e le pagine 
del rapporto della cornai^ 
.s.one del Senato dogli Stati 
Uniti sulle attività della CIA 
f rapporto Church). dopo. 
scrivono a tutto lettore r gli 
interventi clandestini degli 
USA per modificare il corso 
della politica cilena raggiun
sero il punto massimo nel 

i:i:n - li r> s,;:« :pi>r.- * N. 
viti . trasmisi alia CI \ istra 
zio u di intervon.re- direfa-
nrtente nella organizzazione 
di n : colpo di Malo . A: <. 
i« ni favorevoli a un iOÌ;*> d. 
Stato \enne ass.turato l'ap 
poggio ai più alti l:\oli. del 
governo nordam* nc-a;̂ » s-a 
,>r:ma < ne dopo ;i go!:>- *. 

Pere ne a :o sforzo d. t.w 
mip.evza interna o .ni» ma 
z ili ile falli nu i ':<• tre- aii.i. 
cl»>i>o in altro. : i tutto -..rniit 
per origini, obetttvo e- p-i' 
Ve .pam. « blx- s j cesso.' K' 
;.n ! ì^-e-Mamento ptsiUv 

del C.le e ;it. sjxc.o in <).i-
st; g.orn.. e onpuru. o —e o*-
dare. I-a d.fferenza fonda 
incitale tra quel p-.mo - gol 
p» > elio non r:u-u e l'altro 
e ho vide vittoriosa la v o 
lenza d: un Pi.;<x-lxt ris •. 
do neii'u.i.'a democratica 
elio si manifesto concreta 
niente noi "70. Il gr.inpo di 
ri gente del partito de-nvKn 
stiano, il partito di miggio-
peso parlamentare, era ,^-Ì 
<ora quello che s: era for 
niato intorno alla cardidafi 
r.ì progress.sta di Radom. 
ro Tom.e Nel governo rì.'i 
presidente Fret. nel pirt.to 
e tra t deputati e sanatori di 
.si s\oNi- m quelle «tttiman. 
un confronto acto-o e prò 
lunsato por decidere la linea 
da seguire di fronte al fatto 
nuovo della maggioranza re 
lama di voti raggiunta dalle 

s : 1 I M ' « L a (!• e i - . n 'e ' m a ' -

fu d. votare i ) Parlamento 
a favore-' di \1I« ode e n-m 
d. Ale s-andr.. ti candidato 
dt 'la d -tra -eco'do m mi-
mero di voti .i'.\ e le/.oli prt 
-'deliziali. Allora le ni modo 
) uor pai amp o quale'ie ine 
-• e.'opo con la nazionalizza 
/ '• it dr 
i e -lire ss.oae- el. 

mn ) Allende f i 
. i . i a ir^.t 

n «jgioraiiza. C»»-i cerne . i 
Parlamento, i.ei p.ie-e. in 
(j ; •! p-'nw pro-iu ft .r» :P 
- -KÌO delia vicenda e.iena 
I i de-tra v e n e i-o! ita e 
-< onfit'a me..tre le- riform-
ii s--.it:.i"a e ie il n.iovo g'> 
u r . n si propo ie va di a" 
" lire o ' i m a >o !,i r.-po-'a 
",* ro a"t« -a ria ojvra.. c.n 
'a'] a. t e e Ti m di -a « orile-
i-c.re (Ì.Ì prolunga:* d.Huo! 

"a e co.oni.t le o -«K/ial; 
Q.k-sto o--»iulo il clima pò 

lit.co del Cile, quardo la r." 
•./.,i .Ml'attontato a Sellile i 
i'cr sj d:fTu-e- nel p,te>t 'i 
i-az:o ie- non fu que-Ha -»"-

rata dai cospiratori. K-si si 
.-<-e rei conta.) di e -̂'-ere -ol. 
i no, trovarono il torasg.o 
di coni, mar* ad ag'rc l'na 
situazione di «ittt - i dramma 
il( a quale- Visse il Cile- iie-ì!e 
giornate clic- videro .spegner 
s. la forte fibra del generalo 
"schneider non rMeva rima 
nere cristallizzata in un'at
tesa < neutrale *. O prevale
va la paura, il ricatto del 
t salto, nel buio», la rasse-

iMazioi.t individualistica *i 
vini tua l'indigna/.oiie por 
1 aite» barbarli o. la fiducia 
iella dtmovrazta. la volontà 
eli resisti n-. Il drammi ilio 
ì golp.-ti avevano voluto'un 
i>"rre .'! paese ne M'intento fi: 
e-'teiit.-e la r.-a d'Ilo Staio 
< deli'opin.o ;e pubbli: a si 
ro-.i-(io. invite, eoitrei ili 
loro I lomphe: p:u v it ini s; 
nascose rei altri <•: tirarono 
i.dietro (ìli imeni riprese
ro animo Assumendo il go
ni ra li Prats il e ornando d. I 
l'osi re ito le ìndag'iii sul coni 
ploito vennero condotte covi 
energia e individuati i capi 
i gì. e-tcuion materiali 
semlirei che- quella minaccia 
fo--e -tata sfinirla una voi 
ta JH r tutte e que-ta. prò 
bab ime.ite. fu una delle- ra 
g.o i. per c i ' venne- persa ili 
vi-ta 1 importanza di quella 
K.neo-dia. di quella dimo 
s*razio-;o della fKis-ibilità e 
idi-s- . ta di mantenere l'uni 
ta del ponolo. Col passare 
del timpo t motivi <\i divi 
s.o io tra li forze di-mot ra-
t e rio prevalsero su qu»-lh che 
avrebbero potuto consolida
re l'intesa raggiunta nel'a 
e lez.one m Parlamento di Al-
•ende a presidiente- del Cile. 
K alla fino, passando por la 
spaccatura tra Io istituzioni 
eiello State», tra i partiti e 
tra i lavoratori. ì golpisti eh 
Uro. tre anni dopo, la loro 
sanguinosa rivincita. Anche 
in questi giorni è alla lezio
ne elio ci viene dalla vi
cenda cilena che dobbiamo 
guardare e di essa fare te 
-orei por il presente e per il 
futuro. 

Guido Vicarie 
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Da Milano appello 
di intellettuali 
contro 
l'eversione 
MILANO — Centinaia di personalità della cultura mi
lanese hanno sottoscritto un appello contro il terrorismo. 
per la mobilitazione contro la violenza. L'appello è stato 
lanciato dalla Casa delia cultura: ha ricevuto l'imme
diata adesione di intellettuali, docenti universitari, musi 
cisti, operatori culturali. * Gli uomini e le istituzioni 
della cultura, della scienza milanese — dice l'appello — 
apprendono con sgomento e indignazione la notizia del 
rapimento dell'on. Aldo Moro, una delle figure più signi
ficative della vita politica italiana e l'uccisione dei cin
que uomini della scorta. Con questo atto criminale, le 
forze evo.live hanno raggiunto il culmine del loro disc 
gno efferato e irre^ponsabi'e contro la nostra Repubbli
ca e la sua vita civile. * Questa barbarla colpisce prò 
fondamente le forze culturali, portatrici strenue di va
lori di tolleranza, di libertà, di democrazia. « E' venuto 
il momento per tutti di esercitare con rigore morale la 
propria funzione di intellettuali, assumendosi le respon
sabilità di difendere le istituzioni democratiche, isolando 
chi promuove campagne di odio e di violenza antidemo
cratiche, chi offre alibi a coloro che delittuosamente 
lavorano per distruggere la democrazia italiana, le sue 
istituzioni economiche, politiche e culturali. « Gli ade
renti a questo appello si mobilitano a sostenere in tutte 
le occasioni pubbliche la campagna contro il terrorismo 
e la violenza », 

Lo ades oni vengono rac
colte presso la Casa della 
Cultura in via Borgogna '.i. 
a .Milano (Tel. 7i)3.r>l>7. 
7.:i).:i83). 

I/appello è stato sotto 
scritto, tra gli altri, da 
Giovanni Piana. M. Ora 
zia Gregori, Giorgio Se 
veso. Gaetano Sansone. Al
berto Conti. Knrico Regaz-
zoni, Emilio Agazzi. Alceo 
Riosa. Claudio .Milnnini. 
Renata Spinazzola. Franco 
Rrioschi. Tomas Malclona-
do. Jorge Fodor. Andrea 
Daziano, Salvatore Veca. 
Inge Feltrinelli. Giuseppe 
Del Ho. Rri|no Mimati. Ugo 
Casiraghi. Rubens Tede
schi. Morando Morandini. 
Tino Ranieri. Valdo Re 
necchi. Fonda/ione Gian 
giacomo Feltrinelli. Fiati 
Italiani. Insieme Strtimen 
tale di Milano. Casa della 
Cultura. Kntc Triennale di 
Milano. Novella Sansoni. 
Daniela Benelli. Marica 
Milensi. Vando Aldrovan-
di. Licia Riva. Luciano 
Parola. Alcide Carpanà. 
Ernesto Doimo. Nazareno 
Cicoria. Alfredo Coppola. 
Mario Cazzola. Francesco 
Lenti. Giacomo Pogliani. 
Carlo Capriata. Giacomo 
Manzoni Sergio Penazzi. 
Felice Cusano. Maria Lea
li. Paolo Petaz.zi. Oscar 
Meana. Bruno Bettinelli. 
Antonio Ballista. Sergio 
Lattes. Bruno Canino. Gio 
vanni Soresi. Italo Grego 
ri. .Mina Vinchi. Walter 
Pagliaro. Carlo Mezzadri. 
Gianluigi Gelmetti. Vincen 
zo Canonico. Carlo Fonta
na. Italo Gomez. Carle» 
Maria Badini. Giorgio 
Strehler. Antonio Acuto. 
Giancarlo Consonni. Arturo 
Beltrami. Giuseppe Cam
po* Venuti. Giorgio Mor-
purgo. Giuseppe Boatti. 
Antonello Boatti. Antonio 
Scoccimarro. Frodi Drug-
man. Enrico Bordogna. 
Graziella Tonon. Maurice 
Cerasi, Elio Bosio. Leonar
do Fiori. Federico Oliva. 
Valeria Erbna. Marina 
Molon. Osvaldo Lamperti. 
Anna Carola Loren/etti. 
Giampaolo Canevari. Pa
trizia Gabellini. Giovanni 
Denti. Danilo Sansa. Ma
rio De Micheli. Ernesto 
D'Alfonso. Enzo Ranieri. 
Giorgio Fiorese. Donata 
Almici. Anna Moretti. Gui
do Vasconi. Virgilio Bot
tini. Vincenzo Donato. Mar 
co Canesi. Giovanni Tac
chini. Guido Canclla. Ales
sandra Mottola. Carlo Ber
telli. Giovanni Di Maio. 
Giampaolo Semino. Pelle
grino Bonaretti. Tommaso 
Trini. Lydia Guarnascbelh. 
Ernesto Treccani. Valeria 
Bonazzola. Giancarlo Fer

retti. P. Luigi Gasparotto, 
Giulio Giorgello. Gennaro 
Barbami . Vittorio Spinaz
zola. Mauro Staccioli. 
Felice Mondella. P.ero La-
vatelli. Franco Ottolenghi. 
G.B. Zorzoli. M. Luisa San-
giorgio. Giuseppe Calzati. 
Saverio Nigretti. Luigi Ve
ronesi. Piero Bolchini, Gio
vanni Panozzo, Giò Pomo
doro. Tinin Mantegazza. 
Velia Mantegazza. Marco 
Mondadori. Giampaolo Fa-
bris. Pietro Salmoiraghi. 
Epifanio Li Calzi. Cini Boe
ri. Lica Steiner. Coopera
tiva L'Orchestra. Cesare 
Musatti. Sergio Antonielli. 
Mario Spinella. Domenico 
Pulitanò. Franco Della 
Pertita. Michele Stran.ero, 
F.n/o Ranieri. Ferdinando 
Target ti. Bruno Ambrosi. 
Francesco Silva. 

I Ialino aderito inoltre i 
giornalisti del Corriere del
la sera: Massimo Alberiz-
zi. Francesco Saverio A-
lon/o. Maurizio Andriolo. 
Fulvio Astori. Gaspare 
Barbiellini Amidei. Adriano 
Baglivo. Giovanni Belin-
gardi. Aldo Bernacchi, Lui
gi Boccacmi. Andrea Bo-
nanni. Giovanni Bonati. 
Flavio Caroli. Giovanni 
Capezzuoh. Dino Cassarti. 
Mario Cavallini. Alessio 
Cerrati. Roberto Giuni, 
Gianluigi Da Rold. Giovan
ni De Felice, Lucio De 
Grandis. Aldo De Grego
rio. Franco Di Bella. Vi
viano Domenici. Massimo 
Donelli, Luciano Falsiroli. 
Vittorio Feltri. Antonio 
Ferrar i . Renato Ferrare». 
Dario Fertilio. Raffaele 
Fiengo. Giuseppe Galizzi. 
Gianfranco Gamucci. Ma
rio Gherarducci. Luigi Gi
liberto. Enzo Colino. Se
bastiano Grasso. Giulio Na-
scimbeni. Fabio Mantica. 
Alessandro Manzini. Mar
cello Mazzeo. Cesare Me-
dali. Francesco Melango
lo. Cosimo Mezzano. Ro
berto Milazzo. Ettore Mo. 
Luigi Moncalvo. Nestore 
Morosini. Franco Motta. 
Massimo Nava. Ranieri 
Orlandi. Giovanni Panoz/o. 
Daniele Parolini. Mai io 
Pasi. Enzo Passanisi. En
rico Pavesi. Cesare Pesen-
ti. I^orenzo Pilogallo. Mau
rizio Porro. Massimo Ri
va. Alessandro Rizzi. Ser
gio Rotondo. Valeria Sac
chi. Giorgio Santcrini. San
dro Scabcllo. Claudio Schi-
rm/i . Alfonso Scotti. Gian
franco S.mone. Adriano So-
lazzo. Edoardo Stucchi. 
Max imo Suriano. Sergio 
i Tavola. Luciano Visentin. 
Ettore Vittorini. Giuseppe 
Za nini. Zeli» Zucch:. Giù 
sep|>e D'Adda. G.ulia Bor-
gc*.e. 

ROMA — La « 128 » bianca, usata dai terroristi, è stata ritrovata all'alba di ieri in via 
Calvo, vicino al luogo dell'imboscata 

Tutta la città si férma 
migliaia sfilano a Bari 

. > 

Deserte le fabbriche, gli uffici, assemblee all'università e nelle scuole - Il Con
siglio regionale si è riunito in seduta straordinaria - Allo sgomento segue la 
consapevolezza : « Non bisogna cedere al ricatto » - Pugliese uno dei 5 agenti 
Dalla nostra redazione 

BARI - - Un corteo, lunghis
simo, per le vie del centro; 
manifestazioni, assemblee, in
contri, nelle scuole all'uni
versità, negli uffici: la se
duta straordinaria del consi
glio regionale: anche ieri Ba
ri ha vissuto una giornata di 
straordinaria mobilitazione de
mocratica contro i terroristi. 

L'attentato compiuto l'altro 
giorno a Roma da una ban
da di criminali che hanno 
massacrato la scorta di Mo 
ro e rapito il presidente del
la DC ha provocato nella cit
tà e in tutta la Puglia una 
emozione grandissima. Di Fa-
sano. in provincia di Brindisi. 
era uno degli uomini di scor
ta. Francesco Ziz/i. In Pu
glia era nato, e qui lo hanno 
seppellito poche settimane fa. 
Rosario Berardi. il marescial
lo assassinato dai brigatisti a 
Torino. Sdegno, rabbia, sbi
gottimento: onesti i sentimen
ti che prevalgono tra la gen 
te di questa città dove Moro 

I è nato, ha vissuto molti anni 

Il compagno Ferrerò identifica 
uno dei terroristi che lo ferì 

Nel corso di un confronto a Livorno - E' Vito Messana, di Azione rivoluzio
naria, arrestato per aver tentato di sequestrare il figlio dell'armatore Neri 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Vito Messana. 
laureato in sociologia, figura 
di primo piano di Azione ri
voluzionaria. un gruppo ter
roristico che ha agito a Mi
lano. Torino, Firenze. Pisa e 
Livorno, era uno dei killer 
del « commando » che ferì il 
nostro compagno Nino Ferre
rò dell'Unito di Torino. Lo ha 
riconosciuto lo stesso Ferre
rò nel corso di un confronto 
svoltosi presso la legione ca
rabinieri di Livorno dove Mes
sana. come si ricorderà, ven
ne arrestato assieme a Sal
vatore Cinieri a seguito del 
tallito sequestro di Tito Neri. 
figlio del notissimo armatore 
livornese. La notizia del ri
conoscimento è trapelata no
nostante il riserbo di Nino 
Ferrerò e quella dei magi
strati, vincolati dal segreto 
istruttorio. 

Per Messana. com'è noto, 
è stata chiesta la liberazione 
in uno dei messaggi telefoni
ci delle Brigate rosse dopo il 
rapimento elei presidente del
la DC. Aldo Moro, e il feroce 
assassinio dei cinque uomini 
della sua scorta. Questo ha 
riportato in primo piano tut
to il gruppo, la sua struttura 
e la sua organizzazione. 

AI confronto diretto con il 
nostro compagno. Messana si 
è opposto minacciando anco
ra una volta giudici, avvoca
ti e la vittima (« ricordatevi 
che vi rendete responsabili di 
questo confronto-farsa »). Fer
rerò. dopo aver ricordato di 
essersi costituito parte civile 
non per ottenere il risarci
mento ma per una scelta po
litica. ha dichiarato ai giudi
ci torinesi Lanza e Savio, pre
senti al confronto, di a \ e r 
riconosciuto Messana al HO 
per cento come uno dei killer 
del * commando * che gli te 
se l'agguato davanti alla sua 
abitazione. 

Messana, nel breve e con 
citato confronto con il nostro 

compagno, si è mostrato mol
to bene informato sull'attivi
tà svolta in questi ultimi tem
pi da Ferrerò (fra l'altro era 
a conoscenza di una intervi
sta rilasciata da Ferrerò alla 
radiotelevisione di Lugano) : 
ciò significa che l'organizza
zione di Azione rivoluzionaria 
è ancora in piedi come dimo
stra l'ultima impresa compiu
ta a Torino una ventina di 
giorni fa. 

L'attentato alla chiesa del 
Carmine con una bomba ad 
alto potenziale, in quella oc
casione furono rinvenuti an
che diversi opuscoli in cui 
Azione rivoluzionaria teoriz
zava le sue imprese, con un 
linguaggio tipicamente fasci
sta il gruppo terroristico lan
ciava un violento attacco al 
nostro partito. L'esordio del 
gruppo terrorista risale al 30 
marzo "77 quando vennero 
sparati alcuni colpi di pisto
la contro l'ex medico del car
cere Don Bosco di Pisa, dot
tor Mammoli. Poi una lunga 
serie di attentati dinamitardi 
culminati con il ferimento del 
nostro compagno (1!) settem
bre) e il mancato sequestro di 
Tito Neri a Livorno (1!) ot
tobre). 

Fu proprio in questa occa
sione che la polizia riuscì a 
mettere le mani sul gruppo 
eversivo. Infatti, vennero ar
restati Messana. Monaco e 
Cmieri. Successivamente, fini
rono in carcere Pasquale Va-
litutti e Sandro Meloni. Riu
scì a sfuggire, invece, il prò 
fessor Gianfranco Faina, ri
tenuto l'ideologo del gruppo. 
Vennero scoperti anche due 
* covi ». uno in Lunigiana e 
l'altro a Marina di Cecina 
e un deposito di armi ed esplo
sivo a Montenero. Monaco. 
Cinieri e Messana. sono stati 
giudicati per direttissima per 
l 'arsenale rinvenuto a bordo 
di un'auto usata per il se
questro Neri: quattro anni e 
mezzo per Cinieri e Monaco 

e tre anni e mezzo per Mes 
sana. Fra queste armi venne 
trovata proprio la pistola usa
ta contro Nino Ferrerò. 

Le indagini su Azione rivo
luzionaria. anche se vengono 
condotte dalla Procura di To
rino non sono mai state ab
bandonate in Toscana. E pro
prio recentemente la questu
ra di Livorno ha individuato 
il basista livornese, che ospi
tò il gruppo terroristico, il 

meccanico Roberto Gemigna-
ni. che si è reso latitante. 
Inutile sottolineare che dopo 
quanto è accaduto a Roma, 
anche i vari Digos (Divisione 
investigativa generale opera
zioni speciali) della Toscana 
sono impegnati nelle indagi
ni per la terribile vicenda di 
Aldo Moro, con una serie di 
controlli e perquisizioni. 

Giorgio Sgherri 

Decine di telefonate 
rivendicano 

l'azione criminale 
ROMA — Sono finora una quindicina 1 messaggi giunti alla 
s tampa per rivendicare il rapimento dell'on. Moro. Solo uno, 
una telefonata giunta dopo le 20 di ieri alla redazione na
poletana di « Paese Sera », afferma che Aldo Moro è s ta to 
«giust iziato». Ma soltanto due esprimono un ult imatum e 
precisano una serie di richieste. Uno è una laconica telefo
nata (finora le B.R. non hanno diffuso messaggi scrìtti. 
come è invece loro abitudine), giunta alle 8,30 di questa 
mat t ina alla redazione di «Paese S e r a » a Roma: un «comu
nicato numero t r e» (ma. a quanto risulta, è il primo mes
saggio numerato) annunciava che le Brigate rosse uccide
ranno Moro se entro 48 ore non sarà liberato Renato Curcio. 
L'altro, a Torino: una telefonata fatta Ieri mat t ina , r ipetuta 
oggi. In questo caso il messaggio è firmato « colonna Walter 
Alasia ». un nucleo delle brigate rosse, lo stesso che poco 
prima di mezzanotte, ieri sera, con una telefonata ad una 
signora milanese, ha negato che Moro si trovi ancora a 
Roma e ha annunciato l'invio di fotografie. Con un'al tra 
telefonata si chiede la liberazione non solo di Curcio e degli 
altri brigatisti processati a Torino, ma anche dei terroristi 
di «Azione rivoluzionaria» (responsabile dell'aggressione del 
compagno Nino Ferrerò» e dei NAP detenuti . Le altre tele
fonate attribuiscono genericamente l'azione alle brigate ros-
.•=e Fa eccezione una telefonata giunta questa matt ina al 
GR-2. in cui uno sconosciuto con forte accento tedesco ri
vendicava il rapimento alla banda Baader-Meinhof. 

La serie delie telefonate è iniziata ieri mat t ina alle 10. 
un'ora dopo il rapimento. La prima telefonata è giunta ad 
una famiglia torinese e in essa un sedicente brigatista af
fermava che Aldo Moro era s ta to ucciso. Poi. fra le 10.08 e 
le 10.10 tre telefonate alle redazioni di Milano, di Roma, di 
Torino di un'agenzia di s tampa rivendicano il rapimento alle 
« brigate rosse ». Alle 10.15 una telefonata di tenore analogo 
al quotidiano milane-e «La Notte» e alle 10,17 ai «Corriere 
mercanti le» di Genova. 

i . 

della sua \ ila. ha studiato e 
insegnato. 

In molti, qui a Bari. Moro 
lo hanno conosciuto bene: e 
ieri per le strade, in autobus, 
nelle botteghe tutti parlavano 
di lui. Fra una persona per 
bene -- è il commento di mol
ti —. Faceva con passione il 
suo lavoro e certo della vio 
lenza era un nemico giurato. 
Hanno voluto colpire proprio 
lui. Certo, è incredibile l'au
dacia con cui si muovono que
sti terroristi >. 

Ascoltando i discorsi ci si 
accorge che ci sono sentimen 
ti opposti che vongono fuo
ri. C'è chi è rimasto sgo' 
mento di fronte all'attacco 
criminale che ha colpito un 
vertice della « vita politica »; 
e sente che l'attacco è con 
tro tutti: e chi invece dice: 
stavolta hanno colpito un po
litico; speriamo che almeno 
adesso qualcuno si muova, e 
subito dopo aggiunge: « pena 
di morte! ». 

Il sentimento prevalente. 
tuttavia, che vede tutti d'ac
cordo. è la condanna più 
ferma per queste bande che 
vogliono seminare il terrore 
in tutta Italia. <t Vogliono co
stringerci in casa — dice una 
donna — vederci tutti impie
triti dalla paura: se non s: 
fa qualcosa per fermarli è 
sicuro che ci riusciranno. 
Una studentessa interloqui
sce: stavolta, almeno non 
hanno raggiunto il loro sco
po: la gente di Bari è scesa 
in piazza, non è disposta a 
subire i ricatti di questi cri 
minali. 

K" dello stesso parere il prò 
fessor De Robertis. che è pre
side della facoltà di Giuri
sprudenza di Bari, dove Moro 
ha insegnato, e del presiden 
te della DC è amico d'infan 
zia. * Non bisogna cedere al 
ricatto e all'intimida/ione 
criminale ». K poi parlando 
dell'amico: « è un uomo sem
pre al di sopra delle parti, 
quanto poteva non si mette
va mai contro nessuno: schi
vava gli scontri frontali in 
ogni occasione. Le qualità di 
mediatore e uomo di pace per 
le quali è diventato famoso 
non sono una Tavola ». 

Che Bari non sia disposta a 
cedere nulla al ricatto dei 
criminali terroristi Io si è vi
sto bene ieri, quando migliaia 
e migliaia di persone hanno 
sfilato in strada. In 'p iazza 
Massari si è tenuto un comi
zio imponente: affollato di 
studenti, operai, giovani, don
ne. impiegati: gente di ogni 
età e di ogni orientamento 
politico. Tutti uniti contro il 
terrorismo e la paura, contro 
la violenza folle e cinica dei 
terroristi. Sul palco i rap
presentanti di tutti i partiti 
democratici, dei sindacati. 
gli amministratori di Comune. 
Provincia e Regione. 

Tutti gli oratori hanno insi
stito su un punto solo: contro 
la violenza e contro i piani 
eversivi dei terroristi c'è un 
solo rimedio: l'unità delle 
forze politiche e l'unità delle 
masse. 

Anche il senato accademico 
dell'ateneo barese ha preso 
posizione esprimendo in un 
ordine del giorno approvato 
al termine di una seduta 
straordinaria « il suo sdegno 
più vigoroso per il vile atto 
di violenza di cui è stato vit
tima Aldo Moro e la sua scor
ta. Moro — prosegue il co
municato — è uno degli uo
mini più eminenti della storia 
dell'ateneo barese e della vi
ta politica italiana. Colpendo 
la sua persona le forze che 
attentano alla democrazia ita
liana non solo hanno compiuto 

un estremo gesto di barbarie. 
ma hanno tentato di minare 
alla base l'impegno di rinno
vamento assunto da tutte le 
forze democratiche ». 

Documenti di solidarietà 
con il presidente della DC e 
di condanna per l'efferato at 
tentato di Roma sono stati ap

provati anche in decine di 
assemblee di lavoratori e di 
giovani: messaggi di solida
rietà con le famiglie delle 
cinque vittime e con Aldo 
Moro sono stati inviati, tra 
l'altro, dall'ordine degli av
vocati e dal presidente del'a 
Fiera del Levante. 

Le ansie e il 
coraggio d'un 
piccolo paese 
S. Terenziano, in Umbria: la gente riu
nita spontaneamente davanti al Comune 

Dal nostro inviato 
SAN TERENZIANO - Il pae
se è proprio al centro del 
l'Umbria, nel cuore del cuo 
re verde d Italia, su un alti 
piano a sinistra della valle 
del Tevere in torno a Todi. 
Così isolato che qui si parla 
ancora un dialetto che nulla 
ha a che fare con quello dei 
dintorni. 

E venendo da Roma o da 
Perugia pare di essere pro
prio fuori dal mondo: la 
gente qui ha ancora il gusto 
di lasciare di sera aperte le 
porte di casa e di discutere 
nelle notti d'estate fino all'al
ba nella piazza principale. Il 
paese non s'è spopolato: gli 
operai sono occupati in una 
produzione di tipo particola
re. Alla decadenza del mon
do contadino e dell'agricol
tura si è risposto « scopren
do » un patrimonio di lavoro 
e di ricchezza che era qui 
da sempre: la pietra rosa e 
il travertino con cui moltis
simi hanno voluto costruire 
ville e case di campagna ne
gli anni '50 e '60. Eppure an
che qui. fuori del mondo, c'è 
la sensazione netta che si 
stanno vivendo ore dramma
tiche per il paese. 

Al bar. in piazza, dall'ai 
tra mattina c'è una sorta di 
assemblea permanente. Le 
carte del tresette e del rami
no sono rimaste ferme; agli 
avventori abituali nei giorni 
feriali « si sono sostituiti — 
come mi dice Piera — gio
vane laureanda in filosofia 
proprietaria del caffè — 
quelli della festa ». La gente 
cominciava ad affluire al 
bar. centro principale di ag
gregazione, fin dall'altra mat
tina alle ore 10. Un unico di
scorso. un comune argomen
to. « Si è parlato di Moro e 
dei tragici fatti di Roma, sot
tovoce. a piccoli gruppi, pro
prio come quando in paese 
succede una disgrazia che 
tocca tutti ». 

L'ex sindaco comunista Ni
cola Brunella, commentava il 
fatto attorniato da un folto 
gruppo di giovani. Ricorda il 
passato, lo collega al presen
te: ricorda le iniziative che 
si presero nel '-18 quando fu 
ferito Palmiro Togliatti. Più 
in là. il parroco, anzi l'arci
prete. don Marcello che per 
un giorno ha lasciato perde 
re la benedizione delle case 
(siamo sotto Pasqua e qui le 
« 40 ore * o la benedizione 
delle case conservano per in
tero il loro valore) per se 
guire « il ricatto, come dice. 
contro la democrazia ». A 
S. Terenziano. lo si sa in 
tutta l'Umbria, c'è un modo 

tutto proprio di concepirò la 
pol.tica e soprattutto nel far
la. Parte dalla gente, l'inizia
tiva e viene recepita poi dal
le autorità. 

* Non c'è dubbio — mi di 
cono —. In questi l'unità e la 
solidarietà tra noi è aumen
tata di colpo, basti pensare 
alla manifestazione sponta
nea che c'è stata ieri matti
na davanti al Comune con 1' 
ordine del giorno votato una
nimemente da tutti i gruppi 
consiliari. Ma chi è il nemi
co'.' E' questo che non sap
piamo ancora. Su che fronte 
ci combatte? Questo lo sap 
piamo: contro di noi. contro 
la nostra vita, contro le no 
stre abitudini >. 

In piazza c'è un meccani
co: nel pomeriggio è possi
bile trovarci, vestito con una 
tuta blu chino sul qualche 
motore agricolo il capo della 
DC del paese e preside della 
scuola media Luigi Benedet
ti. "i Vedi — mi dice —, qui 
da noi la gente non è quella 
di Roma e di Milano. Un fat
to del genere significa met
tere in crisi persino le no
stre piccole certezze quotidia
ne. Il 7 maggio per esempio 
la scuola media doveva an
dare in gita per tre giorni 
nel Sud Italia, ma ieri è sta
to deciso dal consiglio di 
istituto che questa gita non 
si farà più. Che cosa c'è fuo 
ri di qui. forse le Colonne 
d'Ercole? Bisogna reagire co
me reagimmo durante la guer 
ra di Liberazione, uniti con 
tro un pericolo che ci sovra 
sta tutti ». 

Vado in farmacia dalla prò 
prietaria. dalla signora Lu
cia come tutti la chiamano 
qui. che in questa sua quali 
tà raccoglie confidenze, umo
ri. fa da contatto. « Qui den 
tro tra ieri e oggi — affer 
ma — ci sono entrate 300 
persone. Ebbene non una che 
non abbia fatto riferimento 
al rapimento di Moro, al tra 
gico assassinio dei cinque 
agenti. Però stavolta, a dif 
ferenza di altri fatti, ho col
to sul volto di questa gente 
non solo più la paura dell'ir
razionale. l'incredulità. Tut
ti capivano, dicevano, e pri
ma ancora della radio, del 
pericolo per lo Stato, del pe
ricolo per tutti noi ». 

A San Terenziano ieri se 
ra, non c'è dubbio, prima di 
andare a dormire, tutti quan 
ti hanno chiuso l'uscio di 
casa a chiave: questo vuol 
dire solo una cosa, da quo 
ste parti : che si è pronti 
a tutto. 

Mauro Montali 

In corteo a Palermo con i giovani cattolici 
Fra la folla che scandiva slogans in difesa della legalità e contro il terrorismo c'era anche il cardinale Salva
tore Pappalardo - Una ragazza e uno studente scesi in piazza per la prima volta - Volti tirati per l'emozione 

Messaggio 
di Paolo VI 

al Presidente 
del Consiglio 

Andreotti 

ROMA — La Segreteria di 
S t a to della Santa Sede h.i 
fat to pervenire 'a l presidente 
del Consiglio Andreotti. con 
un messaggio a firma del car
dinale Villot. i sentimenti del
la partecipazione di Paolo VI 
alla « profonda afflizione del
l ' intero paese ». p r r h ucci
sione dei cinque agenti e il 
sequestro dell'on. Moro. 

Il Papa, aggiunge il mes
saggio. esprime viva deplora 
zione « p^r il rinnovarsi -
l'acuirsi di tali del.ttl che in 
tendono scardinare le fonda 
menta del retto vivere civile » 
e manifesta « la serena cer
tezza che la comune solida
rietà e l'impegno costante per 
il rispetto della casa pubbli
ca faranno superare al popò 
Io italiano le difficoltà del 
presente ». 

La DC milanese 
condanna una 

squallida sortita 
degli amici 

di De Carolis 

MILANO — Le segreterie 
provinciale e cittadina della 
DC milanese hanno pubbli
camente stigmatizzato il com
portamento di cinque consi
glieri comunali milanesi — 
Crespi. Belloni. Passarli. Bos
si e P.zzigalli — della corren
te di destra che fa capo a De 
Carolis ni quale però era a 
Roma» per l'iniziativa che 
ha» n o assunto l'altra sera a 
Palazzo Marino. I cinque han 
no distribuito alla s tampa un 
incredibile documento nel 
quale, facendo riferimento a l 
rapimento di Moro, chiede
vano la sospensione per tren
ta giorni del dirit to di scio
pero e le dimissioni del mi
nistro dell 'Interno Cossiga. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - E' uscito dal 
palazzo della Cuna, a ped i . 
da solo, senza dire ad alcuno 
do\e foss,e diretto. In clergy-
man. confuso tra la folla, uno 
de: tanti, ha assistito alla pri
ma delle due imponenti man;-
festaz.oni unitarie contro l'as 
salto eversivo d i e si sono suc
cedute giovedì e venerdì a 
Palermo II cardinale Salva
tore Pappalardo, arcivescovo 
di Palermo, capo dei vescovi 
siciliani, ha scelto di parteci
pare in questa maniera singo 
larmente dimessa alla prote
sta della ciità: una proUsta 
punteggiata dalla «novità» da 
alcune significative presenze 
inusuali, come appunto la 
sua. E diverso, tutto da sco 
p n r e e da interpretare, è il 
contrassegno unitario e corale 
del fiume di gente che ha sfi
lato la sera del dramma nel
le vie buie della città ferma. 
ed ancora l'indomani sotto un 
sole primaverile, in oltre ven
timila. 

Nel taccuino del cronista 

gli appunti sembrano la sce
neggiatura di un film, nel 
quale contano i primi piani 
come le sequenze. .1 sonoro. 
le immagini, il montacelo. 
A metà corteo, in trecento. 
sfilano tenendosi per mano 
quelli del * Movimento dei 
cattolici universitari ». Gli 
slogans che scandiscono a pie
na gola: «Giustizia, pace, de
mocrazia »: « Erano fratelli. 
li hanno trucidati ». li hanno 
ripresi dal discorso che un 
comunista, il presidente dell' 
assemblea regionale. Pancra
zio De Pasquale, ha fatto in 
piazza l'altra sera. Fendere i 
loro cordoni è come fare un 
viaggio nel continente tormen
tato di un movimento d'opi
nione. forse ancora inesplo 
rato. 

< Prendi appunti? — qualcu
no ti assale — ma che ti 
importa? Per voi siamo i so 
liti integralisti1. ». 

Giovanna, che per la prima 
volta « è in piazza ». ha le 
mani gonfie per aver retto 
tutto il tempo l'asta di legno 
dello striscione degli studenti 

cattolici. La scritta che vi 
campeggia e tracciata con Io 
stesso spray che è ser\ ito per 
le insegne della DC clic sv«t 
tano — altra presenza presso 
che insolita — duecento me 
tri più dietro. « Sono sgomen
ta. come avere- la testa per 
aria. Tanta gente, mai vista. 
In facoltà gli autonomi face
vano discorsi da pazzi. Ma so 
no pochi, sempre meno. Moro 
l'avevo ascoltato a Palermo 
per la campagna elettorale. 
Al comizio mi ci portò mio 
padre che vota D.C. Oggi ho 
cercato fino all'u'.t.mo di por
tare anche lui con me ». 

Per loro, i più. la presenza 
al corteo ieri mattina era . 
dicevano, una « testimoniati 
za ». Secondo Giovanni, terzo 
anno di filosofia, questo ba 
s ta . « La politica, tranne Mo
ro. unico statista, comprime 
l'uomo d.etro una etichetta ». 
Nel 1976 ha votato repubbli
cano. anche se — dice — 
« Il laicismo fa a pugni con 
la mia fede ». e Oggi — ag
giunge un altro — siamo ve
nuti in piazza come spinti da 
un tormento; ma se qualcuno 

pretendesse di imporri i «noi 
slogans ce ne andremo ». 

Per la prima volta ader.va 
ad uno sciopero generale dei 
< confederali » — volutami n 
te in .sordina — an.-he il sin
dacato autonomo CISAL. in 
frudato dai peggiori eruppi 
d. potere de 

I govani. che hanno se 
gnato della loro presenza la 
manifestazione, gridano gli 
slogans contro il terrorismo. 
Ieri hanno svuotato le scuo
le come nel '68. « Brigati
sti. fascisti, per voi non c'è 
domani. Sfilano i nuovi par 
tigiani ». 

Ci sono volti tesi, tirati per 
l'emozione. 

Giovedì le « tute blu » de: 
cantieristi e degli operai delle 
aziende ESPI erano in piazza 
di prim'ora. quando ancora 
la notizia della proclamazio 
ne ufficiale dello sciopero non 
era arr ivata. 48 ore dopo. 1' 
ombra tragica di quei cinque 
morti appare come in parte 
dissipata dalla riuscita di que
ste due giornate di lotta. 

Vincenzo Vasile ROMA — La signor* Moro con 11 marito 
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ROMA — Cittadini e amici degli agenti e dei carabinieri ucci si sostano davanti all'ingresso dell' istituto di medicina legale 

Lunghi viaggi insieme in aereo 

Un ricordo 
del «signor 
Leonardi» 

Era un uomo pacato e socievole 
Una presenza familiare 
al seguito dell'oli. Moro 
Un incontro al cinema 

Lo .sentivo chiamare « ma 
resciallu *. Io lo chiamavo 
< signor Leonardi ». All'inizio 
non sapevo clic fosse mare 
xciallo dei carabinieri. E 
quando l'ho saputo ho conti 
nuato a chiamarlo « signor 
Leonardi ». Era un uomo gio 
vane, pacato e socievole. Non 
aveva assolutamente nulla di 
servile né di affettato uè di 
impacciato. Era pronto nel 
cogliere le venature di malin
conia che non di rado dise
gnavano il volto dell'on. Mn 
ro. Lo guardava con com
prensione, dirci con affetto. 
Ho volato per decine di mi
gliaia di chilometri con il 
< signor Leonardi ». Sei lun
ghi viaggi a seguito di Moro 
presidente del consiglio o mi
nistro degli esteri egli era un 
elemento familiare. Arrivava 
con il pacco dei giornali per 
« il presidente ». scambiava 
qualche parola con lui sotto
voce e poi si sedeva dove ca
pitava. Talvolta me lo tro
vavo accanto e parlavamo di 
quel che ci passava sotto gli 
occhi. 

Il « signor Leonardi » rima
neva vigile, pronto a scatta
re. Aveva un cor{X) atletico. 
che mi sembrava ben alle
nato. Ma non v'era nulla in 
lui del « gorilla ». Lo si po
teva scambiare, piuttosto, per 
un amico d'infanzia che aves
se avuto un destino differen
te. Ho saputo solo dopo alcu
ni anni che era con l'on. Mo
ro da molto tempo come guar
dia del corpo. Arerà fami
glia. Una volta me ne aveva 
accennato. Ma con discrc-

ROMA L'on. Moro con i l maresciallo Leonardi 

zione. Era soprattutto un uo- , 
mo gentile. *Testa di cuoio?*. 
Non so cosa voglia dire esat
tamente. Ma se provo a im
maginarlo, l'ultima faccia che 
mi viene in mente è quella 
del « signor Leonardi ». 

L'avevo visto ancora una 
volta recentemente, a Roma. 
In un cinema. Alla fine dello 
spettacolo, quando le luci si 

sono accese, l'ho riconosciuto. 
Era seduto a due poltrone di 
distanza da me e da un'ami
ca che era con me. L'ho chia
mato per salutarlo. Nell'atto 
di voltarsi ha scoperto l'on. 
Moro che gli era seduto ac
canto. Abbiamo scambiato. 
tutti e quattro, le nostre im
pressioni sul film. Pochi mi
nuti. Poi ci siamo salutati. 

Il « signor Leonardi » — ho 
notato — seguiva a due pas
si di distanza l'on. Moro. 

| Non so molto di più di lui. 
I Ma il suo volto mi è tornato 
j rivo davanti agli occhi quan-
I do ho IcUo la notizia del suo 
i assassinio nell'auto dell'on. 
] Moro, di cui credo di ninna 

ginare. al di là di tutto, la 
sofferenza provata nel ve
derselo uccidere. Ilo provato 
un dolore acuto. Mi sono ac
corto che avevo umana sim
patia per il « signor Leonar 
di ». quest'uomo semplice e 
gentile che tante rotte mi ave
va osservato mentre scambia
vo con l'on. Moro impressio
ni sui paesi visitati, sui per
sonaggi conosciuti, sui pro
blemi affrontati. So che la 
famiglia Moro, nella cruda 
angoscia di questi momenti. 
soffre anche la perdita di 
un buon amico. Voglio dire 
semplicemente che anch'io so
no dolorosamente colpito dal
l'idea che non vedrò più il 
f signor Leonardi ». il mare
sciallo dei carabinieri ucci
so senza aver potuto far nuì 
la per proteggere l'uomo al 
quale sicuramente, al di là 
del dovere, egli era profon
damente legato. E che mi di
spiace di non poter rendere 
omaggio alla famiglia che 
egli lascia non so dove, non 
so in quali condizioni. Come 
accade alla gente umile e 
semplice che vive di un ma
gro salario al servizio dello 
stato. 

Alberto Jacoviello 

In via Mario Fani, tra la gente, il giorno dopo 

Il fioraio: «Gomme 
tagliate per 

tenermi lontano» 

Hanno atteso due giorni per 
l'ultimo saluto ai loro cari 
Genitori, fratelli, parenti dei giovani agenti uccisi raccolti in dolorosa veglia in un hotel romano 
Lo strazio della madre di Iozzino: « Povero figlio mio, ucciso così... » - Oggi pomeriggio i fune
rali solenni al Verano poi torneranno al Sud - Da stamane aperta la camera ardente 

ROMA — Alle 8.30. puntua
le come sempre, arrira Anto
nio, il fioraio di ria Ma
rio Fani. Parcheggia il fur
goncino celeste al solito po
sto, in fondo alla strada, al
l'incrocio con ria Stresa. Con 
calma comincia a scaricare i 
fiori a disporli per la rendita. 
€ Sono due anni e mezzo che 
ogni mattina faccio le stesse 
cose — dice —. Prima rado 
al mercato di ria Trionfa
le. compero i fiori, poi passo 
a piazza Igea, prendo un caf
fè e alle otto e mezzo sono 
qui. Moro lo vedevo passare 
spesso, ma non tutti i gior
ni. In primavera qualche voi-
ta veniva giù da ria Mario 
Fani a piedi, seguito dalle 
due macchine di scorta. Quel
li che starano con lui li cono
scerò di rista, ci salutavamo 
quando passarono ». 

Antonio. circondato dai 
clienti, racconta come ha 
« rissuto » il sanguinoso se
questro di Aldo Moro. « Ap
pena uscito di casa — dice 
continuando a mettere in or
dine mazzi di rose e gladio
li — ho risto una delle ruo
te che era a terra. Poi. men
tre staro per salire, ho sco
perto che tutte e quattro le 
gomme erano sgonfie, com
pletamente squarciate. Ho 
pensato che qualcuno mi Ores
te roluto fare un dispetto o 

del genere ». 

ROMA — l i fioraio dì via Mario Fani 

7/ fioraio smentisce catego
ricamente che anche giovedì 
della scorsa settimana gli 
avessero forato le gomme del 
furgoncino. Una signora dice: 
« Ti hanno ro/u.'o salvare la 
via... ». < Ma figuriamoci! — 
risponde Antonio — gli darò 
fastidio, lo sapevano bene che 
ogni giorno alla stessa ora sto 
qui. Volerano solo tenermi 
lontano. Appena ho sentito al
la radio che avevano rapito 
Moro a ria Mario Fani, ho 
collegato i due episodi ». 

.-II ricordo delle sensazioni 
prorate, dell'emozione con cui 
ha ascoltato la notizia. Anto
nio smette per un istante di 
lararare. Si guarda intorno. 
mormora ancora qualche pa
rola incomprensibile, poi si 
allontana, cerca di eritare i 
cronisti che si affollano intor
no a lui. 

La gente si avvicina, ascol
ta, commenta o tace, guar
dandosi intorno, additando i 
fori delle pallottole nel muro 
della palazzina all'angolo fra 

via Fani e via Stresa. Cer
cano di ricostruire le fasi del 
drammatico sequestro, fanno 
congetture, ipotesi. Il com
mento che è sulla bocca di 
tutti è poi la scarsa protezio
ne con cui l'on. Moro sì muo
verà. « Le macchine non era
no blindate ». « Quei ragazzi 
avevano il mitra con la si 
cura ». 

Un colpo di vento manda in 
frantumi il vetro di una fine
stra già incrinato dai colpi. 
C'è un attino di panico e di 
silenzio. E' come »<* la pau
ra fosse tornata improvvisa 
mente. Ora la gente parla 
con mer.it foga, nessuno vuo
le dire il nome, nemmeno le 
iniziali. Una signora anziana 
si avvicina al gruppetto di 
persone che sosta vicino al 
fioraio. Tace per un po', poi 
dice: e Se penso a quell'uomo 
di 60... » Non finisce la fra
se. Altre voci si aggiungono. 

Al secondo piano della pa
lazzina di ria Fani 106. nel 
l'appartamento di uno dei te
stimoni, la padrona di casa 
mostra i fori dei proiettili. 
nella finestra, i punti del mu
ro in cui si sono conficca
ti. Su una scrivania è pog
giato un minuscolo pezzetto 
di metallo. E' la « camicia » 
di una pallottola sfuggita al 
sopralluogo della polizia. 

mar. n. 

ROMA — Il padre. 59 anni. 
bracciante pensionato, non ce 
l'ha fatta. E' rimasto al pae
se: a lui. in questo momento. 
pensano gli amici, quelli che 
Raffaele Iozzino lo hanno vi
sto crescere in campagna. 
e poi — diciannovenne — ar 
molarsi in |x)li/.ia per sfug 
gire, come tanti altri, alla 
condanna della terra, del 
bracciantato. E invece un'al
tra condanna lo attendeva do
po una rapida carriera che 
dalla scuola di Nettuno l'ha 
portato subito nella scorta di 
Moro, lui poco più di un ra
gazzo. 24 anni. 

A Roma è arrivata la ma
dre di Raffaele, assieme a 
due degli altri figli. Si ten
gono la mano, tutti e tre. 
sfatti di stanchezza, abban
donati da molte ore su un 
divano dell'atrio dell'albergo 
Fiamma, a pochi passi dalla 
stazione Termini, in attesa di 
poter vedere per l'ultima vol
ta Raffaele. Su quel divano. 
in quello stesso hotel, come 
in un altro albergo vicino. 
sono passate altre come lei. 
le madri, le mogli degli a 
genti Settimio Passamonti, uc
ciso in una sparatoria al 
quartiere San Lorenzo. Clan 
dio Graziosi, assassinato dal 
nappista Lo Muscio. Prisco 
Palumbo. il più giovane, che 
faceva da scorta al viceque
store Noce. 

Carolina Di Lorenzo. 60 
anni, tiene sulle ginocchia un 
fazzoletto bianco, umido, che 
piega e spiega macchinalmen 
te in continuazione mentre si 
tormenta la treccia bianca 
stretta sulla nuca, ne sfila 
una forcina d'osso, la rimet
te. i Povero figlio mio. A mo
rire cosi, come una bestia ». 

Irrompe, asciutto, uno dei 
figli: «A morire si. -Ma di' 
che l'hanno mandato al ma-
collo. dillo ». E' scattato per 
un attimo in avanti. |wi si 
richiude in un silenzio che 
non romperà più. 

La madre scuote la testa. 
come a chiedere scusa per 
lui. Si asciuga gli occhi in 
un pianto silenzioso, racco 
glie le forze per l'unica do
manda che non può più trat
tenere. La ripete due volte: 
« L'hanno chiuso? L'hanno 
chiuso? ». La risposta negati
va le giunge, forse, di sol
lievo: potrà ancora vederlo, 
allora, anche se nella bara. 

Pochi minuti prima i colle
ghi di Raffaele e degli altri 
agenti avevano portato all'o
bitorio gli abiti per vestire 
le salme per l'ultimo saluto. 
Ne escono, alcuni giovanissi
mi. con un'espressione dura. 
accendono una sigaretta, so
stano qualche minuto ai can
celli. muti, si guardano in
torno con un'aria interrogati
va. nessuno li avvicina. Sen
za salutarsi si avviano per 
strade diverse: si ritroveran
no nelle strade, ancora a 
scorta di altri personaggi. 
Forse non avranno nemmeno 
il tempo di dare l'addio al 
corteo funebre, al loro amico 
Raffaele, agli altri quattro. 
Oreste Leonardi. Domenico 
Ricci. Francesco Zizzi e Giu
lio Rivera che avranno tutti 
insieme oggi funerali solenni. 
nella chiesa di San Lorenzo 
fuori le mura, al Verano. 

Ora l'hanno spiegato anche 
alla madre di Raffaele: que
sta mattina si aprirà presto 
la camera ardente all'obito
rio. ! funerali cominceranno 
solo nel pomerigio. alle 16. 
Ma lei potrà andare fin dal
la mattina accanto a suo fi-
ii'-u). con le altre famiglie. 
con migliaia e migliaia di ro
mani che certamente vorran
no rendere omaggio alle sal
me. 

Fino ad allora non c'è che 
aspettare, in quell'albergo, do
ve le famiglie hanno riempito 
diversi appartamenti. Quasi 
nessuno è sceso nella hall: 
se ne sentono solo i passi. 
sopra, soffocati dalla moquet
te. Non un pianto, non un gri
do trapela da quelle stanze 
che racchiudono tanto dolore. 

L'n cameriere distinto, giac
ca bianca con fregi d'oro. 
sta girando con vassoi colmi 
di tazze, té e latte, qualche 
fetta biscottata. N'c porce uno 
con silenziosa m.Mstenza al!a 
signora Iozzino. agli altri p.i 
ronti. Da quando sono arri
vati non hanno voluto man
giare nulla. 3c non quel po
co t!ie altre donne del loro 
paese, a Casol.i. avevano 
preparato avvolto nei tova
glioli di casa per il viaggio. 
Questo hotel, luci basse, tin
tinnio di campanelli, sembra 
lontano mille miglia dal loro 
mondo. Alla vista del vas 
soio. la donna sorride amara 
e senza ironia mormora : « Co
me signori... ci trattano, co
me signori... ». 

Sara Scalia 

ROMA — Un gruppo di suore sul luogo dell 'attentato 

j Ordigni 
rinvenuti 

i a Bologna 
! e Trieste 
; 
l BOLOGNA — Un ordigno 
| esplosivo. conlezionato con 
i 150 grammi di gelatina, una 
l capsula detonante e miccia a 
I lenta combustione, è s tato 
i scoperto nel pomeriggio di ieri 

in via Parigi, in pieno cen
tro di Bologna. L'ordigno, 

I .scoperto da una donna, esplo
dendo avrebbe causato gravi 
danni . Era nascosto dietro 
una cassetta per piante 

+ * * 

TRIESTE — Una rudimen
tale bomba, confezionata con 
circa mezzo chilogrammo di 
tritolo e collegata nd un ti
mer, e s tata rinvenuta da al
cuni inficiali dell'esercito du
rante un'esercitazione in una 
località isolata alla perifer.a 
di Trieste. .-,ul Monte d'Oro. 
L'esplosivo era contenuto in 
un barattolo di conserva e 
collocato con dei fili ad un 
timor. 

I poliziotti: «Insieme a 
difesa della democrazia 
Documento del sindacato - « Se l'intenzione dei terroristi era quella di semi
nare il panico si sono sbagliati » - Migliaia al lavoro per svolgere le indagini 

» 

ROMA — .Migliaia di agenti 
di P.S., carabinieri e guardie 
di finanza sono impegnati 
dall'altra mattina, senza re
spiro. nella gigantesca caccia 
al commando che ha rapito 
Aldo Moro e massacrato la 
sua scorta. A fianco dei re
parti operativi della [wlizia. 
impegnati nell'opera di setac-

; ciamento e nelle centinaia di 
> poìti di blocco istituiti attor-
1 no a Roma, sono state mobi-
i htate. torse come mai era 
[ accaduto in passato, tutte le 
i forze disponibili: la »- Strada-
, le *, gli allievi di tutte le 
I scuole, i reparti specializzati 
I ed anche una parte conside-
• revole di personale che pre-

Riserbo assoluto 
dei congiunti di Moro 

ROMA — La moglie e i fi
gli di Aldo Moro m queste 
ore drammatiche non smen
tiscono lo stile di vita ebe 
si sono dat i : il riserbo avvol
ge oggi ansia e dolore, casi 
come ha sempre protetto le 
loro attività quotidiane. Un 
comunicato diffuso ieri dalla 
segreteria del presidente del
la Democrazia cristiana con
ferma la coerenza di questa 
scelta. 

tf A proposito di dichiara
zioni attribuite alla signora 
Eleonora Moro — dice la no

ta — la famiglia intende pre
cisare che. oltre alle espres
sioni di cordoglio e di solida
rietà per le cinque vittime 
della strage, nessun altro ap
prezzamento o valutazione 
da essa è stato fatto in me
n t o al rapimento del presi
dente della Democrazia cri
stiana. La famiglia desidera 
infine informare la s tampa 

j che. ove ritenesse di espri
mere una sua opinione, lo 

I farebbe solo attraverso un 
, comunicato ufficiale della se

greteria dell'on. Moro ». 

I segretari sindacali 
in visita alla signora Moro 

ROMA — La solidarietà di 
tutt i i lavoratori italiani con J 
Aldo Moro e la sua famiglia • 
è s ta ta rinnovata ieri da una ; 
delegazione della federazione .' 
sindacale unitaria CGIL. 
CISL. UIL alla moglie del ' 

presidente della Democrazia 
cristiana. Lama. Macario, 
Benvenuto. Marianetti, Car-
nlti e Buttinelli si sono recati 
n?Ha tarda mat t ina ta a far 
visita alla signora Moro, nel
la sua abitazione. 

Rinviato il Consiglio generale 
per il sindacato di polizia 
ROMA — La riunione del 
Consiglio generale di coordi 
namehlo per il sindacato di 
polizia, aderente alla Fede
razione CGIL-CISlrUIL. con
vocata per i giorni 20 e 21 
marzo, è s tata rinviata. « in 
considerazione — dice una 
nota — della eccezionalità 
della situazione politica, ve
nutasi a creare con il rapi

mento di Moro e l'uccisione 
degli uomini di scorta >-. 
L'Esecutivo nazionale stabi
lirà nei prossimi giorni la 
nuova data della riunione del 
Consiglio generale, che sarà 
chiamato ad « approfondire 
l'esame dei problemi della ca
tegoria. nell'obiettivo dell'uni
tà con tu t to il mondo del 
lavoro ». 

sta servizio in attività buro
cratiche del Ministero dell' 

Interno. 
Il lavoro di tutti quc«ii 

uomini — co-.! come quello 
degli altri corpi di polizia — 
merita di essere sottolineato. 
l'Y infatti con Io sforzo e il 
sacrificio personale che si 
cerca di supplire alle gravi 
carenze della nostra polizia, 
carenze a tutti note. Questo 
impegno viene sottolineato in 
un importante documento, 
redatto dall'Esecutivo nazio
nale per il sindacato di P.S., 
aderente alla Federazione u-
nitaria CGIL.. CISL. UIL. in 
cui si esprima esecrazione 
per il * nuovo, efferato attac
co criminale che, colpendo 
Aldo Moro nel momento in 
cui il Parlamento si appre
stava a da r vita al nuovo go
verno, si propone l'evidente 
scopo di attentare alle libertà 
politiche di tutti i cittadini e 
alle istituzioni repubblicane >. 

« Tutti gli appartenenti alla 
polizia — dice il documento 
— si sentono impegnati, sen
za limitazini di rischio o di 
sacrificio, a compere con 
fermezza ed efficienza il 
proprio do \ere . contribuendo 
a dare la necessaria autore
volezza all'azione del governo 
e delle forze democratiche. 
che hanno manifestato in 
maniera non equivoca, attra
verso la loro totale mobilita
zione. la volontà di isolare e 
di combattere le forze ever
sive che minacciano le istitu
zioni dello Stato ». 

Ferma la risposta a chi 
credeva o crede, facendo ri
corso al terrorismo e al mas
sacro. di intimidire le forze 
di polizia. " Se l'intenzione 
dei vili, biechi assassini era 
anche quella di portare pani
co e senso di impotenza tra i 
tutori dell'ordine — dice il 
documento — tale obiettivo 
non sarà mai raggiunto: i po
liziotti sapranno trovare. 
proprio nella dedizione e nel 
sacrificio, ulteriore forza per 
combattere ». 

L'Esecutivo nazionale per il 
sindacato di polizia, fa quindi 
proprie le richieste e le sol
lecitazioni — che sono venute 
da Torino, da Roma e da al

tre città nell'occhio del ciclo 
ne — \erso le autorità di go 
verno, affinchè siano garanti
te le « necessarie condizioni 
di sicurezza per il personale 
chiamato a fronteggiare una 
criminalità nuova e feroce ». 
Questa giusta richiesta viene 
soprattutto dagli uomini della 
polizia — circa 2000 in tutta 
Italia — destinati al servizio 
di scorta ad esponenti politi
ci. sindacali, magistrati, giu
dici popolari ecc. e che non 
dispongono ne delle armi nò 
della preparazione necessaria. 
nò godono di un trattamento 
economico adeguato alla pe
ricolosità e alla pesantezza 
del loro lavoro, che li vede 
spesso impegnati per 12-14 o-
re al giorno. 

Nel documento dell'Esecu
tivo della P.S. si rende o-
maggio ai poliziotti e ai ca
rabinieri massacrati l'altra 
mattina a Roma O figli del 
popolo che si aggiungono al 
lungo elenco di tutori del
l'ordine caduti sulla strada 
del dovere in difesa delle i-
stUnzioni democratiche e del
le libertà dei cittadini ») e si 
rileva che * per ogni poliziot
to che muore un brandello di 
Stato si lacera ». 

Ricordato che da anni i 
« tutori della legge » si batto
no per il riordinamento, la 
smilitarizzazione e la sindaca-
lizzazione della P.S.. fornendo 
precise indicazioni « per dare 
al paese una polizia più effi
ciente e democratica ». il do
cumento impegna il nuovo 
governo a « da re immediato 
avvio alla riforma dell'istitu
to », auspicando che il lega
me tra poliziotti e forze so
ciali, culturali e del lavoro 
* si rafforzi sempre più per 
meglio combattere la lotta al
l'eversione ». 

Il documento conclude e-
sprimendo la solidarietà di 
tutto il personale di polizia 
alle famiglie dei cinque col
leghi uccisi dai terroristi, con 
l'auspicio che l'onorc\ole 
Moro « possa essere presto 
restituito all'affetto della fa
miglia e alla viLi politica e 
democratica del Paese ». 

S. p. 

I ! 

I ! 
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La gente in piazza non piace 
a Montanelli e a «Lotta continua» 

Ai servizi 
hanno collaborato 

Carlo Cìavoni 
• Gianni Palma 

l*i riypftsta che il Pae.-e 
ha dato all'ap;tc!lo delle 
organizzazioni sindacali al 
criminale agguato di Ro 
ma è >tata imminente e 
straordinaria: tutta la 
stampa italiana lo ricono 
sce. Il quotidiano della 
DC - Il Popolo — sotto
linea la « dignitosa e fer
ma protesta popolare ». 
Nello stesso modo si espri
mono quasi tutti i quotidia
ni italiani. Limitiamo a 
leggere alcuni titoli: « Con 
un grande sciopero gene
rale i laroratori hanno det
to no al terrorismo - Al-
l'appello dei sindacati ri-
spandono quindici milioni di 
italiani » (Corriere della 
Sera) < Il Paese si è fer-

maut - dice no al terrori-
-mo - (IM Slampa) - L'Ita
lia ha reagito * (Iyj Re-
pubblica). 

Ci limitiamo a questi po
chi esempi per rilevare co
me la stampa abbia colto 
il senso della mobilitazione 
popolare in difesa della de
mocrazia, che c'è stala nel 
paese immediatamente do
po la notizia del rapimen
to di Moro. 

Ma la presenza di milio
ni dì lavoratori in piazza 
a qualcuno dà anche fa
stidio. C'è, anche nel no
stro Paese, chi preferireb
be vedere < la gente » chiu
sa in casa, chi preferisce 
un paese incapace di mo
bilitarsi e di rispondere 

con tanta prontezza all'at 
, tacco pr>riato « al cuore 
I dello Slato *. 
' E' la posizione di cui si 
! fa portaroce Indro Monta

nelli sul suo quotidiano 
quando definisce le mani
festazioni « iniziative idio
te e irresponsabili ». Seri-
re Montanelli che « le pro
teste anche quando si pro
grammano e si comincia
no "civili" non si sa 
mai dove vanno a finire e 
sono comunque un fattore 
di contagio di quelle sug
gestioni collettive che que
sto è invece il momento di 
evitare a tutti i costi ». 

La gente in piazza dun-
! que non piace a Montanel-
i li. La rorrebbe tappata in 

ca>a ad asi>cttare. maga 
ri. i carri armati. E non 
si può dire che sia gra
dita e che piaccia anche a 
r ìjr,\ta Continua *, come 
dimostra quando scrive: 

t Nel pomeriggio grandi ma
nifestazioni a Roma. Mi
lano. Firenze. Torino. Ge
nova, si tenta di incana
lare la protesta verso il 
consenso del nuovo regime 
che chiede la pena di mor
te ». 

/ milioni di lavoratori, 
di giovani, di donne scesi 
in piazza non solo hanno 

' dimostrato la propria in
telligenza e vitalità demo
cratica, hanno offerto an
che un test che fa risaltare 
le acidità dei reazionari e 
dei falsi rivoluzionari. 

http://mer.it
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I commenti del mondo 
La stampa di Bruxelles 

Gli italiani 
rispondono 
al terrorismo 
Dal nostro corrispondente 
HRUXEU.KS — Mai avveni 
mento iuterna/ionalc lia col 
pito cosi profondamente l'opi
nione pubblica beljja: il rapi 
mento di Moro e il massacro 
dei cinque atfer.t' di g u a r d a . 
occupano tutte le prime p<i 
Hmv dei giornali, elio rompen 
do una consegna permanente 
pubblicano con rilievo le foto 
più drammatiche degli avve 
Dimenìi di giovedì scorso a 
Roma. Oltre alTemo/one per 
la crudeltà dei fatti, ci si 
interroga con inquietudine 
sulle sorti della democrazia, 

Vasta eco a Londra 

Timori 
per la vita 
del leader de 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La vasta eco 
sollevata dal rapimento del-
l"on. Moro e dall'uccisione 
dei cinque uomini di .scorta, 
sulla prima pagina di tutti i 
maggiori quotidiani inglesi. 

ispira commenti d ie \anno 
al di là della specifica situa
zione italiana per estendersi 
a considerazioni di caratte
re generale per la democra
zia in occidente. Il « Times * 
parla dell'* attacco più diret
to sinora sferrato dai terro
risti al potere politico * in 
un articolo di fondo intitola
to ••' La sfida del terrore >•. 
Il giornale richiama il paral
lelo del caso Sclileyer e in
vita a tener conto dell'espe 
rien/.a e degli errori compiu
ti dalla po'i/.ia tedesca. Il ti
tolo de'Ia corrisiMindenza da 
Roma sottolineava •< ì timo
ri per la vita deH'e\ pre 
mier italiano dopo il rapi

mento -• e l'editoriale, dopo 
a \ e r additato l'esempio di 
i un paese c'emorali//.ato ed 
cvoiiomic amente paralizza
to ». invoca l'adozione di imo 
ve e più efficaci misure sul 
terreno dell'ordine pubblico. 
Il conservatore "Daily Mail » 
scrive: «L'Europa occiden
tale non ha conosciuto un 
delitti) premeditato e così ef
ferato da quando le dittatu
re fascista e nazista consu
marono nel Gotterdamme-
rung la loro stessa creatu
ra. Dobbiamo resistere ed 

opporci ai fanatici della vio 
lenza, di destra e di sini
stra. Dobbiamo respingere il 
loro ricatto perverso, anche 
se la vittima del rapimento 
perisce <>. Altri commentato
ri rilevano che l'attentato 
contro una delle massime 
personalità politiche italiane 
suona come pesante avverti
mento per gli altri governi 
democratici: «Dimostra co 

e non solo di quella italiana ; 
e insieme, forse per la pri
ma volta, ci si rende conto 
della forza di un popolo che 
la violenza non riesce a pie
gare e di una esperienza pò 
litica originale, fin qui mal-
compresa. 

Scrive il corrispondente da 
Roma del principale giornale 
di informazioni. Le soir: « Si 
dirà: " Gli italiani sono or
inai talmente abituati al ter
rorismo... che niente riesce 
più a toccarli! " . E' arcifal.so. 
E' addirittura jl contrario del 
la verità: le manifestazioni 
popolari di giovedì, e quelle 

i che si annunciano per i pros
simi giorni ne sono la prova ». 

« La speranza — scrive la 
Libre belgique — e che da
vanti alla gravità della si 
tuazione la coalizione parla
mentare di salute pubblica di 
cui proprio Moro è stato uno 
degli artefici, riesca di fronte 
al peritolo a superare tutte 
le sue contraddizioni per sai 
vare le istituzioni democrati
che che sono incontestabil
mente minacciate ». 

L'organo della democrazia 
cristiana. La cite. ricorda 
che la spirale del terrorismo 
non minaccia soltanto un pae
se come l'Italia dove « l'equi 
librio sociale e politico è più 
debole ». ma anche « la so
cietà più prospera, in appa
renza la più robusta » come 
quella tedesca: e conclude: 
« Noi sentiamo che qui la 
sfidi1, mira a qualcosa di 
fondamentale, e che la minac
cia, al di là delle persone 
va molto lontano *. 

i Infine il quotidiano sociali

t à può accadere quando un 
governo non ha né la volon
tà né la possibilità di im 
porre un.i ragionevole misu
ra di legge e ordine ». 

Dal canto suo il liberale 
» Guardian » definisce il tra 
giù» avvenimento come «un 
incubo pi r li società civile*-. 
un tentativo di eversione «di 
retto al cuore delle strutture 
politiche e delle istituzioni 
dello Stato». Il quotidiano ag-
g.unge: " La tra geni ia del
l'Italia è che l'immobilismo 
politico li i creato partiti e 
leader-. politici incapaci di 
realizzare riforme rondameli 
tali v. II mutamento indispen
sabile delle strutture ammi
nistrative e degli atteggia 
menti dei governanti è in 
grave ritardo rispetto ad una 
realtà sociale che è già an 
data cambiando. Moro ha il 
poco invidiabile privilegio di 
essere «la vittima più illu 
sire dei rapimenti politici nel
l'Europa Occidentale ». C'è 
un peggioramento anche ri
spetto ai casi del sindaco di 
Berlino Lorenz, e del capo 
della confindustria tedesca 
Schleyer. •-< Può l'attuale si
stema legale e apparato di 
sicurezza — si domanda il 
'Guardian' — riuscire a pro
teggere i leader-, nazionali. 
i tribunali, e la ste.s.sa so 
e ietà italiana'.' •». 

Antonio Bronda 

sta Le peuple, ricorda che 
la spirale della violenza è 
cominciata con le bombe fa
sciste del 'Ci» a piazza Fonta
na. e commenta: « Non è un 
caso se le reazioni più vigo
rose al rapimento di Moro 
sono venute dai comunisti che 
sono i primi a vedervi una 
dichiarazione di guerra alla 
democrazia, e dai sindacati 
che hanno immediatamente 
lanciato un movimento di scio 
pero generale ». 

Anche i partiti e le orga 
nizzazioni democratiche ita
liane presenti in Belgio hanno 
voluto far sentire la loro com 
mozione e il loro sdegno in 
un messaggio trasmesso ieri 
all 'ambasciatore italiano di 
Bruxelles. Trabalza e firma 
to da DC. PCI. PSI. PSDI. 
Acli. Associazione « Ferdinan
do Santi », Filef, Federazio 
ne mondiale stampa italiana 
all'estero. Missioni cattoliche 
italiane. Unaie. 

Vera Vegetti 

Un messaggio 
di Marchais 
a Berlinguer 

ROMA — Il compagno Geor
ges Marchais, segretario ge
nerale del Par t i to comunista 
trance.se. ha inviato al com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI. il 
.seguente telegramma: «Caro 
compagno, apprendendo la 
notizia del rapimento del pre
sidente Aldo Moro e dell'as 
.sa.ssinio delle cinque pen-one 
della .->ua .scorta, ti esprimo 
la nostra emozione e la no 
.-.tra indignazione, come quel
le di tut ta l'opinione pubbli
ca francese. I comunisti fran 
ce*,! condannano con estrema 
severità queste pratiche cri
minali che fanno il gioco del
le forze più ostili alle libertà 
individuali e collettive. Noi 
ci inchiniamo di fronte alle 
vitt ime di questo nuovo at
tenta to . In queste circostan
ze drammatiche, desidero as-

! dicurare al Par t i to comunista 
• i taliano la solidarietà attiva 
j dei comunisti, dei lavoratori 
l francesi nella lotta per Tordi 
| ne democratico e il progres-
i .so sociale. Ti chiedo di voler 
( t rasmettere questi sentimenti 
I di cordoglio e di solidarietà 

alla Democrazia Cristiana co
me alle altre forze democra-

i tiche italiane ». 

Interrogativi in Germania federale 

Coincidenze e dubbi 
sui collegamenti tra 
RAF e Brigate rosse 

Non si esclude un possibile «scambio» di singoli elementi 
in cerca di rifugio - «Appoggio» di Schmidt ad Andreotti 

BONN — Due agenti di guardia al Bundestag 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Da quanto si sa 
sino ad ora non è possibile 
stabilire che esiste un coor
dinamento nelle azioni delle 
cosiddette « Brigate rosse » i-
taliane e della « Rote Armee 
Fraktion » tedesca, ha detto 
ieri il portavoce del governo 
Tederale Boelliug. Questo ov
viamente non significa che si 
escluda la possibilità che 
qualche appartenente all'or
ganizzazione terroristica ita
liana abbia trovato rifugio in 
Germania federale o a Berli
no Ovest, oppure, che qual
che membro della RAF abbia 
trovato un nascondiglio in I 
talia per sfuggire alla caccia 
scatenata dopo l'assassinio di 
Schleyer e che sia quindi in 
contatto con le « Brigate ros 
se ». 

A sollevare nuovamente l'i 
potesi di un coordinamento 
tra l'organizzazione terrori
stica italiana e quella tede
sca. sono state comunque al 
cune analogie tra l'agguato di 
Colonia del 5 settembre scor

so e quello di Roma dell'al
tro giorno, in pr-mo luogo la 
fredda determinazione di uc
cidere. Alcuni giornali tede
schi (tra i pochi apparsi ieri 
nelle edicole per il perdurare 
degli scioperi dei tipografi e 
delle serrate padronali) met
tevano, appunto in rilievo 
queste coincidenze: l'agguato, 
la sparatoria preventiva, il 
numero dei morti. 

Diversa è la con siderazione 
di qualche altro commentato
re. che cioè obiettivo comune 
alle due organizzazioni terrò 
ristiche, è la destabilizzazione 
dello Stato, la creaziene di 
un clima di paura e di con 
fusione, destinato a rafluiva 
re le tentazioni a difendere 
lo Stato con misure sempre 
più autoritarie, e limitatrici 
della libertà. Ma qualche 
giornale, come ad esempio il 
berlinese « Tage-piegel >. ar 
riva anche a cogliere le pio 
fonde differenze tra la situa 
/.ione italiana e quella della 
Germania federale, quando 
mette in rilievo clic l'agguato 

di Roma è av vernilo il giorno 
stesso in cui il Parlamento 
avrebbe sanzionato l'entrata 
del PCI nella maggioranza 

« Le "Brigate rosse" 
scrive "Tagcspiegel" — si ri 
velano come nemiche mortali 
sia del Partito comunista che 
dello Stato democratico ». In 
Italia dunque in presenza di 
un forte movimento demo 
cratico di massa (i giornali 
.sottol rieano la immediata di 
(•Inanizione dello sciopero 
generale), di un forte Partito 
comunista non più confinato 
al ruolo istituzionalizzato d1 

oppo-azienc. di una L'IMUC'C 
-pinta popolare per prolonc'i 
riforme, i empiii terroristi, i 
- - r . 'eva il giornale -- non 
riescono nemmeno a trovare 
quelle maschcraturc rivolli 
zionane entro le quali hanno 
cercato di guistifu.ire i'i 
Germania i loro crimini e si 
rivelano brutalmente p c 
quello che sono, cioè stri! 
menti concienti o incoscienti 
eli reazione. 

Arturo Barioli 

La « Pravda » e radio Mosca 

«Una catena 
di crimini contro 
la democrazia» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. — La stampa .sovie
tica definisce il sequestro del 
l'onorevole Moro « un delitto 
politico » e pone l'accento .sui 
< legami internazionali > clic 
caratterizzano l'ondata di ter
rorismo nel nostro pae.se. La 
« Pravda v. con una corri 
spondenza da Roma di Niko 
Iaj Progioghin. rico.strui.sce la 

dm.unii a degli avveniment. 
delie ultime ore e riferisce .sul 
comunicato della Direzione 
del PCI rilevando 1'impnrtan 
/.i clic- a.sstim.\ nella diffici 
le situazione, la formazione 
di una nuova maggioranza d. 
unita democratica. E questo 
acconto M ritrova in tutti i 
commenti e he Radio Mosca >ta 
diffondendo fui da ieri sera. 

L'emittente sovietica insisto 

noi significato del voto espres
so al Parlamento che ha p-T 
mosso * di dare .il paese un 
governo che dovrà affrontare. 
tra i tanti problemi, anche 
quello della difesa dell'ordino 
pubblico o della lotta al ter 
rori.smo ». 

Riferendo ampiamente WÌA 
dichiarazione rilasciata in I 
talia dal compagno Di Giulio 
a proponilo della situazione 
politica o dogli ultimi avveni 
menti, la radio rileva elio « 1" 
Italia ha compiuto, con il \ o 
to in Parlamento e con tutta 
la fase preparatoria, un pas-
.-n m avanti sulla via di una 
più giusta direzione politica ^. 
« La creazione della nuova 
maggioranza — continua l'e
mittente — dimo-stra che si è 
riconosciuta l'e.sigenza di e-

stondeie il fronte antifase - 'a 
e <\i dare inizio ad un nuovo 
momento politico ^ 

Il « c a s o » cLiì'onorovo'o 
Moro dicono i commentato 
ri della radio - è lo specchio 
più fedele di una tragica rea! 
tà: il sequestro ò uno dciil'. 
anelli della catena di crimini 
|X)htici che vengono commessi. 
sistematicamente, in vari pae 
-i . Gli osservatori ricordano 
co~i 1'assa.ssinio del deputato 
gioco Panaguiis. l'attentato 
effettuato contro l'abitazione 
del compagno Marchais -egre 
tario del PCF. lo intimi.la/io 
ni e le aggressioni ai danni di 
vari esponenti politici, lo boni 
he lanciate contro lo sedi dei 
partiti democratici. » E' prò 
prio tenendo presenti questi 
delitti — nota la radio — che 

b'sogna svili,to diro con e h n 
re/za d ie io organizzazioni 
ci.e li comnK'ttona. par prò 
scntan.IONI con color; diversi 
sono strottamente legate a!la 
ioaz'one interna o mtoriiaz o 
n a ' o - . A parere degli o-,eor 
vaton .sovu-t.ci vi e un -< pi\ 
ci.so collegamento '- tra for 
ze che tramano contro il no 
stro paese utilizzando < mezzi 
finanzian notevoli » e ^ arni. 
di ogni uno>- si tratta d; ' or 
ga'uzzazioni che hanno rati 
porti internazionali -•> e ehi 
puntano, con ogni mozzo. « a 
tenere viva la strategia ci-Un 
tensione |h-r minacciare o 
spezzare le istituzioni domo 
cratiche dello Stato » 

Carlo Benedett 

Con toni attenti 

Larghissimo 
risalto sui 
giornali USA 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Tutti i 
grandi giornali americani 
pubblicano con enorme rilie
vo i particolari del rapimen
to dell'ori. Moro e si inter-
logano sul .suo significato e 
sui problemi clic l'atto cri
minale solleva per l'avvenire 
della Repubblica italiana. II 
<- Washington Post * riserva 
all'avvenimento metà della 
prima pagina, grandi foto. 
una rap:d.i cronistoria della 
nttiv Uà deilo * Brigate ros
se *• e un editoriale. Il « Nevi-
York Times * apre la s\u\ 
prima pagina con una lunga 
i orri.spondenza da Roma cui 
.segue una biografia dell'illu
s t re uomo politico. Il « Wall 
Street Journal » pubblica an
ch'esso con rilievo la notizia 
in prima pagina nella sua 
famosa rubrica sui principali 
Avvenimenti internazionali. II 
« Christian S^ieix-e Mon.tor » 
\ i dediev quasi un'intera pa-
£:na. E cosi via. 

Sogni di profonda cmozio-
r.e si $<no avuti arvhc al Se-
ra to dog'i S:ati l'ii.ti. dove 
il senatore Rod.no. l'uomo di-
\en ta to celebro ;KT aver pre
sieduto la commissione d. in
dagine su Ni\o:i. ha presen
t i t o u.,«i dichiaraz.or.c :n cai. 

accanto all'esecrazione per il 
rapimento di cui è stato vit
tima « il più illustre degli 
uomini politici italiani ». si 
auspica che la democrazia 
italiana sappia resistere a 
uno degli attacchi più peri
colosi che siano stati portati 
contro di essa. Al diparti
mento di Stato, il cui porta
voce aveva affermato giove-
di che il rapimento dell'on. 
Moro non rappresenta soltan
to un attentato alla sua per
sona ma anche alla democra
zia che governa l'Italia, gli 
.sviluppi della situazione ven
gono seguiti costantemente. 

» Il rapimento dell'on. Mo
ro — scrive il "Washington 
Po.st" nel principale dei suoi 
editoriali — costituisce una 
minaccia fondamentale e u-
na sfida per lo stato italiano. 
T terroristi hanno posto la 
questione se il governo at
tuale esiste oppure 5e esso 
è soltanto un guscio senza 
niente dentro- E' esso capace 
di agire por preservare sé 
stesso e l'ordine pubblico? Se 
un piccolo gruppo di terrori
sti può «.(immettere un eri-
m:no di queste dimensioni. 
e impadronirsi di un uomo 
del rango di Moro. Io Stato 
stesso e minacciato >. Sono 
parole brutali. Ma non p r u e 

di franchezza. Ad esse il prin
cipale quotidiano della capi
tale fa seguire un elenco ac
curato dei crimini perpetrati 
in questi anni e poi una ana
lisi. per la verità discutibile. 
delle cause che li hanno ge
nerati . La principale, secon
do il * Washington Post », sa
rebbe la situazione che si è 
creata nelle università italia
ne diventate fabbriche di di
soccupati nelle quali il terro
rismo troverebbe, sempre a 
parere del giornale di Was
hington. il suo alimento prin
cipale. Si tratta, come ho 
detto, di una analisi discuti
bile nel contesto di un edito
riale che è tuttavia sincera
mente problematico sulle pro
spettive future- Eccone la 
conclusione, anch'essa brutale 
ma franca. « Il fatto cruciale 
è adesso la risposta de! go 
verno. Se essa fosse cieca 
o illegale questo sarebbe [leg
gio che no<i faro nulla. Ma 
la vecchia tradizione — go
verni deboli e politica sta
gnante. dominati da un cer
chio di figure perenni preoc
cupate di preservare se stes
se — può condurre a uno 
sbocco drammatico. Questo 
crimine può adesso far preci
pitare. attraverso tutta l'Ita
lia. un tipo di crisi dalla 
quale deve emergere uno sti
le vcrmente diverso di go
verno ». E' il più imnegnàto 
dei commenti che si possono 
leggere sull'assieme della 
stamoa americana. Da es>o 
emergono due elemon'i con 
t rah . Il primo è una sorta 
di appello a porre riparo a 
i::ia situazone «he potrebbe 
portare \ersa sboccili definiti 
drammatici. II secondo è l'as
senza di qualsia*-! discrimi
nazione tra le forze politiche 

Impressione in Jugoslavia 

Il messaggio 
del presidente 
Tito a Leone 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Il presidente 
Tito ha inviato al capo dello 
Stato italiano G:«ivanni I-eune 
un telegramma in cui tra l'ai 
tro è detto: « Eminente stati 
sta e uomo politico della vici
na od amica Italia, l'onor. vo
l t Moro è altamente stimato 

in Jugoslavia e nel mondo per 
il suo instancabile impegno 
per una sempre più larga e 
pacifica coopcrazione interna
zionale per l'amicizia l'unità 
o la comprensione tra tutti i 
popoli e Stati. Ispirato da 
onesta v isiono moderna dei 
rcpporti internazionali Aldo 
Moro, quale presidente del 

Consiglio e ministro degli E-
.steri. ha dato un significativo 
contributo personale allo svi
luppo dei rapporti amichevoli 
o della collaborazione italo-
jugo.slava >. 

Dopo aver affermato che 
questo criminale atto terrori
stico contro Moro rappreseli 
ta un attacco alle basi della 
democrazia, il telegramma 
conclude esprimendo al capo 
dello Stato, al governo e a 
tutte le forze democratiche 
italiane la piena solidarietà 
con la speranza che l'Italia 
e il mondo possano ancora a 
lungo contare sul particolare 
contributo di questa eminen
te personalità. • 

Sulle prime pagine dei gior
nali jugoslavi sono apparse 

che devono impegnarsi a far 
uscire l'Italia dalla situazio
ne attuale. 

II tono degli altri giornali 
riflette, questa volta piutto
sto fedelmente, i commenti 
che si possono cogliere negli 
ambienti politici e di governo 
della capitale americana: for
te preoccupazione. molta 
comprensione, assenza di to
ni allarmati o scandalistici, 
invito a cambiare stile ma 
tenendo i nervi saldi, profon
do rispetto per la persona e 
l'opera dell'on. Moro. 

Questo è dunque il tono 
adoperato dai principali quo
tidiani degli Stati Uniti che 
questa volta riflettono, come 
ho detto, quel che si pensa 
negli ambienti di governo e 
probabilmente anche tra 
l'opinione pubblica, per quan
to sia difficile stabilirlo con 
.sicurezza. Colpisce positiva
mente. nel l 'assieme il fatto 
che manchino spiegazioni fa
cili. consigli superficiali, con
clusioni saccenti. E" come se 
per la prima volta ci si co
minciasse a rendere conto ne
gli Stati Uniti che la matrice 
del terrorismo, per quanto 
produca effetti quantitativa
mente diversi da paese a 
paese, sia in realtà un male 
più profondo delle spiegazio
ni che di volta in volta ven
gono fornite, e che esso de
ve essere combattuto difen
dendo e rafforzando la de
mocrazia. Non è evidente
mente una scoperta folgoran
te. Ma por un paese come 
questo, dove sull'Italia ap 
naiono non di rado giudizi 
fa.stidiosamente superficiali e 
talvolta anche ottusamente 
drastici, non si tratta di cosa 
trascurabile. 

a. j . 

con crande risalto le corri
spondenze da Roma sul cri
minale atto terroristico. le di
chiarazioni del presidente del 
consiglio Andreotti. la presa 
di posizione della Direzione 
del PCI e delle organizzazio
ni sindacali e le manifestazio
ni popolari. 

Le notizie relative all 'atto 
terroristico d: Roma hanno 
con t inua i anche ieri ad apri
re i giornali radio delle tra
smittenti jugoslave mentre la 
televisione ha accompagnato 
i particolari della vicenda con 
dei lunghi filmati dalla capi-

! tale italiana. 
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M LANO - Bepi Koelliker Automobili - V i Fc"~'.3. ' 
V 'e Ce".3=a. :Ao - ° .-.^ --. M = - - V .Ì ' 
Assocar s.r.l. - V --- = 3 : : ^ S-o 

3. 

PA.A-F.l l iCamia - V j B . - , ; - n s . - = : e -^ i 
B L 3 3 - V 0 - Proso Sport S.a.s. - V a T r ^ . y i T j i s - '• 
EPESC A - Autoest Brescia Import -'.•:• V a -

J
, - \ i 3 1' 

r A = - 0 5Qi= 3 -• s: v -Chini Liborio -V :• T -.-sva ~j 
Vi^ESE -Autosalone Intemazionale S.a.s. -Ve- - z^z? =• ',' 

VENETO 
PADOM - Bepi Koelliker Automobili S.pA. - Z; -s '"i.v a e 
D T 3 S*'3~3. 4 : - ' . J C : Ì Ì / : J - ' - = . ' - » 7 "3 L . o ;;« 2 
f.'-ZSTCE -AutovegaS p-A. -
VCE\ZA -SipautoS.a.s. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UZ NE - Autoexport - '. '-. v ;• " . "> 
PC-DE\3\ :1 - Autovega S.p_A. - S I - . s^i. 

LIGURIA 
V' .L ' .D .A - Bepi Koelliker Automobili - C ìo E . : : 
Assiauto - 7 -i E--3"-: :.'.:! "•** 

EMILIA ROMAGNA 
P,ACE\CA -Agosti « Lunardi S ne. - V . V . " •-•: 
BOLOGNA - Autograda S.r.l. - . i D : - s C;-.zi a 
FERRARA - Auto Po S.a.s. - V -. P.ì.-^o .- ' 
PARMA - Co. Mac. - Va Fiem -^ : 7 

DAVTW'A - Nord Est Auto S.r.l. - V Ì r v " -?. s : 
C^SL'.A ,-y ) -Automondo Cesena S.n.c. - •. a r . i £ r ; .-a. i l 

MARCHE 
C /iTA\OVA MA^OE Va:-: =ta> -GrandicelliLuigi - . -. Z . \Ì" 
u=B NO - Matteucci Giovanni - V J Bs-oo • /c ;= , a •_• 

TOSCANA 
PRATO (F-e-^c- - Automercato - ' . a F2bo F z\ 12. 

UMBRIA 
S ^ U J ' A -Bitelli Giulio -Va Se-tica . -Zcr>3 S. P.-"'^z. - '. 

LAZIO 
POMA -Cagliaro Maria - V a R :ca-do 8ancr.i, 7 
MarbrosS.r.l. - v a F Uz^-y » ?* 
TiVO'J (Porrai - Magrini Vittorio - V le Tornei. 22 
VMERSO - Magrini Vittorio - V a Vicenza. 48 

CAMPANIA 
\ i D 0 : ' - Guenini Pietro - V a V. da Ca-3,-3" 3 5: : : 3 
C-Sr^TA - Guadagno Giovanni - V a Naz 3-,ve Arr. '•• ' "* -"' 
'-' •." '.'Z'.'E. '/ATESE Ci.-:-"*.. - Guadagno Giovanni - V i--\.-.' 
cA37^". i I S J - : , _ 3 , - Francesco Salzano - .'.aC. V . : . i •' 

PUGLIA 
5A~. - Soviet Car. S.n.c. - '. i C . 3 P - : ' : ' ' 7 '-
s ^ ' C S -Tondo Giovanni - 7 -. F-3. -e a -• 5 7 "3 '\\ 
T - - - . 7 3 - Svernar S.p-A. -Va Sa ->e v - 5 47 

LUCANIA 
• 3'1'éZn ' Racioppi Liberìna - Va A -T ' a Ve,e a i: l J 

SICILIA 
P ALE=\0 - Maggio Attilio - v '•: La-r 3 1 •.' 
7= i?A \ -Culcasi Giacomo - V a V a c o - . 124 :;•" 

file:///anno
http://trance.se
http://pae.se
http://rico.strui.sce
http://Rod.no
file:///ersa


l ' U n i t à / sabato 18 marzo 1978 PAG. 71 ech i e notizie 
Più difficile provocare rinvìi o sospensioni 

» - • — I — I I . — 1 • • • • • — I — • — • • • • - • — • • * I — I. I • • • ^ • • • • l — ^ * — * 

Per i processi in Assise 
approvate le nuove norme 

La Camera ha migliorato e convertito in legge il decreto del governo che regola le 
estrazioni dei giudici popolari, i casi di impedimento o ricusazione, i compensi 

Al processo per la strage di Piazza Fontana 

Colonnello del SID accusa Henke 
E' Giorgio Genovesi che ha raccontato ai giudici come l'ammiraglio ordinò ai suoi uomini di par
lare di Serpieri e coprire, invece, Giannettini per « motivi superiori » — Forse confronto in aula 

.ROMA — Proprio men t re vi
veva gli angosciosi sviluppi 
del tragico agguato di Roma. 
la Camera ha ieri converti to 
in legge — apportandovi al
cune modifiche migliorative 
— il decreto emana to dal go
verno un mese fa che. cor
reggendo una serie di norme 
relative al funzionamento del
le Corti d'assise, ha t ra l'al
t ro reso possibile l'avvio del 
processo di Torino contro le 
« brigate rosse ». 11 Senato 
d a r à martedì prossimo la sua 
definitiva approvazione al 
provvedimento. 

Il decreto provedeva t re 
misure fondamental i : un for-
te aumento (da dieci a qua-
r a n t a c i n q u a n t a ) del numero 
dei giudici popolari es t ra t t i a 
sorte prima di ogni sessione 
di assise, e l ' immediata loro 
sostituzione in caso di assen-

Insegnanti: 
così il recupero 
delle festività 

soppresse 
ROMA — Vacanze pasquali 
più lunghe per gli insegnanti 
i ta l iani : gli 800 mila docenti 
di ogni ordine e grado po
t ranno, infatti, scegliere di 
recuperare quat t ro delle sei 
festività soppresse del '77 ag
ganciandole al periodo pa
squale. immediatamente pri
m a o immediatamente dopo 
le prossime festività. 

E' quanto prevede — se
condo alcune indiscrezioni — 
la circolare ministeriale sul
le festività soppresse che ver
rà f i rmata nei prossimi gior
ni dal ministro . della P.I. 
Pedini e che finalmente met
te fine al lungo « braccio di 
ferro » t ra il dicastero della 
P.I. e del Tesoro che ne 
aveva bloccato fino ad ora 
l'uscita. 

Le a l t re due delle sei fe
st ivi tà soppresse sa ranno re
cuperate dagli insegnanti nel 
periodo del congedo ordina
rio. cioè nelle ferie estive. 
Chi non vorrà usufruire Ui 
queste vacanze « supplemen
tar i » — ma è presumibile 
che non sa ranno in molti — 
pot rà optare per il pagamen
to forfettizzato dalla vacan
za non goduta e che è s ta to 
fissato dal la legge sulle fe
stività in 8 mila 500 lire circa. 

za o dispensa; la possibilità 
di reintegrare il collegio an
che nel corso del giudizio 
quando per assenza o impe
dimento. astensione o ricusa
zione, venga meno il necessa
rio numero di giudici popò 
lari; e infine l'eliminazione di 
ogni discriminazione t ra uo
mini e donne. 

A queste modifiche, peral
tro già esecutive, l'assemblea 
di Montecitorio ha aggiunto. 
su proposta della commissio
ne Giustizia, nuove disposi
zioni che tendono a garant i re 
meglio la reale sussistenza di 
motivi di impedimento all'e
sercizio del dovere di giudice 
popolare, ad assicurare una 
maggiore ampiezza degli e-
lenchi dei giurati, a tutelare 
più adeguatamente l'effettiva 
passibilità di esercitare le 
funzioni di giudice. 

A tal fine, mentre nel giro 
di un a n n o il numero dei 
giudici popolari dovrà essere 
ovunque triplicato, quant i t r a 
costoro sa ranno chiamati a 
far par te di un collegio go 
d ranno d'ora in poi di un 
consistente aumento della 
diaria giornaliera. Essa sarà 
di 10 mila lire ( 15 mila se il 
luogo di esercizio delle fun
zioni è diverso da quello di 
residenza), e salirà a 20 mila 
per i giurati che siano lavo 
latori autonomi o lavoratori 
dipendenti senza dir i t to a 
retribuzione. 

La Camera ha invece re
spinto al l 'unanimità una pro
posta grossolanamente dema
gogica formulata dai radicali: 
l 'eliminazione <«per da re l'e
sempio ») della norma che 
dispensa i par lamentar i e i 
consiglieri regionali dall'eser
cizio delle funzioni di giudice 
popolare. Oltretut to questa 
proposta — ha rilevato il 
compagno Livio Stefanelli — 
contrasta con il principio 
costituzionale dell 'autonomia 
dei poteri. Senza contare che 
il codice di procedura penale 
prevede la possibilità di ricu
sare il giudice che esprime 
fuori del processo valutazioni 
sul tema del procedimento 
cui partecipa. E non si può 
certo l imitare il dir i t to dei 
par lamentar i di esprimere 
giudizi. Essi piuttosto — h a 
ribadito con forza Stefanelli 
— affermano con l'esercizio 
del loro manda to il loro im
pegno in difesa della demo
crazia e delle istituzioni re
pubblicane. 

g. f. p. 

Un 19enne a Milano 

Tenta di fuggire 
a un posto di blocco 

e viene ucciso 
Il neofascista 

Orlandini 
espulso 

dalla Spagna 
MADRID — Secondo quanto 
riferisce l'agenzia di notizie 
spagnola « Efe ». il neofasci
s ta i tal iano Remo Orlandini 
implicato nel « golpe » Bor
ghese. è s ta to espulso dal ter
ritorio nazionale spagnolo. La 
agenzia non dice verso qua
le paese si sia diretto Orlan
dini . né riferisce altr i parti
colari. 

La magistratura spagnola 
aveva respinto giovedì la ri
chiesta di estradizione pre
sen ta ta dal governo i tal iano 
contro Orlandini . che era sta 
to fermato a Tarragona il 22 
dicembre scorso. 

« L'Osservatore 
Romano » sul 

nuovo governo 
CITTA* DEL VATICANO — 
« II voto di fiducia espresso 
Ieri in Par lamento al nuovo 
governo Andreotti è certo la 
più valida risposta democra
tica del mondo politico al 'a 
gravita di situazioni che in
teressano l'ordine puhb irò » 
Lo h a scri t to ieri l'Osservato
re Romano a proposito del vo
to di fiducia paria m e n t i r e al 
quar to governo Andreotti . 

MILANO — Un giovane di 
19 anni . Vito Grassi di Gra
vina (Bari) , è s ta to ucciso 
da un colpo d 'arma d a fuo
co spara to dai carabinieri 
nei pressi di un posto di 
blocco istituito nella zona di 
San Donato Milanese, alla 
estrema periferia meridiona
le di Milano. I carabinieri 
avevano fermato una « Fiat 
500 » con t re persone a bor
do. Una di esse ha cercato 
di fuggire a piedi e i cara
binieri. dopo avergli intima
to di fermarsi, hanno fatto 
fuoco. Il giovane ucciso era 
colpito da un ordine di car
cerazione spiccato per furto 
dalla Magist ra tura di Lecco. 

L'episodio è accaduto nel
la zona della Certosa di San 
Donato, dove negli ultimi 
tempi si sono verificati nu
merosi furti di autotreni-TIR. 
uno dei quali, carico di lana. 
era s ta to recuperato proprio 
ieri. I componenti di una 
pattuglia dei carabinieri han
no notato una « Fiat 500 » 
ferma proprio accanto ad un 
« TIR ». Si sono avvicinati e 
hanno fatto scendere i t re 
occupanti dell 'utilitaria. Men
tre i militari controllavano 
! documenti di due di essi. 
il terzo si è messo a correre 
e ha cercato di scappare, a p 
profit tando dell'oscurità. 

Secondo quanto affermato 
dai carabinieri, un mili tare 
della pattuglia ha in t imato 
l'alt e ha sparato due colpi 
in aria. Il giovane si sareb
be fermato e voltato di scat
to. Questo brusco movimen
to avrebbe spaventato il ca-
rahiniv?re che. temendo di 
trovarsi di fronte ad un ban
dito a rmato , ha sparato col
pendo Vito Grassi a un 
fianco. 

t 

Arrestata per 
bancarotta la madre 

di Sara Domìni 
ALASSIO (Savona) — Gian
franca Domini Geloso. figlia 
del fondatore della fallita so
cietà milanese di radio e re 
gistratori « Geloso » e madre 
di Sara . la bambina rapita 
ad Alassio nel dicembre 1976 
e rilasciata in cambio di due 
miliardi, è s ta ta ar res ta ta per 
bancarot ta fraudolenta: il 
manda to di cat tura, firmato 
dal giudice istruttore d. Mi
lano Tarantola , si riferisce 
proprio al fallimento della so
cietà di famiglia — avvenuto 
ail'inizio del 73 — delia qua
le Gianfranca Domini Geloso 
negli ultimi tempi era pre
sidente, La chiusura della fab
brica aveva lasciato sul la
strico 600 persone. Un analo
go manda to di cat tura è s ta to 
«messo per il mari to della 

donna, l'avvocato Edgardo 
Domini, triestino, ex ammi
nistratore delegato della « Gè 
loso ». già ar res ta to per ban
carot ta nella primavera del 
'73 e poi scarcerato per man
canza di :ndizi. Edgardo Do
mini. però, non è s ta to ancora 
i s t r a c c i a t o . 

I militari hanno prelevato 
la donna nei castello dove vi
ve da ann i sulle a l ture di 
Alass:o. Fu proprio davanti al-
l'ingresso della lussuosa co
struzione che la sera de! 30 
dicembre 1976, la donna ven
ne bloccata da quat t ro ban
diti ment re tornava a casa 
con la figlia Sara, di qua t t ro 
anni . I rapitori portarono via 
la piccola, che fu poi libera
ta a Novi Ligure dopo il pa
gamento del riscatto. 

! ! 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI: Napoli (Alinovi). ! 
Terni (Conti). Brescia (Cos- I 
sutta). Gemona (Scroni), Sic-
na (De Sabbaia), Bergamo ' 
(Triva). j 

DOMANI: Chiusi-Siena (Con- ! 
l i ) , Cagliari (Napolitano), To- ! 
rino (Pecchici!), Roma-Appio | 
Nuovo (Perna), Roma-Cinecit
tà (Petroselli), Milano (Qucr-
cioli), Roma-Portonaccio (Frcd-
dutri) , Copparo-Ferrara (Rub-
bi ) . 

LUNEDI': Sasjari-Sir (Napo
litano), Viterbo (Natta). Va
rese (Quercioli), Genova (Gì-
glia Tedesco). 

Terroristi irrompono 
nell' IACP di Firenze 

FIRENZE — Un commando 
a rmato di quat t ro persone 
(tre ragazzi ed una ragazza, 
tu t t i giovanissimi) ha fatto 
ieri mat t ina irruzione in una 
sede distaccata dell ' Isti tuto 
autonomo case popolari, te 
nenclo sotto la minaccia delle 
armi e sequestrando cinque 
impiegati e due donne. 

Il fatto è avvenuto alle 
11.45: i qua t t ro sono ent ra t i 
armi alla mano, e passamon
tagna sul volto nell'ufficio af
fitti in t imando agli impiega 
ti presenti di s tare calmi 
« Questa è un'azione proleta 
ria — ha det to uno di loro 
— non vogliamo soldi, se sta

te buoni non vi faremo nien 
te; vogliamo colpire l'IACP 
perché sfrutta... per le case ». 
Uno dei banditi, a viso sco 
perto. ha invece suonato il 
campanello di una abitazio
ne att igua, ha preso per la 
testa una donna e con la p; 
stola punta ta alla tempia l'ha 
t rascinata dentro la sede del-
l'IACP. Lo stesso ha fatto 
con un'al t ra donna che si tro
vava nello stesso appartamen
to. L'operazione non è giunta 
a termine e i quat t ro sono 
scappati di corsa giù dalle 
scale. Un dipendente degli 
IACP ha liberato i colleghi 
che hanno dato l'allarme. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Sotto accusa 
ieri a Catanzaro l'ammiraglio 
Eugenio Henke. Ad accusarlo 
non è stato uno qualunque. 
ma un alto ufficiale del SID, 
il colonnello Giorgio Genove 
si, chi» da capo del « CS » 
di Roma, passò successiva
mente all'ufficio -.< D f dive
nendo il vice del generale 
Gianadelio Muletti. Genovesi 
ha innanzitutto dichiarato che 
la decisione di nascondere al
la magistratura la qualità di 
informatori' del SID di Gui
do Giannettini fu voluta dal
l'ammiraglio Henke. allora 
capo di Stato maggiore della 
difesa. 

La questione era nata co
si. Saltata fuori la storia del
l'appunto Serpieri del 16 di
cembre 1969 (quello in cui si 

affermava che responsabili 
(lugli attentati erano Merlino 
e Delle Chiare), Genovesi si 
era opposto a che venisse ri
velata la qualità di collabo
ratore del Serpieri per non 
« bruciare » una fonte infor
mativa. Oltre tutto, l'ufficia
le non capiva perchè si doves
sero usare trattamenti diver
si per Serpieri e Giannettini. 

La risposta che l'ammira
glio Henke gli dette fu estre
mamente significativa: il no
me di Serpieri può esseiv 
fatto tranquillamente. Quello 
di Giannettini. invece, non 
può essere fatto « per moti
vi superiori ». E quali erano 
stati questi « motivi superio
ri »? Il col. Genovesi non lo 
ha detto, ma è facile intuir
lo. Superiori a Henke. in quel 
periodo non erano molti. Nes

suno, in ogni caso, lo era 
nella gerarchia militare 

Il superiore diretto di Hen
ke era il ministro della di
fesa on. Mario 'Panassi. Al di 
sopra di 'Panassi c'era sol
tanto il presidente del consi
glio. Mariano Rumor. Dal
le affermazioni del col. Gè 
noiesi si deduce, dunque, che 
uomini di noverili) avevano 
avallato la copertura di un 
collaboratoiv del SID che sa
rà poi rinviato a giudi/io per 
strage. Tale copertura — su 
perfino ricordarlo — venne 
mantenuta anche dopo remis
sione di un mandato di cat
tura nei confronti di Giannet
tini. La dichiarazione del co
lonnello Genovesi smentisce 
seccamente le affermazioni di 
Henke. il quale, qui a Ca
tanzaro, mesi fa. sostenne 
esattamente il contrario. 

Nella udienza di ieri, il co 
tondello Genovesi, ha detto 
anche altre due cose impor
tanti. La prima è questa: 
riferendosi al * promemoria » 
Svrpieri. anche egli dando ra
gione al maresciallo Tan/illi. 
ha detto che in quella nota. 
in origine, non apparivano i 
nomi di Serac e di Leroy. 
La seconda è più importante. 
Il col. Genovesi ha .immesso 
infatti, di avere partecipato 
attivamente all'indimmi' sulle 
famose « veline » ordinata dal 
giudice milanese D'Ambrosio. 
Queste vt veline >• come si sa. 
furono trovate in una casset 
ta di sicurezza di una banca 
di Montebellumi. intestata al 
la madre di Ventura. Gli ori
ginali, come è noto, erano 
negli archivi del SID. 

i. p. 

K> 
FUMO BIANCO 
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Alla manifestazione delegazioni di tutta l'area padana 

Venezia: lo sciopero dei chimici 
diventa lotta contro l'eversione 
Operai e studenti insieme nel corteo — Quando si dice lavoro si dice de
mocrazia — Le cifre della crisi chimica — I segnali per il Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
VKNEZIA — Com'era preve
dibile, la manifestazione di 
ieri a Venezia, indetta dui 
sindacato unitario dei chimi-
fi per chiedere una svolta 
nella gestione del settore, è 
diventata manifestazione an
che per la chimica, ma S.J 
prattutto contro il terrorismo. 
All'indomani del rapimen'o 
Moro, sull'onda di un'emo
zione ancora ben viva e ciie 
non è destinata ad assopirsi, 
migliaia di studenti medi ve
neziani si sono uniti agli ope
rai chimici dell'area padana, 
confluiti a Venezia da Slar
gherà, da Mantova, da Fer
rara e da altri centri indu
striali della pianura. 

< Contro il fascismo e la 
violenza, ora e sempre resi 
stenza -.. gli studenti grida
no i loro slongans con rabbia. 
l'io compassali gli operai, eh'.' 
esprimono una lunga esperien
za di lotta contro un nemico 
del quale conoscono le insidi". 

La testa del corteo si JVr 
ma .sul ponte degli Scal/.i 
per aspettare l'altra metà. 
bloccata dietro una ventina 
di giovani indaffarati a 
-stendere berle il loro lun 
go striscione, scritta ro-,-
.soliamma in campo bianco. 
f No al terrorismo ». .Molti so 
no della FOCI, hanno l'Unità 
bene in vista nella tasca 
del giubbetto. Ma sono molti 
anche quelli dei gruppi. •< La 
classe operaia deve condan
nare energicamente e senza 
riserve le gesta delle " Hit " 
e di qualunque altro terrò 
rista verniciato di rosso. Que
sti gruppi non hanno niente 
a che fare con la concezione 
politica, i metodi di lotta ed 
il patrimonio storico del mo
vimento ojieraio *>. dice un vo
lantino. 

II corteo, che via via si 
ingrossa, si dilata nei •* Cam
pi ». si assottiglia nell'imbu
to delle calli strette, mentre 
il vento scuote le bancarelle 
esternamente addobbate per 
turisti, alberi di Natale sem
preverdi. buoni per tutte le 
stagioni. La Lista di Spagna. 
Campo San Geremia, Saliz-
z.ida San Geremia. Ponte 
Cannaregio. San Leonardo. La 
Maddalena. " Studenti, ope
rai. disoccupati, contro il fa
scismo organizzati », gridano 
gli studenti, anche i turisti 
assistono senza preoccupazio
ne al corteo. 

Ponte Lovo. Ponto della 
Cortesia, poi ancora altre 
calli, quindi il corteo entra 
in Campo Sant'Angelo inon
dato di sole. I lavoratori, di
ce Raserà, della Federazione 
unitaria introducendo il co
mizio. non possono più atten
dere passivamente il realiz
zarsi degli impegni contro il 
terrorismo. Dopo il sindaca
lista. è la volta di uno stu
dente. Pier Paolo Campostri-
ni. K' emozionato ma non si 
confonde, il suo discorso Tila 
chiaro e duro, -J Noi credia
mo nella democrazia — .lice 
-- e ci battiamo per un cam
biamento della società. Di 
questo, il rinnovamento disi
la scuola è parte intcgran.e 
e fondamentale... Non ab
biamo paura delle "Bl l " . 
Vogliamo scoprire il disegna 
reazionario che guida la lo
ro azione. K' una lotta du r i . 
che si deve esprimere con
tro ogni forma di reazione 
e contro chi ha portato l'eco
nomia allo sfascio. Ma atten
zione — dice con foun — il 

' no ' al terrorismo deve sa 
lire dagli studenti come una 
voce unica, chiara, pronun
ciata senza tentennamenti e 
ambiguità. Ripeto, noi ere 
diamo nella democrazia e n-
teniamo che i nostri allea'i 
principali siano gli operai e 
le loro organizzazioni ». 

« L'alleanza con gli studenti 
— dice poi Gastone Sciavi, 
della segreteria nazionale 
Fule — si fonda sulla lotta 
comune per l'occupazione. 

Questo vale anche per il set- i 
tore chimico, che dieci-quin j 
dici anni di guerra tra pò- ! 
tenti hanno portato ad una J 
situazione finanziaria e oro- j 
duttiva gravissima ». Lo sfa- ! 
scio chimico si può esprime- ' 
re in alcune cifre: 8 -mia 
miliardi di debiti in soli quat
tro giganti (Montedison. Sir, 
Liquichimica. Anic) un'inci
denza degli oneri finanziari 
spropositata, oscillante sul Iò
le per cento del fatturato, un 

II 5 aprile occupati 
i grandi gruppi chimici i 

! 

ROMA — La Federazione 
unitaria lavoratori chimi
ci (Fule) ha messo a pun
to i momenti di lotta ge
nerali. 

Il primo è fi.-sato per il 
5 aprile, m coincidenza 
con la giornata di mobili
tazione europea per l'oc
cupazione. Si fermeranno 
tutti i grandi gruppi e le 
fabbriche con vertenze an
cora allerte. Lo sciopero 
avrà una durata minima 
di 4 ore durante le quali 
le fabbriche saranno occu
pate, senza la fermata de
gli impianti e con assem
blee aperte alle forze poli
tiche e sociali. 

Il secondo è stabilito per 
il 12 maggio. La categoria 
scenderà in sciopero gene
rale. Una manifestazione 
nazionale avrà luogo a 
Brindisi dove, nei due gior
ni precedenti, si svolgerà 
la conferenza nazionale 

dei delegati sul Mezzo
giorno. 

In preparazione della 
conferenza si terranno as
semblee in tutte le fab
briche in cui discutere le 
linee di piano p?r la chi
mica. le proposte dell'Eur 
p?r ì piani di settore e 
le indicazioni dell'ultimo 
Consiglio generale. Le 
assemblee eleggeranno fiOO 
delegati. La conferenza di 
Brindisi si concluderà con 
una tavola rotonda alla 
quale parteciperanno an
che i dirigenti dei sinda
cati dei paesi del bacino 
mediterraneo. 

La segreteria della Fule 
ha. infine, convocato per 
il 7 aprile una riunione 
straordinaria delle segre 
tene regionali allargate 
per valutare la riuscita 
dello sciopero nei grandi 
gruppi e per predisporre 
tut ta l'organizzazione del
le giornate brindisine. 

i I 

II 

deficit commerciale superio
re agli 800 miliardi nel 7(5 
e che sarà di circa 300 nel
l'anno in corso, una diminu
zione degli occupati di 3 mi
la unità nel '77 e una pre
visiono di ulteriore calo (o 
al massimo di stasi) negli 
anni a venire. 

Che cosa si propone, di 
fronte a una situazione elei 
genere? Tre cose, innanzitut
to. da fare subito: qualifi
care le produzioni di base, 
integrandolo con quelle de
rivate e ^manifatturiere», su
perare la crisi di imprendi
torialità della chimica italia
na mettendo fine ai giochi 
di palazzo e di cartello: ni 
pratica, lo Stato deve assu
mersi pienamente la respon 
.sabilità di programmale :1 
settore. Infine, rendere più 
dinamica la politica commer
ciale nei confronti dei Paesi 
produttori e dei Paesi cosid
detti emergenti. 

* L'area padana in genera
le e in particolare Marghe-
ra — dice ancora Sciavi — 
rappresentano per la chimica 
un •? polo » tradizionale del 
settore, un patrimonio, anche 
di cultura e di lotta. E .li 
lotta, inestimabile, che vo
gliamo conservare e arric
chire. Proprio da qui. dalla 
roccaforte, deve partire una 
iniziativa vasta, profonda e 
capace di spezzare i giochi 
di potere e di arrecare be
nefici al Sud >>. 

Edoardo Segantini 
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.. QUOTA DEL PRODOTTO 

..DELL'INDUSTRIA 

. .Al LAVORATORI 

• * ' • « -

1966 

Secondo i dati dell'Istat 

74 .75.70 

j Prezzi al consumo 
i 

| a febbraio: + 1% 
ì Contingenza: +4-5 
i Produzione industriale r 0,9% nel '77 
i Occupazione nelle grandi aziende — 1 ,1% 

Come le classi lavoratrici 
hanno difeso i loro salari 

Il relativo rai lorzamen'o del potere contrattuale delle 
classi lavoratrici, e quindi la loro capacità di acquisire una 
ietta maggiore del prodotto sociale, è un dato che nell'ul
timo decennio ha interessato non solo l'It-.ilia. ma tutti i 
principali Paesi capitalistici. 

Il uralico, che mette in confronto la variazione della 
quot.i del prodotto nelle industrie manifatturiere che viene 
assorbita, diret tamente o indirettamente, dai lavoratori delle 
stes.se industrie, mostra come la tendenza all 'aumento di 
questa quota sia s tata messa in discussione soltanto a partire 
dagli anni ('74 e '75) della recessione mondiale. 

K' interessante notare come la differenza tra l 'andamento 
di questo rapporto in Italia e negli altri Paesi diventi parti
colarmente sensibile proprio negli anni di punta della crisi: 
ciò significa che. a differenza di quella di -altri Paesi indu
strializzati. la classe operaia italiana ha saputo difendere, e 
anzi estendere ulteriormente le proprie conquiste anche du
rante la recessione. 

Il modo in cu: la quota del prodotto che va ai salari viene 
calcolata nei diversi Paesi, e soprattutto il medo in cui essa 
viene « d e p u r a t a » dagli effetti dell'inflazione, suscita molte 
discussioni e spesso porta a risultati falsanti; ma si eviden
zia ugualmente in modo inoppugnabile da questi dati (elabo
rati dalla lettera economica della Citibank) che la capacita 
di resistenza delle classi operaie di tutti i principali PaeM 
capitalistici, la loro capacità di organizzarsi e di conseguire 
risultati economici, e stato uno dei trat t i d; fondo del de
cennio a cavallo tra gli anni '00 e '70. 

KO.MA — Aumento comples
sivo della produzione indù 
-triale dello O.'J per cento 
nell'intero anno 1977. nono
stante i cali degli ultimi sei 
mesi; incremento dei prezzi 
al consumo dell'I per cento 
anche a febbraio (come a 
gennaio;: riduzione dell'oc
cupazione nelle grandi azien
de industriali (con oltre 5(M) 
dipendenti) dell'I.1 per cento, 
sempre nel 1D77: aumento dei 
salari medi mensili del 23.3 
per cento. 

Questi sono i principali c-
lementi. forniti ieri dall'Istat. 
i quali indicano in qualche 
modo l'andamento dell'eco
nomia nazionale, almeno per 
quanto riguarda il settore 
della grande industria. 

Vi è da rilevare, al riguar
do. che l'aumento della pro
duzione dello 0,!l per cento — 
già da noi riferito — è stato 
conseguito con 3(1.") giornate 
effettive di lavoro contro le 
301 dell'anno precedente, ma 
rappresenta una media gene
rale comprendente fra l'altro 
anche le aziende estrattive 
dove si è invece verificato un 
decremento produttivo del 5,1 
per cento. Nello stesso anno. 
in particolare, nel settore 
manifatturiero la produzione 
è salita dell'I per cento e 
nelle aziende elettriche del
l'1.7. Si tratta, pur sempre di 
incrementi contenuti, i quali 
tuttavia, considerando il calo 
della occupazione, fanno pen
sare che. malgrado le tante 
difficoltà incontrate dall'in
dustria italiana nel quadro di 

Camera e Senato prorogano i termini L'importo è di 110 miliardi di lire 

Bilancio: fino ad aprile i Salta commessa americana 
l'esercizio provvisorio per due navi da crociera? 7 

Misura resa necessaria per il protrarsi della crisi - Fino 
a tutto marzo la fiscalizzazione degli oneri sociali 

KO.MA — Tra giovedì notte 
e ieri mattina Senato e Ca
mera hanno autorizzato la 
proroga al 30 aprile dell'eser
cizio provvisorio del bilancio 
'li). Come ha rilevato a Palaz
zo Madama il presidente del
la commissione Bilancio, 
compagno Napoleone Colajan-
ni. l'adozione della proroga 
è stata resa necessaria dal 
prolungarsi della crisi. La 
lunga sospensione dei lavori 
parlamentari ha infatti impe
dito che l'esame del bilancio 
dello Stato, attualmente all' 
esame del Senato (che rico
mincerà a discuterne a par
tire dal prossimo 3 aprile), 
potesse concludersi entro il 
termine del 31 marzo fissato 
dalla precedente proroga. 

Nel corso della stessa se
duta di ieri In Camera aveva 
definitivamente convertito in 
legge il decreto già appro
vato dal Senato che proroga 
sino alla fine di questo mese 
una limitata fiscalizzazione 
degli oneri sociali (21.500 lire 

mensili per ogni dipendente) 
a carico di imprese mani
fatturiere ed estrattive, di a-
ziende commerciali di espor
tazione, di alberghi e bar. 
e la concessione di contribu
ti a carico dello Stato a fa
vore dei marittimi occupati 
nel settore della pesca. 

Sul provvedimento i comu
nisti si sono astenuti: il co
sto del lavoro — ha rilevato 
il compagno Giuseppe Alancu-
so — non è una variabile in
dipendente. ma è solo una 
componente di quel comples
so di voci che contribuiscono 
a formare il costo per unità 
prodotta. E" dunque su tutte 
le voci che bisogna interve
nire. a cominciare da quelle 
del costo del danaro, deli'uti
lizzazione degli impianti, del
le diseconomie interne. Man-
cuso ha poi rilevato che. co
me insegna il t aso tessile. 
lo stesso problema della fisca
lizzazione degli oneri sociali 
va visto nell 'ambio più gè 
nera!e della riforma del si 
sterna p r e s e n z i a l e e dello 

stesso salario, e non in alter
nativa ad una politica di ri
conversione ma anzi come 
sprone all'occupazione e al 
rilancio dell'economia. 

Il PCI si opporrà in ogni 
caso a quella più lunga proro
ga dei benefici che. ancora 
ieri in aula. , erano tornati 
a sollecitare tanto alcuni de
mocristiani quanto i fascisti. 
Sulla base degli accordi pro
grammatici e delle stesse 
dichiarazioni programmatiche 
dell'ori. Andreotti -- ha detto 
Mancuso — i comunisti si 
batteranno perché si realizzi 
una politica selettiva e finaliz
zata degli interventi, per la 
adozione dei piani di settore 
previsti dalla legge di ricon
versione industriale, per il 
credito agevolato, per una 
programmazione che coinvol
ga gli enti locali e le Regioni. 
per la reale salvaguardia e 
la crescita del livelli occupa 
zionaii e per Io sviluppo (Iel
le attività produttive. 

Una interrogazione dei senatori del PCI al ministro del
l'Industria - La Fini chiede incontri per la navalmeccanica 

9- *• P-

ROMA — L'industria naval
meccanica italiana ver.sa da 
tempo in una profonda crisi 
che si è di recente ulterior
mente aggravata: questa la 
denuncia dei segretari gene-
rali della FLM. Bentivogli. 
(ialli e Mattina, in un tele
gramma inviato ai «rup
pi parlamentari del Senato. 
nel quale chiedono un incon
tro urgente per un esame 
della situazione. Con il grtip-
po comunica l'incontro è eia 
stato fissato per i primi gior
ni della prossima settimana. 

Per quanto riguarda le log
ici tli sostegno. la Commissio
ne Trasporti e lavori pubblici 
del Senato ha definito un te
sto. concordato tra i gruppi, 
il cui iter verso l'approvazio
ne è stato bloccato dalla cri
si di governo. Si spera che 
ora possa essere immediata
mente varato. Prevede con
tributi del 'Mi per cento sul 
«osto di costruzione delle navi 
fino al \W1. per uno .stanzia
mento complessivo di 110 mi
liardi: dei quali almeno la 

metà per nuove costruzioni. 
Nel quadro di questa diffi

cile situazione di carattere 
generale (il tonnellaggio in 
costruzione in Italia è [lassato 
dal 1!)70 ad oggi dal !).7 per 
cento del totale mondiale al 
.'{.<» per cento) si registra una 

vicenda particolare che pure 
ha na notevole peso, denun
ciata ora da un'interpellan/a 
al ministro dell'Industria, sot
toscritta dai compagni Berto
ne. Lrbani e Mola, dai socia
listi Talamona e Dalle Mura 
e dai democristiani Carboni. 
Vettori e LV! Ponte. Si tratta 
di una commessa americana 
per I(K) miliardi per la co
struzione di due navi da cro
ciera che garantirebbe il la
voro per due anni ai cantieri 
interessati (Carrara. Pie
tra Ligure. La Spezia e Napo
li). ma che probabilmente sa
rà persa, perché la Gepi non 
ó in grado di assicurare il fi
nanziamento per la sua acqui
sizione. 

I parlamentari, premetten
do che per i cantieri indicati 

la Gepi si dichiara nella ini-
ixissibilità di impegnarsi sia 
per i mezzi sia per il ruolo 
che le sono stati assegnati 
dalla legge di ristrutturazio
ne, chiedono al ministro so 
non ritenga urgente interveni
re per rendere possibile l'ac
quisizione della commessa ed 
impedire così una crisi irre
versibile delle aziende. 

L'intervento finanziario è 
necessario perché si rendono 
indispensabili. per i cantieri 
interessati, investimenti di ri
strutturazione per assicurare 
ad essi una reale capacità 
competitiva che appare possi
bile se si tiene conto della 
loro riconosciuta specializza
zione. 

-Si aprirebbe, in tal modo. 
anche la strada per una loro 
nuova collocazione, conside
rato che la soluzione attuale 
nell'ambito della Gepi 
non può ilio essere transi
toria. 

n.c. 

CAPPELLI in libreria 
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Francois 
MITTERRAND 
o il fascino della storia 
di Franz-Olivier Gicsbcrt 

Seria per la doctimentarionc. ma avvincente come un ro
manzo: questa la biografia celi v.cn.o p:ù discusso della 
sinistra francese. « Pnx Aujourd'hui • al miglior libro d'in
formazione politica e storica. L. 5 C00 

PREFAZIONE DI BETTINO CRAXI 

Il direttore si dimette e fa esplodere un vecchio bubbone 

Gestione inetta all'Istituto commercio estero 
Giaroli accusa il presidente Graziosi — Il ministro Ossola ha un progetto ma le scelte non sono chiare 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FORLÌ' 
E' indc::o u.i p j b s : ce «ic-u^-so. p;.- , j CCPO-TJ- ; C. DUE •-cs!, 

di « BIOLOGO • i;c^.-.:. p - ; » : .3 dilzz o.io s . ^ : . i i 3 ;s.z: , j 2, 
d pender le L^booie . -o d. I j . cn ; e Prc! . . j i s . d. R.m n. Repart i 
Med co-.Ti.crc3.-2: co 

Pc-! ra .nm ssicne al conco-jo e rieri csto ;i PCÌSCJSO de; scs jcn: : 
rc*qj s :.: 

— D pioma d. L;urca in Se.0.1:0 B.oi^g'ens. 
— Età non supcriore ai 3 5 snn.. 

Il termine per lì prcsc.-itaiionc delie domandi è cosi I s sa to : 
SABATO 2 2 APRILE 1978 ORE 12 . 

Per ulteriori informazioni rieri edere cop'a del bando di con
corso aila S e i ' o m Persona.a dell'Amministrazione Prov.ne.sie di 
Forlì • Via Delie Torri n. 13 . 

KO.MA -- Le rlimiasioni del ' 
direttore dell'Istituto nazinna- j 
le per il commercio estero, ! 
Angiolo Giarili. hanno nnper- 1 
to in modo drammatico lo -, 
scontro fra le lozioni per il j 
cor.tr.ili> di questo strumento ., 
d: promozione economica. Ap
parentemente Giaroli è sol
tanto un funzionario che va '• 
in jwnsionc: lia lavorato pef ' 
20 anni all'estero, per altri j 
."» ha tenuto la direzione del-
Ì'ICK ed ora. CJenne, lascia 
l'incarico più gravoso in un 
ente che dovrebbe vivere la 
dinamica delle trasformazio
ni conomiche. Sei cinque an
ni in cui è staio direttore ! <'• 
Cwiar.ili /in fatto quadrato con 
la presidenza deH'i<titu!o di ! 
Ironie alle rivendicazioni di I 
c'u — associazioni imvremìi 1 
t-iriaì: e raporesentanze sin- ( 
dacali — chiedeva una ge
stione più dinamica. 

Invece, al momento di la
sciare. Giaroh dichiara che 
« ultimamente si sono fatti 
più gravi i mutivi di dissenso 
sui modi con i quali viene 
gestito VICE. E' ormai indi
spensabile dare all'lCE una 
gestione tecnicamente capace 
e a tempo pieno se si voglio
no risollevare le sorti del
l'istituto ». Chi è che si è 
dimostrato < tecnicamente in-

cnjxice » e addirittura ìrtn la
vora a tempo pieno.' Il ri>e 
rinato è al presidente. Dan 
te Graziosi, er deputato j>ie 
molliche, sopravvissuto nei 
l'incarico a tutte le critiche. 
Evidentemente per sollevare 
un problema che altri hanno 
posto da tempo, senza tante 
reticenze, bisogna andare in 
pensione. Tuttavia Giaroli ha 
anche idee del tutto sue. non 
necessariamente sane, quan
do prende posizione contro 
l'applicazione della legge nu
mero 70 die disciplina la ge
stione degli enti parastatali. 
Per l'applicazione di questa 
cgge. ormai vecchia di tre 

anni. 1 1W0 lavoratori rìel-
l'K'E sono stati m ag fazione 
fino a ieri l'altr ». quando han
no s ispeso la lotta per ade
rire all'emergenza. 

Può darsi chj l'inquadra
mento parastatale faciliti la 
bnrocratizziizoiie ancìie se 
questa dipende molto di più 
dal modo in cui si gestisce. 
Certo è clic non si risolvono 
le cose facendo come per la 
SACE Sezione autonoma di 
credito all'esportazione dove, 
in nome della libertà di scel
ta e dell'autonomia di gestio
ne, sono stati scelti amici e 
parenti di esponenti dell'ap
parato burocratico bancaria 

raddoppiando talvolta g.i *tt-
ì'cndi m base ad un « meri 
to » professionale non sempre 
privalo. \.o >tes<o ministro 
del Commercio Estero. Ri 
naldo Ossola, prendendo al 
balzo Vrtccasior.e delle dimis
sioni di Giari/li ha dìch'c.ra'.o 

Il dollaro chiude 
la settimana 

con nuovi ribassi 
ROMA — I! dollaro ha quo
tato :or; ::i med:a £ j j hre, 
con \cr.d::c libere aaciio ai-
tomo al1.e SóO. riflettendo ia 
tendenza al r.ba.sso che p c -
:.:;*.e su. mercat: intc.o.az.o-
T\A\; e che ha ora l'epicentro 
.•1 Giappone. Sul mercato di 
Tortio >L>\O stati ofierti a a 
pront i» oltre tXO mila.ii; d: 
doilar; e ;1 eamb.o ni Yen è 
?ccìo interiormente al disot
to de; 230 che veniva ritenu
to il limite massimo ammis
sibile da raggiungere a metà 
anno. Minore la pressione 
sul eambio marco dollaro m 
previsione di un mutamento 
delle aspettative economi
che in Germania conseguen
te agli scioperi in a t to nella 
industria. In rialzo ulteriore 
il franco svizzero che ha quo
ta to 455 lire. 

che ciò che orcorre per VICE 
e un rilancio * che metta il 
ìer>onale m grado di csp'ica 
re pienamente le proprie ca 
peata yro'c*- ••'V.aii >. 

E.ssW un * wogetto (ìs^o 
la •- per l'i r\ trganizzazione 
dell'ICE e. prima anc >ra di 
«'->'<. una comm:<si eie ha 
svilto indagini i>er una prò 
jfista di n'orma. Dall'indagi
ne emege una ventò che si 
è renanti ad ammettere: ì 
granrìi gruppi. s:aty, gli enti 
di gestione delle Partecipa
zioni s'alali 1 -.^/tentati finan
ziari privati, sono andati svi
luppando servizi di m'orma 
zione e assistenza pr>pn nei 
mercati internaziomli. Que 
sta e la logica dell'impresa 
multinazionale che 'a. anzi. 
di que''.' X-T *:J '•".'<•>" .azii.no 1 
un suo p-wto di forza. E' 
da questi gruppi che viene 
l'aceu<a di » inutilità » al 
ilCE. Saturalmenle ciò non 
vuol dire che questi gruppi 
disdegnino di impadronirsi 
dell'Istituto, in qualche mo
do. per servirsene sia diretta
mente che come mezzo di col
legamento e quindi di influen
za sulla grande platea delle 
piccole imprese 

Se sono le piccole medie im
prese ad avere bisogno di 
questi servizi, tuttavia, sa

rchile logico che al esse fm-
••e affidata la preminenza nel 
la direzione e nelle forme di 
attività L'attuale consiglio, di 
}~> meml>ri. non è soltanto 
p'et >rico: non esprime que 
*ta scelta d'indirizzo. Tutti i 
tentativi di indurre la dire
zione dell'ICE a mettere al 
eentr-t della propria attività 
li promozione dei consorzi 
'ra piccole imprese, a svilup
pare centri di assistenza re
gionale. a presentare un or
ganico piano di introduzione 
ai mercati meno sviluppati 
— dal'.'ini or mozione, ai semi-
vari per dirigenti d'impresa, 
a: servizi diretti iwl mercato 
e-tco — sono stati linora 
van\ Di conseguenza alcune 
Regioni hanno creato propri 
centri di assi-tenia, non sem
pre aiutati dall'ente. 

I consorzi di esortazione 
ira pìccole imprese restano, 
in questo modo, poco nume 
rosi. In molti casi scatta l'ef
fetti di sostituzione: FIAT e 
Montedison, ad esempio, han
no promosso .strutture di aiuto 
alla esportazione delle picco
le imprese, sulla base dei 
propri programmi ed interes
si che non possono coincide
re, ovviamente, con quelli di 
tutte le piccole medie impre
se. 

una situazione di crisi globa
le dell'economia, ha avuto un 
certo miglioramento anche 
rindiee di produttività. 

Quanto ai prezzi, ancora 
l'Istituto di stati.-,tica ha 
preannunciato ieri che l'in
dennità di contingenza, risili 
tando costante il ritmo di 
incremento verificatosi nei 
primi due mesi dell'anno. 
scatterebbe a maggio di altri 
4 5 punti, il cui ammontare 
peraltro non andrebbe nelle 
bustepaga ma si trasforme
rebbe in Buoni del Tesoro, in 
quanto gli scatti di cui sopra 
si riferiscono — come hanno 
fatto notare fonti di agenzia 
- - « a variazioni del costo 
della vita intercorse in un 
periodo, il trimestre 15 gen
naio 1.1 aprile, interamente 
rientrante nel blocco *. 

In tal caso, si tratterebbe 
ancora di un congelamento di 
denaro clic i lavoratori iute 
fessati potranno < sbloccare > 
e riscuotere solo fra cinque 
anni, a meno che non si ras 
segnino a cedere i Buoni in 
questione a coloro che ne 
vanno già facendo incetta. 
pagandoli intorno alla metà 
del loro valore reale attuale, 
in vista di esigerli al momen
to consentito con gli interessi 
del 14 per cento già maturati. 
I" una notizia questa che 
circola ormai da diversi 
giorni con sempre maggiore 
insistenza e che dimostra. 
ancora una volta, come le vie 
della speculazione siano dav
vero infinite. 

t 'n discorso a parte ineri
ta la percentuale di incre
mento medio registrata dal
l'Istat per quanto riguarda i 
salari dell'anno scorso, cre
sciuti del 23.:} per cento ri 
spetto all'aumento del 18.1 
verificatosi nel paniere dei 
prodotti calcolato per le va
riazioni del costo della vita 
delle famiglie dei lavoratori. 
Questo dato, fra l'altro, non 
è depurato dalla lievitazione 
della imposizione fiscale, do
vuta anche all'aumento di cui 
si parla, e si riferisce soltan
to ad un numero ristretto di 
merci consumate, mentre gli 
aumenti dei prezzi hanno ri
guardato tutti i prodotti e 
tutti i beni di consumo dure
voli. Interesserà sapere, ad 
esempio, che nel 1!>77 uno dei 
consumi di massa, non con
siderati nel paniere del costo 
della vita, e cioè il caffè, si è 
contratto notevolmente, al 
punto che lek importazioni 
sono calate complessivamente 
del 14 per cento, mentre so
no diminuite mediamente del 
l~> per cento le importazioni 
di te. cacao, droghe e spezie. 

l'n altro elemento da con
siderare. in questo quadro, è 
il fatto che i costi di eserci
zio itegli autoveicoli ha subi
to un nuovo incremento. 
sfuggito anch'esso al conteg
gio relativo agli scatti della 
M-ala mobile. 

E' chiaro, in ogni modo. 
che la riduzione dei livelli 
occupativi nella grande in
dustria ha significato di fatto 
una contrazione del monte 
salari generale, non valutato 
nel computo delle medie ela
borate dall'Istat. 

F'er l'immediato, si preve 
dono, come abbiamo già rife
rito. una ripresa produttiva 
nell'industria sia pure lieve e 
per ora considerata « mo
mentanea » e un legnerò in 
cremento dei consumi dei 
beni durevoli 

Concluso 
positivamente 

il ciclo di marzo 
MILANO - La Borsa ha rea
gito. sia giovedì che ieri, as 
sai compostamente al gravis
simo avvenimento che ha 
scosso la Nazione. Gli asse 
starr.enti nei prezzi — del 
resto contenuti -- registrati 
nelle due ultime .'.edule, sono 
da imputare essenzialmente 
alle scadenze tecniche del 
ciclo operativo di marzo >•< ri 
sposta premi •> e r.porti». 
Queste scadenze - - come al
tre volte abbiamo cercato di 
illustrare - - condizionano for
temente il mercato, il qual ' \ 
in assenza di veri investitori. 
cioè di investitori che met
tono poi i loro titoli nelle 
cassette di sicurezza (i co 
addet t i « cassetti-iti M. ruota 
ormai at torno ai cicli della 
speculazione professionale. II 
fatto che nella seduta di 
giovedi s;ano stati ritirati al 
meno due terzi delle part i te 
prenotate t l 'abbandono al 
contrario comporta, da parte 
dell'acquirente. la perdita del 
solo premio, che e una Ir,: 
zione minima del titolo), h i 
dimostrato comunque che 
malgrado una certa riduzio 
ne degli scambi verificatasi 
in questa ultima parte dt l 
ciclo, i corsi azionari hanno 
mantenuto un livello soddi
sfacente per quegli investi 
tori che avevano puntato su 
posizioni al rialzo. Occorre 
ancora rilevare che la mole 
dei contratt i stipulati era 
grande. La speculazione fiuta 
probabilmente una inversio
ne di tendenza. 

Mancano 
indicazioni 
precise 

Dall'ottobre 1970. a se
guito di un intervento 
chirurgico da me subito e 
di successivi altri disturbi 
ho presentato domanda al-
l'iNAM allegando la di
chiarazione del medico del
la mutua. Mio m i n t o mi 
dice che all'epoca non gli 
fu rilasciata alcuna rice
vuta. Non ho ancora sa
puto niente. 

R. BKLLINI 
Pistoia 

La sua ridi test a. pur
troppo. non è cosi chiara 
da consentirci almeno di 
rintracciare la sua prati 
ca. Xella lettera ci parla 
ripetute volte di una do 
manda presentata oli 
IXAM da suo marito fin 
dall'ottobre 71/76. Ritenia
mo die ella confonde V 
l'IXPS con l'IXAM anche 
perchè le merche da no: 
effettuate presso quest'ul
timo Ente hanno dato e*1-
to uccia tuo. Se, invece, e! 
la ini presentato domanda 
all'lXPS, ci dica almeno 
ti quale sede, quando e 
die cosa ha diiesto. Ten 
ini presente che l'IXPS 
non fornisce assistenza 
medico e l'IXAM non ero 
gei pensioni. 

Durante .1 servizio mi
litare da me prestato in 
zona di operazione nell'ul
tima guerra, mi sono am
malato p^r causa di servi 
zio. per cui o suo tempo i-
noltrai domanda di pen
sione a! ministero del Te
soro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra. 
Sottoposto a visita colle
giale a. Roma, nel febbraio 
1963 ii ministero del Teso 
ro mi inviò un assegno di 
lire 56.000 circa e poi ba
sta. 
FRANCESCO ROMANO 

La Maddalena 1 Sassari) 

Xon è stato possibile 1 in
tracciare la tua pratica in 
quanto il numero da te se
gnalato 1317763) non è 
quello della tua posizione 
istruttoria. Inoltre, dallo 
schedario non si e potuto 
individuine l'esatta posi
zione. poiclié esistono mol
tissimi omonomi e trattasi 
di vecchie sdiede annota
te della sola paternità clic 
tu non ci hai neppure se
gnalato. Peraltro, dal to 
no della lettera si deduce 
die tu potresti avanzare 
domanda di aggravamento 
(da indirizzare alla Dire
zione generale pensioni di 
guerra, via Casdmu n. 3 -
Roma a mezzo raccomun 
data» dato che. a suo tem
po, hai dichiarato di aver 
fruito di una indennità 
« una tantum ». Ti consi
gliamo. pertanto, di inviar
ci 1 dati anagrafici comple
ti in modo da consentirei 
una più facile ricerca del
la tua pratica. 

Le possibilità 
per migliorare 
la pensione 

La signora Maria Pela 
gatti in seguito al decesso 
del marito, mutilato di 
guerra, con decreto d; 1 
ministero del Tesoro si 
vide riconosciuta una pen
sione di riversibilità di c r 
ea lire 14.000 mensili ed 
at tualmente percepisce la 
stessa cifra. Si chiede: a) 
se la vedova può prosegui
re un ricorso che il mari to 
aveva presentato prima 
del decessa avvenuto nel 
1052. al fine di farsi rico
noscere una categoria su
periore in quanto era di
venuto completamente ina
bile al lavoro: hi se è mai 
possibile che alla distan
za di 25 anni l'importo 
mensile sia rimasto in 
variato. 

IL SEGRETARIO DEL^ 
LA SEZIONE PCI « G. 
DI VITTORIO „ 

Pescara 

// defunto marito della 
signora Pelagatti fruiva 
di pensione di 3. catego
ria e a suo tonpo. et nw/7 
ta. inoltro istanza non di 
aggravamento, ma di la
mentela perché a suo dire 
la classifica non sarebbe 
stata quella inerente alla 
sua mutilazione. Poiché la 
classifica, secondo quanto 
et ha precisato il ministe
ro del Tesoro, all'epoca ri
sultò giusta, l'istanza non 
ebbe seguito. Attualmente. 
ia pensione dell'interessa
ta e stata portata, con de
correnza 1711/77 a lire 16 
nula 66H mensili. L'inte
ressata stessa la cui posi
zione porta il n. 570819 G. 
potrebbe ora chiedere l'as
segno ài previdenza da ag
giungere alla pensione (li
re 11.230 vicn(ili) al com
pimento del f>0. anno di 
età, rivolgendosi alla Dire
zione provinciale del Teso 
ro di Pecora e. ove fosse 
inabile a proficuo lavoro 
per ragione di solute. p*>-
trebbe chiedere tn'.c asse
gno fin da ora sempre ri
volgendosi alla predetta 
Direzione provinciale del 
Tesoro che. f del caso, la 
sottoporrà a visita medica. 
Inoltra. ?c l'mtcrei'ata 
non beneficia tìc'lc. scola 
mobile m cotanto lavora
trice dwv'cnte a pai'ro
nda IXPS. potrebbe chie
dere tote b'nefico ' s c o 
pre rivolgendosi al'a />. 
P del Tesoro) ammortan
te a lire 21810 mensili. 
Ove poi non svolga atti
vità lavorativa può chiede
re la 13. mensilità. 

A cura di F. Vitenl 

http://stes.se
http://Ij.cn
http://co-.Ti.crc3.-2
http://cor.tr.ili
http://mila.ii
http://azii.no
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Efogrammi 
radio tv 

a-ra 

DOMENICA 
D Rete 1 
9,30 D A L L A B A S I L I C A D I SAN P I E T R O IN V A T I C A N O -

11,30 INCONTRI DELLA D O M E N I C A 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI - ( O • Reg ia di Aldo Bruno 
13 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica • (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado 
14,30 DISCORING - Rubrica musica le 
15.45 C O L L E G A M E N T O T R A LE R E T I T E L E V I S I V E EURO-

PEE • « Questa pazza pazza neve » 
16.45 NOTIZIE SPORTIVE 
17,10 UFFA, DOMANI E' LUNEDI' - (C) 
18.55 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Te lecronaca 

registrata di un tempo di una partita di serie « A » 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 LA RAI PRESENTA: « L E AVVENTURE DI PINOC

CHIO» • Con Andrea Balestri. Nino Manfredi. Regia 
di Luigi Cornencini • (C) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per se t te sere • (C) 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 CARTONI ANIMATI - «L'incredibi le copp ia» 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore • (C) 
15,15 PROSSIMAMENTE - Programmi per s e t t e sere - (C) 
15,30 DIRETTA S P O R T • Te lecronache di avveniment i 
17.15 COME MAI Fatti , musica e cultura dell 'esperienza 

giovanile oggi • (C) 
18.15 CONCERTO DI DEMIS ROUSSOS 
18,55 LE BRIGATE DEL T I G R E - Te le f i lm: « L a corona del

lo zar » 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - <C) 
20.40 « MAI DI SABATO SIGNORA L I S I S T R A T A » - Com

media musicale di Garinei e Giovannin l 
21.45 T G 2 DOSSIER - il d o c u m e n t o della s e t t i m a n a 
22,40 T G 2 S T A N O T T E 
22.55 CONCERTO DI G I O R G I O G A S L I N I D A L L A CHIESA 

DI S. CESAREO IN ROMA 

D TV Svizzera 
Ore 13 30: Telegiornale: 13 33: Te lerama: 14.15: Un'ora per 
vn:; 15.15: Sci: finale della Coppa del Mondo: 16.15: Cartoni 
an imat i : 16.30: Nepal: un regno che si adegua; 16.55: Dome
nica sport • Campionati mondiali di hockey su ghiaccio. 
Telegiornale; 19.10: Piaceri della mus ica: 19.40: Il mondo 
in cui viviamo: 20.05: Incontri: 20.30: Telegiornale; 21.50: 
I.e elezioni in Francia: 22.15: La domenica sportiva; 23.15: 
Telegiornale: 23.25: Elezioni in Francia. 

D TV Capodistria 
Ore 9.30: Telesport - S c i ; 14.25: T e n n i s tavolo: 17.45: Palla
canestro: 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: 
l'unto d'incontro; 20.35: Il grande bordello. Film con Dani . 
Michel Gala brìi e Henry Guvbcrt . Regia di Georges Lautner; 
22- Musicalmente; 22 50: Calcio. 

D TV Francia 
Ore IT La formazione in un paese di giovani lavoratori; 
12: Buona domenica: 12.05- Blue j e a n s 78; 13: Telegiornale: 
13 25- Grande album: 14.25: Cartoni an imat i : 14.30: Las 
Ve;jas: 15 25- L'occh.alino: 16.15: Muppet show; 16.45: La 
scuola dei tifosi: 17 25- S ignor c i n e m a : 18.15: II piccolo 
teatro della domenica: 19.05: S tade 2; 19.45: Telegiornale: 
?0- Risultati delle elezioni: 23.45: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.5(1- Cartoni an imat i : 19: Cappuccetto a pois: 19.25: 
Parol iamo; 19.50- Notiziario: 20: Gli sbandat i : 21: Operazione 
tre gatti gialli Film. Regia di John Eastwood. Cechet Grooper 
con Tony Kendall . Brad Harris. Dan Vadls; 22.35: Oggi in 
famigl ia: 23 05: Notiziario. 

• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O • O R E : 
8, 10.30, 13, 17. 19. 20.55. 23. 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Fantas ia ; 8.40: La nostra 
terra. 9.30: Messa; 10.40: A 
volo ridente; 11.05: Prima 
fila: 11.15: It ineradio; 12.10: 
Prima fila; 12,20: Ral ly ; 
13.30: Prima fi la; 13.45: Per
fida RAI; 14.40: Carta bian
ca: 15.50: Tutto 11 calcio mi
nuto per minuto; 17.10: Sta
dio quiz: 18.15: Radiouno 
per tutt i ; 19,35: Music 
show; 20.15: Aida di Verdi 
d iret ta da Erich Leinsdorf; 
23.05: Radiouno domani -
Buonanot te dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.55. 18.30. 19.30, 
22.30. 6: Domande a radio 
2; 8.15: Oggi è domenica; 
8.45: Videoflash: programmi 
TV commentat i da critici e 
protagonist i : 9.45: Gran va
rietà: 11: No. non è la B B C : 
11.35: No. non è la BBC 
(2); 12: GR2 anteprima 
soort; 12.15: Revival: 12.45: 
II gambero; 13.40: L'ora è 
fuggita; 14: Trasmiss ioni re
gionali: 14.30: Canzoni di 
serie « A »; 15: Domenica 
snort: 15.30: Premiata dit ta 
Bramieri Gino: al t ermine 
s ignori: Toquinho: 17: D o 
menica sport (2) : 17.45: Di
sco az ione: 19: Jazz graf
fiti; 19 50: Venti minuti con 
Giampiero Boneschl: 20.10: 
Opera '78: 21: Radiodue ven-
tunovent inove: 22.45: Buo
nanot te Europa 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - O R E : 
6 35. 8.45. 1045. 12.45. 13.45. 
18.25. 20.45. 23.55. 6: Quoti
d iana radiotre — la mat t ina 
di Radiotre in diretta dalie 
6 al le 9 — lunario in musi
ca ; 7: Il concerto del mat
t ino; 7.30: Prima pagina; 
815: II concerto del mat
t ino (21: 9: La s travaganza: 
9 30: Domenicatre ; 10.15: I 
protagonist i : 10 55: I prota
gonisti ( 2 ) : 11.30: Il t empo 
e i g iorni: 12.45: Panorama 
i ta l iano: 13: I poeti di Men-
de l s sohn: 14: La musica de-
eli altri : le culture musi
cali dell 'oriente: 14.45- Con-
trosDort: 15: Come se : 17: 
Invito all'opera: « Oberon » 
di Weber; 19 50: Libri rice
vut i : 20: II discofilo: 21: I 
concerti di Milano: 22 30: 
Pièces de clavecin: 22.50: 
Madrigali italiani di Schutz ; 
23.25: Il iazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 
14,25 
17 
17.05 
18 
18,30 

18,50 
19,20 

19.45 
20 
20.40 

22 
22.30 
23 

ARGOMENTI - U n a scienza nuova per la terra 
TUTTILIBRI - S e t t i m a n a l e di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
UNA LINGUA PER T U T T I : L'ITALIANO 
ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
TEEN • Appuntamento del lunedi 
ARGOMENTI - La ricerca del l 'uomo - (C) 
DIMMI COME MANGI - Supplemento di agricoltura do
mani 
L'OTTAVO G I O R N O - « A tu per t u » - (C) 
LA FAMIGLIA P A R T R I D G E • Te le f i lm: « M a m m a la
scia perdere » • (C) 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
OTTO FILM AMERICANI DI FRITZ LANG - « M a s c h e 
re e pugnali » (Cloak and dagger. 1946) - Regia: F n t z 
Lang • Interpreti: Gary Cooper. Lilli Palmer, Robert 
Alda. Vladimir Sokoloff. J. Edward Bromberg. 
CINEMA DOMANI - (C) 
BONTÀ' LORO - Incontro con i protagonisti 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

• Rete 2 

D TV Svizzera 
Ore 16.55: Campionat i mondial i di hockey s u ghiacc io - Tele
giornale - Mio mao; 19.10: Telegiornale: 19.25: Obiett ivo 
sport; 19.55: Tracce; 20.30: Telegiornale; 20,45: Enciclo
pedia T V ; 21.35: Anteprima del la s infonia; 22.30: Telegior
na le ; 22.40: Immagini della storia. 

• TV Capodistria 
ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
rette e vie traverse; 20.20: Hockey 

Ore 20: L'ansolino dei 
Quest 'att imo; 21.25: Vie 
su ghiaccio. 

• TV Francia 
Ore 13,50: La lontananza: 15: Applausi per un de l i t to; 15.55: 
Il quotidiano i l lustrato: 18.25: Disegni an imat i ; 18.40: E' la 
v i ta; 19.20: Attualità regionali: 19.45: La sei giorni di « A n 
tenne 2 » : 20: Telegiornale: 20.50: La testa e le g a m b e ; 
21.55: La farsa del des t ino: 22.51: Bande a part: 23.21: TG. 

• TV Montecarlo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - « S e t t e contro s e t t e » 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 
17 SESAMO APRITI - Spet taco lo per 1 più piccoli - (C) 
17.30 PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) 
18 LABORATORIO 4 - LA T v educat iva degli altri: Fran

cia - (C) 
18,25 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA - CO 
18,45 LA VACANZA 
19,1/S DRIBBLING - S e t t i m a n a l e sportivo - (C) 
19.45 T G i ' S T U D I O APERTO 
20.40 LA CITTADELLA - Di A. J. Cronln. con Alberto Lupo, 

Gabrieie Antonini . Lida Ferro, Anna Maria Guarnieri , 
Carlo Hintormann. Nando Gazzolo - Mus iche di Riz Or
tolani - Se t f ima e ult ima puntata 

21.40 HABITAT - La difficile connivenza tra l'uomo e il s u o 
ambiente - A cura di Giul io Macchi - (C) 

22.30 P R O T E S T A N T E S I M O - A cura delle federazioni del le 
chiese evange l i che in Italia 
TG 2 S T A N O T T E 

Ore 18.50: Cappuccetto a pois: 19.25: Parol iamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Dipart imento « S » ; 21: I cavalieri del diavolo. 
Fi lm. Regia di Siro Marcellini con G i a n n a Maria Canale . 
Emma Daniel i . Frank Latimore; 22.40: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI R A D I O - ORE: 
7. 8. 10. 12. 14. 15. 17. 19. 21, 
23. 6: S t a n o t t e s t a m a n e ; 
7.20: Lavoro f lash: 7.30: Sta
notte s t a m a n e (2 ) : 8.50: 
Is tantanea musicale: 9: Ra
dio anch' io ( controvoce) ; 
12.05: Voi ed io '78: 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Lo 
spunto; 15.05: Pr imo n ip; 
17.10: Musica sud: 17.30: 
Lo spunto (2) ; 18: La can
zone d'autore: 18.35: I gio
vani e l'agricoltura; 19.35: 
180 canzoni per un secolo; 
20.30: Il tagl iacarte; 21.05: 
Obiett ivo Europa: 21.40: 
Tradizioni musical i del
l'Asia; 22.15: Incontro con.. .; 
23.15: Radiouno d o m a n i ; 
Buonanotte dal la d a m a di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI R A D I O - O R E : 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 18 30. 
19.30. 22 30. 6: Un altro gior
no; 7.55: Un altro giorno 
(2) ; 8.45: TV In musica; 
9.32: Una casa ner Mart in ; 
10: Snecìa le G R 2 : 10.12: 
Sala F; 11.32: Canzoni p«r 
tutt i : 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: U megl io 
del megl io dei migliori; 
13.40: L'ora è fuggita; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue: 15.45: Qui 
Radiodue (2 ) : 17.30: Spe
ciale G R 2 : 17.55: Il si e il 
n o : 18.55: Equipe 84; 19.50: 
Facile ascolto: 20.55: Musi
ca n palazzo Labia: 21.29: 
Radio 2 ventunovent inove . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O - O R E : 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.43: 
13.45. 18.45. 21.20. 0.10. 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del m a t t i n o : 8.15: 
Il concerto del m a t t i n o (2 ) ; 
9: Il concerto del m a t t i n o 
( 3 ) : 10: Noi voi loro: 11.30-
Musica operist ica: 12.10: 
Long playing: 13: Musico 
per o t to : 14: Il mio Cheru
bini: 15.15: G R 3 cul tura: 
15 30: Un certo discorso; 
17: Educazione mus ica le ; 
17.30: Spazio tre; 19.15: Spa
zio tre (2 ) : 21: Nuove mu
s iche: 21.30: L'arte in que
s t ione: 22: Itinerari beetho-
veniani : 23.25: Il jazz : 23.55: 
Il racconto di mezzanotte . 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12.30 
13 
13.30 
17 
17,05 
17.30 

17.45 
18 
18.15 

18,45 
19.20 

19,45 
20 
20,40 

21,45 

22,30 
23 

ARGOMENTI - La ricerca sul l 'uomo - (C) 
FILO D I R E T T O - Dal la parte del consumatore - (C) 
TELEGIORNALE 
ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
HEIDI - « L a grande c i t t à » • Cartoni an imat i 
A CASA PER LE O T T O • « C o m e n a s c e il comples so 
di Edipo» - tC) 
IL T R E N I N O - Favole, f i lastrocche e giochi - (C) 
SOLI - Con i B e a n s 
ARGOMENTI - Studioc inema - Lettura al la moviola del 
fi lm « Maschere e pugnali » di Fritz Lang 
T G 1 CRONACHE • (C) 
LA FAMIGLIA P A R T R I D G E - Te le f i lm: «Canzon i per 
le s trade » 
A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
LA C O N F E S S I O N E - F i lm - Regia di Costa Gavras con 
Yves Montand, S i m o n e Signoret , Gabrie le Ferzett i -
Pr ima parte 
SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti , opinioni , perso
naggi - (C) 
PRIMA V I S I O N E - (C) 
T E L E G I O R N A L E - Oggi al Par lamento - (C) 

D Rete 2 
Obiett ivo s u d 

P R O T A G O N I S T A : CARLA 

• (C) 
S e t t i m a n a l e d'attua-

• (C) 

12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 A C O L L O Q U I O CON I L 

FRACCI - (C) 
17 B A R B A P A P A ' - Disegni an ima t i 
17,10 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I -

l ità - (C) 
18 I N F A N Z I A O G G I - « I l bambino nei f u m e t t i » • 
18.25 D A L P A R L A M E N T O • T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.45 BUONASERA CON N A N N Y LOY 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 T G 2 ODEON - Tutto quanto fa spet taco lo 
21.30 VAGHE STELLE DELL'ORSA - F i lm con J e a n Sorel 

e Claudia Cardinale - Reg ia di Luch ino Visconti 
23 CINEMA DOMANI 
23.30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 18: Teleg iornale: 18.05: Mio Mao; 18.10: Ora G - Fest ival 
folk di Nyon - Sempre pronti : 19.10: Te leg iornale : 19.25: 
L'uomo e la na tura : 19,55: Il regionale; 20.30: Telegiornale: 
20,45: David e Saul . Film con T i m o t h y Bot tons . Anthony 
Quayle. Norman Rodway. Oded Teumi. Regia di Alex Sega'l 
e David Lowel R ich; 22.10: Questo e altro; 23.10: Telegiornale . 

• TV Capodistria 
Ore 17,45: Telesport - Pal lacanestro: 20: L'angolino dei ra
gazzi: 20.30: Teleg iornale: 20.45: Temi di a t tua l i tà : 21.15: 
Vita di Michelangelo . Documentar io sceneggiato . 4. punta ta 
con G i a n Maria Volonté. Reg ia di Sl lverlo Blasi; 21.50: 
Documentar io ; 22.05: Telesport - Hockey s u ghiaccio . 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: La lontananza; 15: 
Rugby - T o m e o del le 5 Nazioni ; 16.35: Il quot id iano Illu
s trato; 13.25: Cartoni an imat i ; 18.40: E' la v i ta : 19.20: Attua
lità regionali: 19.45: La sei giorni di « A n t e n n e 2 » ; 20: 
Telegiornale; 20.35: Morire d'amore. Un film di André Cayat te 
con Annie Girardot; 23.30: Telegiornale . 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cappuccet to a po i s ; 19,25: Paro l iamo: 19.50: 
Notiziario; 20: I sentieri del wes t ; 21: La rossa. Fi lm. Regia 
di Luigi Capuano con Virna Lisi. Fu lv ia Franco. Franco 
Ricci: 22.35: Tutt i n e parlano: 23.25: Notiziario. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO • O R E : 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 
19. 21. 23. 6: S tanot te s ta
mane; 7.20: Lavoro f lash; 
8.40: Ieri al par lamento; 
8.50: I s tantanee musical i ; 
9: Radio anch' io (contro
voce) : 10.35: Radio anch' io 
(2) ; 12.05: Voi ed io "73; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Librodlscoteca; 15,05: Pr imo 
nip; 17.10: Un personaggio 
per tre attori: 17.55: Love 
music; 18.30: Viaggi IIIM>-
liti; 19.35: Contronti sul la 
musica: 20,30: Occasioni; 
21.05: Radiouno jazz '78: 
21.35: La mu.Mca e la not
te; 22. Combinazione suo
no; Oggi al par lamento; 
23.15: Radiouno domani ; 
Buonanotte dal la d a m a di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO • O R E : 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12 30. 
13.30, 15.30. 16.30. 18,30. 19.30. 
22.30. 6: Un altro g iorno; 
7.55: Un altro giorno ( 2 ) ; 
8.45: Anteprima disco: 9.32: 
Una casa per Mart in: 10: 
Speciale G R 2 : 10.12: S a i a 
F: 11.32: Genitori , ma co
me?; 11.56: Anteprima ra
dio 2 ventunovent inove; 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: No, non è la B B C ; 
13.40: L'ora è fuggita: 14: 

Trasmiss ioni regional i : 15: 
Qui radio 2; 15.45: Qui ra
diodue; 17.30: Speciale G R 2 ; 
17.55: Hot long p laying; 
18.55: Le quattro s tag ioni 
del jazz: 20: Un'opera u n a 
epoca: Norma: 22.20: Pano
rama parlamentare: 22.45: 
Faci le ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI R A D I O - O R E : 
6.45: 7.30- 8.45: 10.45' 12.45: 
13.45: 18.45: 20.45: 22.55 ti-
Quotidiana radiotre: 7: i l 
concerto del mat t ino : 8: Il 
concerto del m a t t i n o (2) ; 9: 
Il concerto del m a t t i n o ( 3 ) ; 
10: Noi voi loro: 11.30: Mu
s ica operistica: 12.10: Long 
playing: 13: Musica per uno. 
per due. per tre : 14: Il m i o 
Cherubini: 15.15: G R 3 cul
tura: 15.30: U n certo di
scorso; 17: Inv i to al l 'ascolto 
della musica Folk; 17.30: 
Spazio tre: 21: Disco c lub; 
22: Fe l ic i ta i di Mario Pro
speri ; 23: II jazz; 23.40: Il 
racconto di Mezzanotte 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
13 L 'UOMO E LA T E R R A : FAUNA I B E R I C A • (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14.10 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso d i tedesco 
17 ALLE C INQUE CON G I U L I A N O CANEVACCI - (C) 
17.05 H E I D I - Car ton i a n i m a t i : « U n a compagnia g rad i t a» 
17,30 A CASA PER LE O T T O 
17.45 IL TRENINO - Favole, f i lastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - L'America di fronte al la crisi 
13,30 PICCOLO SLAM - Spet taco lo mus ica le 
19 T G 1 CRONACHE - ( C i 
19.20 LA F A M I G L I A P A R T R I D G E - Te le f i lm - «Completa

mente al verde »> 
19,45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 LA CONFESSIONE - Fi lm con Yves Montand • Regia 

di Costa Gavras ( seconda parte) 
22 PRAGA OGGI - Con Alberto Ronchey . Artur London. 

Yves Montand. Costa Gavras 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

Q Rete 2 
12.30 NE S T I A M O PARLANDO • (C) - S e t t i m a n a l e di attua

lità culturali 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 I L C ICLO D E L L E ROCCE 
17 BARBAPAPA ' - (C) 
17.05 SESAMO APRITI - ( O • Cartoni an imat i per 1 più 

p:ccim 
17,35 LE A V V E N T U R E D I B L A C K B E A U T Y - Te le f i lm - (C) • 

a I ponv •> 
13 LABORATORIO 4 - ( O - La TV educat iva degli altri 
18.25 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
13.45 LE AVVENTURE D I G A T T O S I L V E S T R O 
19 BUONASERA CON.- NANNI LOY • (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 UN AMORE DI DOSTOEVKSIJ - (C) - Di Giudi t ta Ri

naldi, Pietro Zveterenuch - Con J e a n Marc Bory. Ange
lica Ippolito. Marisa Belli. Li l iana Gerace . Mart in An-
rìrarie. Carlo Vaili. Marco Bonett i - Regia di Alessandro 
Cane • seconda puntata) 

2155 I N C O N T R O A PASQUA - Con Padre Ernesto Balduccl 
22.45 INVITO - I preraftael . it i a colori 
23.30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 18. Te les .ornale; 18.05: M:o Mao: 18.10: Abicldee - Il 
ga t to M:ao: 13.45: Gli indiani d'America; 19.10: Teleg iornale: 
19 25: 33 giri con Mal e gli Easy Connec t ion : 19.55: L'agenda 
culturale: 2030: Telegiornale: 20.45: It inerario s infonico: 
21.35: I carabinieri; 22.45: Teleg-.omale; 22.55: Campionat i 
mondiali di hockey su ghiaccio. 

• TV Capodistria 
Ore 15 25: Calcio; 20: L'angolino del ragazzi; 20.30: Tele
giornale; 20.45: La corazzata Potemfcin. F i lm con A. Antonov. 
V Barici e G. Aieksandrov. Regia di Sergej Elsenste in; 
21 50: Teleanort - Patt inaggio art ist ico su ghiaccio . 

• TV Francia 
Ore 13.50 La lontananza; 15.05: Il bambino del la palude: 
16 Un sur c m q . 17.55: Accordi perfett i; 18.25: Disegni ani
mat i : 18.40 E- la vita; 19.20: Attual i tà regionali; 19.45: 
La sei giorni di « A n t e n n e 2 » : 20: Teleg iornale: 20.32: 
Quest ione di t empo: 21.40: Musica, medic ina del l 'anima; 
22.25: Telegiornale 

• TV Montecarlo 
Ore 18 50: Cappuccetto a pois; 19.25: Paro l iamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Le avventure del tre moschet t ier i ; 21: H a n n o 
ucciso u n altro bandito. Fi lm. Regia di Wil l iam Garroni 
con Laura Belli. Adrienne Larussa, Leonardo M a n n ; 23,25: 
Notlziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - O R E : 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 23.20. 6: S t a n o t t e sta
m a n e : 7.20: Lavoro f lash; 
7.30: S t a n o t t e s t a m a n e (2 ) ; 
7.47: La di l igenza: 8.40: Ieri 
al par lamento: 8.50: Istan 
tanee musical i ; 9: Radio an 
ch'Io (controvoce) ; -12.05: 
Voi ed io 18; 14.05: Musi
c a l m e n t e : 14.30: I grandi 
viaggi; 15.05: Primo n ip; 
17.10: Sopra il vulcano; 18: 
Musica nord: 18.25: Narra
tiva i ta l iana: 19.35: Non re
sti fra noi; 20.20: Juli and 
Jul l ; 2035: Ult ima udienza 
per la terra; 21,05: Radio al
trove: 21.55: Orchestre nella 
sera: 22.30: Ne voghamo par
lare?: 23.10: Oggi al parla
m e n t o : 23.15: Radiouno do
mani - Buonanot te dalla 
d a m a di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30: 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6: Un al tro gior
n o ; 7.40: Buon viaggio. 7.50: 
U n m i n u t o per t e ; 7.55: Un 
al tro e iorno (2) ; 8.45: IJI 
storia in codice: 9.32: Una 
casa per Martin: IO: spe
c ia le G R 2 : 10.12: S a l a F; 
11.32: C'ero anch' io: 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12 45 
15: Qui Radiodue: 15.45: 
Qui Radiodue: 17.30: S p e 
c ia le G R 2 : 17.55: Il si e il 
n o : 18.55: Daniel Santacruz 
Ensemble: 19.50: Il conve
g n o dei c inque: 20.40: Né 
di Venere n é di Marte: 
21.29: Radio 2 ventunoven
t inove: 22 20: Panorama par
lamentare . 

• Radio 3 
G I O R N A L I RADIO - O R E : 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. ia45. 21.10. 2355 6: 
Quot idiana Radiotre: 7: il 
concerto del m a t t i n o : 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2»; 
9: Il concerto del mat t ino 
( 3 i : 10: Noi voi loro: 11.30. 
Operist ica: 12.10: Long 
p lay ing: 13: Musica per 
u n o ; 14: ti mio Cherubini; 
15.15: G R 3 cultura: 1510: 
U n certo discorso: 17: Mu 
s i c h e barocche in Germa
n i a ; 17.30: Spazio tre: 21: 
I concerti di Napoli; 22: Li
bri r icevuti: 22,10: Nuovi 
concert is t i : 22.30: Appunta
m e n t o con la sc ienza: 23: 
II Jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanot te : 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
12.30 
13 
13.3C 
15.15 
17 
17.05 
17,30 

17.45 
18 
18.30 
19 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
21,50 

22.35 

23.30 

ARGOMENTI - L'America di fronte al la grande crisi 
FILO DIRETTO - ( O - Dal la parte del c i t tadino 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
U D I N E : CALCIO - Italia Portogal lo 
ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
HEIDI - Cartoni an imat i - « C o n i topi in c a n t i n a » 
A CASA PER LE OTTO - « Il figlio del medico vuol 
tare il poeta » 
IL T R E N I N O - Favole , f i lastrocche e giochi 
ARGOMENTI - L'opera dei Pupi - (C) 
PICCOLO SLAM - Spet taco lo musicale 
T G I CRONACHE - (C) 
LA F A M I G L I A P A R T R I D G E - Te le f i lm (C) - «Sciopero» 
ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - ( C i 
T E L E G I O R N A L E 
SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bongiorno - <C> 
COME S O N O FATTI I NOSTRI GIORNALI? - Parte 
c ipano: Aniel lo Coppola. Luciano Ceschia, Giovanni Gto-
vann:n:, Jader Jacobell i . G iann i Letta. Arrigo Levi. 
SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti , opinioni e per
sonaggi 
TELEGIORNALE - Ozgi al Par lamento - (C) 

D Rete 2 
12,30 
13 
13.30 

17 

18 

18.25 
18.45 
19.45 
20,40 

21 
21.15 

22,30 
23 

O TV Svizzera 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
T o m a a ca*a Lass:e. Fi lm con Elizabeth Taylor. Roddy 
Me Dowall e Lassie Regia d: Fred M. W:lcox; 22.13: Tele
sport • Hockey su gh:ace:o 

• TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza: 15: La vendemmia . Un film di 
Jeffery Hayden con Michèle Morgan. Mei Ferrer. Anna
maria Pierangeli , John Kerr: 16 35: Il quot idiano Illustrato: 
18.25: Disegni an imat i ; 18.40: E' la v i ta; 19.20: Attual i tà 
regionali: 19.45: La sei giorni di « A n t e n n e 2 » ; 20: Telegior
na le ; 20.35: La pass ione; 22.07: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cappuccet to a pois; 19.25: Parol iamo: 19,50: 
Notiziario; 20: Sospet to; 21: I ladri. Fl!m. Reg ia di Lucio 
Fulci con Giovanna Ralli , Armando Calvo. Totò; 22,35: 
Chrono; 23,05: Notiziario. 

TEATROMUSICA - Problemi del lo spet taco lo 
T G 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Una proposta per 
l'infanzia 
JANE EYRE - Con Ilaria Occhini . Raf Val lone. W a n d a 
Capodaglio. Margherita Bagni, Laura Carli, Carlo D'An
gelo. Liiig: Pavese. Anton:o Batt is te l la , Mat teo Spinola . 
I leana Gh:one . Regia Anton Giul io Majano 
IL MESTIERE DI RACCONTARE - Pr imo Levi: s e 
questo e un uomo 
DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... NANNI LOY • (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
COMEMAI SPECIALE - <C> - Fatti , musica e cultura 
dell 'esperienza e:ovani!e oggi 
« INCONTRI RAVVICINATI A PIUNIAZZO (Modena) » 
BORGATA CAMION • (Ci • U n film sper imenta le di 
Car.o Qua ri ucci 
16 E 35 - Quindic inale di c i n e m a - iC» 
T G 2 S T A N O T T E 

Ore 13.1»: Campionat i mondial i di hockey su ghiacc io; 18: 
Telegiornale; 18.05: Mio M a o ; 18.10: D:n D o n ; 18^5: 5. anni 
versario: 19.10: Telegiornale: 19.25: Manzù e la porta del 
Duomo d; Sal isburgo; 19.55: Il sole c h e brucia: 20.30: Tele
giornale; 20.45: Reporter; 21.45: S:mp!y S i m o n : 22.35: Tele
giornale; 22.45: Giovedì sport. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - O R E : 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19.40 
21, 23; 6: S t a n o t t e s tama
n e ; 7.20: Lavoro f la sh: 7.30: 
S t a n o t t e s t a m a n e (2 ) ; 8.40: 
Ieri al par lamento; 8.50: 
I s tantanee musica l i ; 9: Ra
dio anch' io: 10: Controvo 
ce : 12,10: Voi ed io *78; 
14.05: Mus ica lmente : 14.30: 
A c e n a da A g a t o n e : 15.05: 
Pr imo N i p ; 17.10: Viaggi in
sol i t i : 17.30: Messa ; 20,15: 
Big groups; 20.30: Spec ia le 
sa lu te : 21.05: La bella v e n 
t a : 22: Combinaz ione suo
n o : Opzi al par lamento : 
23.15: Rddiouno d o m a n i ; 
B u o n a n o t t e dalia d a m a di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI R A D I O - O R E : 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30, 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Un altro e iorno: 
7.30: Buon v ia sg io : 7.55: un 
a l tro giorno <2»; 8.45: Le 
canzoni di C.A Bix io ; 9.32: 
Una casa per Mart in: 10: 
Speciale G R 2 : 10.12: S a l a 
F; 11.32: Gli arnes i del 
la mus ica : 12,10: Trasnr.s-
sioni regionali : 12.45: No. 
non è la B B C : 13.40' L'ora 
è fuggi ta: 14: Trasmiss ion i 
regional i : 15: Qui Radio-
due; 17.30: Special G R 2 : 
1755: L'arte di Victor De 
S a n a t a : 18.33: Voto s i . vo
to n o ; 18.56: Gli at tori can
t a n o ; 19.50: Faci le a s c o l t o : 
21.10: « II mis tero de l la ca
rità di G:ovanna D'Arco e 
di Peguv: 22.20' Panorama 
par lamentare; 22.45: Faci le 
asco l to (2) . 

D Radio 3 
GIORNALI R A D I O - O R E : 
6.45. 8.45. 10.45. 12.45. 13 45. 
18.45. 20.45. 23.55: 6: Quoti 
d:ana radiotre: 7: Il con
certo del m a t t i n o : 8.15: II 
concerto del mat t ino <2>: 
9: Il concerto dpi m a t t i n o 
( 3 ) : 10- Noi voi loro: 11.30-
Operist ica: 12.10: Lon2 
playing: 13: Musica per due; 
14: Il mio Cherubini: 15.15: 
G R 3 cul tura: 15.30: U n cer
t o d i scorso; 17: Tre , quat
tro, c inque, se i tocca a no i ; 
17.30: S p a z i o tre; 18,45: Eu
ropa 7 8 ; 19,15: Spaz io tre; 
21: Persephone di Strawin
sky; 22: Libri ricevuti: 22,10: 
It inerari bee thovenian i . 

VENERDÌ 

• Rete 1 
10 

12.30 
13 

13.30 
14.10 
17 
17.05 

18 
18.15 
18.45 
19.20 

19.45 
20 
20.35 

21.10 
22.40 
23.39 

ROMA - Ri to celebrativo del l 'Anniversario del le Foose 
Ardeat ine 
ARGOMENTI - (C) - L'opera dei Pupi 
LA T E O L O G I A DELLA B E L L E Z Z A - (C) - I ncon t r i con 
H. V. Von Ba l thasar 
TELEGIORNALE - Oggi al P a r l a m e n t o - (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di t edesco 
ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
A R N O L D O FOA" - Presenta : Invi to a T e a t r o - « P r o c e s s o 
a G e s u » - Di D i e g o Fabbri - Con Fosco Giacchet t i . D i a n a 
Torrieri, Lydia Alfonsi. Ernes to Calindri. Carlo Enrici 
ARTISTI D'OGGI - Pietro e Andrea Cascel la 
ARGOMENTI - U n a sc ienza nuova per la terra 
T G 1 CRONACHE - Nord c h i a m a Sud - S u d ch iama Nord 
LA FAMIGLIA P A R T R I D G E - Te le f i lm - « U n a cer ta 
storia » 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
DOUCE FRANCE - D i a n o d; v iaggio di Enzo Biagi -
« Dio ha bisogno dei france-.! >> 
V I A CRUCIS CON PAOLO SESTO 
CONCERTAZIONE - Cont inuo musica le :n b a n c o e nero 
T E L E G I O R N A L E - Oxz. al Par lamento - iC> 

• Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
17 
17.30 

18 
ia25 
18.45 
19.45 
20.35 

22 
23 

VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
T G 2 ORE T R E D I C I 
B I O L O G I A M A R I N A • (C> 
SESAMO APRITI - <Ci - Spet taco lo per i più piccini 
E' SEMPLICE - (C) - Un programma di Scienza e 
tecnica per i g iovani 
LA C O M U N I T À ' EDUCANTE 
D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C i 
BUONASERA CON...NANNI L O Y - (C) 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
« I L G I A R D I N O DEI C I L I E G I » - D : Anton Cecov -
Rez ia d: Giorgio Strehlcr - Musica di Fiorenzo Carpi 
- Con Valent ina Cortese, Monica Guerritore, Giul ia Laz 
zarini, R e n a t o De Carmine. Franco Graziosi , Renzo 
Ricci - iC> 
TESTIMONI OCULARI - < Lotte armate ieri e oggi > 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 13: Te lez .orna le : 13.05: Mio Mao; 18 10: Occiii aperti • 
Immagmaz:one in l ibertà: 1*^0: -Telegiornale: 19.35: Sul la 
s trada del l 'uomo: 20: Il regionale; 20.30: Te leg iorna le : 20.45: 
II prigioniero: 22.10: Speciale jazz: 2230: Telegiornale: 
22.40: l,a p a l o n e di Cristo: 23.15: Telegiornale . 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolmo de: raeazzi: 20 30: Te leg ornale: 20.45: 
Gr:sb: da un"mij:ardo Yiìm con Michel ine Presìe. Phi l ippe 
Leroy e P.erre Mondy Ree-a di Charles Gerard; 22.15: 
Lorand n a : 22 30- Not turno p:ttor.co 

• TV Francia 
Ore 13.3o- Rotocalco regiona e. 15 30: La lontananza: 15: 
L Ì v i t t ima predest inata: 16.05: Il quot id iano i l lustrato; 
18.25: Disegni a n i m a t i ; 18 40: E' la vi ta: 19 20: Attual i tà 
regionali; 19.45: La sei giorni di « A n t e n n e 2 » : 20: Tele
g iornale: 20.32: Un orso diverso dagli altri; 21.35: Apostro-
phes ; 22.45: Te leg iornale ; 22.52: Hauteclair . 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cappuccet to a pois: 19.25: Paro l iamo; 19,50: Noti
z iario; 20: T h e Bold O n e s ; 21: La fossa del serpent i . Fi lm, 
Reg ia di Anatole Litwak con Olivia de Havl l land. Celeste 
Holm. Mark S t e v e n s ; 22,35: Puntosport; 22,50: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - O R E : 
7. 8. 9, 10. 12, 13, 14, 15. 16.50, 
19.10. 21. 23,05; 6: S t a n o t t e 
s t a m a n e ; 7.30: Lavoro f l a sh ; 
7.50: La di l igenza; 8,43: Ieri 
al par lamento; 8,50: Is tanta
n e e musical i ; 9: Radio a n 
c h e lo (10: c o n t r o v o c e ) ; 
11.25: Una ree ione al la vol
t a : 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Radiouno jazz "78; 
14.30; D o n n e e le t teratura; 
15.05: Primo N i p ; 17: Ce
lebrazione del la pass ione; 
19.45: Il concertone; 20,30: 
Le sentenze del pretore: 
21.05: In diretta dall'Audi
torium della RAI di T o n n o 
• S tag ione s infonica pubbli
ca 1978; Oggi al parlamen
to; 22.45: Due suoni e d u e 
r o l o n ; 23.05: Radiouno do
mani - Buonanot t e dalia da
ma di cuori. 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O - O R E : 
6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30, 
19.30. 22.30; 6: Un al tro gior
n o (buon viaggio»; 7.55: 
Un a l t ro giorno ( 2 ) : 8.45: 
Fi lm jockey: 9.32: Una ca
sa per Mart in: 10: Specia
le G R 2 ; 10.12: S a l a F; 11.32: 
My S w e e t lord; 12.10: Tra
smiss ion i razionali: 12.45: Il 
racconto del venerdì: 13: 
Sul la bocca di tu t t i : 13.40: 
R o m a n z a : 14: Trasmiss io
ni reg icnah; 15: Qui Radio-
due : 16.37: Il quarto dirit
t o : 17.30: Spec ia l e G R 2 ; 
19.50: Cori da tu t to il mon
d o : 20.30: La via della cro
c e : 22.20: P a n o r a m a par
lamentare . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O - O R E : 
6.45. 7,45. 8,45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45, 23.55: 6: 
Quof .d .ana Rad:otre; 7: fi 
concerto del m a t t i n o : 8.15: 
II concerto dei m a t t i n o ( 2 ) ; 
9: Il concerto del m a t t i n o 
r3): 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operis t ica; 12,10: Long 
piaying; 13: Musica per uno 
e per due: 14: II mio Che
rubini; 15.15: G R 3 cu l tura; 
15.30: U n certo d iscorso: 17: 
La letteratura e l e idee : 
17,30: Spaz io tre; 21: Nuova 
m u s i c h e ; 2 1 3 : Spaz io tra 
opinioni ; 22: B e n j a m i n Brit-
t e n ; 23: II jazz; 23.40: I l 
racconto di mezzanot te . 
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Un appello dopo il criminale agguato di Roma 

Autori e lavoratori del cinema 
contro l'attacco alla democrazia 

ROMA — Anche nel mondo 
dello spettacolo Immediata 
ed unanime è stata la rea
zione all'Infame atto terro
ristico culminato nel rapi
mento dell'onorevole Moro. 

Tra le prese di posizione 
più significative che 6i sono 
susseguite dopo il criminale 
agguato è da segnalare un 
appello cui hanno già ade
rito decine e decine di auto
ri, lavoratori, tecnici e cri
tici cinematografici nel cor
so di un'affollata assemblea 
alla Casa deììa Cultura, svol
tasi dopo l'imponente mani
festazione in piazza San Gio
vanni a Roma. 

Il documento che può es
sere sottoscritto presso le 
associazioni culturali e i sin
dacati di settore dopo aver 
affermato che il rapimento 
di Moro e l'uccisione degli 
agenti «seguono l'acutizzar
si degli attacchi sanguinosi 
diretti a colpire la democra
zia, nata dall'unità antifa
scista e dalla Resistenza » 
prosegue sottolineando che 
di fronte all'intensificarsi 
delle imprese terroristiche 
« ...più netta diventa la con
sapevolezza della necessità 
che tutti i lavoratori, tutto 
il popolo si stringano attor
no alle istituzioni repubbli

cane. per difenderle, per iso
lare i fautori della violenza 
e per esigere che, nel rispet
to del metodo democratico e 
nell'osservanza dei principi 
costituzionali, ma senza in
dulgenza di sorta, sia com
battuta l'eversione alimen
tata da quanti attentano al
le conquiste della libertà. 
frutto di lunghe battaglie 
e di duri sacrifici sostenuti. 
in primo luogo, dalla classe 
lavoratrice ». 

« Queste conquiste — si di
ce ancora nel documento — 
sono il bersaglio cui mirano ì 
criminali... e coloro i quali. 

comunque si mimetizzino, 
tendono alla instaurazione 
di un regime repressivo ». 

Il documento termina con 
un appello alla mobilitazio
ne di massa che « disinne
schi 11 disegno reazionario 
e consolidi la pratica del 
confronto politico, della li
bera critica, del pluralismo, 
della lotta civile e della con
vivenza ». ribadendo l'esigen
za che !e forze democrati
che agiscano con piena coe
renza per rinnovare profon
damente il Paese e ne av-
viino a soluzione l laceran
ti problemi sociali ed econo
mici. 

«Il grido» di Antonioni 
in TV (Rete 2, ore 21,55) 

Il dramma 
esistenziale 
d'un operaio 

Il ciclo « Gli Anni Cinquan
ta visti da Antonioni », a cu
ra di Lino Miccichè, si con
clude stasera (Rete 2. ore 21 
e 55) con // Grido, che il re
gista ferrarese realizzò nel 
1957 in quel desolato pano
rama della pianura padana. 
dove si erano pure compiute 
le sue prime prove di docu
mentarista (Gente del Po). 
Il successo di critica e. final
mente, anche di pubblico del
le Arniche (1955) consenti ad 
Antonioni di metter mano al 
successivo lungometraggio 

con un minimo di serenità, e 
di avvalersi inoltre dell'ap
porto di due attori america
ni: Steve Cochran per la par
te di protagonista, e. in un 
ruolo laterale, la brava Betsy 
Blair. « lanciata » da Marty. 

Novità considerevole del 
film è che la vicenda si svol
ge fuori dell'ambiente bor
ghese e urbano, sino allora 
esplorato dal regista: il per
sonaggio principale, anzi, è 
un operaio: di esso, tuttavia. 
in primo piano sarà non la 
condizione sociale, ma il dram

ma esistenziale della solitu
dine e dell'abbandono. Lascia
to dalla sua donna, quest'uo
mo vaga, con la bambina 
nata dalla loro unione, all'inu
tile ricerca di altri, diversi 
rapporti umani che lo sal
vino dalla disperazione, cui 
finirà invece per cedere. 

Rilevante è pure l'uso 
espressivo del paesaggio « per 
meglio definire uno stato 
d'animo » come sottolineava 
lo stesso autore, aggiungen
do essere questo « il paesag
gio della mia infanzia, visto 

con gli occhi d'uno che torna 
a casa dopo un'intensa espe
rienza culturale e sentimen
tale >\ 

Forse in anticipo sui tempi. 
Il Grido ebbe all'epoca acco
glienza assai tiepida, e solo 
negli « Anni Sessanta », dopo 
le maggiori prove della ma
turità di Antonioni, fu riva
lutato. 

(Nella foto. Steve Cochran 
con Alida Valli, protagonista 
femminile). 

PROGRAMMI TV 
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• Rete Z 
12,30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME - Tele

film - (C) • - • . 
13,30 TG 2 BELLA ITALIA- (C) 
13 TG 2 ORE TREDICI 
14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14,30 GIORNI D'EUROPA - (C) 
18 SABATO DUE 
18.35 TG2 SPORTSERA - (C) 
18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,50 BUONASERA CON NANNI LOY - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 IL CASO LINDBERGH - «Il rapimento» 
21.55 GLI ANNI CINQUANTA VISTI DA ANTONIONI - Film: 

«Il grido» (1957) - Interpreti: Steve Cochran, Alida Va'li 
23 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

*k- \,-$m** 
Un'immagine di « I bambini e noi » l'inchiesta di Comencini 
realizzata nel '70 (Rete 1, 21,50) 

• Rete 1 
12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
15.15 CICLISMO - Milano Sanremo (C); Inghilterra: Galles-

Francia 
17,30 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
17.35 APRITI SABATO - 90 minuti in diretta per un fine 

settimana - (C) 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - (C) • Telefilm: «Una 

battuta d'arresto » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 RAFFAELLA CARRA* IN «MA CHE SERA» - <C> 
21,50 I BAMBINI E NOI - Un'inchiesta di Luigi Comencini 

del 1970 
22.30 PRIMA VISIONE - <C> 
23 TELEGIORNALE 

(C) 

Ore 14: Sci: Finale della Coppa del mondo; 15: Ciclismo: 
Milano-Sanremo; 16.45: Ora G: 17.35: Una scoperta inte
ressante; 18: Telegiornale: 18.05: Scatola musicale: 18.30: 
Sette giorni; 19,10: Telegiornale: 19.25: Estrazioni del lotto: 
19.45: Scacciapensieri; 20.30: Telegiornale; 20.45: Diotelevi-
siva 1978; 22.15: Telegiornale: 22.25: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
Ore 15.35: Telesport • Calcio: 18.30: Sci: 19.30: L'angolino 
dei ragazzi: 20.30: Telegiornale; 20.45: Jennie; 21.35: Fané 
e lavoro; 22.15: Una tarantola dalla pelle calda. Film con 
Adriana Asti, Lars Ekborg e Gosta Ekman. Regia di Susan 
Sontag. 

• TV Francia 
Ore 12: Entrate nel gioco; 12.30: Sabato e mezzo: 13.35: Loto 
chansons; 14.35: Animali e uomini: 15.15: I giochi di stadio: 
17.50: Loto chansons; 18: Intemeiges; 19.20: Attualità regio
nali; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale: 
20.35: Il signor Bais; 22,05- Il fondo del paniere; 22.55: La 
grande parata del jazz: Barnie Bigard: 23,25: Telegiornale. 

t 

• TV Montecarlo j 
Ore 18,55: Cappuccetto a pois: 19.25: Paroliamo: 19.50: Noti | 
ziario; 20: Telefilm: 21: Erode il grande. Film. Regia di j 
Arnaldo Genoino con Edmund Purdom. Sylvia Lopez. Sandra i 
Milo; 22.35: Gli intoccabili: 23.30: Notiziario. I 

Per gli enti 
del cinema 
g.fr-FLS., 
chiede un 
confronto 

col govèrno 
ROMA — La segreteria unita
ria della Federazione dei la
voratori dello spettacolo — 
CGIL. CISL e UIL — si è riu
nita coi delegati delle azien
de del gruppo cinematografi
co pubblico per esaminare lo 
stato organizzativo e finanzia
rio dell'Istituto Luce, di Cine
città e dell'Italnoleggio. 

In un comunicato emesso 
a conclusione delia riunione 
sindacati e oiganismi rappre
sentativi dei tre enti rendo
no noto che. dopo aver mes
so l'accento sulla grave situa
zione della gestione delle so
cietà del gruppo, colpite da 
una grave paralisi produttiva 
e bloccate da una struttura 
organizzativa inadeguata, so
no concordi nel denunciare 
« il disordine amministrativo. 
la politica degli sprechi e il 
cattivo funzionamento che ca
ratterizza le tre aziende ». 

« Il mancato avvio dell'in
tervento del Luce nel campo 
della produzione specializza
ta — si afferma nel comuni
cato — i difetti congeniti in
siti nel progetto di ristruttura
zione impiantistica e tecnolo
gica di Cinecittà, la funzio
ne burocratica e puramente 
passiva con cui operano l'I-
talnoleggio e l'Itale&ercizio. 
insieme con il mancato rior
dino dell'archivio cinemato
grafico e di settori fondamen
tali e caratterizzanti dell'in
tervento statale nel cinema. 
discendono tutti direttamen
te dal modo in cui ha opera
to la mano pubblica nel setto
re e dai criteri con cui sono 
gestite le aziende dell'Ente ». 

Pertanto la Federazione e i 
rappresentanti dei consigli. 
mentre ribadiscono l'esigenza 
di procedere con l'urgenza ri
chiesta da una situazione 
realmente drammatica al rior
dino del gruppo pubblico e 
della legge generale per il ci
nema. decidono di riprendere 
il confronto con il governo e 
i partiti al fine di sollecitare 
interventi nella direzione già 
da tempo espressa dai sinda
cati. e decidono, inoltre, di 
avviare una vertenza con 1* 
Ente cinema e con le singole 
aziende allo scopo di conse
guire impegni precisi per quel 
che riguarda le questioni 
dell'organizzazione del lavoro. 
della gestione e della struttu
ra del gruppo, allo scopo di 
sanare le deficienze denun
ciate e di far acquisire al sin
dacato il diritto all'informa
zione e alla conoscenza dei 
programmi di attività e delle 
iniziative operative. 

« Sindacati e lavoratori — 
conclude il comunicato — 
hanno deciso altresì di solle
citare un incontro con il mi
nistro delle Partecipazioni 
statali per rivendicare la pre
disposizione di un programma 
di rilancio operativo e pro
duttivo teso a riaffermare 
il ruolo specifico e le finalità 
proprie del gruppo ». 

Premio Visconti 
al regista Wajda 

ROMA — E' stato attribuito 
al regista polacco Andrzej 
Wajda il Premio David di 
Donatello « Luchino Viscon
ti » per il 1978. La giuria. 
gli ha assegnato il premio 
per « l'alta espressione del ci
nema. dello spettacolo e del
la cultura polacca, per la va
rietà delle proposte e la ric
chezza dei risultati ». 

PRIME - Cinema 

«La mazzetta»: un 
Chandler in salsa 
napoletana sciapa 

Sasà Jovine, piccolo faccen
diere napoletano, si vede af
fidare da Don Michele, uno 
speculatore edile già servito
si di lui. un incarico delicato 
e inconsueto: ritrovargli la 
figlia Giulia, scappata di ca
sa. e soprattutto certe carte 
compromettenti che lei, for
se sobillata da qualcuno, ha 
portato con aé. Ma già all'ini
zio della sua ricerca, cui è 
stato indotto, benché recal
citrante, dalla promessa di 
una « mazzetta » via via au
mentata di valore, Sasà in
contra due morti di mala 
morte; e il numero dei cada
veri man mano cresce, men
tre egli stesso deve temere 
varie volte per la propria in
columità. Infatti, all'indagi
ne che il nastro viene svi
luppando. in modi più estro
si clie sistematici, sembra 
molto interessato Don Nico
la, socio e rivale di Don Mi
chele; Sasà è come sballotta
to fra due padroni, per non 
contare le rispettive guardie 
del corpo, nel novero delle 
quali spicca una micidiale 
coppia di gemelli (peraltro 
presto dimezzata). Si aggiun
ga, inoltre, la ricorrente quan
to inevitabile presenza del 
commissario Assenza (ci si 
scusi il bisticcio, non ne ab
biamo colpa), nelle maggiori 

i tappe del tortuoso e periglio-
j so itinerario dell'improvvisa

to investigatore; che può usu
fruire solo della forzosa, ba
lorda collaborazione di Lui
sella. sua eterna fidanzata... 

Tratto da un romanzo di 
Attilio Veraldi. passato per 
le cure di quattro sceneggia
tori (due dei quali parteno-

| pei), e diretto dal prolifico 
Sergio Corbucci. La mazzetta 
ricalca con tutta evidenza un 
certo genere di « poliziesco » 
americano, quello che ha in 

i Hammett e in Chandler le 
] sue massime fonti letterarie: 
i l'ambientazione a Napoli, la 

sostituzione d'un modesto e 
quasi onesto intrigante al 
classico detective privato do-
vrebliero garantire alla vi
cenda il suo timbro naziona
le o almeno locale. Ma i due 
elementi rimangono piuttosto 
scollati, e gli stessi accenni 
di critica sociale, riferiti al
la realtà del Sud d'Italia, in 
particolare allo scempio ur
banistico, paiono sovrapposti 
alla storia: tanto che se ne 
parla, sì, però non se ne co
glie nemmeno un'immagine. 

Dove e se funziona, dun
que. il film è nelle sequenze 
« d'azione ». e in qualche ri
svolto umoristico, appena di
screto. Nino Manfredi lavora 
di mestiere, ma il copione gli 
dà scarso sostegno, anche 
perché il personaggio, ad o-
gni effetto, si suppone assai 
meno maturo dell'attore. Più 
« in parte » risultano Paolo 
Stoppa e Ugo Tognazzi. Il 
quoziente campano della di
stribuzione è fornito, senza 
troppo smalto, da Marisa 
Laurito. Imma Piro, Genna
ro Di Napoli, e poi da Pietro 
De Vico. Gennaro Palumbo. 
Nino Vingelli. ecc.. Da ricor
dare infine i fratelli Salvato
re e Giovanni Borgese. e Ma
risa Merlini. Lodevolmente 
sobria la colonna musicale di 
Pino Daniele. 

ag. sa. 

L '«Equus» teatrale 
diventa film ma 

sempre zoppicando 
Maniaco religioso per parte 

di madre, represso sessuale 
per parte anche di padre, il 
diciassettenne Alan ha conce
pito una passione quasi sa
cra verso i cavalli, sino a 
deificarne l'immagine: tro
vato lavoro in una stalla mo
dello, può dedicarsi a nottur
ni riti mistici in compagnia 
di quei nobili animali. Una 
ragazza tenta di volgere al
trove. sanamente, gli slanci 
del giovane; ma lui. senten
dosi sempre sotto lo sguardo 
del geloso nume, compie un 
gesto atroce sui viventi simu
lacri di esso, accecandone 
una mezza dozzina. Sottrat
to alla giustizia. Alan viene 
affidato alle cure di uno 
psichiatra. Martin, che con 
molta fatica gli cava, pezzo 
per pezzo, la verità di bocca. 
e lo avvia, forse, sulla strada 
della guarigione. Ma l'insolito 
caso catalizza, pai. le ango
sce e frustrazioni dello stesso 
Martin, indotto a riflettere 
sull'infelicità della propria 
vita (un matrimonio fallito). 
sull'aridità libresca della prò 
pria scienza, e a provare invi
dia. perfino, nei confronti del 
« diverso ». che egli sa di 
dover ricondurre a una « nor 
inalità » piatta, grigia, squal
lida. 

In sintesi, questo è l'argo
mento di Equus, dramma di 
successo, dal momento del
la sua creazione (1973) sui 
palcoscenici di vari paesi, in
clusa l'Italia, dove lo si rap
presenta da tre stagioni, nel
l'allestimento del Teatro di 
Genova. Lo stesso autore. 1' 

ingles? Peter Shaffer. oggi 
poco più che cinquantenne 
(del quale sono comunque da 
preferire le commedie L'oc
chio pubblico e L'orecchio 
privato, nonché la tragedia 
storica La reale caccia al 
Sole) ne ha effettuato l'adat
tamento per Io schermo, men 
tre la regia reca la firma 
dell'americano Sidney Lumet. 
Con l'aggiunta di qualchp a-
rioso « esterno », per altro 
piuttosto decorativo, la vi 
cenda resta quella già prono 
sta alla ribalta: abile nella 
sua struttura psicologica « a 
sensazione ». vaga e appros
simativa nelle referenze so 
ciali (anzi, per tale aspetto. 
il film aggrava i limiti del 
testo), cosicché la denuncia 
del vuoto culturale e ideale 
onde si genera la nevrosi di 
Alan (e di Martin) suona 
verbosa, retorica, poco e male 
dimostrata. 

Tutto si riduce, in fondo. 
al duetto e duello (a parole) 
tra Richard Burton e Peter 
Firth. già interpreti teatrali 
di Kt/uiis i i 1 secondo, come 
Alan, sin dall'inizio), abba
stanza efficaci nell'ambito 
del mestiere: anche se I'IIIM 
stenza sul viso e sugli occhi 
del «divo» più lamoso. boni 
bardato di primi e primissi 
mi piani, riesce alla lunga 
stucchevole. Un dignitoso 
cast di stampo britannico 
(Joan Plownght. Colin Bl.i 
kely. Harry Andrews, ecc.) 
ia da contorno. 

ag. sa. 

Anche più conformista 
«Gesù» a gran schermo 

Molti diamanti con 
morti e tante scuse 

Se il Gesù di Franco Zef-
firelli. preso a pillole, un po
co alla volta, per via televi
siva. in una dose di un'ora e 
qualche minuto alla domeni
ca sera, era in qualche modo 
tollerabile, non foss'altro per 
la presenza prestigiosa di al
cune grandi stelle del fìrma-
mamento cinematografico e 
per la bellezza dei paesaggi 
fotografati, adesso, ingurgita
to in dose massiccia, si rive
la insopportabile e perfino 
dannoso per la conservazio
ne di quel successo di pub
blico di cui. a quel che pare. 
aveva goduto. 

Rimontato da Zeffirelli per 
essere sfruttato commercial
mente. anche per il grande 
schermo, questo Gesù di Na
zareth rivela fino in fondo i 
limiti qualitativi e di ispira
zione artistica che già era
no nettamente apparsi quan
do fu trasmesso per il pic
colo schermo. Limiti ancor 
più accentuati dalla lentez
za e dalla ripetitività di una 
narrazione che tende a far 
affogare in una palude di 
noia una storia così straordi
naria come quella del Cristo. 

Freddo prodotto animato 
solo da una cospicua dose di 
conformismo, il film zeffirel-
liano risente fortemente an
che di quegli aggiustamenti 
di tiro che il regista ha volu
to imporsi in ossequio ad al
cune critiche che gli vennero 
dagli ambienti più conserva
tori della Curia: cosi, per e-
sempio, Zeffirelli ha elimina
to d'un colpo le sequenze del

la danza di Salomé. dell'info-
iamento di Erode, della eli
minazione del Battista, unici 
momenti, forse, nell'econo
mia generale del lavoro, so
stenuti in qualche modo da 
un'ispirazione « laica ». e co
munque « reale ». Quel che 
rimane, nonostante le ap
prezzabili prestazioni degli 
attori, fra i quali emerge con 

I grande sicurezza Ann Ban-
croft (Gesù è Robert Powell). 
è qualcosa che ha a che fare 
più col clericalismo che con 
una rispettabile, per quanto 

) discutibile, concezione del cn-
; stianesimo e della stona. 

f. I. 

Due gentiluomini, si fa per 
dire, si combattono in una 
guerra spietata. L'uno è an-
zianotto e dispone di una ve
ra e propria organizzazione 
banditesca: l'altro è giovane 
e solo, o quasi. I morti — 
una decina — si ammucchia
no. fino al regolamento fina
le. di cui non diremo l'esito. 

Guido e il suo amico Mar
co tentano una rapina in una 
agenzia di banca. Una spiata 
porta il primo in prigione e 
lascia zoppo il secondo. Usci
to di galera. Guido comincia 
a dar la caccia a tal Rizzo. 
che crede responsabile dei 
suoi guai. Quest'ultimo sta. 
intanto, impadronendosi di 
trenta chili di diamanti grez-

fin breve 1 
« Lolita » di Nabokov sulla scena 
NEW YORK — Edward Albee sta scrivendo l'adattamento 
per ie scene del noto romanzo « Lolita ». dello scrittore rus-
so-america'io Vladimir Nabokov. morto recentemente. 

Il lavoro andrà in scena l'autunno prossimo, allestito da 
Alvin Cooperman e Jcrry Sherìock, un nuovo i( tandem » di 
produttori teatrali. 

Zubin Mehta assunto a New York 
NEW YORK — S:.-. per iniziare la nuova stagione della Phi-
larmonic Orchestra di New York. la cu; direzione stabile 
è stata affidata a! maestro Zubin Mehta. Egli dirigerà 16 dei 
32 concerti previsti. lasciando la bacchetta a tre soli altri 
colleghi: Msit:~lav Rc-atropovich. Claudio Abbado e Daniel 
Barenboim. 

zi di passaggio per Fiumici
no. Quale miglior modo di 
punire Rizzo che facendogli 
fuori i; malloppo? Cosi, quat
to quatto. Guido, aiutato dal
l'amico claudicante, si appro
pria delle gioie. 

I morti, a questo punto del 
film Diamanti sporchi di san
gue, cominciano a salire e 
fanno impazzire un buon coni 
missario. che non riesce a 
trovare il bandolo della ma
tassa e si sfoga a parolacce. 
Dopo aver picchiato, malme

nato e strozzato il killer di 
fiducia di Rizzo. Guido, final
mente. scopre chi ha fatto 
la prima spiata. II MIO nenii 
co principale non c'entra; 
quindi, pentito, va da lui, gii 
riconsegna i gioielli e chiede 
bcusa. Il pubblico si chiede
rà: ma la donna che ha par
lato. non poteva aprire la 
bocca prima? da femmina 
in questione è la scollata e 
seminuda Barbara Bouchet). 
E se parlava prima, come 
faceva il film ad andare a-
vanti? Non certo per la beila 
faccia di Claudio Cassinelli 
o di Pier Paolo Capponi o 
per quella, in fondo simpati
ca. di Martin Balsam o pel
le parolacce di Vittorio Ca 
prioli. Autore di questo pa 
sticciotto. che qualcuno ha 
insorito nel filone « melopi 
stola ». è Fernando Di Leo. 
il quale ha anche scritto sog
getto e sceneggiatura. Come 
dire che si assume ogni re 
sponsabilità. 

m. ac. 

Questa sera all' Opera 
« La bella addormentata » 

MOSTRE A ROMA 

Perrault con le ! Giacomo Porzano e le figure 
note di Ciaikovski \ della resistenza umana 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
20.25. 23. 6: Stanotte sta
mane: 7.20: Qui parla il sud; 
7.30: Stanotte stamane (2); 
8.40: Ieri al parlamento; 
8.50: Stanotte stamane (3): 
10: Controvoce: 10.35: Non è 
una cosa seria; 11: Beetho
ven e l'Italia: 11.25: Una 
regione alla volta: 12.05: Dil 
teatro tenda in Roma show 
down; 13.30: Estrazioni del 
lotto; 13.35: Musicalmente; 
14.05: Verticali di sei: 14.30: 
Europa crosing: 15.05: Aspet
tando la Milano-Sanremo: 
15.30: Radiocronaca diretta 

Milano-Sanremo: 16.30: Ro- ; 
ckoco; 17.10: Chitarra e...; 
17.45: L'età dell'oro; 18.35: 
Radiodrammi in miniatura; 
19.35: Radiouno jazz *78; 
20.10: Dottor Buonasera; 
20.30: Quanco la gente can
ta: 21.05: Globetrotter; 
21.15: Contenuto di un con
tinente: 22.35: Musica in ci
nemascope: 23.05: Radiouno 
domani - Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• Radio 2 
• GIORNALI RADIO - ORE: t 
ì 6 30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12-70. j 
: 13.30. 15.30. 16.30. 1830. 19.30: | 
. 22.30. 6: Un altro giorno; i 

7,55: Un altro giorno (2): 
8.45: Toh, chi si risente: 
J.32: Una casa per Martin: 
10: Speciale GR2: 10.12: 
premiata ditta Bramieri Gi
no; 11: Canzoni per tutti; 
12: Anteprima di né Venere 
né Marte; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: No, 
non è la BBC; 13.40: L'ora 
è fuggita: 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Musica allo 
specchio: 16.37: Operetta 
ieri e oggi; 17.25: Estrazio
ni del lotto; 17.30: Speciale 
GR2: 17.55: Gran varietà: 
19.50: Si fa per ridere: 21: 
I concerti di Roma: 22.20: 
Musica night: 22.45: Paris 
rhanson. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12,45, 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55. 6: 
Quotidiana radiotre: 7 il 
concerto del mattino: 8.15: 
Concerto del mattino (2); 
9: Folkconcerto: 9.45: Tutte 
le carte in tavola: 1030: 
Folkconcerto (2): 11.30: In
vito all'opera: 13: Musica 
per uno: 14: A toccare lo 
scettro del re; 15.15: GR3 
cultura : 15.30: Dimensione 
Europa: 16.15: Il racconto 
del teatro: 16.45: Fogli d'al
bum: 17: Il terzo orecchio: 
19.45: Rotocalco parlamenta
re: 20: Il discofilo. 

OGGI VEDREMO 
Sabato due 
(Rete 2, ore 18) 

Il settimanale di Claudio Savonuzzi presenta oggi, come 
primo servizio, un'intervista con Pietro Ottone, ex direttore 
del Corriere della sera. Il giornalista è stato intervistato da 
Paolo Murialdi. presidente della Federazione nazionale della 
Stampa e storico del giornalismo italiano, il secondo servi-
fio è dedicato al cantautore Gino Paoli, in occasione della 
tua discussa rentree, avvenuta in questi giorni con un re
cital. Il mio mestiere, accolto dallo critica con accenti diversi. 

A parlare con il compositore è andato Ruggero Miti. L'in
tervista ruota attorno a una domanda principale: la gente 
vuole ascoltare solo le « vecchie » canzoni di Paoli oppure è 
disposta Ad accettare anche quelle nuove? 

Il caso Lindbergh 
(Rete 2, ore 20,40) 

Va in onda stasera la prima parte dello sceneggiato di J. 
P. Miller // caso Lindbergh. Titolo della prima puntata è 
Il rapimento. Viene rievocato il clamoroso kidnapping che 
commosse il mondo intero, del figlioletto del celebre aviatore. 
Il bambino venne ucciso dai rapitori poche ore dopo il se
questro. Il riscatto di 50.000 dollari venne pagato ad un in
dividuo dal forte accento tedesco, ma il piccolo Lindberg 
fu ritrovato solo poco tempo dopo, col cranio fracassato. 
Venne subito fortemente sospettato un immigrato tedesco. 
Bruno Hauptmann. sul quale gravarono indizi molto pesan
ti. Il processo contro Hauptmann venne morbosamente se
guito in tutta l'America. 

ROMA — Pressoché nuovo 
per Roma — .*; ne ebbe una 
edizione nel 1954 — va in sce
na stasera il balletto La bel
la addormentata nel bosco 
di Ciaikovski. Lo spettacolo 
vuol essere anche la confer
ma della volontà di rinnova
mento. cosi ampiamente ma
nifestata dal corpo di ballo 
in occasione della prima se
rata ballettistica. diretta (e 
parzialmente anche interpre
tata) da André Prokovski. 
nuovo direttore del ballo, con 
la partecipazione di Galina 
Samsova. splendida ballerina. 
I due saranno ancora insie
me per la Bella addormentata, 
presentata in una sintesi tra 
l'edizione inglese e quella rus
sa di Petipa-Serzeiev. ripro
dotta dalla Samsova. 

Il balletto di stasera deriva 
dalla omonima fiaba di Char 
les Perrault. segnalata a Ciai
kovski novanta anni fa (mag
gio 1833) da Ivan Vsevoloski. 
direttore dei teatri imperiali 
russi. 

Lo spettacolo è articolato 
in un prologo e tre atti. 

Le fate tengono a battesi
mo Aurora, figlia del re Flo
restano. Ciascuna porta un 
dono, ma la fata cattiva, non 
invitata, reca un sortilegio: 
Aurora si pungerà con un fu
so. e cadrà morta. Un'altra 
fata modificherà il sortilegio 
in modo che Aurora, anziché 
morire, cada in un sonno dal 
quale un back) amoroso potrà 
destarla. Per quanto gli at
trezzi connessi ai lavori di fi
latura siano stati banditi dal 
palazzo, capita che una vec
chietta regali un fuso ad Au
rora. Il sonno cala profondo. 
e il palazzo sarà protetto da 
una provvidenziale foresta. 
In questa si aggira Florimon-
do che, incuriosito da una 
fata, scoprirà il palazzo e la 
dormiente della quale si in

namora. Puntualmente, il ba
cio farà il miracolo e le noz
ze tra Aurora e Florimondo 
saranno celebrate nel terzo 
atto, che a volte si dava qua
le un balletto autonomo, stac
cato dal resto. 

Le scene e ì costumi sono 
di Beni Montresor il quale. 
in occasione della conferenza-
concerto (meglio diremmo 
conferenza-ballo) indetta dal 
Teatro dell'Opera per presen
tare lo spettacolo, ha illu
strato la sua preferenza per 
colori e scena di sogno più 
che naturalistici. 

La direzione d'orchestra è 
affidata al maestro André 
Presser. Tutto il corpo di bal
lo è mobilitato intorno alla 
coppia Galina Samsova-Fer-
nando Bujones i quali, però. 
non hanno partecipato alla 
esibizione cui hanno aderito 
— e sono apparse deliziose. 
nonostante il pianoforte ma
lato di vecchiaia — Lucia 
Truslia. Gabriella Tessitore. 
Alessandra Capozzi. Stefania 
Minardi. Giuseppina Parisi e 
Margherita Parrilla in cop
pia con Salvatore Capozzi. 

Il sovrintendente Luca di 
Schiena, concludendo l'incon
tro con il pubblico, si è chie
sto — augurandoselo — se 
tali manifestazioni giovino. 
poi. a stimolare nuovi inte
ressi. Certo che giovano, e fa
rebbero. anzi, compiere un 
salto di qualità ai nuovi ami
ci dei Teatro dell'Opera se 
gli incontri si tramutassero 
nella possibilità di accedere 
alle prove generali. Per con
to nostro, altro che porte 
chiuse, dovrebbe essere pub
blica la maggior parte delle 
fasi preparatorie d'uno spet
tacolo. 

e. v. 

Giacomo Porzano — Roma; 
Galleria • Ca' d'Oro », Via 
Condotti. 6 A; ore 10-13 e 17-20. 

E' casi selvaggiamente usa
ta e consumata la figura u 

mana. specie quella femminile. 
dalla fotografia, dal film e 
dalla televisione, che noi ri
ceviamo sempre nuove im
magini a migliaia assorbendo 
attraverso le figure messaggi 
i più distraenti e i più asser
viti. senza poter conoscere 
umanamente queste stesse fi
gure e strapparle al consumo 
pubblicitario. Giacomo Por
zano è un disegnatore, un 
pittore e un incisore di qua
lità plastica e morale assai 
rara. Da anni è impegnato a 
strappare a questo flusso 
sterminato del consumo al
cune immagini che. nella loro 
qualità di fotogrammi non 
casuali ma molto costruiti. 
riuniscano caratteri tipici del 
nastro tempo e che nel flusso 
si innalzino come forme con
sapevoli della persistenza u-
mana come valore, della du
rata umana oltre il • tempo 
dei consumo. 

Presentando questa ricca 
serie di dipinti, disegni a 
china e incisioni tra il 1974 e 
il 1978. Marcello Venturoli 
parla di certe figure come 
«cavie del tempo» e dice che 
Porzano è «una mano di gra
fico pensante, un esistenziale 
narratore, un cultore per via 
di immagini, di fughe, scom
parse. fallimenti del tempo». 
Cose ben vere, ma bisogna 
aggiungere che Porzano è 
soprattutto un costruttore di 
immagini strappate al tempo 
di consumo e restituite al 
tempo lungo umano: in un 
flusso di lantasmi Porzano 
strappa e fissa creature u-
mane, persone. Per quante 
cadute possano esserci nel 
flusso consumistico dell'im

magine. Porzano ne riemerge 
co: suo segno netto e forte 
come una corda o con una 
stupefacente «scrittura di lu
ce» un fotogramma appunto, 
che è la rivelazione dell'uma
no del nostro presente. E' 
casi sobrio, puro, energico 
erotico e ironico assieme, che 
le sue figure umane strappa
te a! consumo sembrano ap 
partenere a un Olimpo clas
sico, laico e democratico, che 
ha caratteri plastici tra In
gres e Shahn. 

Sono moltissime le figure 
femminili. Da quella d: M.-
na-Pierrot. tutta volute di li
nee come gorgheggi, che si 
chiude spasmod.eamente sul
le mani come se il gesto 
fav-e tutto quel che resta: al 
la testa di donna che fuma 
allungata nel bu:o del video e 
che. in una tragica «scrittura 
di Iucc/>. restituisce tutta la 
f.erezza, la bellezza e la co
scienza dolorosa che può da
re una donna per.-.ona. forma 
di una meravisrliasa resisten 
za umana. 

Che ci sia una nuova bel
lezza. questa della resistenza 
umana. Porzano Io conferma 
in due «ritratti» maschili. Il 
ritratto di Bogart, immagine 
di grande energia e di scon
finata malinconia, ha una 
testa finemente disegnata ed 
è vestito di abiti a collage. 
La testa del grande attore 
sembra quella di un pianeta 
sconvolto. La ricostruzione di 
questa testa è una straordi
naria fantasia anatomica: tra 
lo sguardo che buca il tempo 
e la mano di Porzano c'è u-
n'armonia perfetta. 

Tutte queste qualità si ri
trovano potenziate in uno 
sconvolgente «Ritratto di Pa
solini» del 1975: uno sguardo 
lungo, dolcissime e duro, co
raggioso e traversato dal pa

nico. che irraggia luce ne. 
l'ombra cupa che lo avvolge 
e che penetra nei pori di un 
volto livido, tormentato, co 
me logorato ria un grande 
attrito col mondo. 

Dario Micacchi 

I quadri del 
pittore naif 

Augusto 
Petrucci 

ROMA Si conclude og 
g. alla libreria « Remo Cro 
ce » in Corso Vittorio la mo
stra del pittore Augusto Pe-
truc.i. autore d: una ricca 
sene d; quadri a naif ». ispi
rati al tema dei monumen 
ti storie: e dei paesaggi ita
liani. 

Romano di Campo de' Fio
ri. Petrucci ha vissuto per 
lungo tempo nel Veneto: e 

' qui la tecnica della pittura. 
appresa da autodidatta, si 
è affinata fin quasi a su
perare i limiti del dilettan
tismo. Ne sono venute fuo
ri graziose composizioni — il 
Duomo di Padova, altre ba
siliche venete, scorci di pae-

j saggi alpini — che all'abi
lità riproduttiva artigianale 
accoppiano anche una buo
na sensibilità cromatica. 

Le ultime composizioni pre
sentate alla mostra — un 
grande «Colosseo» e una 
serie numerosa di quadret-

j ti. con scorci imprevisti, an
goli di paese, marine, camp! 
di neve — dimostrano un 
progresso di mano che per 
il genere, può esser» 
zabile. 
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i colori più brillanti; 
la tecnica più aggiornata; 
; i componenti migliori; 

mesi di garanzia 
assistenza INDESIT ovunque 

il miglior prezzo del mercato 
per due valide ragioni 

altissima efficienza produttiva 
minimo costo di distribuzione 

una grande industria: 13 stabilimenti -13 .000 dipendenti 

* t " . * V. , * é'.«- •*• ' V"*V«** «'•«* **• * *. — . 
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Impegno delle istituzioni e del popolo per battere i disegni dei nemici della 
— i j . — ~ — — — 

Tutti i lavoratori 
ai funerali 

degli agenti assassinati 
Un invito della federazione unitaria e del 
Comune - La presenza del sindaco Argan 

I lavoratori romani, delegazioni dalle fabbriche, dai 
cantieri, dagli uffici. dalle scuole, insieme a tutti i citta
dini democratici, seguiranno stamane il corteo funebre 
che accompagnerà le bare dei cinque agenti della scorta 
di Aldo Moro, barbaramente massacrati dai terroristi 

La federazione romana CGIL CISL L'IL. in un breve 
comunicato redatto al termine di una riunione, ha invi 
tato tutte le strutture di base del sindacato a essere pre
senti, oggi pomeriggio, al corteo funebre che partirà alle 
16 da piazzale del Verano. 

Delegazioni di lavoratori si recheranno a rendere omag
gio alle vittime della cieca violenza anche stamane, nella 
camera ardente allestita nell'Istituto di medicina legale. 
Da qui le cinque bare saranno portate a spalla lino alla 
Basilica di San Lorenzo fuori le Mura, dove l'ordinario 
militare della pubblica sicurezza, coadiuvato da altri sa
cerdoti. officerà il rito funebre. 

Anche il Consiglio comunale c a i alla testa il .sindaco 
Argan parteciperà solennemente alle esequie. Sarà pre
sente il gonfalone decorato al valor militare e corone 
di alloro con nastr i dai colori cittadini saranno deposte 
sui feretri dei caduti. 

II sindaco ha rivolto a sua volta un appello alla popò 
lazione perché partecipi compatta al rito funebre. 

Nell'invitare i lavoratori a partecipare alla cerimonia. 
la federazione provinciale CGIL CISL L'IL rinnova la *• so
lidarietà alle famiglie dei poliziotti caduti nell'adempi
mento del proprio dovere » ed esprime ancora una volta 
lo sdegno per questo * nuovo crimine con il quale si vo
gliono colpire le istituzioni democratiche e la convivenza 
civile del popolo italiano ». 

Uniti contro Y eversione 
Lo seduta del consiglio comunale - Argan: un freddo e feroce atto di guerra - L'intervento del compagno Petroselli, del consigliere Pratesi e di 
Castiglione (DC) - Gli ospedalieri del S. Camillo devolvono un giorno di paga a favore dei familiari degli agenti uccisi - Manifestazioni nella provincia 

Uno studente depone un mazzo di fiori sul luogo del tragico agguato a Moro e alla sua scorta 

Assemblee in moltissime scuole, all'università e a Valle Giulia 

« Nessuna copertura ai violenti » 

Unanime condanna del terrorismo - Mozioni di solidarietà con Moro e la sua famiglia - Si è discusso anche nelle 
elementari e alle medie - Provocazioni di « autonomi » al Fermi respinte dalla grande maggioranza degli studenti 

Ieri in moltissime scuole 
e all'università gli studenti si 
•ono riuniti in assemblea. 
hanno discusso del dramma
tico sequestro di Aldo Moro. 
di ciò che questo gesto signi
fica per la democrazia. Da 

affermiamo che la grande 
massa degli studenti non ha 
nessun contatto con quegli 
sparuti gruppi di giovani che 
vorrebbero offrire coperture e 
giustificazioni a questi episo
di di violenza ». Nel documen 

tutti è venuta la condanna j to approvato a maggioranza 
per un atto cosi grave che 
tende a scardinare le istitu
zioni dello stato. 

In molti istituti le assem
blee erano state preparate 
dal giorno precedente, in al
tri sono state organizzate sul 
momento. Ala., dovunque la 
presenza è stata massiccia. 
attenta. Particolarmente si 
gnificative sono state le ini
ziative di alcuni istituti dove 
•ono stati votate mozioni di 
condanna, è stata espressa 
solidarietà con Moro e la 
sua famiglia. Al liceo Pasteur 
gli studenti hanno deciso, di 
accordo con i professori, di 
fare dei seminari per tre 
giorni in cui discutere del 
terrorismo. Anche al liceo Lu
crezio Caro e all'istituto tec
nico di via Aquilonia le as
semblee si sono concluse con 
il voto unanime di una ino 
zione. Ne riportiamo alcuni 
brani significativi. « Vogliamo 
far sentire la nostra voce 
dicono i giovani democratici 
del Lucrezio Caro — nell'af-
fermare che c'è fra noi il più 
netto rifiuto per questo bar
baro e criminale atto. Uniti 

Azione unitaria 

degli avvocati 

nella lotta 

all'eversione 
Un preciso impegno comu

n e per battere, con la pra 
tica quotidiana, il terrorismo: 
questa la parola d'ordine e 
la promessa scaturite dall'as
semblea degli avvocati della 
Procura di Roma, convocata 
Ieri mat t ina in seguito al 
tragico agguato contro Tono 
revole Aldo Moro e la sua 
scorta. 

Dai numerosi interventi è 
emersa con chiarezza la co
scienza che l'attacco è s tato 
portato a t u t t a la società e 
che la risposta all'eversione 
deve quindi venire da ogni 
singolo cittadino, senza che 
nessuno si trinceri dietro at
teggiamenti agnostici o * giu
stificazioni sociologiche". In ; . -K -. „ .„„ . . . , 4-
questo senso, è s ta to detto, j s tnbmto un ignobile volanti 
tu t t i gli operatori della più 

dall'assemblea che si è svol
ta all'Itis di via Aquilonia 
gli studenti fanno appello a 
tutti i lavoratori, ai giovani 
e ai cittadini democratici per 
isolare i nemici della demo 
crazia 

Malgrado la gravità o*el 
momento gruppetti di « auto
nomi >. isolati, non hanno ri
sparmiato le provocazioni. E" 
avvenuto al Lagrange. al 
Fermi. In quest'ultimo istituto 
l'assemblea era stata convo
cata già da alcuni giorni, in 
prepara/ione della manifesta 
zione nazionale indetta dalle 
leghe degli studenti per oggi. 
L'iniziativa, alla quale han
no partecipato un giovane 
delle leghe dei disoccupati e 
un rappresentante della Firn. 
era stata preparata racco
gliendo classe per classe le 

! firme di adesione. Ieri, quan-
• do i giovani si sono riuniti 
I erano quasi 600. (ili interven-
' ti si sono succeduti senza in-
j terruzione. Il rappresentante 
i del sindacato ha sottolineato 
j come questo episodio si in 
! serisca nel quadro di un at-
j tacco allo Stato, alla demo-
j crazia. che tende a soffocare 
j le conquiste della classe ope-
, raia. Dopo il rappresentante 
j della FLM è intervenuto un 

•' autonomo » che cercava di 
J difendere i brigatisti, ma le 
I sue parole sono state som-
J merse dai fischi. Altri dopo 
• di lui hanno fatto brevi di-
| scorsi. L'atmosfera si è « ri-
, scaldata » quando una inse-
J gnante si è alzata, respingen-
i do con forza le provocazioni 
! degli * autonomi ». A questo 
j punto un gruppetto di loro 
i ha cercato di invadere la prò 
; sidonza. Ma sono stati bloc 
i cati dagli studenti, che li 
i hanno cacciati dall 'assemblea. 
I Anche in molte scuole me-
] die ed elementari ieri le le 

/ioni sono state sospese. Si 
è discusso, i ragazzi, i bam-

( bini hanno parlato fra di lo-
) ro. con i professori. Tutti \ o 
ì levano sapere, capire quel 
j che era avvenuto. 
j All'università si sono svolte 
| due assemblee a Lettere e 
! ad Architettura. Poco prima 

che iniziasse l'incontro nella I 
città universitaria un grup- ; 
petto di « autonomi » ha di- ; 

Continua, serrato, il dibattito fra i lavoratori sui temi della violenza 

Dopo San Giovanni si 
torna in fabbrica per 
dare nuove risposte 

A colloquio con gli operai dell'Autovox, della Romanazzi, 
della Sciolari - Un confronto costruttivo e responsabile 
Nessuna « indifferenza » per il terrorismo tra i lavoratori 

« La mobilitazione, le 
iniziative dei lavoratori 
dovranno proseguire nel
le fabbriche, nei luoghi di 
lavoro »: cosi, con questa 
indicazione, si è sciolta 
la grande manifestazione 
dell'altro ieri a San Gio
vanni. La risposta al ra
pimento di Moro, al bar
baro eccidio dei cinque 
agenti di scorta, insomma. 
non può limitarsi a una 
giornata, che pure è sta
ta importante, che ha la
sciato il segno. 

E ieri mat t ina l'inizia
tiva è ripresa. E' ripresa 
con assemblee, dibatti t i . 
volantinaggi; è ripresa nei 
mille modi che la classe 
operaia conosce per con
frontarsi e per discutere: 
le grandi riunioni nella 
sala mensa, ma anche i 
piccoli capannelli, fuori 
degli stabilimenti, nelle 
pause di lavoro. 

Il clima, insomma, è 
quello stesso che ha por
ta to in piazza l'altro ieri 
più di duecentomila lavo
ratori. 

Un clima che ai respira 
di fronte ai cancelli dell' 
Autovox. il grande stabili
mento di radio e TV. .-.lil
la Salaria. Fuor: dei can
celli gruppi di lavoratori 
distribuiscono un volanti 
no unitario firmato dal 
PCI. dal PSI e dalla DC 
aziendali. II commento co
glie la portata del gravis
simo attacco alla demo
crazia. è puntuale, incisi

vo; le notizie r iportate lo 
sono un po' meno. « L'ab
biamo scritto appena sa
puta la notizia del rapi
mento di Moro — ci spie
ga un'operaia —. Abbia
mo utilizzato le prime in 
formazioni elle dava il te
legiornale. Ma giovedì non 
abbiamo fatto in tempo a 
distribuirlo: gli operai si 
tono subito riuniti in as
semblea. e dopo sono usci
ti In corteo ». E' s ta ta una 
risposta di massa, forte. 
Ma è s tata una risposta 
istintiva, momentanea? O. 
invece, è s ta ta una rispo
sta ragionata, che conti
nua. che « non abbassa la 
guardia »? « Pur senza in
terrompere mai il lavoro 
— dice Maria Gaeta , del 
consiglio di fabbrica dell' 
Autovox — stamane è sta 
to un continuò andirivieni 
di operai che volevano co
noscere gli sviluppi della 
vicenda nei limiti del pos 
sibile si vuole controllare 
anello che avviene ». E al-
l'Autovox le notizie fanno 
presto a diffondersi: per 
un gruppo di operai, i ri
paratori . ascoltare la ra
dio è addiri t tura un me 
.stiere. «Così ad esempio 
w ** venuti subito a sapere 
dello squallido editoriale 
di "Onda Rossa", tutta 
una sequela di tnsulti al 
sindacato — continua una 
operaia —. E sarebbero 
dovuti venire allora in 
fabbrica gli "autonomi" 
per capire cosa gli ope

rai pensano di loro ». 
La vigilanza dunque non 

si è a l lenta ta : il dibat t i to 
non è « calato di tono », 
per dirla con i sindacali
sti. Ma è s tato davvero 
dapper tut to cosi? Andia
mo alla Romanazzi. sulla 
Tiburt ina: in quella fab
brica dove gli operai han
no avuto la forza di re
spingere per nove mesi 
ogni genere di provoca
zioni padronali . Le per 
centuali di sciopero l'al
tro ieri sono s ta te proprio 
come duran te quei « nove 
mesi »: 90-95 per cento su 
cinquecento operai. Di 
meno, invece, molti di 
meno quelli che sono an
dati alla manifestazione 
a piazza San Giovanni. 
Paura? « A'o. questo no 
— risponde Santori to. del 
CdF — E neanche si può 
parlare di sfiducia, di ras
segnazione. Meglio sareb
be dire incomprensione ». 
Non tut t i hanno capito a 
e.-empio che le piazze pie
ne di operai sono una bar 
riera insormontabile per 
i nemici della democrazia: 
non tu t t i hanno capito 
che l 'a t tentato a Moro era 
diretto anche e soprattut
to contro la classe ope 
raia. i suoi rappresentan 
ti. « Purtroppo è un fatto 
normale per la nostra fab
brica. Una grande parte 
cipazione. quando si trat
ta di vertenze aziendali. 
un certo disinteresse quan
do si tratta di vertenze 

aziendali, un certo disin
teresse quando si affron
tano problemi generali. 
che escono dalla fabbri 
ca ». continua Santor i to: 
e lo dice certo, non con 
un tono rassegnato, ma 
di chi prende a t to di una 
situazione per aggredirla. 
per modificarla. Un lavo 
ro che inizierà proprio nei 
prossimi giorni, con altre 
assemblea generali, di re
parto di squadra. • 

Un lavoro che sarà si 
mile anche in t an t e altre 
fabbriche. « Da noi all' 
assemblea, indetta appe
na abbiamo appreso la no
tizia. hanno partecipato 
tutti — dice Corrado Ma
landrino. della Sciolari - -
Anche i dirigenti, anche 
quelli in genere poco di
sposti a scioperare: un'uni
tà che vogliamo mandare 
avanti ». 

Chi pensava di dividere 
la classe operaia per di 
sgregare il sistema demo
cratico. deve fare i conti 
con questa coscienza, con 
questi lavoratori: e non 
solo quelli delle fabbriche. 
« La risposta anche da 
noi è stata immediata 
— dice Paolo Russi, del 
ministero degli Interni — 
Una risposta che ha fat
to giustizia di chi voleva 
strumentalizzare l'attenta
to ad Aldo Moro e di chi 
pensava di rispondere a 
questo crimine, magari so
lo con un comunicato, sen
za mobilitare i lavoratone. 

i i 

stizia, avvocati, magistrati e 
cancellieri, devono dare il 
proprio contributo specifico 
ma senza atteggiamenti da 
« elite » o da corpo separato. 

In questa direzione, senza 
Isterismi e rifiutando la logi
ca delle leagi eccezionali, e 
s t a t a ribadita la necessità di 
rimuovere tu t t i quegli ostaco
li che rendono sempre più 
lento li cammino della mac
china giudiziaria: carenze di 
organici, scarsità di fondi e 
mancanza di locali accanto 
•Ile grandi riforme, a volte 
pronte da ann i ma mai giun

te al voto delle camere. 
Accanto a questo Impegno. 

h a affermato il compagno 
Tarsi tano. vi è quello di una 
solidarietà at t iva con le for
ze dt polizia per accelerare 
i tempi della sindacalizza-
zione e del r innovamento tec
nico e democratico del ser
vizio. Su tut t i questi temi. 
infine, è s ta ta decisa in tempi 
t r ev i una assemblea di tu t to 
• personale della Procura di 
Roma, magistrati , avvocati. 
procuratori , cancellieri e per-

*" amministrativo. 

j no. In assemblea hanno ten-
; tato di ribadire la loro tesi 

COMITATO REGIONALE 
E* convocata alle 9 presso il 

CR una riunione sul seguente odg. 
1 ) problemi di attuazione della 
legge 235: 2) (orinazione profes
sionale (G Fregosi. P. Salvagni). 

f i partito' 
) 

dei « brigatisti, compagni che j , 
sbagliano ». Ma la maggioran- j • 
/a dei giovani ha respinto 
fermamente questa aberran
te posizione. 

A Valle Giulia. I'mi/.ia'.iva 
era stata promossa dalla >e-
zione sindacale unitaria CGIL 
CISL e dalle forze politiche 
DC. PCI e PSI. All'unanimi
tà è stato votato un documen
to di condanna per il gravis
simo episodio. < Le istituzioni 
democratiche. le masse lavo-

i ratrici gli studenti che ieri 
hanno manifestato il loro sde
gno in modo compatto e ci
vile. posseggono gli strumenti 
per affrontare e sconfiggere 
la strategia del terrore con 
la mobilitazione e con leggi 
ordinarie. Ma il riaffermare 
questi valori deve segnare 
per noi una svolta, nel senso 
di consolidare la coscienza 
del dovere di tutti di lavora
re per creare le condizioni di 
una prospettiva di rinnova
mento >. 

i 

ROMA 
AVVISO — Tutte le m.iiatu* 
in programma per oggi dorran
no l.ere inuio in orar.o tale 
da consentire ai compacni ed a 
tutti i cittadini di partecipare 
ai funerali degli agenti uccisi. 
che si svolgeranno alle ore 16 
al Verano. 

9 30 (Walter Veltroni); TRULLO • ^Bacchelli) : MONTEROTONDO . 
J alle 17 (Colomb.m): TOSRESPAC- i « SCALO » alle 16 (Pirone); 
I CATA alle 17 (Proietti); ENTI i MARCELLINA alle 20 (Cerqua); 

LOCALI PORTICO D'OTTAVIA a!- j ANTICOLI-CORRADO alle 17 (So
le :S (Falomi): TIBURTINO I I I ! mani); SAN POLO DE' CAVA-
a. e 17 (Trombadon). CELIO alle '. LlERI alle 20 (Casamenti); VICO-

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — APPIO NUOVO al e 
17 con il compagno Edoardo Per-
na della Direzione; SAN BASILIO 
alle 17 con il compsgno Paolo 
Ciofi segretario della federazione. 
membro del CC: TIBURTINA-
• GRAMSCI * alle 17 con la com
pagna Marisa Rodano del CC; A-
LES5ANDRINA alle 16.30 (Sa.va-
gni): SAN LORENZO alle 13.30 
(Trenini); PORTO FLUVIALE al-
le 16.30 (Cervi); GENZANO « BE-
RARDI * alle 17 (Fredda); FI ANO 
alle 19 (Vitale): PORTA SAN 
GIOVANNI alle 16 (Napoletano): 
FRASCATI alle 17.30 (Borgna); 
GUIDONIA alle 16 (Barletta): 
PRIMAVALLE alle 18 (Giansira-
cusa); ACIDA alle 18 (Dainotto); 
NUOVA MAGLI ANA alle 17.30 
(Imbellone); ITALIA alla 17 (Ma
rini); OUARTICCIOLO a|!e 16 
(Vetere); CAMPO MARZIO alle 

16.30 (Consoli). RIPAGRANDE 
alle 17.30 (Della Seta); PONTE 
MAMMOLO alle 17 (Tombini). 
SETTE8AGNI alle 17 (Fusco). 
MARIO CIANCA alle 17 (Tocci); 
PORTA MEDAGLIA alle 17 (Ba
gnato); MONTECUCCO 17.30 (Co
stantini); FORTE AURELIO BRA-
VETTA alle 17 (Bozzetto): CAS
SIA alle 17 (lacobelli); LABARO 
aie 17 (Benvenuti); CASTELVER-
DE alle 17 (Bencini); GREGNA 
alle 17 (Pinto); QUARTO MI
GLIO alle 17 (Fioneilo); CASAL 
MORENA alle 17 (Cuozzo); A-
RICCIA 17.30 (Fortini); ROCCA 
DI PAPA alle 17,30 (F. Veltetrì): 
POMEZIA alle 16 (Montino): 
FRATTOCCHIE alle 17 (Ciocci): 
ROCCA PRIORA alle 17 (Renzi); 
NEMI ale 17 (Granone): SAN
TA SEVERA alle 17; PISONIANO 
alle 18 (Sacco); SAN CESAREO 
alle 18 (Greco): BELLEGRA alle 
18 (Molinari): SAN VITO alle 17 
(Caccioni): SEGNI alle 17 (Sar
tori); CAVE alle 17 (Bernardini); 
LABICO alle 18 (Giordani); CAM-
PAGNANO alle 16 (Spera); MON
TEROTONDO-. CENTRO » alla 17 
(Filabozzi); VILLA NOVA alle 18 

VARO alle 17 (Cicchetti); PER-
; CILE alle 19 (Di Bianca): ACO 
j TRAL-TIVOLI alle 17 in sezione 
j (Cesselon-Malta). 
' COMIZI — PORTO FLUVIALE 
I ale 16 (Cervi); CENTOCELLE al-
j le 17.30 (Marroni); TORRE AN-
I GELA alle 16.30 (C Capponi); 
! VILLAGGIO BREDA alle 17 (Pra-
| sca): LA RUSTICA alle 17 (Cer

vellino): NINO FRANCHELLUCCI 
alle 16.30 (Marletta); COLONNA 
alle 18 (Ottaviano). 

ASSEMBLEE — TORREVEC-
CHIA alle 17 (M. Mancini): MON-
TESPACCATO alle 18 (Corchilo): 
DRAGONA ale 18 (O. Mancini); 
FIDENE alle 18 (Signorini); FIU
MICINO-. ARANOVA » alle 17.30 
(Gargano): OTTAVIA - . MONTE 
ARSICCIO» alle 17 (lembo): OT
TAVIA- « FRATELLI CERVI » alle 
17 (Ferrante): NUOVA ALESSAN
DRINA alle 17 (Cenci): MANZIA-
NA alle 17.30 (Pisani); CIVITEL-
LA SAN PAOLO alle 20 (Guada-
gnoli). 

RINVIO • SEZIONI E CELLU
LA AZIINOALI — La riunione 
dei aagretarì delle sezioni • cellule 
aziendali • dei delegati alla confe

renza nazionale operaia di Na
poli già convocata per stamattina 
in Federazione è rinviata a data 
da destinarsi; R.C.A. alle 16 as
semblea a Settecamini (Crescenzo. 

• CELLULE AZIENDALI E ZO • 
NE — Lunedi alle 13 in federa
zione riunione dei segretari e dei I 
coordinatori delle sezioni aziendali j 

j dell'ATAC e dei Ferrovieri e dei t 
! responssbi i dei luoghi di lavoro j 

delle zone della citta (Cer-.i -
! Maira). 1 

j FROSINONE 
• ASSEMBLEE E CONGRESSI — I 
I Prosinone sez. « Togliatti ». ore 16 ! 

(5imiele). Castro dei Volsci- 19 ' 
(Mammone). Morolo: 18 (Pizzuti). ! 
Cassino- 16 (Mazzocchi). Cervaro: | 
20 (Assante). San Donato-Val Co- | 
mmo: 19 (Cervini). San Vittore c o | 

Paradiso: 16 (Colafrance- I 

Una seduta commossa, at
tenta. che davvero sarebbe 
fuori luogo definire formale. 
Quello di ieri sera in consi
glio comunale è stato un 
dibatt i to che si è unito ideal
mente alla reazione, allo sde
gno. alla volontà di lotta di 
tut ta la città. Una città 
- - come ha detto il sindaco 
Argan m apertura dei la
vori - che con il freddo e 
feroce a t to di guerra che ha 
portato al rapimento dell'ono 
revole Moro non ha niente 
da spartire. Gli assassini 
- - ha sottolineato il sin
daco non appartengono 
alla citta, fanno parte di 
organizzazioni potenti e mul
tinazionali. 

E' contro i loro piani, con-
tro l'attacco diretto alla Re
pubblica. che quella che il 
consigliere Castiglione «DO 
ha definito una piena e to
tale solidarietà democratica. 
ha fatto scudo. E l'ha fatto 
spontaneamente in una ri
cerca di unità che è emersa 
nel popolo, tra la gente, tra 
i lavoratori e nelle istitu
zioni, tra ì partit i , tra le 
forze sociali. 

La seduta di ieri sera in 
consiglio comunale l'ha con
formato. E l'intervento uma
namente partecipe, sentito. 
del consigliere Pratesi (PCI) . 
elle per tant i anni è s ta to 
al fianco di Moro nella bat
taglia politica, ha saputo 
esprimere tut to il valore di 
questa unità. Un'unità - ha 
det to Pratesi — che non è 
unità dell 'indistinto. Al con
trario. Per confermarla dob
biamo scavare dentro noi 
stessi, saper anche criticare 
il nastro passato, serbandone 
la dignità, ma non assumen
dolo come intangibile. E ha 
aggiunto : la rLspo.ita alla 
sfida del terrorismo sta an
cora una volta nelle nostre 
mani, perché spesso avver
sari siamo noi stessi, le no 
stre incapacità, le nostre me
schinità. 1 ' inadeguatezza a 
capire l'essenziale, a capire 
il senso vero di ciò che po
trebbe unirci contro la vi 
schiosità della routine e dei 
riti verbali. 

Se l 'attacco alla democra
zia ha raggiunto con il rapi
mento dell'onorevole Moro il 
suo punto più alto, la qua
lità. la forza della risposta 
del Paese ha anche essa rag
giunto il suo punto più alto. 
Petroselli. che ha preso la 
parola a nome del gruppo 
comunista, ne ha indicato 
almeno due ragioni. La pri
ma è il rapporto nuovo che 
su questo terreno si è stabi
lito fin dall 'altro ieri tra par
titi e popolo, tra ì o Sta to de
mocratico. le sue istituzioni 
e il popolo. Ma non solo. 

Riferendosi olla manifesta
zione di San Giovanni Pe
troselli ha det to che nella 
piazza giovedì non c'era solo 
qualcosa più del solito (la 
presenza forte, nuova, signi
ficativa della DC e dei suoi 
mii tant i ) . ina qualcosa di 
profondamente diverso. Quel
la visibile unità — le bandie
re bianche accanto a quelle 
rosse — ha mutato la natu
ra della risposta all'eversio
ne. della battaglia JXT sal
vare il Paese. 

L'aveva ribadilo ili prece
denza anche il consigliere Ca
stiglione: oggi tut te le forze 
politiche e sociali sono chia
mate a compiere uno sforzo 
solidale per la ricostruzione 
morale del Paese. Ma in tut
ti gli interventi — da quello 
del socialista Severi a quello 
del repubblicano Marami, a 
quello del socialmedoeratico 
Meta — questa esigenza di 
unità, di solidarietà demo 
cratica. di impegno e comu
ne è emerso con grande forza. 

Moltissime le reazioni che 
intanto continuano a giun
gere dalla città e dalla regio 
ne intera. Tra le più sigimi-
cative il gesto generoso dei 
lavoratori ospedalieri del San 
Camillo, che hanno deciso di 
devolvere un giorno di p.i-
ga ii favore dei familiari de: 
cinque agenti uccis.. Una 

' ! delegazione del consiglio di 
I j fabbrica della Fa ime e alr.i 
i ni compagni della Federa/ :^ 
I I ne del parti to si sono recit i 

| ieri a casa degli agenti V--i 
| I nardi e Ricci per porgere a. 
i ! familiari le condoglianze e 
i ! l'affettuosa solidarietà di tut 
j ; ti i democratici alle famig.ie 
; ! cosi tragicamente colpite. 
, j La ferma condanna del cr:-
: j minale a t t en ta to e stata e 
I i spressa, ieri nel corso di un 

j incontro tra il Rettore dell' 
università Rubert; e t rap
presentanti delle organizza
zioni universitarie e dei mo-

! vimenti giovanili delle forze 
i politiche. 

Un comunicato è stato :?-
messo dai rappresentanti del 
sindacato autonomo di po
lizia. Anche i detenuti di Re
gina CoeJi. in un documento 
indirizzato al presidente del 
la Camera hanno espresso la 

RIPRENDE 
L'ATTIVITÀ' 

ALLA PROVINCIA 

I lavori del consiglio pro
vinciale proseguiranno nor
malmente secondo il program-Hotel 

schi). Rocca Secca-Scalo: 18 (Leg- . m a p à nr«i>ntitn 
giero). Careno Ausonio: 19 (Luf- ! m i * g l a Presentato. 
Urtiti) . Ferentino: 19 (DeCastris). 

RIETI 
Poggio Mirteto: ore 18 (Proiet

t i ) . Colli sul Velino. 18.30 (P. 
Franceschini). Antrodoco: 16,30 
(Angeletti). Forano (Bocci). Chie
sa Nuova: 19 (Pigli). 

LATINA 
Apriiia: ore 18 (Vona). Sezze: 

18 (Grassocci). Fondi: 18 (Berti). 
Castelforte: 18 (Valente-A. Vitel
l i ) . San Cosmo: 18 (P. Vitelli). 
Scauri: 13.30 (Siddera). Cisterna: 
18 (Di Resta). Gaeta: 18 (Raco). 
Cori: 15 (Ciccarelli). Latina Scalo: 
19 (D'Alessio). 

VITERBO 
Marta: ore 19.30 (Davoli-Capo). 

Vetralla: 17 (Trabecchini). Oriolo 
Romano: 18. Blere: 20 (Polla-
itrelli). 

Lo ha dich.arato i". presi 
dente deH'amministraz.one 
provinciale Lamberto Manci
ni. il quale ha anche affer
mato che dopo la giornata di 
mobilitazione e di ìotta di 
ieri, alla quale l 'amministra
zione provinciale ha aderito 
in pieno, si è ri tenuto oppor
tuno far proseguire normal
mente l'iter dei lavori delle 
commissioni, della giunta e 
della stessa assemblea, inten 
dendo in tal modo « fornire 
una risposta'concreta di ope
ratività delle istituzioni de
mocratiche e popolari a 
quanti sconsideratamente at
tentano alle stesse ». 

loro condanna per il tragico 
episodio. 

Da segnalare l'iniziativa 
unitaria dei rappresentanti 
dei parti t i della I circoscrizio
ne. In un manifesto affisso 
per le vie del centro storico. 
De. PCci. Psi. Pri. Psdi e 
Pdup « chiamando i propri 
iscritti e : simpatizzanti --
.il legge — a stringersi at
torno alle istituzioni demo 
cratiche ». 

Mamte.itaziom e cortei uni 
tari -ii terranno oggi anche 
m tut ta la provincia: ne ;,o 
no previste, alle U>. ad Alba 
no, Civitavecchia. Manziana. 
Canale. Monterotondo. A Pa
lomba™. Ciainpino, Olevano. 
Carpi net o e Manno si ter
ranno consigli comunali stra
ordinari. A Bracciano, per le 
11. e indetta una manifesta
zione cui sono invitati a par
tecipare tutt i i cittadini. 

Altre reazioni si registrano 
intanto in tut ta la regione. A 
Latina si è svolta ieri una un 
ponente manifestazione ili 
studenti indetta dai movi 
menti giovanili della De. del 
Pei. del Psi. del Pli. del Pdup. 
del Psdi. dalla 
negli studenti 

dalla Lega degli s tudenti • 
dai comitati autonomi della 
.studentesse. Circa duemila 
giovani sono sfilati per le vie 
della città. 

A Frosinone. dove si è co
stituito il comitato per la 
difesa dell 'ordine democrati
co su base provinciale, gli 
studenti hanno aderito com
patti alla manifestazione io-
detta da >< Unità democrati
ca » e « Partecipazione popo
lare >> annunciando la loro 
partecipazione alla manife-
-Mazioie unitaria indetta dal 
movimenti giovanili democra
tici che si terrà questo pò 
meriggio a Roma. 

Sciopero di studenti anche 
a Rieti dove ha avuto luogo 
un grande incontro al cine-
me teatro comunale della 
città. Sempre a Rieti si è 
svolta la riunione congiunta 
del consiglio comunale e del
la Provincia con 1 sindaci, i 
rappresentant i degli studen
ti. i sindacati e le associa-
zicni di categoria. 

Un termo invito ai citta-
d.ni >< a sostenere le istltu-
/ oni dello Stato democrati
co >, è stato espresso dall 'as 

associazione j lemblea dei lavoratori dell' 
democratici. . Euaoh. 

Comunicato del CD regionale del PCI 

Impegno di massa 
e presenza unitaria 

// Comitato direttivo regionale ha emesso ieri il comu
nicato che pubblichiamo. 

Si è riunito ieri il Comitati) diivttiwt regionale ed ha 
preso in esame la litua/ione t ivat.isi dopo il criminale 
attentato terroristico culminato con il rapimento dell'ono 
re\ ole Moro. 

Nella città di Roma e in tutta la regione straordina
rio, immediato e unitario è stato il iiiisulto democratico. 

La riuscita massiccia dello iciojK'ro r le manifestazioni 
indette dalla federa/ione unitaria C'CIL CISL l 'IL a San 
Giovanni e negli altri centri del Lazio testimoniano lo scìe 
gno e la condanna della c i a n e operaia e dei lai oratori 
del La/io per il barbaro scqueitro dell'on. Moro e per 
l'atroce e criminale ai tassimo di cinque lavoratori della 
polizia e dei carabinieri. 

La mobilita/ione di ma-oa e la vigilanza democratica 
e unitaria devono continuare a intensificarsi per rispon 
dere con l'im|>cgno collcttno e individualo alla nuova e 
più grave sfida elio viene lionata allo Stato democratico 
e alle istituzioni. 

Il clima di collabora/ioiu- popolare, già instaurato, e 
che va «steso ulteriormente, con le for/o preposte alla 
difesa dell'ordino democratico, con ì lavoratori della pò 
tizia o dei carabinieri, costi tuit i- un valido aiuto alli.iché 
gli assassini e i loro complici nano assicurati al più 
presto alia ginti/ ia. La grande tensione morale e l'ini 
pegno civile cipressi esigono < Ile la mando presenza uni 
tana e democratica, si sviluppi in modo organizzato noi 
luoghi di lavoro o nello scuole con la costituzione diffusa 
di « comitati unitari |)er la difesa dell'ordino democra
tico *. 

I comunisti fanno appello a tutto lo forzo democratiche 
aftinché nello assembleo elettivi- n a coiiiolidata ullorior 
monto l'unità in dife sa dello istituzioni repubblicane per 
sbarrare la strada ai nomici della democrazia e scon 
figgere il ricatto e la paura. 

ALLA DISCOTECA 

Rinascita 
VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1 / TEL. 67 97460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL'OCCASIONE" 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 

JAZZ 
Folk 

canti _ 
POLITICI 

Helefi,. § 
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Il confronto in consiglio sullo strumento finanziario che avvia la programmazione pluriennale 

Aperto il dibattito sul bilancio regionale 
Le relazioni dell'assessore Ferrara e del presidente della commissione Angela Vitelli - Oggi l'incontro fra i par
titi della maggioranza e la DC - Privilegiate le spese per investimenti - Le consultazioni sul documento 

Il consiglio regionale, dopo 
la sospensione in ssgno di 
lut to per il tragico seque
stro, e di solidarietà a Moro, 
ha ripreso ieri i suoi lavori, 
con una seduta importante, 
Si è aperto infatti - - con le 
relazioni introduttive — il di
bat t i to sul bilancio '78 e plu
riennale per progetti. La di
scussione continuerà lunedì, 
giornata in cui si dovrebbe 
anche passare alla votazione. 
Per oggi alle 9,30 è previsto 
un incontro a SS. Apostoli 
fra 1 parti t i della maggio
ranza regionale (PCI. PSI, 
PSDI e PKI) e la Democra
zia Crist iana; il confronto 
sullo s t rumento finanziario 
avrebbe dovuto svolgersi gio
vedì. ma è s ta to anch'esso 
rinviato per il rapimento del 
presidente democristiano. 

In aula, ieri matt ina, il bi
lancio di previsione per il 
"78 e pluriennale per progetti 
(è questo il nome che 
definisce il documento, e la 
sua novità, quella di uno 
sforzo di programmazione po
liennale dal '78 all'81) è sta
to presentato con due rela
zioni: quella, a nome della 
commissione consiliare com
petente. del presidente, An
gela Vitelli, e quella, a no
me della giunta, del vicepre
sidente Maurizio Ferrara. IJO 
s t rumento finanziario (che 
privilegia Ir* spese per inve
stimenti rispetto alle ordi
narie. e definisce dieci gran
di « aree progettuali » di in
tervento. indicando anche i 
fondi necessari per gli anni 
successivi) contiene molte no
vità. Le ha sottolineate Fer
rara, indicando la più signi
ficativa in quella di una 
« programmazione per proget
ti », un principio di orienta

mento della spesa pubblica 
secondo le linee fissate nel 
piano regionale di sviluppo. 
Si t r a t t a insomma — dopo 
il varo della legge 382. della 
quale è s t a t a sollecitata l'ap
plicazione — del primo bi
lancio con cui la Regione 
da ente « erogatore di fondi » 
— posto fine all'epoca degli 
« interventi a pioggia » — 
diventerà ente che program
ma, indirizza, controlla, pun
tando innanzi tut to all'occu
pazione e al riequilibrio del 
territorio. 
' Ferrara ha messo in rilie
vo anche il metodo con cui 
si è arrivati alla redazione 
del bilancio; quello di una 
campagna di consultazioni, 
con i Comuni, i sindacati, le 
forze politiche e sociali, che 
hanno tu t t i espresso — quan
tomeno — un sostegno al me
todo seguito. Si t r a t t a ora 
di renderlo coerente, con le 
iniziative di tut t i , con una 
volontà politica chiara, esen
te da spinte localistiche, da 
particolarismi 

Essenziale, a questo pro
posito, è l 'apertura di un 
discorso nuovo con il Co
mune di Roma, con il quale 
si può stabilire un coordina
mento puntuale e rigoroso. 
In tal senso l'assessore al 
bilancio ha accolto la pro
posta, venuta dalla Cisl. di 
incontri tri laterali fra Re
gione, sindacati e Campido
glio, proprio per facilitare 
l'opera di programmazione 
nella capitale e nella Re
gione. Negli incontri con i 
sindacati , inoltre, accanto a 
divergenze anche nette, in 
un confronto che ha visto 
le organizzazioni sindacali su 
posizioni articolate, si sono 
avuti punti di convergenza 

non secondari. Insieme a cri
tiche che appaiono pregiudi
ziali si è avuto il riconosci
mento che le scelte di fondo 
corrispondono anche alle ri
chieste venute dal movimen
to operaio. D'altronde questo, 
è un documento « aperto », 
ha concluso Ferrara, auspi
cando un atteggiamento co
struttivo dei parti t i dell'op
posizione democratica, anche 
al momento del voto. 

A illustrare il documento 
finanziano nelle sue scelte 
nei suoi obiettivi è s ta ta la 
compagna Vitelli. La sua re
lazione (e cosi, naturalmen
te, il progetto per il bilan
cio), è part i ta da un'analisi 
della realtà economica della 
regione, dove la crisi assu
me aspetti particolari: i di
soccupati sono 40 mila. 69 
mila i giovani iscritti alle 
liste speciali, il tasso di di
soccupazione è più alto di 
quello nazionale, il lavoro 
tende ad aumentare solo nel 
terziario, ment re nell'indu
stria la crisi è forte. Nella 
agricoltura l'occupazione è 
stabile ma è ancora al di 
sotto della percentuale na
zionale. 

Ecco dunque gli obiettivi 
di fondo degli investimenti: 
al largamento delle basi pro
duttive. occupazione, ruolo 
centrale dell'agricoltura. A 
fianco a questi quello del 
riequilibrio del territorio, per 
r isanare quello « sviluppo » 
distorto di cui è s tato vit
t ima il Lazio. 

Su queste indicazioni sono 
stat i definite dieci « aree pro
gettuali », che dispongono. 
ciascuna di « fondi globali ». 
Verranno via via spesi se
condo i vari progetti che 
saranno al loro interno de

finiti e approvati dal consi
glio regionale. Il bilancio sta
bilisce, per ognuna, la spesa 
par il '78, e quelle per i pros
simi quat t ro anni . Ed ecco 
quali sono le « a r e e » : Agri
coltura (per il '78, 106 miliar
di) Industria e ar t igianato 
(22 miliardi). Sanità (490 mi
liardi). Trasporti (58 miliar
di), Territorio (16 miliardi), 
Cultura e edilizia scolastica 

i (55 miliardi). Lavoro (17 mi
liardi) Commercio e turismo 
(6 miliardi). Studio, ricerca 
e programmazione (3 miliar
di) . Organizzazione ammini
strativa (105 miliardi). Si 
t ra t ta , come si vede, di un 
impegno grosso nel campo de
gli investimenti, maggiore di 
quello dell 'anno passato. Nel 
'77. nel bilancio regionale le 
spese per investimenti rap
presentavano il 53r'r rispetto 
alle ordinarie, quest'anno, in
vece sono il 63r"f. 

In tanto , nella giornata di 
Ieri, il consiglio regionale ha 
anche approvato una serie 
di importanti provvedimenti, 
in materia di assistenza e di 
trasporti . Sono state inoltre 
votate le norme regionali per 
lecepire le direttive CEE sul
l'agricoltura. Su quest 'ultimo 
provvedimento si è sollevata 
in aula una piccola polemica. 

Alcuni consiglieri, fra cui 
il liberale Cutolo e il repub
blicano Di Bartolomei, han-

' no chiesto il rinvio del voto. 
I Un rinvio del tu t to iminoti-

vato. visto il fatto — lo ha 
sottolineato il compagno Bor
gna — che la legge è s ta ta 
ìn discussione per molto tem
po in commissione, dove ha 
trovato d'accordo tut t i i par
titi democratici, e che era 
urgente approvarla ieri, pena 
uno sl i t tamento ad aprile. 

Lettere di licenziamento per 65 operai 

Il commercio rende di più: 
chiude fabbrica di mobili 

Due anni fa si panava ad
dir i t tura di costruire un nuo
vo stabil imento: poi, invece. 
nonostante l'opposizione dei 
lavoratori, si è imboccata la 
s t rada della commercializza
zione. I risultati di questa 
scelta non si sono fatti atten
dere : la liquidazione della Ro
meo Rega, una piccola fab
brica di mobili della Maglia-
na, è cosa fatta. L'atto Ini
ziale dello smantel lamento è 
s ta to il recapito, avvenuto 
qualche giorno fa, delle let
tere di licenziamento per I 
65 dipendenti dell'azienda. 

E" la logica conclusione, af 
fermano i lavoratori, di una 
gestione aziendale finalizzata 
alla costruzione di un « colos
so » commerciale tota .mente 
slegato dalla produzione. Il 
fatto grave è che due anni 
fa, nei piani (e nelle promes
se) dell'azienda, allo sforzo 
per la commercializzazione 
doveva seguire un adeguato 
impegno, in termini di inve
stimenti . per lo sviluppo del
le at t ività produttive. Niente 
di tut to questo, invece, si è 
mai realizzato. 

La cosa certa è che ora, 
1 costi di questa operazione, 
por ta ta avanti sempre in con
trasto con le richieste dei 
dipendenti e delle organizza

zioni sindacali, sono pagati 
soltanto dai lavoratori. 

A questo ennesimo attacco 
ai livelli occupazionali della 
zona, i lavoratori intendono 
però rispondere fermamente 
e chiamando alla partecipa
zione l ' intero movimento ope
raio della Magliana e tu t te 
le forze politiche e sociali 
della circoscrizione. Per di
scutere sulle immediate pro
spettive occupazionali un'as
semblea aper ta è s ta ta indet
ta per martedì, alle 9, allo 
stabilimento di vicolo Pian 
Due Torri. 

OM-SpA — Un'interrogazio
ne parlamentare al ministro 
dell 'Industria è s t a t a rivolta 
nei giorni scorsi da deputati 
di PCI. PSI e DC sul futuro 
della Ottico Meccanica SpA, 
un'azienda GEPI che opera 
nel campo dell 'elettronica di 
precisione. Da tempo, infatti, 
nonostante le richieste dei la
voratori e delle organizzazio
ni sindacali, nessun program
ma di ampio respiro è stato 
messo a punto dalla direzio
ne dell'azienda. Di fronte a 
un consistente calo di ordi
ni, l 'unica risposta è s ta ta 
finora la paralisi di ogni at
tività con conseguente fuga 
di quadri tecnici specializzati 
nel set tore 

Dodici fascisti per una aggressione alla Balduina 

Processati troppo tardi 
per essere condannati 

Sono tutti colpevoli ma 
non possono essere condan
nati perché il reato, dal 1970 
ad oggi, è caduto in prescri
zione. Questa l 'amara conclu
sione dell'udienza di ieri alla 
quarta sezione del Tribunale 
nel processo contro dodici 
squadristi della Balduina ac
cusati di avere aggredito, l'8 
luglio di otto anni fa. il 
compagno Massimo Cecchini. 
Tre squadristi vennero arre
stati subito, mentre altri no
ve furono identificati in se
guito. Qualche giorno di car
cere. l'interrogatorio e quindi 
la concessione della libertà 
provvisoria. L'istruttoria, già 
abbastanza lenta per suo 
conto, considerando che la 
dinamica dell'aggressione era 
estremamente chiara nella 
sua assoluta premeditazione. 
si è conclusa comunque nel 
1974 con la richiesta di rinvio 
a giudizio dei dodici picchia
tori. 

Enrico Annoscia. Giulio 
Cerboni. Giampaolo Romano, 
Adriano Bucolo. Bruno Sodi
lo, i fratelli Marco e Pierpao
lo Marconi, Alberto Cifù, 
Francesco Furlotti. Gianfran
co Rosei. Sergio Tropensco-
vino e Giorgio Farina. Questi 
i nomi dei picchiatori missi
ni. Tutti molto giovani all'e
poca dell'aggressione, hanno 
avuto così sette anni abbon
danti per nuove provocazioni. 
nuove violenze e nuove ag
gressioni, insieme agli altri 
camerati di quel covo di via 

delle Medaglie d'Oro chiuso 
dalla polizia solo nel set
tembre scorso dopo l'assassi
nio dello studente Walter 
Rossi, 

Della squadracela faceva 
parte, come abbiamo visto, 
anche Giorgio Farina, che sa
rebbe quel bambinone dall'e
terno sorriso che fa il « Disc 
jockey » della emittente pri
vata * GBR ». A dispetto del 
suo faccione bonario, ha un 
curriculum di tutto rispetto. 
Condannato per alcuni furti, 
e per detenzione abusiva di 
armi, era uno degli elementi 
« fissi » della squadracela 
responsabile di numerosissi
me aggressioni contro gli 
studenti del liceo Dante. 

11 22 marzo accompagni» in 
ospedale una sua amica, feri
ta da un colpo di pistola al
l'addome. Quando fu in gra
do di parlare, la ragazza af
fermò di avere tentato di uc
cidersi mentre era in auto 
con Farina, ma non riuscì a 
dare una spiegazione convin
cente dei motivi che la a-
vrebbero spinta a compiere 
questo gesto. La pistola, co 
munque. non era sua ma la 
aveva « trovata » nel cassetto 
del cruscotto della vettura. 

Pochi giorni dopo l'attrice 
Anna Saia, compagna di Lelio 
Luttazzi. denunciò di essere 
stata aggredita mentre rien
trava a casa, a Primaporta. 
Una « 500 » aveva cominciato 
a seguirla, di sera e ad un 
tratto le erano stati sparati 

contro alcuni colpi di pistola, 
mentre la vettura degli ag
gressori le tagliava la strada. 
obbligandola a fermarsi. 

Caricata a forza sull'utilita
ria. la donna era rimasta per 
dixerse ore in balia degli 
sconosciuti, che la avevano 
minacciata con le armi. « So
lo dopo molte insistenze - -
raccontò :>.!!:>. polizia — sono 
riuscita a convincerli a non 
violentarmi e a lasciarmi an
dare *. Poche sere dopo, un 
appostamento della questura 
permise di bloccare i due 
teppisti, che si aggiravano di 
nuovo nei pressi della villa 
dell'attrice. 

L'HO dei due era Giorgio 
Farina. Entrambi furono ri
conosciuti da Anna Saia. Sia 
Farina che il suo compare. 
Francesco Rotimeli, avevano 
in dosso due pistole ciascuno 

Non sappiamo come si sia 
conclusa questa vicenda giu
diziaria, ma non ci stupi
remmo di sapere che anche 
questo fascicolo è finito 
presso qualche sezione del 
Tribunale in attesa che ci si 
ricordi di celebrare il retati 
vo processo. 

Di tempo, come abbiamo 
detto. ne è passato comunque 
troppo dall'aggressione del 
compagno .Massimo Cecchini. 
Nel pestaggio di cui fu vitti
ma riportò la frattura mul
tipla delle os-»a del braccio 
sinistro e incrinazione del 
gomito. 

f. C. 

« La bella addormentata 
nel bosco » 

al Teatro dell'Opera e 
«L'Opera del mendicante» 

al Teatro Argentina 
Alle ore 20,30, in abb. alle pri

me (rappr. n. 35) andrà in sce
na al Teatro dell'Opera LA BEL
LA ADDORMENTATA NEL B05CO 
di Ciaikovsky-Petipa. regia e nuo
vi brani coreografici di André Pro-
kovsky, maestro concertatore e di
rettore André Presser, scene e co
stumi di Beni Montresor, nuovo 
allestimento. Protagonisti Galina 
Samsova, Fernando Bujones. Altri 
interpreti: Cristina Latini, Lucia 
Colognato, Margherita Parrilla, Ga
briella Tessitore, Lucia Truglia, 
Salvatore Capozzi, Stelano Teresi. 
Al Teatro Argentina, sempre sa
bato 18 alle ore 18, in abb. alle 
diurne feriali replica dell'OPERA 
DEL MENDICANTE di Brìtlen, con
certata e diretta dal maestro Pier
luigi Urbini. con gli artisti della 
compagnia della prima sera. A se
guito dello sciopero generale di gio
vedì 16 marzo, la Direzione del 
Teatro dell'Opera comunica che il 
biglietto già valido per tale data. 
può essere permutato al botteghi
no del Teatro Argentina con 
altro per una delle prossime re
cite in calendario, sempre secondo 
I limiti delle disponibilità del Tea
tro stesso. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 ultima replica della 
Compagnia Americana Pilobo-
lus Dance Theatre. Biglietti in 
vendita al Teatro - Piazza Gen
tile da Fabriano - Tel. 393304. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci
liazione, 4 - Tel. 654.10.44) 
Domani alle 17,30 e lunedì al
le 21 concerto diretto da Moshe 
Atzmon, pianista Laura De Fu
sco (tagl. n. 2 0 ) . In program
ma: Ligeti, Mozart, Beethoven. 
Biglietti in vendita al botteghi
no oflgi dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle 17 alle 20. domani 
dalle ore 16,30 in poi, lunedi 
dalle ore 17 in poi. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI . 
CO . CONCERTI RAI 
Alle 2 1 , concerto, direttore K. 
Kor. Verranno eseguite musi
che di J. Brahms e B. Bortok. 
Vendita biglietti all'Auditorium 

' (tei. 38785625) ed alla OR-
BIS. Piazza Esquilino. 37 tele
fono 4651403 ) . Prezzo L. 
2000. Ridotto L. 1000. 

AUDITORIUM DE MERODE (Via 
S. Sebastianello, 3 - Piazza di 
Spam») 
Alle 17.30 all'Auditorium De 
Merode - concerto del comples
so e Musica Viva » (pianoforte 
e f iat i) . Musiche di Gl-nka. 
Schostavitch. Rimsky. Korsakov. 
Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Castel S. 
Ansato - Tel. 866192) 
Alle 17.30. concerto delle cla
vicembaliste Maria Clotilde Sie-
ni e Lidia Silvestrini e il Quar
tetto d'archi: Ottorino Mori. 
Minai l'ie violinisti, Antonio 
Palmer! viola. Guido Mascoli
ni violoncello. Musiche del!a 
< Famiglia Bach ». 

CHIESA ST. PAULS • W I T H I N 
THE WALLS (Via Nazionale-
Via Napoli - Tel. 463.339) 
Allo 2 1 . concerto per organo. 
Organista Christopher Brayne 
(Cambridge, Inghilterra). Musi
che di Bach, Couperin, Franck, 
Cuprei, Jongcn. 

CRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Selene. 47) 
Alle 17.30. concerto di Alek-
sander Skrijabin e Giacinto Scel
t i e Antonello Neri. Renato 
Aprea (scacia?ensieri). Anto
nello Neri (pianoforte e stru

menti elettronici). Romano Roc
chi (Mimo). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 - Tel. 3964777) 
Alle ore 17.30. all'Auditorio 
5. Leone Magno - Via Bolzano, 
38 - Tel. 853216 - Bruno Ca
nino, Antonio Ballista (Duo 
Pianistico). Musiche di Sc.iu-
bert. Biglietti in vendita .Illa 
Istituzione. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 • T. 655289) 
Alle ore 18,30. nell'Aula 3or-
romiana dell'Oratorio (Piazza 
della Chiesa Nuova, 18) con
certo del trio Mirko Caffa-
gni (liuto), Giorgio Pacchio
ni (flauto). Paolo Marenzi 
(clavicembalo). Ingresso libero. 

SABELLI MUSICA 
Alle ore 2 1 , concerto con il 
Gruppo « Aurora tempo ». 

CENTRO CULTURALE IV VENTI 
(Viale IV Venti, 87) 

Oggi alle ore 2 1 . concerto di 
musica classica del * Gruppo In
contro », musiche di Bach e Bee
thoven. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Cclsa n. 6 

Tel. 6797270-6785879) 
Alle ore 21.15. il Teatro Co
mico con Silvio Spaccesi presen
ta: « Lo zucchero in fondo al 
bicchiere », di Angelo Ganga-
rossa; 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 
Alle 18. il Teatro dell'Opera 
di Roma presenta: « L'opera 
del mendicante » ballad opera 
di J. Gay. Nuova versione mu
sicale realizzata sulle arie ori
ginali da B. Britten. Direttore 
d'orchestra: Pier Luigi Urbini. 
Regia di Filippo Crivelli. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle 17 fam. e 21.15: «Brioche!». 
Monologo di un cavaliere. Scrit
to ed interpretato da Riccardo 
Vannuccini. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 -
Tel. 3563087) 
Alle 21.15 il "Clan dei 100" di
retto da Nino Scardina in: « Vi
ta, passione, e dipartita di Qua-
resimo Crisalide, nobile patrizio 
romano » ovvero: « La forza del 
destino » di Pippo Valenti. 

DELL'ANFITRIONE (Via Mania-
la 35 - Tel. 359.86.36) 
Alle 17.30 e 21.30 la Coop. la 
Plautina diretta da Sergio Am
mirata presenta: « Spirito al
legro « di Noel Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEI SATIRI (Via di Grotteplntt, 
n. 1» - Tel. 6S6S352-6S61311) 
Alle 17.30 ram. e 21,15: «So
gnando la bisbetica domata » 
di W. Shakespeare. 
(Penultimo giorno) 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 6 7 9 . S U O ) 
Alle 17.30 e 2 1 . la Como
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
• Roma che non " abbozza " • 
di Claudio Oldani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te
lefono 4758598) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia del 
Teatro Italiano presenta «Non 
i vero... ma ci credo » di Pop
pino De Filippo. 
(Penultimo giorno) 

DELLE MUSE (Via Forlì ti. 43 
Tel. 862948) 
Alle 17.30 fam. e 21,30. Fio
renzo Fiorentini pres.: « Stre-

. garoma » di G. De Chiara. E. 
F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te
lefono 462114-4754047) 

' Alle 16.30 e 20.30: - I l Castel
lo illuminato » ovvero Voltaire 
e l'affare Calas di L. Ruggieri 
e G. Albertazzi. Regia di G. 
Guicciardini. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti, 
, n. 1 - tei. 6794S85) 

Alle ore 2 1 . la Compagnia 
Brignone-Palmer pres.- « Chi ha 
paura di Virginia Wofi? ». di E. 
Albee. Regia di F. Enriquez. 

vi» e colombo - vaa «ce d*gf sg<*ti 
s»> 

Tenda ̂ v̂  strisce 
QUESTA SERA 
ORE 21.15 TEATRO LIBERO 

presenta 

DON CHISCIOTTE 
da CervanUs e Bulgakov • Regia d i A. Pug l ie* * 

con FLAVIO BUCCI e GIANNI CAVINA 
A. Miranda • G. Lopez - A. Carbonet t i - N. Martelli - M 
Pijma:el!i - L. Sastr i • R. Zamengo - L. Fornara - E 
Salvatore - E. Turriti - R. Bonacchl - S. De Sando 
S. Fiore M. Ghini • G. Giuliano • F. Leveratto • S 
Mattel • S. Patrizi • G. Quero 
Scene e costumi di Bruno Carolalo • Musiche di Eugenio Bennato 

ORARIO SPETTACOLO Ore 21.15 - Prezzo unico L. 3.000 
PREVENDITA: BOTTEGHINO TENDA TEL. 54.22.779 

ORBIS - Piazza Esquilino 37 - Tel. 43.77.76 

Sono in 
QUESTA SERA TUTTO ESAURITO 

vend.ta i b. gì, etti per la prossima settimana 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val
le. n. 23-a • Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam. e 21,15. il Teatro 
Stabile di Torino presenta: « Zio 
Vania » di A. Cechov. Regia di 
Mario Missiroli. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
lano del Cacco, 16 - telefo
no 6798569) 
Alle 17 e 21 la S.A.T. pres.: 
« Il matrimonio secondo Sve-
vo » di Italo Svevo. Regia di 
Andrea Camilleri. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta - Tel. 6569424) 
Alle 18.30 e 21.30: « La lezione 
di violino » di Lucia Drudy 
Demby. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo - Tel. 513.94.05) 
Alle 17 e 21.15. la Comp. 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: « Cecè • Sogno, ma forse 
no • L'uomo dal fiore in boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 a 
Tel. 656.41.92) 
Alle 17,30 e 21.30. la Coop. 
Nuova Commedia presenta: x La 
parolaccia » scritta e diretta da 
Tato Russo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo, 13-a - Tel. 3607559) 
Alle 17.30 e 21.15: a Questa se
ra grande spettacolo », da Plau
to. Regia di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770/7472730) 
Alle 17.15 fam. e 21,15, Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres.: « Ri
voluzione a Bengodi » di Caglia
ri e Durante. Regia di Enzo Li
berti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Alle 2 1 , Carine! e Giovannini 
presentano « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laia 
Fiastri. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alle 17.30 fam. e 21.15. la 
Coop. 4 Cantoni presenta: «So
nata di fantasmi » di A. 
Strindberg. Regia di Rino Su
dano. 
SALA « B » 
Alle 17.30 e 21,15. la Nuova 
Comp. del Dramma Italiano pre
senta: « Felicitas ». Novità as
soluta di Mario Prosperi. Regia 
di Augusto Zucchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393.969) 
Alle ore 21.15. la Compagnia 
del Cerchio diretta da Roberto 
De Simone presenta: « La gat
ta cenerentola * . 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via 
C. Colombo - Fiera di Roma -
Tel. 542.27.79) 
Alle 21,15 «Prima».- « Don 
Chisciotte » da Cervantes e 
Bulgakov. Regia di Armando 
Pugliese. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33-a 

Tel. 360.47.05) 
Alle ore 21,30. il Pantano pre
senta: « Amleto » di W. Shake
speare. Regia di C Frosi. 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 29 . 
Tel. 6547137) 
Alle ore 21.15. il Fantasia 
dell'Opera presenta: « Come 
conquistare le donne » di Da
niele Costantini e Donato S3.i-
nini. Regia di D. Sannini. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I 
n. 2 » . taf. 6547137) 
Alle 21.15 Bruno Corazzali in: 
« L'uomo • il bombino ». Ela
borazione e regia di Massimo 
Menueili dai diari di Arthur 
Adamov. 

ALTRO (Vicolo dei Fico, 3 ) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo Altro 
pres.: « Altro-Ics-Replaj ». 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 
Alle 2 1 . il Teatro degli Artu.-i 
pres : « Il cielo delle macchi
ne » di M. Samba:». 

CENTOCELLE ARCI (Via Carpi-
neto. 27) 
Alle 19: « War! War! Wir! » 
(Brecht o la guerra) d. Alber

to Pud.a (da Brecht). 
CINEMA-TEATRO TRASTEVERE 

(Circ Gianicolense, IO - Tele
fono 5892034) 
Alle 21.30 i giovani del "Viale 
della Speranza" presentano: < I l 
fardello della vita ». Due tempi 
di Girci a Lorca e W. Shake
speare. Regia di Franco Castel
lani e Claudio Carocci. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 - Tel. S8S.S12) 
Alle ore 21.15. la Compagnia 
" U Pungisi.one " presenta :l 
nuovo spettacolo: « La posizio
ne » scritto e interpretato da 
Giorgio Mattioli. 

L'ALIBI (Via di Monte Testac
elo, 44 - Tel. S77.S4.63) 
Alle 22,15. • Carousel » di Ti
to Leduc Coreografia e regia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 
Alle 17.30 fam. e 21.30: «Z io 
Vania » di A. Cechov. Adatta
mento di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzonl 49-51) 
Alle ore 2 1 , laboratorio aperto 
con la Compagnia: • La Ma
schera ». 

TEATRO MERCALLI (Via Mer
cati!, 58 • Tel. S79.37S) 
Alle ore 21.15: « Totentanz » 
del G.S.D. « La Pochade ». Re-

f schermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
e La gatta cenerentola > (Teat ro Tenda) 
< Questa sera grande spet tacolo» (Politecnico) 
« Sognando la bisbetica domata » (Sat i r i ) 

CINEMA 
• «L 'occhio p r i va to» (Alcyone, Ausonia) 
• « U n uomo da marciapiede » (Archimede) 
• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Antares, Eden, 

Tra iano) 
• « lo Beau Geste e la legione straniera » (Balduina, 

Rex, Cal i forn ia , Nuovo) 
Incont r i ravv ic inat i del terzo t i po» (Barber in i ) 
Al legro non t roppo » (Capranichet ta) 
Ecce Bombo» (Etoi le) 
Giu l ia » (F iamma, K ing ) 
Assassinio sul palcoscenico » (Mignon) 
Una giornata part icolare » (Qui r inet ta) 
Quell 'oscuro oggetto del desiderio (Rivo l i ) 
West Side S to ry» (Rouge et Noir) 
Arancia meccanica » (Avor io) 
I l f iore delle mi l le e una not te» (Farnese) 
Rocky» (Har lem) 
T r e donne» (Novocine) 
Ma papà t i manda sola?» (Pal ladium) 
Padre padrone » (Splendid) 
Paperino e company in vacanza » (Dei Piccoli. No-
mentano) 
Per grazia r icevuta » (Bel le A r t i ) 
Frankenste in Jun ior » (Casaletto) 
Non rubare a meno che non sia assolutamente ne
cessario » (Cinef iorel l i ) 
10 e Ann ie » (Panf i lo) 
Helzapopping » (Pol i tecnico) 
Quel pomeriggio d i un g iorno da cani » (Montesacro) 
Sot to i l segno dello scorpione» (Cineclub Rosa Lu-
xemburg) 
11 Vangelo secondo Ma t teo» (Centro di cu l tura po
polare Tufe l lo) 

• « 
• < 
• « 
• « 

• « 
• « ! I 

già di Renato Giordano, ed [ 
Emidio La Velia. ; 

CINE CLUB ! 
POLITECNICO CINEMA (Telefo- ' 

no 360.56.06) > 
Alle 17. 19. 2 1 . 23: « Hclza- • 
popping ». 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 
Alle 19. 2 1 . 23: «Sbatti il 
mostro in prima pagina » di 
Marco Bellocchio. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 
Alle 17.45. 19.30. 21.15. 23: 
« Anche l'estasi » di Ciriaco 
Tiso. 
STUDIO 2 
Alle ore 19.30. 21.15. 23: 
« Il mostro è in tavola, ba
rone Frankcstein ». di A. Wa-
rhol. 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 
Alle ore 16.30. 18.30, 20.30. 
22.30: « Cagliostro » con O. 
Welles. 

MONTESACRO ALTO (Via E. 
Praga, 45 ) 
Alle 18.30. 22.30: • Quel po
meriggio di un giorno da cani ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
A!Ie 18. 20. 22 omaggio a Ce-
cil B. De Mille: «-Cleopatra ». 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURC 
(Ostia Udo - Tel. 669.06.10) 
Afe 20: « Sotto il segno dello 
scorpione » di P. e V. Tav;3.ii. 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Terraccio di Torre-
nora) 
Fi:-n; « Aborto: parlano le don
ne » di Dacia Mara'ni. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia. 81) 
Alle 17.30 e 20.30. « Il van- ' 
gelo secondo Matteo » di P. P. { 
Pasolini. 

CINEMA TEATRI ! 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.06 I 

La polizia brancola nel buio ' 
Grande Rivista di Varietà 

VOLTURNO - 471.557 ' 
Corri Angel corri, con W. Smith 
DR - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 352-123 L. 2 600 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE 782.71.93 U 1 609 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills • G 

ALCYONE S38.09.3O L. 1.000 
L'occhio privato, con A Carney 
G 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Ouel maledetto treno blindato 
con 8. Svensson • A 

ANIENE - 890.817 l_ 1.200 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

APPIO - 779.638 l_ 1.300 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR (VM 18) 

ARISTON 353.230 L. Z.S0Q 
In cerca di M. Coodbar, con D. 
Keaton - DR ( V M 18) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
U 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

ASTOR • 623.04.09 t - 1.500 
I ragazzi «M coro, con C Dur-
ning - A 

ASTORIA • 511.51.05 fu 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ATLANTIC 761.06.56 U 1.200 
I I figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

AUREO 81.80.606 U 1.000 
I ragazzi del coro, con C Dur-
ning - A 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 
U 1.200 

L'occhio privato, con A. Carney 
G 

AVENTINO 572.137 L 1.S0O 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
mann - A 

BALDUINA 347.592 l_ 1.100 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

BARBERINI - 475.17.07 l_ 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Oreyfuss • A 

BELSITO 340 887 L. 1.300 
Doppio delitto, cen M. M i -
stroianni - G 

BOLOGN*. 426.700 L. 2.000 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

CAPITOI - 393 280 l_ 1.800 
II gatto, con U. Tognazzi • SA 

CAPR4NICA 679.24»» i I duo 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

CAPRANICHETTA • 6S6.957 
U 1.600 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto • DA 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

In nomo del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Marcellino pane • vino, con P. 
Calvo - S 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

DUt ALLOKI 273.207 i. I.Uul) 
Doppio delitto, con M. Ma-
strianni - G 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
Le avventure dì Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

EMBASSV 870.245 2.500 
S. Si-La vita davanti a se, con 

gnoret - DR 
EMPIRE • 857.719 L. 2-500 

Le braghe del padrone (prima) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

. EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Diamanti sporchi di sangue, con 

' C. Cassinelli - DR (VM 18) 
EUROPA - 865.736 !.. 2.000 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda • DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
U 2.100 

La vita davanti a sé, con S. 
Signore! - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G ( V M 14) 

GIARDINO 894.946 , L. 1.000 
Generazione Proteus, con J. 
Christie - DR 

GIOIELLO - 864.149 L- 1.000 
I I . . . Belpaese, con V. Villaggio 
SA 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Interno di un convento, di VV. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Giulia, con J. Fonda • DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Champagne per due dopo il fu
neri le. con H. Mills - G 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Sole su un'isola appassionata
mente. con C. Bouchery 
S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
mann - A 

METRO DRIVE IN 
Indians, con J. Whitmore - A 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

... In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

MIGNON D'ESSAI 869.493 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford - G 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

Emanuelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemser 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone (prima) 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon • DR 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 
L. 1.600 

I l più grande amatore del mon
do, con G. Wilder - SA 

OLIMPICO 396.26.3S t 1.500 
Ore 21: Pilobolus Dance Theatre 

PALAZZO 4 9 S 6 6 . i l L l.aOO 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Houston - A 

PARI* 7*4.358 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
The serpent's egg (« L'uovo del 
serpente»), v.ith L. Ulirr.ann 
DR 

PRENESTE - 290.177 
U 1.000 - 1.200 

New York New York, con R. De 
Niro - S 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
U 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2-300 
Equus, con R. Burton 
DR (VM 18) 

QUIKINE1TA 679.00.12 
L. 1.500 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

REALE 581.0234 L. 2 000 
Le braghe del padrone (prima) 

REX 8t>4.16i L I Jt.O 
lo Beau Ceste e la legione stra
niera. con M. Feldman - SA 

ftITZ - 837.481 L. 2.300 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

RIVOLI - 460.883 l_ 2.500 
Quell'oocuro oggetto del «Malo-
rio. di L. BuAuel • SA 

ROUGE ET NOIR - 664.305 
U 3.500 

Watt Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY • 870.504 L. 2.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 !.. 2.000 
Quel maledetto treno blindalo 
con B. Svensson - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
Tclefon, con C. Bronson - B 

SMERALDO 351.bBl i.. I 50U 
Mac Arthur il generala ribelle, 
con G. Peck - A 

5UPERCINEMA 485.498 , 
L. 2.500 

Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR (VM 18) 

TIFFANY . 462.390 L. 2.SU0 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

TREVI 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.S00 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills • G 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G ( V M 14) 

UNIVERSAL • 856.03U L. 2.200 
I l più grande amatore del mon
do, con G. Wilder - SA 

VIGNA CLARA 320.359 
L. 2.000 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
I l tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

SECONDE VISIONI 
ABAOAN - 624.02.50 U 450 

Bel Ami: l'impero del sesso, 
con H. Reems - S (VM 18) 

ACIDA - 605.00.49 u. 800 
Indians, con J. Whitmore - A 

ADAM I 
(Non pervenuto) 1 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

DIAMANTE - 295.6U6 L, 700 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DORIA - 317.400 L. 700 
La ragazza del pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Mimi metallurgico lerito nel
l'onore, con G. Giannini - SA 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

I I liore delle mille e una notte, 
di P. P. Pasolini - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

Teleion, con C. Bronson - G 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Rocky, con S. Stallone - A 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
La ragazza del pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
L. 600 

L'ultima odissea, con G. Pep-
pard • A 

vim e coAvnoo • trio «ce d*g0 agiati 

tenda,,,.strisce 
ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA ROMANA 

CENTENARIO DELLA FONDAZIONE 
Mercoledì 12 aprile ore 21 

consegna dei 

Microfoni d'argento 
(oscar italiano) 

a personalità della cnllnra e dello spet
tacolo. cinema, TV, radio, canzone 

ripresa televisiva primo canale 
Organizzazione Ezio Radaeili 

L'intero incasso sarà devoluto :o opere di assistenza e 
solidarietà umana 

l 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
L. 700-800 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ALBA - 570.855 L. S00 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AMBASCIATORI - 4S I .570 
L. 700-600 

Amore in tre dimensioni 
APOLLO - 731.33.00 t- 400 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AQUILA • 754.951 U 600 
Airport 77. con J. Lemmon - DS 

ARALDO 254.005 L. 500 
L'esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

ARIEL 530.351 L. 700 
Holocaust 2000. con K. Dou
glas - DR 

AUGUSTUS 655.455 U 800 
L'ultima odissea, con G. Peppard 
A 

AURORA • 393.269 L. 700 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowr.ll - DR ( V M 18) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
L'orca assassina, con R. Harr.s 
DR 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

BROADWAY • 281.57 40 L. 700 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

CALIFORNIA 281.80 1 / «. -»0 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

CASSIO 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

CLOOIO - 359.56.57 L. 700 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
Indiani, con J. Whitmore - A 

COLOSSEO 736.2S» L. 60O 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

CRISTALLO • 481.336 L. «00 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - 5A (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
L'orca assassina, con R. Harris 

MOULIN ROUGE (ex BrasiI) 
552.350 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

NEVADA • 430.2SB L. 600 
Dalla Cina con lurore. con B. 
Lee - A (VM 14) 

NIAGARA - 627.35.47 L. 250 
(Chiuso per ripul'tura) 

NOVOCINE 
Tre donne, di R. Altmai • DR 

NUOVO • 588.116 L. 600 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
California Poker, con E. Gojld 
DR 

ODEON - 464 760 U 500 
Le ragazze pon pon, :sn J. Jo^.j-
ston - S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Strc;ssnd - SA 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Red.'ord - A 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

RENO 
La cugioetta inglese, eli M. Pe-
cas - S (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
New York New York, con R. 
De Niro • S 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 500 600 

Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR (VM 18) 

SPLENDID 6 2 0 2 0 5 L. 700 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

VERBANO • 851.192 L. 1.000 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino e Company In vacanza 
DA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Due galloni a nove code e mez
zo ad Amsterdam, con F. Fran-* 
chi - C 

AVILA - 856.583 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chaniberlain - 5 

BELLE ARTI - 360.15.46 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

CASALETTO . 523.03.28 
Franckenstein Junior, con G. Wil
der - SA 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

COLOMBO - 540.07.05 
Bulfalo Bill l'eroe del Far West, 
con G. Scott - A • 

DEGLI SCIPIONI 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

DELLE PROVINCE 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

DON BOSCO - 740.158 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

DUE MACELLI - 673.191 
Solfo a chi tocca, con D. Reed 
A 

ERITREA - 838.03.59 
Le avventure di Barbapapà - DA 

EUCLIDE - 802.511 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

FARNESINA 
Le nuove avventure di Furie, 
con R. Diamond - 5 

GIOVANE TRASTEVERE 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

LIBIA 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

MAGENTA - 491.498 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - 5 

MONTE OPPIO 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

MONTE ZEBIO • 312.677 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

NOMENTANO - 844.15.94 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

ORIONE 
Pinocchio - DA 

PANFILO • 864.210 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

REDENTORE - 887.77.35 
Trapopla di ghiaccio, con I. Can-
tu - A 

SALA CLEMSON 
Attenti a quei due ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

SALA S. SATURNINO 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

5ESSORIANA 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

STATUARIO - 799.00.86 
Ouo Vadis? con R. Ta/lor • SM 

TIBUR • 495.77.62 
Fratello sole sorella luna, cen 
G Fsuikner - DR 

TIZIANO 392.777 
Herbie al Rallye di Montecarlo. 
con D. Jones - C 

TRASPONTINA 
11 marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

TRASTEVERE 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Dismond - S 

TRIONFALE 353.198 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

VIRTUS 
Quo Vadis? con R. Taylor • SM 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

SUPERGA (Viale della Marina, 3B 
Tel. 669.62.80) 
Nero veneziano, con R. Cestid 
DR (VM 18) 

ACILIA 
DEL MARE 

(Non per^en^to) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Le avventure di Bianca e Bornie^ 
d. VJ. D.sr.ey - DA 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACISt 
Alcyone, Avorio. Cristallo, Leblon, 
Nuovo Olìmpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto. 

GEORGES MARCHAIS 

La via francese 

al socialismo 
LA NUOVA EDITRICE 

TERAMO 

In librerìa 
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Oggi la sessantanovesima edizione della classicissima del ciclismo di primavera 

Moser è Saronni speranzeazzurre alla Milano-San remo 
Un quintetto 
chiede strada 

ma l'avrà? 
Troppi concorrenti e un pronostico che po
trebbe svanire come una bolla di sapone 

MILANO — Sveglia, ragaz
zi. stamane al pruno sferra
gliare dei tram milanesi sare
te già in piedi per affrontare 
un viaggio lungo lungo, pie
no di fascino e di incognite. 
L'obicttivo è Sanremo, quel 
magico traguardo di via Ro
ma, quel rettilineo, quelle 
palme, quell'aria frizzante 
che viene dal mare. E' un'av
ventura di 288 chilometri, 
una maratona ciclistica, una 
corsa di gran fondo con 250 
iscritti, e anche se ai nastri 
di partenza dovesse mancare 
qualcuno, sarà un cscicizio 
di equilibristi, un pedalare a 
stretto contatto di gomiti st-
no a quando il 'serpente mul
ticolore non si spezzerà Sarà 
un pericolo, il pencolo di 
molte cadute e la minaccia 
di perdere il filo conduttore 
per un incidente. I concor
renti sono veramente troppi. 
Si gioca con la pelle dei cor
ridori. ancora una volta la 
Commissione tecnica e assen
te, passiva, incapace. Limi
tare il numero dei parteci
panti str/nifichciebbc anche 
salvaguardare il significato 
tecnico delta competizione, vi 
pare? 

Cara e vecchia Milano-San
remo, vicatuia nel cuore di 
tutti. Un milione di persone 
ti faranno festa per la ses
santanovesima volta appo
standosi sui luoglii tradizio
nali: sul ponte di Pavia, nel 
curvane di Voglicra, a Torto
na e Novi Ligure, le città di 
Coppi e Girardengo. sul Tur
chino che un tempo era una 
retta importante e adesso e 
temibile per la discesa che 
conduce a Voltri. e il budello 
di gente, quell'abbraccio. 
quell'auaurio. quella solida
rietà della gente semplice con 
gli uomini che faticano in bi
cicletta, continuerà da Arcn-

Ieri la punzonatura 

Baronchelli 
medita il 

gran colpo 
Dalla nostra redazione 
MILANO — I pronostici si 

accavallano. Moser asserisce 
che l'uomo più in forma del 
momento sia Saronni. Il Bep
pe. quasi per legge del con
trappasso. dice di impostare la 
corsa su Francesco. De Vlae-
minck, scanzonato e sicuro 
di se nonostante una bron
chite che gli cagiona catarro 
« infiammazione varie alla 
via orale, evita di fare nomi. 
Thurau biascica qualche pa
rola in francese e guarda di 
traverso Saronni. Nessuno 
dice chiaramente di essere 
in gran forma e. quindi, di 
poter vincere la classicissima 
di apertura. I « big » si pro
nosticano a vicenda menan
do il can per l'aia e non ag
giungendo nulla di nuovo a 
ciò che già si sa. 

Chi vincerà, dunque, la Mi
lano Sanremo? E' un bel re
bus anche perchè il primo 
scorcio di stagione ha pro
mosso sì Saronni. ma non 
ha detto quali sono le reali 
condizioni di Maertens. Thu
rau e Kusper. 

Alfredo Martini, l'uomo 
che h a pilotato Francesco 
Moser alla conquista del ti
tolo iridato, sostiene, t an to 
per complicare le cose, che al
meno venti uomini possono 
sfrecciare primi in via Ro
ma. Al di sopra di tut t i . 
campeggiano però 1 nomi di 
Moser, Saronni, De Vlae-
mmck. Thurau e Maertens. 

<< Correrò su Saronnt — 
esordisce Maser — e il corri
dore più in forma, l'uomo che 
sul POOQIO avrà ancora la 
possibilità di accelerare l'an
datura >\ Thurau gli e accan
to e svolge le operazioni di 
punzonatura senza battere 
rlglio. pò:, quando gli avver
sari più pericolosi si lascia
no alle spalle il castello sfor
zesco. si guarda at torno in 
cerca di qualche interlocuto
re. Viene immediatamente 
posto al centro dell'atten
zione e. giocando d'anticipo. 
asserisce con sicurezza: « So
no tranquillo. La gara non 
mi crea grosse preoccupazio
ni: è la terza volta che par
tecipo alla Milano-Sanremo 
ed ormai ho capito alcune 
cose importanti. Innanzitut
to non bisogna correre i pri
mi 100 chilonetri nelle prime 
posizioni altrii'ienti si bru
ciano energie inutilmente II 
Poaoio resta sempre il tram
polino di lancio, n.a, se oc
correrà. potrei tentare l'attac
co decano all'imboccatura 
delle prime curi e del Capo 
Berta *. 

Gimondi resta sempre il più 
vezzeggiato e ciò fa parti
colarmente soffrire Biron 
chelli. « Xc<suno si occupa di 
me — confessa Gibì — eppu
re non sono l'ultimo orma
to! ». Inutile sottolineare che 
Baronchelli medita il colpac
cio. Ha chiuso la stagione 
1977 presentandosi a mani 
alzate sotto lo striscione del 
Giro di Lombardia ed ora 
l'idea di primeggiare nella 

{«rima vera grossa corsa del-
a stagione gli illumina eh 

occhi. La rosa dei possibili 
vincitori si è dunque allarga
t a anche perchè al v:a non 
•1 sarà Eddy Merckv il fe
nomeno che nell'ultimo de
cennio ha saputo tenere in 
• l i n o la corsa. 

Angelo Zomegnan 

zano a Savona, du Savona ad 
Alassio dove si annunciano 
il Capo Mele, il Capo Cervo e 
il Capo Berta, dove sicura
mente comincerà la batta
glia, dove molti perderanno 
la bussola, e da Imperia avan
ti verso il Poggio, finestra su 
Sanremo. Un tracciato die 
conosciamo a memoria, una 
storia flie st ripete dal 1907, 
l'ennesima puntata di un ro
manzo in cui il nome più ri
petuto e quello di Merckx 
(sette trionfo, un Merckx 
clic voleva dimostrare di es
sere ancora ino e invece e 
a casa in pantofole per cu
rare i mali di una logorante 
carriera. L'ult:mo capitolo lo 
ita scritto Jan Raas. un olan
dese con gli occhiali, e oqgi? 

Oggi il pronostico sottoli
nea cinque numeri e cinque 
campioni. Sono il numero 63 
(Maertens), il numero 97 
i Thurau), il numero 171 (Mo
ser), il numero 172 (De Vlue-
minck) e il numero 190 (Sa
tollili). Cinque tipi da mette
re nel sacco per chi sotto sot
to spera nel gran colpo, vuoi 
con un volo a sorpresa, vuoi 
sfruttando invidie e marca
menti, vuoi in una conclusio
ne affollata. Dunque, un 
quintetto chiede strada, ma 
l'avrà.' Veniamo dalla Tirre-
nò-Adriatico e non possia
mo dirvi se Freddy Maertens 
ha giocato a nascondersi op
pure se le condizioni sono 
scarse. Il dubbio di un Maer
tens cosi e cosi sussiste. E 
come sta Thurau che si è 
preparato in Belgio? Ci tro
viamo all'inizio di stagione, 
valutare esattamente le pos
sibilità di questo e di quello 
non è facile. Moser ha perso 
ti treno di Saronni sul Colle 
S. Giacomo e fa discutere. 
Idem De Vlaeminck, e in 
quanto a Saronni c'è da chie
dersi quanto ha speso e quan
to gli è rimasto dopo il bril
lante successo di S. Benedet
to del Tionto. Stiamo cercan
do il pelo nell'uovo? Forse 
si. forse no. 

Certo, per l'obiettivo di 
Sanremo il ciclismo italiano 
punta su Moser e Saronni. 
sulla classe e la potenza del 
campione mondiate, sull'im
peto e sull'estro di uno spa
daccino di vent'amii. Non è 
poco anche se l'opposizione è 
forte e quotata, anche se la 
Milano-Sanremo è una spe
cie di lotteria che richiede 
gambe buone, cervello e for
tuna. Lo stesso Merckx in un 
paio di occasioni Ita avuto la 
sorte amica: quando nella 
piceli iata del Poggio il tede
sco Wolfshol si mise di tra
verso frenando gli inseguito
ri. quando De Vlaeminck 
ostacolò la caccia di Maer
tens nel timore di una scon
fitta in volata, e a proposito 
di dispetti, caro Moser e ca
ro Saronni, non lasciatevi 
tentare: il vostro deve essere 
un bisticcio puramente ago
nistico. una battaglia aper
ta, franca, leale, una lotta 
per ottenere ti miglior risul
tato possibile. Diversamente, 
sarebbe un tradimento, una 
t eraogna accompagnata dai 
ficchi dei tifosi. 

Vi abbiamo dato un prono
stico che potrebbe stature 
come una bolla di sapone. 
Dtetro l'angolo c'è una schie
ra di corridori capaci di 
sfuggire alla presa di Moser 
e compagnia. La pattuglia 
degli olandesi (Raas, Kuiper, 
Zoctcmclk. Pronk. Kncte-
mann) è temibile, molto te
mibile, un arrivo in volata 
propone un Sercu. un Van 
Linden. un Walter Pian-
ckacrt. e poi esistono i gua
statori. una schiera fitta fit
ta di atleti in grado di emer
gere se appena verrà loro 
concesso uno spazio, una fu-
gi:. un'azione in cui l'intesa 
e il coraggio potrebbero an
dare a braccetto. Ecco, da
tanti ad un elenco che fa 
girare la testa, chi propone 
Baronvhc'h. Vandenbrouckc. 
Rraun. Pollenticr e Laurent, 
chi Bttosst. Fuchs. Panizza. 
Knudsen. Schuitcn. Bertoglio. 
Barone. Paoltm. Battaglin e 
altri ancora non escluso Gi
mondi che è l'ultimo vincito
re di casa nostra. Ma sarà 
bene chiudere il discorso e 
lasciare la parola alla corsa. 
ad una Milano-Sanremo che 
promette il sole e un fiore 
preoiato da mettere all'oc
chiello. 

Alle ore 9. in località Chie
sa Rossa, sulla sponda del 
Xavioho doie e situato un 
camello daziario. 26 squadre e 
i loro esponenti muteranno 
le operazioni della classicissi
ma Buona giornata, buona 
fortuna. 

Gino Sala 

Pre-tattica e incertezze caratterizzano Tanti-vigilia del derby 

Lazio: Giordano davvero escluso? 
Roma: il dubbio resta De Sisti 

Vinicio senza D'Amico: sceglie Clerici al posto del giovane centravanti e fa uscire Ghedin per immettere Mar
tini - Giagnoni schiera Peccenini al posto dello squalificato Chinellato - Anche Boni in dubbio - Caseroli o Ugo-
lotti « spalla » a Musiello? Arduo compito dalla Fiorentina a Vicenza - Il Napoli cerca il rilancio contro il Torino 

# Moser a Sanremo vuole onorare la maglia iridata 

Moser scrive per l'Unità 

«Se sarò sul Poggio 
con De Vlaeminck 

uno dei due vincerà » 
MILANO — « L'Unita » mi chiede un pronostico per una 
corsa che ha almeno venti favoriti e altri concorrenti che 
sperano nel colpo gobbo per rialzare le loro quotazioni, per 
vivere di rendita su una vittoria prestigiosa. Questo è il volto 
della Milano Sanremo, di una gara che molti vorrebbero 
\ incero, che ha più pretendenti di un campionato del mondo. 
che allinea alla partenza un plotcoe che fa paura tanto è 
numeroso, che e difficile da interpretare, che bisogna dispu
tare sempre nelle prime posizioni per evitare tranelli. E 
detto questo non voglio tirarmi indietro, anzi accetto la re
sponsabilità e il ruolo che mi vengono dai panni che indosso, 
dalla maglia iridata che fascia le mie spalle. 

Sono preparato per d.sputare una bella Milano Sanremo, 
per andare alla caccia del successo. Con me c'è De Vlaeminck 
che non mi da fastidio come alcuni ritengono e molti si 
augurano. De Vlaeminck è un compagno di squadra. De 
Vlaeminck e un alleato, e poiché io dico sempre quello che 
penso a costo di apparire un chiacchierone, vi anticipo che 
qualora io e De Vlaeminck dovessimo trovarci insieme sul 
Poggio, uno dei due avrà moltissime probabilità di vittoria. 
Sono s tato chiaro? Penso di si. Non è mia abitudine na
scondermi, non sono un calcolatore, un ragioniere della 
bicicletta, sono un corridore a cui piace la battaglia, che si 
espone, che lotta sempre per vincere. 

I punti cruciali della «Sanremo» sono t re : la discesa del 
Turchino, il Berta e il Poggio, ma la corsa potrebbe decidersi 
in maniera diversa, in un'altra località. Non vi ho ancora 
fatto i nomi dei miei avversari che sono veramente tanti, in 
primo luogo Maertens, Saronni. Thurau . poi Raas. Knete-
mann e Kuiper, poi tutt i quelli che mi sono segnato e che 
terrò d'occhio. 

Qualcuno penserà che la sconfitta subita ne'la Tirreno-
Adriaticr, abbia scosso r. morale del sottoscritto. No. Compii 
menti a Saronni e arrivederci alla sfida di oggi. 

ROMA -— Il «derby» Lazio-
Roma domina l'« ottava » di 
« ritorno ». Vuoi perchè può 
decidere anzitempo il « di
vorzio» di Vinicio dalla La
zio, vuoi perchè anche per 
Giagnoni non c'è da stare 
troppo allegri. Entrambe gra
vitano in zona pericolosa e 
definirlo il « derby » della pau
ra (sarà il 108.). non ci sem
bra aftatto esagerato. Non 
mancano poi altri incontri di 
grande richiamo. Napoli-Tori
no meriterebbe un capitolo a 
se; Vicenza-Fiorentina, Inter-
Perugia, Bologna-Milan e Ju-
ve-Verona fanno da degno 
contorno. Ma vediamo il car
tellone (ore 15). 

• BOLOGNA (16) - MILAN 
(28) — Situazione drammati
ca per Pesaola e ì suoi. Il tec
nico « rivoluziona » i quadri. 
Fuori Massimclh, Viola e Fio
rini. Squalificato ancora De 
Ponti. Un attacco inedito: 
Mastalli e Colomba ali. Chio
di centravanti, Nanni e Paris 
interni. A Liedholm è venuto 
a mancare Antonelh, infortu
natosi in allenamento. Il suo 
posto sarà preso da Bigon. 
In caso di rigore, dopo quello 
fallito da Calloni, l 'incaricato 
dovrebbe essere Capello. I 
precedenti: 22 successi bolo
gnesi, 13 pari e 11 vittorie ros-
sonere. Segno prevalente la 
X con il 50 ' j . 

• GENOA (18) - ATALANTA 
(20) — Il presidente Fossati 
pare abbia aperto l'asta per 
Pruzzo, Strano modo di con
siderare un giocatore. Favo
rito il Milan che forse ricusa 
Novellino, in quanto Liddas 
ha capito il valore di Antonel-
li. Ma « voci » dicono che si 
farebbe avanti anche la Ju
ventus. Formazione invariata 
rispetto a quella che ha pa
reggiato a Foggia. Onofri ha 
recuperato bene. Tra i berga
maschi Libera e Bertuzzo 
in evidenza nell'allenamento. 
Niente da fare per il recupe
ro di Mastropasqua. Preceden
ti : due soli successi a «Ma
rassi» dei bergamaschi; 7 pa
ri e 13 vittorie del Genoa. Se-

l>+* 
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sport - flash - sport 
0 TRIS — Brahms si è imposto 
ieri all'ippodromo delle Capan
nello nel premio Idolo, valevole 
quale corsa Iris della seltimani. 
Al secondo posto si e piazzato He-
ristal. al terzo Mill. ta combinazio
ne vincente cu 11-7-12. Ai 151 
vincitori spetterà la quota unita
ria di L. 1 .666 .567. 
• BOXE — Giovanni Molcsini. 
•Ila seconda difesa del titolo, si 
e riconfermato campione italiano 
della categoria welter battendo lo 
sfidante Paolo Zanusso al termine 
di un match ricco di pugni e vi
brante, sempre tesissimo, fino al
l'ultimo istante. La eccezionale vi
talità dei due pugili ha reso in
carto il verdetto lino alle ultimis
sime riprese. 

• CICLISMO — Cinque corridori 
« nazionali » polacchi, tra i quali 
Witold Slachowiak. di 21 anni, 
e Tadeusr Vlcdartxrlt, di 18 anni, 
figurano tra le vittime di un inci
dente aereo avvenuto ieri quando 
un TU-134 bulgaro è precipitato 
nella regione di Vratsa in Bul
garia. I cinque ciclisti rientravano in 
Polonia al termine di un perìodo 
di allenamento in Bulgaria in vista 
dei campionati del mondo su pi
sta del prossimo agosto nella RFT. 

• BOXE ' — Alfio Righetti ha 
battuto ieri sera a Bologna il pari 
peso americano Coldston ai punti 
in un match sulla d.stanza delle 
dicci riprese. 
• CALCIO — L'assemblea genera
le dei delegati di tutte le squadre 
di calcio di serie A, B. C e D. 
iscritti all'AIC (Associazioni cal
ciatori italiani) avrà luogo • Ro
ma lunedi. 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
x 
1 2 
1 x 
2 
x 
2 
x 
x 
2 
1 
2 

Domani due manifestazioni sportive di massa 

L'«Ora» a piazza Navona 
Ciclolonga alla Magliana 

ROMA. — Domani a piazza 
Navona. organizzata dall'Uisp 
di Roma, si correrà la gara 
dell'ora, giunta ormai alla 
sua quinta edizione. La gara 
che è patrocinata dall'asses
sorato allo sport della capi
tale. avrà come teatro piazza 
Navona il cui anello misura 
504 metri. E' prevista la par" 
tecipazione dei migliori f o » 
disti del Lazio. Tut t i posso 
no comunque partecipare al

la manifestazione che. nelle 
precedenti edizioni, ha visto 
il successo. nell'ordine, di Sca 
lise. Nenni. Tuli: e Vcrcollo-
ne. L'appuntamento è fissa
to per le ore 8.30. 

m • • 

Sempre domani interessan
te manifestazione ciclistica 
al quartiere della Magliana. 
Si t ra t ta della Ciclolonga. 
una pedalata di massa. La Ci-
clolonsa. indetta dalla Poh-

sportiva Rinascita della Ma
gl ia ia e dalla lega e clotun 
smo del l ' IEP, raggiungerà 
dal punto di ritrovo (piazza 
Vico Pisano, ore 7) il litorale 
sud di Roma Qu; sosterà per 
il ristoro a Tor Vaianica. At
traverso la via Pontina la 
Ciclolonga rientrerà alla Ma
gliana. Le iscrizioni si accet
tano sino a questa sera alla 
sede della Polisportiva Rina
scita e sono libere a tutt i . 

gin prevalenti l'I e la X 
(40'^ ciascuno». 
• INTER (25) - PERUGIA 
(24) — Entrambe in zona 
UEFA Lo squalificato Fede 
le sarà sostituito da Oliali. 
mentre Scalmani sarà il me
diano. Per la maglia n. 7 fa
vorito Roselli rispetto a Mer
lo e Pavone. Altobelh andrà 
anoora in panchina. Umbri 
con un centrocampo di fer
ro e una .sola punta: Novelli 
no I precedenti - due e en
trambi pareggi Senno preva
lente l'I col 40 ' , , ma anche la 
X vanta un buon 30 ' , . 

• JUVENTUS (33) - VERO
NA (23) — Stavolta gli uomi
ni di Valcareggi sembrano 
chiusi, pur essendo « undici » 
da trasferta. I bianconeri so
no galvanizzati dall'aver con
quistato la semifinale in Cop 
pa Campioni. Zigcni è in gran 
forma. Nesrisolo ha smaltito 
ì postumi di una dolorosa con
tusione alla gamba sinistra. 
Tardelli squalificato e Furino 
infortunato danno via libera 
a Cabnni e Fauna, mentre il 
centravanti sarà Boninsegna. 
Precedenti: veronesi nove vol

te a Tonno e un .solo punto. 
Segno prevalente l'I col tiO'.. 
• VICENZA (28) . FIOREN
TINA (17) — Paolo Robsi e 
il « profeta » di una squadra 
che gioca per lui La corte 
gliela fa la Juventus (e g:a 
bianconeio. ma l'ipocrisia del 
« non si può dire » copre la 
questionei. G R. Fabbri ha un 
solo dubbio: Marangon o Cai 
lioni Antogncnt dovrebbe re 
cupeiaie, per il ìe.sto stessa 
formazione che ha battuto la 
Roma. Impresa difficile cu i 
quietate punti contio i lame 
n . Precedenti- 10 .success, 
biancoiossi, 6 pan. 7 vittorie 
>< viola ». Segno prevalente l'I 
col 30 ' , . 

• LAZIO (19) • ROMA (20) 
- Delusione por due e paura 

per due, cosi accadde due sta
gioni fa. Grossi problemi per 
Vinicio: D'Amico ha di nuovo 
il ginocchio destro goni io. 
Non e partito neppure per il 
« ritiro » di Fregene. Se fra 
tre giorni il dolore e il gon-
f.ore ncti dovessero cessar", 
si prospetta l'ipotesi dell'ope
razione di menisco. Niente da 
fare neppure per Boccolini. 

Il sorteggio delle semifinali delle Coppe europee 

Borussia - Liverpool 
e Juventus - Bruges 

Z U R I G O — Si è svolto ieri il sorteggio delle semifinali delle 
Coppe europee di calcio che si giocheranno il 29 marzo 
(andata) e il 12 aprile (ritorno). 

In Coppa dei Campioni la Juventus affronterà il Bruges 
mentre Borussia Moenchengladbach e Liverpool daranno vita 
ad uno scontro che ripeterà la finalissima dell'anno scorso. 

Nella Coppa delle Coppe la Dinamo di Mosca incontrerà 
I viennesi dell'Austria mentre Twente (Olanda) e Anderlecht 
(Belgio) giocheranno l'altra semifinale. 

In Coppa UEFA scontro diretto tra le due rivelazioni delia 
stagione, Grasshoppers e Bastia, mentre il PSV Eindhoven 
e stato accoppiato al Barcellona di Cruyff. 

Rientra Manfredonia che ha 
smaltito i postumi della con 
trat tura muscolare. Ma ecco 
I p ianr Ghedin fuori per far 
posto a Martini, stessa cosa 
per Giordano a tavole di Cle
rici. Per Giordano si t rat ta di 
una punizione vera e p iopna . 
II presidente Lenzini non e 
d'accordo Comunque una ul 
terioie .scontata segneiebbe 
il destino di Vinicio Giagno
ni ha grossi pioblenn: Chinel
lato squalificato tri sembra 
no tioppe 4 giornate ' t. De Si-
sti 11 dubbio e per.sino Boni. 
Al posto di Chinellato gioche 
ra Peccenini Bruno Centi e 
m forte ìiprc.sa Per la punta 
da affiancare a Musiello il 
ballottaggio e tra Casaioli e 
Ucolotti ipossibile una staf
fetta». Precedenti: 14 succes 
si giallorosM. al tret tanti pa 
i. e 12 vittorie laziali Ovvia 
la tripla, pur se 1 segni pie 
valenti sono il 2 e la X t.40', 
ciascuno). 

• NAPOLI (22) - TORINO 
(29) — I partenopei sono ad 
un Invio. \meere significhe
rebbe tare un favore non solo 
a Juve e Vicenza, ma a se 
stessi La sconcertante scon 
t a t a di Perugia ha messo in 
subbuglio l'ambiente. Chi rii-
scute il lavoro di Di Marzio 
e .secondo noi in malafede. La 
zoili UEFA è ancora a porta
ta di mano: tre incontri fuo 
ri e cinque in casa. Grossa 
strigliata ai giocatori; ritiro 
anticipato. Mattolini di mio 
vo nel ciclone. Ma Di Mar/io 
e uomo che responsabili?. 
za: stessa formazione che ha 
perduto a Perugia. Vuol darle 
la possibilità di riscattarsi. 
Ma è certo che nei pian: fu
turi dovrà esservi incluso un 
altro estremo difensore. D'al
tro canto la società, Feriamo 
devono uscire alla luce del 
sole: si riconfermi il tecnico 
e. oltre ad aver riscattato Ca
pone. si faccia uri pensierino 
su quel Felice Pillici « ripu
diato» da Vinicio in zona 
promozione Si dice che se i 
monzesi dovessero venire in 
« A » Pulici verrebbe confer

mato, altrimenti M e già fatto 
avanti il Milan Visto poi che 
.1 Milan .semina deciso a ri 
nunciare a Novellino, perchè 
non M Unta di portarlo a Na
poli. i (formando l'accoppiata 
vincente Novellino Pia? Tra 
1 granata Castellini voiìebbe 
nen t ia re Scontata la squali
fica. torna il « poeta del gol >» 
Claudio Sala Radice teme la 
>( rabh a » del Napoli e. a ben 
veiieie, n o i sbaglia. Preceden
ti. Li .successi napoletani, 22 
pan e solo 4 .scontate (l'ulti 
ni.i nel \>4W>i Senno pre \a 
lente l'I. nu ^on sarebbe ma
le la tupla ila statistica as
segna addin t tu ia il 40 , eia 
scuiio alla X e al 2' > 

• PESCARA (14) - FOGGIA 
(16) - Scontio spai egizio per 
la salve//,!, ed assoluta ne 
censita di \ incero da pai te de-
ah abruzzesi. Soltanto cosi r -
mariebbe in piedi una sia pur 
lieve speranza di .salvarsi. 
Formazione «top secreta quel
la di Cade In allenamento 
M .sono visti bone Cinquetti. 
Bertarelli. La Ro..a e Piloni 
Puncelh ni.sthia le cal te e 
la, anche lui, pietaltica Ma 
vedrete clic ccnlermera la 
formazione che ha paleggiato 
col Geno.i Senno pi evalente 
la X, col 30 ' , . 

q. a. 

totocalcio 

Bologna-Milan x 2 
Genoa Atalanta 1 
Inter Perug'a 1 x 
Juventus-Verona 1 
Vicenza-Fiorentina 1 
Lazio-Roma 1 x 2 
Napoli-Torino 1 X 
Pescara-Foggia x 
Piacenza-Udinese 1 x 2 
Lucchese-Parma 1 
Siena Spai x 2 
Paganese Catania x 
Siracusa-Nocerina x 

f 5 - ~ -
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Tragico esodo a Beirut 
dei profughi libanesi 

Nella capitale diecine di migliaia di parsone che hanno perso tutto nel giro di 
48 ore - Lenta, ma implacabile, l'avanzata israeliana - Appello di Paolo VI 

Consultazioni 

all'ONU 

per il Libano 

NEW YORK — Gli Stat i Uni
ti hanno chiesto ufficialmente 
il ritiro delle forze israeliane 
dal Libano meridionale, col
legando pero questa richiesta 
ad un « accordo di .sicurez
za » che « protegga Israele da 
futuri at tacchi della guerri
glia palestinese ». Hodding 
Carter, « portavoce » del Di
part imento di Stato, ha letto 
l 'altra .sera ni giornalisti 
questa dichiarazione: « La. 
nostra immediata preoccupa
zione e la fine, quanto più 
rapida possibile, dell 'ultimo 
ciclo di violenza esploso nel 
Medio Oriente. Noi ci atten
diamo che Israele si ritiri, ed 
abbiamo comunicato i nostri 
punti di vista al governo di 
Israele. Abbiamo anche in
cominciato consultazioni sulle 
formule suscettibili di pro
muovere la stabilità in quella 
regione dopo il ritiro israe
liano ». 

A giudizio degli USA — è 
s ta to chiesto al « portavoce » 

- il ritiro israeliano dovreb
be avvenire prima che la 
" forza di pace " dell ' ONU 
prenda posizione nella zona 
«cuscinetto» o dopo? Hodding 
Carter si è trincerato, a 
questo punto, dietro il ri tuale 
« no comincili ». cioè non ha 
risposto. 

Anche Israele, come il Li
bano. ha in tanto chiesto la 
riunione del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU. A Tel Aviv, 
tuttavia, non si registrano rea
zioni alla proposta ameri
cana. 

L'Unione Sovietica, si ap
prende. non sarebbe contra
ria all'invio di una forza in
ternazionale dell'ONU nel Li
bano meridionale « condizione 
che le forze israeliane si riti
rino dal territorio. Secondo 
fonti sovietiche, tale forza do
vrebbe comprendere effettivi 
provenienti dai paesi occiden
tali. orientali e del terzo mon
do. Secondo quanto si affer
ma in ambienti sovietici a 
New York. USA e URSS so
no in continuo contatto, an
che at traverso il « telefono 
rosso ». per esaminare gli av
venimenti in Libano. Consul
tazioni sono intanto in corso 
tra i membri del Consiglio di 
sicurezza. 

Parole di condanna, accora
ta e ferma, per gli « indi
scriminati bombardamenti i-
sracliani. anche su popola
zioni inermi di campi profu
ghi e cit tà libanesi ». sono 
contenute in un telegramma 
che il cardinale segretario di 
Stato. Villot. ha inviato, a 
nome di Paolo VI. al Nunzio 
apostolico a Beirut, mons. 
Bruniera. 

Dal nostro inviato 
BEIRUT - Incurante del va
sto movimento politico e di
plomatico in atto — dalla no
ta della Tass alla dichiara
zione del governo degli Stati 
Uniti, dalle proposte di una 
riunione araba al vertice, al
la richiesta formale del go
verno di Beirut por una riunio
ne del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU — l'invasione israe
liana nel Libano meridionale 
prosegue: lenta e contrastata. 
ma costante. Ogni giorno le 
truppe e i mezzi corazzati 
di Tel Aviv investono ed occu
pano nuove località, puntan
do a ovest e al centro ver
so il fiume Litani e ad est 
verso i contrafforti dell'Ai*-
koub, che domina l'ampia 
vallata della Bekaa aprendo 
potenzialmente la strada ver
so il cuore del Libano. Ma 
soprattutto, accanto alla mas
siccia spinta delle truppe, 
che ieri hanno ricevuta rin
forzi in uomini e mezzi, con
tinua incessante l'attività del
l'aviazione, che martella spie
tatamente i villaggi e le cit
tadine di tutto il sud pro
vocando un esodo dramma
tico, caotico, senza prece
denti. 

Scrivevamo l'altro ieri d i e 
non più di « rappresaglia *> si 
trat ta, ma di una vera e pro
pria guerra di invasione, e 
il dramma della popolazione 
civile lo conferma con tragica 
evidenza. E' essa, infatti, a 
pagare il prezzo più alto e 
più doioroso. con centinaia e 
centinaia di vittime (provoca
te soprattutto dai « raid » ae
rei) e con decine di migliaia 
di profughi, che affluiscono 
disordinatamente verso nord, 
e soprattutto verso Beirut. 

L'accanimento con cui l'a
viazione israeliana infierisce 
sui villaggi, spesso anche a 
nord del fiume Litani. e sul
la stessa città di Tiro, il cui 
porto e i cui sobborghi sono 
stati già colpiti più volte 
smentisce in modo clamoro
so l'affermazione dei dirigenti 
di Tel Aviv, secondo i quali 
la loro azione sarebbe diret
ta «contro i capi e le basi 
dei terroristi J>. In realtà, co
me scrivono i giornali di Bei
rut, gli israeliani sembrano 
tendere a terrorizzare la po-
|K)lazione. per provocare ed 
accelerare il movimento di 
esodo: in tal modo, il con
trollo militare di una re
gione assai vasta, svuotata 
dai suoi occupanti, risulterà 
loro « più facile ». 

Andando, ieri mattina, ver
so i! sud. attraverso Damour 
(bombardata alle 7.30 del 
mattino per la quarta volta 

in tre giorni, e dove l'unico 
obicttivo delle incursioni sono 
i prorughi del Tali El Za-
tar) . abbiamo incontrato de
cine e decine di veicoli di
retti in senso inverso, in di
re/ione di Beirut: erano au
tocarri, automobili, taxi, ca
mioncini carichi fino all'inve
rosimile di masserizie. Molta 
gente, nel giro di -18 ore. 
Iia perso tutto. Tale è. ad 
esempio, il caso degli abitan
ti di Tiro; la seconda città 
del sud si è praticamente 
svuotata. 

L'afflusso a Beirut è inin
terrotto e provoca non pochi 
problemi, non solo di ordine 
assistenziale. Le cifre ufficia
li parlano di -1(150 mila per
sone affluite dal sud in poco 
più di 48 ore, ma la cifra 
reale è sicuramente assai più 
elevata. E c'è da ricordare 
che questo afflusso si veri
fica in una città i cui quar
tieri popolari sono già sovraf
follati dai profughi degli eso
di precedenti e dove i due 

anni di guerra civile hanno 
drasticamente ridotto i posti 
di lavoro e la disponibilità 
di risorse. Ne sono nati an
che malintesi, discussioni, 
persino .scontri. In questo cli
ma. appunto, giovedì a tarda 
sera si sono verificati gli in
cidenti fra i Morabitoun (nas-
seriani indipendenti) e un 
gruppo del t Fronte del rifiu
to *: c'è stato un morto, e 

j nutrite sparatorie sono echeg
giate a più riprese in alcuni 
quartieri di Beirut ovest. Ix* 
strade si sono svuotate, la 
gente si è chiusa in casa. 
Poi è tornata la calma, ma 
è pur sempre una calma as
sai fragile: tanto più che nel
l'altra metà di Beirut le for
ze della destra — con i loro 
ipocriti slogan* «contro ogni 
occupa/ione » — plaudono di 
fatto all'azione antipalestine-
se degli israeliani e, nel sud. 
garantiscono il loro appog
gio alle forze di invasione. 

Giancarlo Lannutti 
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AI MORTI DI SONG MY 
HANOI — Dieci anni dopo il sanguinoso passaggio del te
nente Calley e dei suol uomini per il villaggio di Song My. 
un monumento ricorda le vittime di una delle più efferate 
stragi di civili vietnamiti durante la guerra d'aggressione 
americana. E' opera dello scultore Chau Dinh Du e ricorda 
le quattrocento vittime, soprat tut to donne e bambini, del 
massacro. 

Il FPLE replica alle accuse lanciategli dai sovietici 

Gli eritrei: «Non combattiamo 
per conto dell'imperialismo 

In un incontro a Roma è stata ribadita l'autonomia e la linea progressista del 
movimento - L'Etiopia prepara un'offensiva - Le minacce dei regimi reazionari 
ROMA — II Fronte popolare 
di liberazione dell 'Eritrea ha 
risposto ieri ufficialmente al
l'articolo della « Pravda » che 
accusava il movimento eri
treo di servire gli interessi 
della reazione e dell'imperia
lismo. 

La risposta è stala conse
gnata ai giornalisti, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta nella sede della FLM 
da Andcmichael Kassai mem
bro del CC del FPLE. In es
sa si afferma che la natura 
della lotta eritrea non dipen
de dalle «definizioni es terne» 
e che la « natura progressi
sta del FPLE è dimostrata non 
solo dalle sue parole d'ordi
ne. ma anche dal lavoro che 
sta facendo con le masse eri
tree e dagli sforzi che ogni 
giorno sta compiendo per la 
creazione di una nuova socie
tà ». 

« La rivoluzione eritrea — 
si afferma poi — non è uno 

LA PIÙ' MODERNA 
ORGANIZZAZIONE 
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strumento di forze esterne e 
imperialiste. Il FPLE, in 
quanto forza rivoluzionaria, 
ha creato le condizioni mate
riali necessarie perchè il po
polo eritreo mantenga la sua 
neutralità e indipendenza ». 

Il documento ritiene anche 
che l'appoggio sovietico alla 
repressione etiopica in Eri
trea « sta indebolendo real
mente le forze rivoluzionarie. 
creando un terreno fertile al
l'iniziativa dell'imperialismo 
americano ». 

Infine si respinge come mo
tivazione valida al rifiuto del
l'indipendenza eritrea quella 
dello sbocco al mare per l'E
tiopia: « L'accesso al mare 
dell'Etiopia — afferma la di
chiarazione — è un punto che 
può e deve essere discusso 
e risolto t ra due stati sovra
ni e non può essere imposto 
con la forza e con l'inter
vento straniero ». E ricorda 
che l'Unione sovietica respin
se la stessa argomentazione 
quando nel 1350 la sosteneva
no gli Stati Uniti. 

Andcmichael Kassai ha 
quindi informato che il FPLE 
ha ricevuto attestazioni di so
lidarietà da diversi paesi afri
cani che nel passato avevano 
evitato di esprimersi sul pro-
lemba eritreo e che delega
zioni del Fronte popolare so
no state invitate dai gover
ni dj Algeria. Mozambico e 
Madagascar . La visita in Al
geria è già programmata per 
il 20 marzo. Egli ha rilevato 
anche che l'atteggiamento dei 
paesi africani mostra una cer
ta differenza tra il problema 
delI'Ogaden e quello dell'Eri
trea e che una lettera di pro
testa per la politica etiopica 

i in Eritrea è stata inviata dal 
[ governo libico. 
j Sul piano militare è stato 
I reso noto che una grande 
; battaglia si è svolta il 14 e 
j il 15 marzo vicino I'Asmara 

ne! corso della quale l'eserci
to etiopico ha schierato dieci
mila uomini e venti carri ar
mati. La battaglia, che si è 
svolta su un fronte di trenta 
chilometri ed il cui obicttivo 
era quello di rompere l'as
sedio alla capitale eri trea, si 
è conclusa dopo sanguinasi 
scontri con il rientro delle 
truppe etiopiche all 'Asinara. 

Secondo il 'rappresentante 
del FPLE l'Etiopia starebbe 
preparando una grande offen
siva. A questo proposito sa
rebbero già stati ammansati 
15 mi'a uomini nella regione 
del Tigrai. mentre altre mi
gliaia di soldati, tra cui 35O0 
cubani, sarebbero stati invia
ti per via aerea all'Asinara 
e basi sarebbero state orga
nizzate nelle isole Dahlak di 
fronte a Mas«aua. Sempre a 
questo scopo, ha detto il rap
presentante eritreo. « si sono 
più che quadruplicati, nelle 
ultime settimane, i bombar
damenti al napalm di villag
gi e città del!e zone liberate. 
Le zone residenziali e l'inte
ra infrastruttura economica di 
Massa uà — ha affermato — 
sono s ta te ridotte in cenere. 
Solo da Massaua trentamila 
persone sono fuggite e si sono 
rifugiate nelle zone liberate 
o in Sudan. L'ospedale di 
Keren che serviva esclusiva
mente alla popolazione civi
le è stato bombardato al na
palm ». Secondo le informa
zioni fomite da Andemichael 
Kassai inoltre le truppe etio
piche assediate nel porto di 
Massaua terrebbero < in 

I ostaggio » 2000 persone, una 
| parte delle quali sarebbero 

già state inviate in Etiopia 
mentre si sta « recintando con 
filo spinato elettrificato l'in
tera città di Asmara ». 

Ribadendo quindi la dispo
nibilità degli eritrei a trova
re una soluziAie pacifica del 

j conflitto egli ha chiesto la so-
I lidarietà delle forze democra-
! tiche e progressiste italiane. 
j l'intervento delle Nazioni Uni

te e dell'Organizzazione per 
l'unità africana, il ritiro delle 
forze straniere dall 'Eritrea. 
il riconoscimento del diritto 
all'autodeterminazione e alla 
indipendenza, il riconosci
mento dei due Fronti. 
FPLE e FLE. come legitti
mi rappresentanti del popolo 
eritreo. 

Concludendo Andemichael 
Kassai ha denunciato le gra
vi manovre reazionarie in cor
so per impedire il raggiungi
mento dell'unità tra i due 
Fronti. Pe r questo ha accusa
to e un certo numero di pae
si della regione » che cer
cano di rafforzare gruppi at-

ed è già in corso in Iran l'ad-
i destramento (li « 1200 merce 

nari eritrei » trecento dei qua-
• li sarebbero già stati inviati 
' all'interno del paese. « Il 
J FPLE — ha concluso Ande-
i michael Kassai — è deciso 
j a stroncare questi complotti 
j che tendono a privare il po-
j polo eritreo delle sue conqui-
i ste rivoluzionarie. Qualsiasi 

tentativo di interferire nei no
stri affari interni, qualsiasi 
mercenario di qualsiasi ori
gine sarà combattuto energi
camente ». 

Una ferma smentita è stata 
fatta alle dichiarazioni del mo
vimento secessionista angola
no. FLEC. il quale ha dichia
rato di avere ucciso soldati 
cubani catturati a Cabinda in 
solidarietà e in coordinazione 
con il movimento eritreo. * Af
fermiamo categoricamente — 
è stata la risposta — di non 
avere rapporti e di non rico
noscere questo gruppo di mer
cenari che sta nei libri paga 
dell'imperialismo francese. E 
dichiariamo che il popolo eri
treo non ha bisogno di una 

traverso i quali « pensano di ! tale solidarietà » 
imporre la loro influenza e 
interferire in Eritrea ». Ha 
in particolare accusato il 
gruppetto diretto da Osman 
Saleh Sabbè il quale ha invi- j 
tato «gli amici a rab i» ad 
inviare 20 mila uomini e 30 ! 
milioni di dollari. Secondo il j 
rappresentante del FPLE le ri- j 
chieste di Sabbè hanno già , 
trovato parziale accoglienza i 

Aprendo la conferenza 
stampa il dirigente del FPLE 
aveva espresso la solidarie
tà del suo CC alle forze de
mocratiche italiane < nel mo
mento in cui. con il rapimen
to dell'on. Moro, si cerca di 
colpire la democrazia italia
na ». 

Guido Bimbi 

Dopo un discorso di Carter 

Polemica USA-URSS 
sugli armamenti 

Misure 

WASHINGTON. « Il presi
dente Carter, pronunciando 
ieri alla Wake Forest Uni
versity nel Nord Carolina un 
discorso sul tem.ì della di
fesa.* ha lanciato all 'URSS 
un duro « monito ». Carter ha 
affermato che gli Stat i Uni
ti continueranno a cercare 1' 
accordo su: <r SALT •> ma ha 
aggiunto: «Se essi non di
mostreranno di voler conte 
nere II programma missili
stico e i livelli delle altre for
ze o non ridurranno la pre
senza per procura delle loro 
forze in altri paesi e conti
nenti. diminuirà il sostegno 
di opinione che ancora e-. 
ste negli Stati Uniti &A una 
simile cooperazione >\ 

Il presidente si riferiva a: 
Corno d'Africa, dove, secan
do Washington, i soviei.ci 
hanno ignorato la protesta 

americana contro l'appostelo 
.1i Mo-oa ai cubani impegna 
ti nella guerra deTOzaden. 

Rispondendo in serata al 
d i s c o l o di Carter l'agenzia 
sovietica « TASS » ha accu-a 
to Carter di aver fatto «af
fermazioni preoccupanti e di 
deformare grossolanamente 
la politica sovietica-). 

La «TASS-* ha infine af
fermato che « dalla sostanza 
del discorso di Car ter conse
gue uno spostamento nella po-
lit.ca estera americana d»l 
l 'orientamento precedente 
mente proclamato e mirante 
a garantire la sicurezza na
zionale desili USA attraverso 
negoziai.. la limitazione del 
la corsa alle armi e un a p 
profond.mento della distar. 
sione, or ientandol i verso una 
linea di m.nacce e di aumen
to della tensione ». 

Una denuncia dell'« Humanité » 

Truppe giscordione inviote 
a combattere nel Ciad? 

PARIGI — a E' iniziato un 
intervento giscardiano nel 
Ciad? ». E* la domanda che 
si poneva ieri l'Humanité 
sulla base di alcune segna
lazioni ricevute. Risulterebbe 
infatti che dopo la fine d: 
febbraio dei Transall pro
venienti dalla Corsica abbia
no t rasportato nel Ciad dei 

l legionari e del materiale mi-
J Iitare dalla base della legio-
! ne straniera di Calvi. Più di 
' mille uomini s a r c h e r ò già 

arrivati nel Ciad e si trat
terebbe dì truppe di inter
vento comandante da un gè 
nerale e da diversi colonnelli. 

Secondo le segnalazioni ri 
cevute dall'/Zìi-non i/é i le
gionari sarebbero stat i invia
ti diret tamente nel settore 
nel quale è att ivo il FROLI-
NAT con l'ordine di rico
struire l'esercito ciadiano e 
di rispondere agli a t tachi dei 
partigiani. 

di solidarietà come espressio
ne dell'unità del popolo italia
no per respingere <>nni forma 
di violenta eversiva ». 

La IX." terrà nei prossimi 
giorni manifestazioni pubbli
che in alcuni centri del pae
se, |XT organizzare la pro
testa contro il rapimento di 
Moni. I n a vera e propria di 
siiissione .-.ulle eventuali ri 
chieste dei rapitori non vi è 
stata; \ i sono state però al 
cune battute da parte di sin 
goli intervenuti. Hodrato ha 
dichiarato di non voler espn 
mere nessun parare ixTsoniile. 
poiché tutto il partito deve 
ini|x>gnarsi -x-r dare una ri 
sposta. Ciancili ha detto elu
si tratta di un problema d<\ 
valutare * con grande senso 
di responsabilità e che coni 
voloe tutte le forze demoera 
fiche. Ci sono — ha soggiunto 
- raion fondamentali sin (pia 

li non si può che essere in
flessibili. La salvezza della 
vita umana è un valore irn 
uunciahile. Come conciliare 
queste esigenze dipende dalle 
circostanze ». 

In qualcuno degli interven
ti dei diligenti de non sono 
mancate valutazioni del voto 
delle Camere dell'altro ieri. 
/accaglimi ha espresso il mu
di/io contenuto nel (lixuiiHii-
to conclusivo. Alcuni niterve 
liuti, pur approvando le de-
cisioni prese dalla I)C in re
lazione alla crisi, hanno mes 
so avanti delle riserve sulle 
conseguenze da trarne per 
quanto riguarda le iniziative 
del partito e i contatti imi gli 
altri partiti nel quadro di ma 
nifestaz.iom unitarie: si è 
trattato, in sostanza, di un 
richiamo ai limiti pm che alle 
potenzialità del nuovo quadro 
politico. Xe è nata una di 
scussione nel corso della qua
le è intervenuto anche il pre
sidente del Senato. Kanfani. 
pei* rilevare l'importanza del 
voto di fiducia. Egli ha invi
tato la IX' i a trarre insegna 
menti dalla grande prova che 
ieri in l'arlamento hanno da 
to tutte le forze politiche e nel 
fmese tutto il popolo: vi trot
ta di elementi per sopperire 
alle manchevolezze passate e 
per ridare quella serenità 
che tutti i cittadini auspi 
cono ». 

La necessità di tenere i ner 
vi a -Misto e di conservare un 
atteggiamento deciso e seno. 
intonato all'ora che l'Italia at 
traversa, è stata sottolinea
ta dal compagno Ciao Carlo 
Pajetta. che ieri è stato inter 
vistato da alcune reti televi
sive straniere. Rispondendo 
alle domande dei giornalisti. 
Pajetta ha detto di pensare 
che in un momento come que 
sto. il PCI. gli altri partiti 
della maggioranza e il gover
no debbono assumersi tutte le 
loro responsabilità: "quello 
che è accaduto in Italia — ha 
osservato — ha dimostrato 
che le forze democratiche e 
sindacali sono disposte a bat
tersi. L'Italia ha dimostrato 
di non essere un paese sotto 
la cappa della paura, di esse 
re un paese che ha risposto 
con coraggio, e senza reazio 
ni isteriche *. 

Decina di fermi 
buiti a tutte le pattuglie *• 
vengono inoltre confrontati 
con le foto segnaletiche dei 
presunti * brigatisti » scheda 
ti finora dalla polizia. 

Altri accertamenti vengono 
eseguiti sulle divise blu in 
dossate dai terroristi. Cu pre 

zioso indizio e- rimasto nelle 
mani della poi.zia: un IKT 
retto blu. tipico delle divs-e 
dei piloti civili, perduto da 
uno dei killer al momcn'o del 
l'agguato. E" stato esaminato 
da ogni lato dalla scientifici 
Si è giunti a.ja convinzione 
che divise di questo genere 
pò-sano essere si,ite acqui 
state con molta facilità in uno 
dei negozi del centro di Ro 
ma. Sembra che qiie-ta ri 
vendita sia stata già indivi 
(inala. 

Ancora limito c'è i\.\ dire 
sulle aulomob.Ii usate dai 
« brigatisti ». Su questo ,:-p«t 
to f.no a u r i ( è -tata mol'a 
((infusione. A potile ore dal
l'agguato sembrava (he le 
vetture rintracciate fodero 
t re : la <- 128 » familiare tar 
gaia ( orpo diplomatico ab 
bandonata sul luogo dell'ag
guato. la * 132 ~ blu mctalhz 
zato a bordo della quale è 
stato portato via il nrt-siden 
te della DC. ritrovata meno 
d: un'ora dopo in via L'cinio 
Calvo, a circa un ch.!orr«tro 
da v a Fani. « infine la « 128 » 
bianca targata Roma M.VT.'n 
che sembrava frisse -tata r i 
venuta l'altra sera in via For
te Braschi. sempre nella zo 
na di Monte Mano All'alba 
di ieri. no.. n< Ila stessa stra
da dov'era «-tata abbandona
ta la « H2 » una pattugl.a del
la polizia ha trovato una 
T 128 > bianca, targata Roma 
M i t a » Dunque due * 128 > 
(on la stessa targa? 

In un primo momento il mi 
stero sembrava ìnsolub.le. 
poi gli investigatori Io han
no in parte chiar.to. K" stato 
infatti spiegato che il ritro
vamento della « prima > 128. 
in via Forte Bra-clu. in rea! 
tà non c'era ma. stato: si 
era trattato soltanto di una 
delle numerose auto eontrol 
late dagli agenti durante le 
ricerche. L'equivoco della 
targa, inoltre, sarebbe deri
vato dal fatto d ie la sigla 
Roma M53955 si conosceva 
subito poiché era stata rife

rita da un testimone. Questo 
grosso malinteso, comunque. 
dà il segno della disorganiz
zazione con cui la questura e 
il ministero dell'Interno for
niscono notizie agli organi 
di stampa, in un momento in 
cui, invece, i servizi di in
forma/amo ricoprono un ruo 
lo di importanza particolare. 

Kquivoci ii parte, però, re
sta un grosso interrogativo: 
come mai la « 128 » bianca è 
stata trovata in via Licinio 
Calvo, a trenta metri dal pun
to dove c'era la « 132 ». .sol
tanto all'alba di ieri? In que
stura sono disposti a giura
re (he prima della mez.zanot 
te di ieri non c'era, ('li ahi 
tanti del posto dicono di non 
ricordare, ma confermano 
die l'altra sera fino a tardi 
la strada (stretta e poco traf 
ficata) era presidiata da de
cine di agenti impegnati a 
perquisire case e cantine. 
Dunque 1 terroristi hanno ef 
fettiv aniente parcheggialo la 
* 128 w in via Licino Calvo 
dopo la mezzanotte di ieri" 
Può darsi, ma resta incom 
ptcnsihilc una mossa tanto 
inutile quanto rischiosa. 

All'interno di questa vettu 
ni sono state trovate un paio 
di tronche.si e due catene con 
huchetti. La presenza di que
sti oggetti è stata spiegata 
ripercorrendo il probabile 
itinerario della fuga dei ter 
roristi. Secondo alcune testi 
monianzc. infatti, il collimati 
do Ioni la -' i:»2 e. la « 128 * 
bianca e forse altre auto di 
appoggio) si sarebbe fermato 
davanti all 'imbocio di via 
Marcello Casale de Hutis. 
una strada privata distante 
cento metri da v a Licinio 
Calvo. I n a donna sarchbc 
scesa, avrebbe tranciato una 
(ati'iia per aprire le traiisen 
ne che sbarravano il passo. 
poi il i corteo *• di auto sa 
rebbe passato e la sconoscili 
ta avrebbe richiuso le sbar
re (on un'altra catena con 
lucchetto, (/uindi i terroristi 
si sareblxTo inoltrati lungo 
la strada privata per rag 
g.ungere una zona piuttosto 
isolata e qui. si presume. 
A presidente democristiano 
.sarebbe .stato trasbordato su 
un'altra vettura. Infine i 
•i brigatisti * sarebbero usci 
ti dall 'aldo lato della via 
(aperto) andando a parcheg 
giare in via Licinio Calvo al
meno una delle loro auto, la 
•s 1112 «• ritrovata quasi subito 

("e da notare che su un 
bordo dello sportello anteriore 
destro della * 128 J- bianca so
no state trovate tracce di 
sangue. Sono stati disposti 
esami ematici: si riaffaccia 
il sospetto che uno dei terro
risti sia rimasto ferito (l'agen
te Jo/.z.ino. prima di cadere 
ucciso, aveva sparato tre col
pi di pistola). 

Altri particolari, intanto. 
confermano l'estrema cura 
(on cui è stato organizzato 
il feroce agguato. I terroristi 
a*.evano applicato alla -r 128» 
un meccanismo che consen
tiva. durante la marcia. la 
sostituzione immediata della 
targa con un'altra, proprio co
me si vede nei film di spio
naggio. Sia su questa mac-
( bina che sulla * 132 ••. inol
tre. erano state montate si
rene. usate probabilmente dai 
^brigatis t i - ' per fare scam 
bi.ire le auto in (orsa per 
•-civette» della polizia. 

Mentre gli esperti della 
« scientifica - ieri esaminava
no tutti questi " reperti *. ne
gli uffici della DIC.OS (ex uf
ficio politico della questura) 
sono stati ascoltati una tren
tina di testimoni. Tra gli altri 
anche il fioraio abitualmente 
fermo sul luogo dell'agguato. 
il quale — come si sa — l'al
tra mattina non era presente 
perchè i «brigatisti » gli ave
vano impedito di andare a la
vorare facendogli trovare tut
te e quattro le ruote de! suo 
furgone squarciate. 

L'uomo ha raccontato un 
particolare importante: Mo
ro «*• la sua --corta non passa
vano tutti ì giorni in via Fani. 
Questo suscita una domanda: 

! s(. i terroristi erano certi di 
i andare a colpo sicuro (come 
J e presumibile», come faceva-
I no ad essere informati? Cna 
' spiegazione può essere que-
; - \ i : Moro passava in via Fa-
| ni ogni volta che era dire*.-
j :o ;:!!a Camera, e l'altra 
i mat 'ma — giorno del voto di 
' fiducia al governo — vi si 
i sta-.a recando senz'altro. 
! Ieri rr.att.na allVtiUito di 
I medicina legale e stata com-
I p.uta l'autopsia sul!e salme 
, de: cinque agen'i as=assiria-
i t: Ciii esami, compiuti dai 
j prof(ssor: Franco Marracino 

e Silvio Merli, hanno permes-
i so di accertare che si e spa-
, rato con p**o.etili di ca l ibr i 
i '.* e T.ù>. Li tutto dai corpi 
I -o:,o s-ate (s trat te 40 pallot-
, !.!••• P«-r s:ab:i.re con esat

tezza :'. tipo dj armi usate 
, v . r ra cs.;gi.;a u:,a perizia 
; b a ì . s t n a . 

! Dopo l'autopsia la mag.stra-
' tu "a na dato .1 mula osta per 
, : fu.-vr.-ii:. che s: svolgeran-
I no oggi pomeriggio alle 16. 
} r>ei!a ch.esa di San I»renzo. 
i I sindacati unitari hanno rì-
} volto un appello ai lavoratori 
I a partecipare. 

40 uomini 
terrorismo senza frontiere. 
Armi che non si trovano fa
cilmente e non solo perché 
costano care. 

Gli esperti polemizzano, par
tendo da questa costatazione. 
con la decisione della magi
stratura torinese, la quale ha 
ordinato che siano consegnale 
tutte le Pagani, ufficialmente 
dichiarate, in possesso di cit

tadini italiani. Ver fare prove 
balistiche — hanno detto - . 
Finora ne sono state cause 
gnate 68. ma secondo Edom-
do Mori, magistrato del tri 
buttale di Bolzano, direttore 
della rivista * Diana armi ». 
il numero di queste pisto!<È 

circolanti in Italia sarebbe al 
meno dieci volte superiore. E 
poi. si dice, è possibile pcn 
sare che un attentatore usi 
una pistola registrata rego 
larmente? 

Ma vi è un altro particola 
re. oltre lineilo delle armi, che 
ha richiamato l'attenzione de 
giti inquirenti e dei servizi di 
sicurezza: i bossoli trovati so 
no di marca itnliaii'i e hanno 
caratteristiche simili a c/ne/ 
le di proiettili esportati in 
paesi arabi (Ialiti società che 
h fabbrica, la Fiocchi. Se il 
particolare troverà conferma 
{sono ni corso ulteriori aceer 
tomenti), le ipotesi i>'ts^>ii<> 
essere due: o questi prun-lti 
li sono II\('Ì/I regolarmen'e 
dall'Italia e voi sono neutra 
ti clandestinamente, o non s» 
no mai usciti e allora biso 
gita indagare tra colma cìie 
hanno avuto la possibilità di 
maneggiarli dentro la fabbri 
ca e fuori. 

Ma i rilievi sui (piali il S<s 
de (il Servizio segreto dì >i 
carezza democratica^ e l'I'm 
eos (l'antiterrorismo alhirgn 
to) stanno t riflettendo » su 
no anche di altra natura Hi 
guardano, ad esempio. In 
composizione del commando io 
specializzazione di almeno al 
cititi dei pattecipanti all'ozio 
ne criminosa. l'cscruzioii • 
fredda, do professimi! ti \ 
questo gli inquirenti vtv.'t • 
per iiiotcsi. 

La prima e la più importati 
te: se e vero che con Cui -m 
e gli altri processati a Torino 
il vecclno stato maggiore de' 
le lìti è finito in carcere, chi 
dirige ora le opcrozuoiì d'I 
gruppo che sotto iptesta spio 
semina il terrore'* F.' possiti' 
le che, mano a mano, si siano 
inseriti nella formazioni- eie 
menti provenienti da alt te e 
spentone, professionisti de' 
crimine. Feco perché /\",< i 
tation negli obiettili delle Iti' 
ha coinciso con uno sempr*-
maggiore ra'iiinatezza nello 
esecuzione dei delitti I tem 
pi del rapimento Sos-i ,i un 
evidentemente lontani. Le mo 
dalità con le quali l'atpiua'o 
dì via Fani è stato porto'o n 
compimento dimostrano infatti 
una altissima '• prof e s- imuili 
là ». Ma : servizi di sieurez-a 
pensano che non tutti i por 
tecipanti fossero sullo stes-,n 
piano. Ad esempio diversi su 
no stati i ruoli degli attenta 
tori che attendevano a pied' 
l'auto di Moro e dei terrori 
sii motorizzali, cioè a bordo 
della motocicletta e delle mae 
chine. Mentre i primi limino 
attaccato la scorta che ti tro 
vaia sulla seconda auto spo 
randa all'impazzata, i scemi 
di hanno dovuto adire • "rii•*/ 
tificamente » perché doveva 
no uccidere gli altri due ito 
mini '-he erano con Moro, noi-
sbagliare e cioè non colture 
l'uomo politico. E a (intinto 
pure ci sono riusciti. Alcun' 
colpi precisissimi dimori re 
rrbbero una estrema prepara 
zione. di tipo militare Oro. 
dicono al ministero degli Li 
terni, è possibile ciò- i primi 
fossero dei manovali e i • e 
condì dei killer professione' . 
San è l'-iclttso che (pie ti uV>< 
mi venissero da oltre confine 

Ma di manovali per questo 
operazione ce ne sotto volti'> 
molti. Per un commando m 
1012 persone, sostengono gli 
esperti deliantiguerriglia. < i 
vogliono almeno altri venti 
suppitrters. Anzi qualcuno la 
tentato, penna e carta, di fa 
re un calcolo più preciso- non 
meno di trcntaqualtro quaran 
ta persone devono aver par 
tecipato alle varie fasi oV' 
l'agguato ai controlli dello 
zona, al reperimento delle di 
rise da aviatori p"r il cnmnf 
fomento, al controllo de! « pr: 
g ioni ero J . 

F.' opmi'ine aerili tnqinreii 
U. a prop't.iXo del t carcere ~ 
nel quale Moro e *tnto rm 
ch'Uso, che a sorregìinrlo 
siano persone rhe non hanro 
partecipato alla prima fn^i 
dell'operazione: gh altri.Tito 
n hawo rapito il jtre 'der'e 
nella DC e yn Vi nrreh'/cro 
consegnato ad altri. Que ' • 
patirebbe spiegare m.chr Vini: 
sitale silenzio dojy, laggi'i'o 
E' vero, sono arrivate del'e 
telefonale con rielle cot,d':mo 
ra dettate dai terrons''. <*>*n̂  
lo scambio con brigai /!• de 
tenuti, ma non <• ar.cora e, :in 
to un messaggio scritto. Que 
sto potrebbe voler dire chi-
sono naie difficoltà per i re 
pilori assassini tra In prima #• 
la seconda fase dell'operazio
ne: patirebbe voler dire che 
essi si trovano ora nelle con 
dizioni di non prAcr corrwi 
care con chi avrebbe dovuto 
rivendicare l'attacco terrori 
<fico: oppure è accaduto q^cl 
cosa d'imprevisto e starno 
studiando ti da farsi. E' cosa 
noia che in ogni < colonna > 
r i è una sola persona che ha 
il timbro con la stella a cin 
que punte che rende •*• auter. 
tici » i documenti delie lir 
forse que-ta persona e inr-o*-
.^ibiiifa'a a compere il * suo 
lavoro ». E' una ipotesi del 
vice questore Improba. 

Certo, in astratto, i briniti 
sti. o chi per loro, p-^sono 
anche arer deciso di tacere. 
magari per rendere più an 
gosciosa la tensione, ma con
traddirebbero cosi la linea 
seguita in altri casi, e che a 
cera * un senso » dal lor > 
punto di vista: dimostrare di 
poter attaccare, colpire, ri
vendicare senza ostacoli il de 
Vitto compiuto. Anche questa 
stranezza non deve eistre 
sottovalutata. 
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Conclusa la campagna elettorale per il secondo turno 

Domani responso definitivo in Francia 
Lo scontro decisivo in 409 dulie 423 circoscrizioni dove non vi saranno clic due candidati: (inolio 
della maggioranza e «juello delle sinistre - La destra sfrutta cinicamente il rapimento di Moro 

L'ondata di agitazione nella RFT 

Continua a Stoccarda 
lo. sciòpero 

dei metalmeccanici 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Se l'emoziono elfi 
francesi davanti al crimine 
che ha scosso l'Italia è stata 
profonda e sincera — inai. 
crediamo, un avvenimento i 
taliano ha avuto una ero cosi 
profonda e immediata, ha su 
.scitato un cosi vivo riflesso 
di solidarietà e di amicizia 
— la logica spietata della 
battaglia elettorale ha preso 
presto il sopravvento. 1 cimi 
mentatori della stampa mode 
rata, della radio, della tele
visione. hanno rapidamente 
voltalo pagina senza però di 
menticarc di riportare nella 
pagina successiva, riservata 
allo scontro politico di doma 
ni. il peso traumatizzante de 
«li avvenimenti italiani. 

K' vero, come sottolinea un 
giornale parigino, elle nessun 
dramma umano supporta ;\ 
lungo la retorica. Ma il pas 
saggio brutale dalla solidarie 
tà o soltanto dalla pietà alla 
strumentalizzazione elettora 
le. ha in sé «pia Irosa che 
sfiora il cinismo. Il dramma 
che- vive l'Italia è stato ra
pidamente travestito in i av-

Forum 

internazionale 
in Olanda 

contro la 

bomba N 
AMSTERDAM — Si apre og
gi ad Amsterdam un Forum 
Internazionale contro la boni 
ba al neutrone, organizzato 
dai rappresentant i dell 'ampio 
movimento popolare che In 
Olanda ha portato recente
mente al voto contrario del 
Par lamento olandese e alle 
dimissioni del ministro della 
dilesa Kruisinga. dichiarato
si egli stesso contrario alla 
bomba N. Il movimento, che 
ha raccolto 800.000 firme con
tro la bomha N, è sostenuto 
dai principali partiti politici 
olandesi, dal Par t i to sociali
sta. Par t i to comunista, dai 
parti t i cristiani e dal Consi
l i o delle Chiese olandesi. 

AI Forum, che si occupa di 
tut t i {ili aspett i della bomba 
N e delle sue connessioni con 
la politica internazionale e 
con la fpiesticne del disarmo. 
partecipa una delegazione Ita
liana diret ta dal sen. Luigi 
Anderlini, presidente dei 
gruppo della Sinistra indipen
dente, e di cui fanno par te 
il sen. Tullio Vinai, della Si
nistra indipendente, l'asses
sore democristiano di Trevi
so. Hrescacin, e l'on. Vittorio 
Onlia della Sezione esteri 
del PCI. 

Lettera 
di protestò 

di Rostropovich 
a Breznev 

PARICiI — Mstislav Rostro 
povich. il celebre violceicclli-
sta privato della cit tadinan
za sovietica, ha inviato una 
lettera al presidente del
l 'URSS Leonid Breznev per 
chiedere che gli venga con
cessa la possibilità di difen
dersi in un processo pubbli
co. La missiva è s ta ta fir
mata anche dalla moglie, la 
can tan te lirica Galina Vish-
nevskaya, cu; è toccata la 
stessa sor te del mari to. 

Rostropovich ha tenuto una 
r rnfcrcnza stampa al Grand 
Ho:el di Parigi davanti alle 
telecamere della televisione. 

Fucilati in Zaire ; 
tredici oppositori 

di Mobutu 

so 
una 
Hi ; 

KINSHASA — Tredici perso
ne. tra civili e militar», con
danna t i a morte giovedì dal
la Corte marziale sotto l'ac
cusa di aver ten ta to di rove
sciare l 'at tuale governo, sono J 
s ta t i giustiziati ieri. Un qua:- j 
tordiocsimo imputato, con- j 
danna to anch'ecli alla pena 
capitale, è s ta to graziato in 
extremis. Si t ra t ta di una 
donna. Adudant Kisonga. 

Il pubblico ministero a 
conclusione delia sua a r r m 
ga aveva chiesto la pena di 
morte per 28 dei 91 c.t tadini 
zairesi accusati di aver pre
so par te al fallito colpo di 
S ta to contro Mobutu. 

vcrtinieuto * per i francesi 
che stanno per recarsi alle 
urne una seconda volta. La 
violenza, il deperimento dello 
Stato — questo era il succo 
dei commenti di ieri mattina 
— sono mali contagiosi. 1/ 
Italia è vicina. Attenzione. 
Andando alle urne -•- si di 
ce — i francesi debbono pen
sare che l'indflxilimciitn del
le strutture statali d i e pò 
Irebbe derivare da un con
flitto tra un presidente della 
Repubblica «li destra e un pri
mo ministro di sinistra apri 
robbr anche qui le porte al 
la destabilizzazione: e all'av
ventura. 

Come si vede tutte le armi 
sono buone in una battaglia 
di queste dimensioni (che ha 
preso termine stasera, alme
no sul piano della propaganda 
elettorale) alloivhé la destra 
- - do|M» aver cantato vittoria 
al primo turno perché r la 
sinistra non aveva sfondato 

si rende conto che la si 
nistra non ha perso ancora 
tutte le «< chauees >- eli succes 

può ancora strappare 
lieve maggioranza di se-g 
la Camera. Lo può alme

no sulla carta perchè in 2W 
delle -I2.'t circoscrizioni dove 
domani sitornerà a votare per 
lo scrutinio eli ballottaggio le 
sinistre, al primo turno, ave 
vano ottenuto globalmente );• 
maggioranza dei voti. 

Ora. poiché la Camera si 
rompone di l!H seggi e la 
maggioranza, di conseguenza 
é fissata a quota 21fi. i due 
centosessanta seggi « contini 
stabili • sarebbero più che 
sufficienti per dare alla sini 
stia un consistente margine 
eli sicurezza al governo elei 
paese. .Ma una cosa è l'arit 
metica elettorale del primo 
turno e un'altra cosa è il 
coni|H)itaniento dell'elettore al 
secondo. Se è quasi certo che 
l'elettorato tli centrodestra vo 
terà compatto per i candidati 
rimasti a rappresentare il 
blocco governativo, una 
certezza analoga non esi
ste a sinistra: non esiste per 
ciò che riguarda quel milio
ne e mezzo tli voti «* mitigo 
vernativi » raccolto in misura 
diversa dai gruppi tli estrema 
sinistra, dagli ecologi, dal ino 
vinicolo femminista: non e-
siste per una frangia dell'elet
torato socialista o radicale 
tli sinistra che dovrà votare. 
in 147 circoscrizioni, JHT un 
candidato comunista rimasto 
a rappresentare tutta la si 
nistra. 

Ila forse ragione <•: I.c Mon
de ^ a titolare che • la disci
plina dell'elettorato tli sinistra 
costituiste la vera incognita 
del secondo turno *: tanto più 
che quando uno dei più in 
fluenti dirigenti socialisti co 
me .Mauroy dichiara che il 
suo partito lia commesso un 
errore a rinchiudersi nella 
gabbia del programma conni 
ne. quando Defferre. leader 
del socialismo notabilare. af
ferma tli non credere più alla 
vittoria, non si vede come 1' 
elettorato socialista possa 
sentirsi galvanizzato nelle ul
time «tre che precedono il vo
to decisivo, f" vero: Mauroy 
parla eli gabbia non per re 
spingere l'alleanza eoi PCF 
ma per rivendicare in futuro 
una maggior autonomia per 
ciascun partito: Dcferre si 
dichiara pessimista perché 
ritiene che l'accordo sia a r 
rivaio fuori tempo utile: ma 
questa «mollezza? socialista. 
clic contrasta con l'impegno 
e la parola d'ordine lanciata 
dal PCF — « vincere insie
me » — non soltanto rischia 
di sospingere all'astensioni -
sino un certo numero tii elet
tori democratici, e con fio 
di favorire i candidati elei 
blocco opposto, ma anche «li 
creare le premesse | H T un 
tlomani incerto, se non addi 
rittura preoccupante, per i 
rapporti all'interne) delia si 
nistra. A questo proposito I" 
stesso Mauroy prevede. in 
case) di sconfitta anche eli mi
sura della « gauche ». un j * -
n'odo po.-t elettorale marcato 
da un distacco più profondo 
tra socialisti e comunisti che 
dovrebbe risultare da un rie 
sarr.c critico delle linee poli
tiche rispettive seguite in que
sti ultimi otto o dieci mesi. 

I Va detto t h e Mitterrand ha 
I energicamente reagito a que 
! sto atteggiamento imitando 1' 

elettorato socialista al rispet
to «egli accordi: * I-i s e.i 
stra — ha eletto — può ancora 
farcela, ma a que-to Uv.v non 

ve circoscrizioni, per 1 assur 
tlità tifila legge elettorale che 
elimina d'ufficio i candidati 
rimasti al tli sotto del 12.5 per 
cente» dei voti al primo turno. 
gli elettori non avranno scel 
ta. Vi sarà un candidato solo. 
fin d'eira sicuro eli vincere: 
in questo caso si trovano tre 
candidati comunisti, tra cui 
Georges Marchais. due socia 
listi e tre governativi. 

Non è senza interesse nota 
re che uno elei leader del 
blocco eli destra, il segreta 
rio generale ilei partito gi 
scartliaiio Soissons. ha propo 
sto eli ritornare subito dopo le 
elezioni al sistema proporzio
nale. I giseardiani insoin 
ma si sono resi conto che la 
legge attuale, miracolosa nel 
periodo in cui era divisa e 
la destra unita, « non funzio 
na più *. in un paese frani 

bisogna 
sforzi ». 
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In ogni caso, per tornare ai 
nodi d; attualità e al loro 
imminente s c a l a m e n t o , una 
cosa è evidente: mai la Fran 
eia è apparsa cosi nettamente 
d.\ isa in due nel cor>o di 
una elezione legislativa. Il 
v entrismo, che nel 11*73 era 
ancora opposizione sia pur la
bile al gollismo, e siato a s 
sorbito dal blovco di cen
trodestra. è scomparso come 
forza autonoma. In 409 delle 
•423 circoscrizioni dove doma 
ni si tornerà a votare, non 
vi saranno che due candidati. 
uno rappresentante la «mag
gioranza» e uno 1*4 opposi/io
ne ». muro contro muro, sen
za cuscinetti destinati ad at
tutire lo scontro. In altre no-

mcntato in quattro tendenze 
ixilitiche eli forza quasi ti
gnale. Peggio ancora, questa 
legge ha finito per •/ costrin
gere » la sinistra in crisi a ri 
trovare un accorilo e le offre 
la possibilità, in ogni caso. 
tli uscire dallo scontro eletto
rale con una rappresentanza 
parlamentare' più nutrita tli 
quella del 1!»7U. 

In questa prospettiva si as 
siste, in seno al blocco go 
vcmativn, atl una sorta eli 
piccola svolta. Da Lefanuc! 
a Soissons. eia Chirac a Ser 
vani Schreiber. la parola ti' 
ordine è diventata una sola: 
vincere t per il presidente 
tifila Repubblica v. per la sua 
politica tli riforme, per assi 
curargli la forza di <.< aprire v 
ael altri settori polititi. Chi 
rac sembra aver dimenticato 
le sue violente filippiche con 

tre) il giscardismn. mentre Le-
camici pensa già al centro
sinistra che potrebbe nasce
re. fltijio la sconfitta dell'op
posizione. ila una spaccatura 
ilei Partito socialista. In ogni 
caso tutti si rendono ceniti) 
che l'eventuale maggioranza 
eli centrodestra sarà più ri 
stretta ili quella attuale, e 
che prima o poi bisognerà 
trovare a sinistra ' alleati - di
sponibili a partecipare all' 
operazione cui (listarti tl'lv 
staing lavora eia ormili tre 
anni. Anche la legge eletto 
rale maggioritaria, insomma. 
non riesce più a nascondere 
che la Francia sta avviali 
dosi a diventare un paese- a 
•T maggioranza introvabile *. 
dunque difficilmente governa
bile. 

Augusto Pancaldi 

Bloccate uno sessantina 
vedi una grande parte 

Dal nostro corrispondente 
BURLINO (ii.b.) — Lo sciupi
lo metalmeccanico della (ìcr-
mania Federale che nelle più 
importanti zone industriali so
no in lotta per il nuovo con 
tratto tii lavoro, (tintinna atl 
essere limitato »• concentralo 
a Stoccarda in una se,->sa ititi i 
tli aziende (tra le quali la 
Daimlcr Henz e la Ho.sch) con 
circa 8<> mila lavoratori. 

II sindacato IC Mettili sta 
approntando la lotta che sin 
dall'inizio si è presentata du
ra e difficile con grande cau
tela ev'tantlo per ora la pio 
va tli l'orza ricercata dal pa 
dronato. con l'obiettivei evsen 
zialincnte politico tli mettere 
in difficoltà i! governo social
democratico liberale. La deci
sione tli scio|KT<i presa dai 
lavoratetri elei Nord Hatlen-

cli aziende 
dei giornal 

— Anche gio-
non è uscita 

Successo per Carter 

Il Senato degli USA 
approva un trattato 

sul canale di Panama 
Sul secondo documento dovrà esserci un'altra vo
tazione - Di stretto margine la vittoria del governo 

Wastcmbcrg e della Renania 
Westfalia a grandissima mag
gioranza, con un apposito re 
ferendum. rimane come un 
elemento eli pressione sul pa
dronato. ma la tlata tifilo scio 
pero non è stata ancora fis
sata. Il sindacato cerca inve
ce nuove possibilità di tratta 
tiva. Dovrà essere il padro
nato a rifiutare un mimo in 
contro e quindi ad assumersi 
di fronte all'opinione pubbli
ca l.i responsabilità di un mas 
sìccio sciopero. Con ecceziona
le asprezza continua la lotta 
elei tipografi in diresa dell'oc 
cupazioiie minacciata dalla 
massiccia introduzione di imo 
vi procedimenti tecnologici. 
Anche ieri la gran parte elei 
giornali non sono usciti. Tut
tavia anche in questo setto 
re. sembra intravedersi la 
possibilità di una schiarita. 

WASHINGTON Con l'ap 
provazione giovedì elei primo 
tni t lnto sul eanale tli Pana
ma. il presidente Carter ha 
vinto una battaglia politica 
che egli stesso aveva definì 
to cruciale per la propria 
credibilità come leader mter 
nazionale'. La vittoria è stata 
incerta lino all'ultimo mo
mento. quando 11 senato ha 
votato con un margine ili 
un solo voto a Inveire dopo 
un intenso dibatti to durato 
ventiline giorni nel quale la 
ammiuistrazione Carter e in 
t'Mvenula più volte per af
fermare l'importanza della 
ratifica per la politica este
ra americana, specie nei con-
Ireniti tle'll'Amerie a Latina. 

Il t ra t ta to approvato pie 
vede la neutralità penna 
ne-nto del eanale, costruite) 
sedani aquatili) anni fa da
gli Stati Uniti. L'approvaziei 
ne del patto, già firmato elal 
presidente Carter e dal gen. 
Omar Torrijos. è elipe.^a in 

gran parte da un emenda 
mento aggiunto poche ore 
prima del voto al senato. Es
so fin il diritto ngli s t a t i 
Uniti di intervenire mi l i t a r 
mento per tenere aperto 11 
canale, anche se la sua chiu
sura feissp solo minacciata dn 
scioperi o eia altri fatti in
terni a! Panama. Un'altra 
modifica al patto iniziale ga 
rantise-e il diritto eli prece 
elenza sul canale per navi 
militari americane in caso 
di emergenza. Carter insiste 
che il t ra t ta to assicurerà In 
neutralità e l'accessibilità elei 
eanale ma che non include 
nessun « diritto nll'interven 
tei » da parte americana i v 
gli al tari interni del Pana 
ma. L'emendamento ha tut
tavia .-.uscitalo obiezioni da 
paite elei governo panamen
se. La Casa Pianca si rlfiu 
ta per il momento eli prò 
nunciarsi in merito alla rea 
zinne panamense. 

Una conquista 
per chi lavora la terra 

La cabina supercomfort FiatPininfarina sui trattori Serie'80 

La nostra lunga esperienza nel settore delle macchine agri
cole ci pone costantemente di fronte ai problemi più reali e più 
vivi degli agricoltori. 

Uno di questi problemi riguarda le esigenze dei trattoristi. 
Esigenze di sicurezza, di funzionalità e di comfort. 
Abbiamo voluto risolvere questi problemi creando un am

biente di lavoro all'avanguardia nelle soluzioni tecnologiche. 
Un ambiente dove .••= ^ , ^ - - « f 

"vivere" senza tensio
ne la propria giornata 
di lavoro. 

Un ambiente per far 

"vivere" meglio anche le ore del dopo-lavoro. 
Ecco perché noi, specialisti dell'agricoltura, abbiamo voluto 

una cabina speciale per i Fiat Serie '80. 
Una cabina speciale perché creata da specialisti della fun

zionalità e della tecnologia. 
Una cabina supercomfort. Una cabina firmata Pinìnfarina. 
80* Fiera Internazionale dell'Agricoltura -Verona, 
,,—~, , „—=> r 1219 marzo 1978 

Padiglione 
Federconsorzi 

FiatTrattori 
Trattori Fiat Serie '80:580,680,780 e 880 a semplice e doppia trazione.. 

Ecco perché ci chiamiamo specialisti. 

F I A T 
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Due molotov contro la pretura e farneticanti volantini distribuiti in centro 

Commando armato assalta sede 
/ 

Iacp sequestrando 7 persone 
Quattro giovani, tra cui una ragazza, hanno tenuto sotto la minaccia delle armi cinque impiegati e due donne e li 
hanno chiusi in uno sgabuzzino - Sono fuggiti senza riuscire a dar fuoco agli uffici di via Fiesolana - Pronte reazioni 

La c i t t a di Fi renze ha vi
s to ieri un susseguirs i di 
azioni squadr i s i ielie e bari 
d i t e scho proprio in un ino 
m e n t o in cui il Paese vive 
ore d r a m m a t i c h e di a n g o 
scia e di t ens ione . 

Il p r imo a t t o band i t e sco 
e s t a t o compiu to ieri n ia t 
t u i a in via dei Magazzini 
dove due ordigni incendia
ri sono s t a t i l anc ia t i all 'in
t e rno del l ' au la della prilli.i 
.sezione e de l l ' au la di con 
M ^ I I O della P r e t u r a Nella 
t a r d a m a t t i n a t a un g rup 
p e t t o di provocator i ha di 
. s tnbui to vo lan t in i delle 
« U n i t a c o m b a t t e n t i conni 
m s t e > che r ivend icavano 
gli a t t e n t a t i c o n t r o le a u t o 
dei vigili g iu ra t i , dell 'Argo 
e c o n t r o i d i s t a c c a m e n t i 
dei Vimli u rban i . 

l u t i n e . 1 episodio più gra 
ve e a v v e n u t o in via Fie 
solat ia al n u m e r o 1. prò 
pi lo a l l ' angolo con piazza 
Sa lvemin i , dove ha sede 
l'ufficio con tab i l i t a e l'ut 
ficio con tenz ioso del l ' IACI' 

Un c o m m a n d o a r m a t o coni 
posto da q u a t t r o giovani 
ha fa t to i r ruzione ieri mat 
1111,1. a r m i alla m a n o , nel 
la sede d i s t a c c a t a dell 'Isti
t u t o A u t o n o m o Case Popo
lari . ha .sequestra to per cir
ca 10 m i n u t i c inque impie
gat i e due d o n n e , ha scri i 
to frasi f a rne t i c an t i sui 
mur i e ha ce rca to di a p 
p iccare il fuoco in u n a 
s t a n z a 

La sequenza degli avve 

t innen t i è s t a t a r a p i d a : 
e r a n o le 11 e 45 (p iando ì 
(p ia t i rò giovani ( t r e ragaz
zi ed una r agazza ) sono 
sal i t i al terzo p iano dello 
s t ab i l e di via F ieso lana . 
S t r a n a m e n t e ieri m a t t i n a 
nei due uffici non c 'era 
gen t e , m e n t r e di solito gli 
imp iega t i r icevono cont i 

nuamente la visita di nu
merosi inquilini. 

Un giovane con il volto ! 
coperto da un passandoti- j 
Lagna si è affacciato sul 
primo ufficio, quello degli 
affitti, a sinistra dell'en
t ra ta . In quel momento vi 
si trovavano due impiegati 
seduti alle loro scrivanie. 

Il giovane ha punta to loro 
una pistola dicendo: «Non 
è uno scherzo. Questa è 
una azione proletaria. Non 
vogliamo soldi. Se s ta te 
buoni non vi faremo nien
te. Vogliamo colpire l'IACP 
perché sfrutta... per le 
case». 

In tan to , un altro giova-

w " ' 'i"j i! M "i t ;"»>j" J. 

• * • • \ 

Nessuna tregua al terrorismo 
Poco dopo che un gruppo 

di teppisti arerà aggredito 
gii impiegati dell'IACP. im 
brattando di scrìtte i muri 
dei locali e mentre due hot 
figlie incendiarie rancano 
lanciate contro la pretura. 
alla mensa universitaria di 
via San dallo veniva diffu 
so un farneticante volanti 
no. a firma « Squadre prò 
Mane di combattimento », 
nel (piale si rivendicano gli 
attentati compiuti t a mezzi 
e distaccamenti > di vigili 
urbani e di guardie del
l'Argo. 

Queste squallide a2Ìom 
hanno una incredibile moti 
razione, quella cute di at 
laccare uomini e istituti tdcl 
comando nemici» che punta 
le armi contro tutti i prole 
tari che tentano di appro 
pnarsi di reddito per so 
prarvivere > In sostanza si 
tenta di trovare una giunti 
ficazione pscudo jtolitica per 
atti di delinquenza comune. 

com'è il furto. Xel volanti
no si attaccano quindi il 
PCI. le istituzioni, le auto 
rità cittadine e. quel che è 
più grave, si fanno nomi e 
cognomi quasi ad indicare 
possibili obbiettivi di nuove 
azioni squadristiche. 

Il volantino diffuso ieri è 
però solo uno dei tanti epi
sodi di istigazione e di esal
tazione dell'attacco eversivo. 
Set giorni scorsi è stato dif 
fuso un foglio, dal titolo 
t Potere contro potere «• 
(stampato in una tipogra 
Uà di via Faenza) nel qua 
le cinicamente si esaltano 
di attentati ed i raid com 
pinti contro le sedi democra 
fiche, le istituzioni, dingen 
ti politici, amministratori. 
giornalisti, l'n lungo elenco 
che meticolosamente rico 
struisce fatti, date, luoghi, 
cita persone: dalle sezioni 
de. ai colpi di pistola con 
tro il dirigente del GIP .Vi 
colai, ed altre « intrepide » 

azioni (« Sprangato l'asses 
sore comunale e docente uni 
versitarto del PCI Ghezzi. 
t Sprangato il giornalista 
dell'Unità Zanarim ») che 
richiamano, anche nel Ini 
alloggio, gli episodi del più 
squallido squadrismo fasci 
sta. 

Tutto ciò arriene alla men 
sa universitaria, in preseti 
za di centinaia di persone m 
una città dalle tradizioni de 
mocratiche come Firenze 
Ina situazione che crea un 
clima di tensione, un co 
stante focolaio di provoca 
zinne che. innanzitutto, si 
ripercuote su studenti e la 
voratori della mensa Sorge 
un interrogatorio: come può 
in pratica la violenza utiliz 
zarc normali tipografie per 
stampare fogli chiaramente 
eversivi senza nessun con 
traila e senza che si abbia 
un intervento degli organi 
dello Stato? 

San basta la pur necessa 

ria vigilanza -• alla quale 
ignobilmente si irride nel vo
lantino - occorre anche itti 
pedi re che simili documenti 
di esaltazione di criminali 
attentati continuino ad avve
lenare la vita delle sedi uni
versitarie della nostra cit 
tà il cui forte tessuto de 
mocratico ha saputo finora 
reagire in modo esemplare 
ad ogni attacco eversiva. 
Ciò è necessario ed è possi 
Itile nel momento in cui la 
nazione ù percorsa da uno 
spontaneo sussulto democra
tico die non ha V equale 
nella storia del nostro paese. 

In moto incontenibile che 
i Firenze, come nel re
sto dell'Italia, ha coinvolto 
strabocchevoli masse popò 
lari che si sono strette at 
torno alle istituzioni repub 
hlicane per difendere lo Sta 
to democratico come condì 
zinne per cambiare e far 
avanzare il }>aese. 

Mozione del consiglio di facoltà 

Anche Scienze vede 
il suo futuro a Sesto 

Chiesto un preciso impegno da inserire nel piano 
edilizio - Necessità urgenti per Biologia, i laboratori 

Sulla Firenze-mare 

Latitante arrestato 
a un posto di blocco 

E' Antonio Varone, autore nel 1974 di una rapi
na all' agenzia della Banca popolare di Novara 

Il consiglio di facoltà d: 
6cicnze M è pronunciato a 
erande maggioranza per la 
scelta di Sesto come uno dei 
poi. di sviluppo fondamenta 
li dell 'ateneo fiorentino Una 
mozione in questo senso e 
stata \o t a : a giovedì >era ed 
è «-tata illustrata ler, alla 
s tampa dal preside prò. ."sor 
Fabbri, che ha anche 3011'' 
nato ad alcune ulteriori ri 
ch iede del consiglio, mte 
prative degli .nterventi pre-
\i*ti nel piano edilizio, che 
verrà votato martedì dal se 
nato accademico e dal con
siglio di amministrazione. 

Lo stato di polverizzazione 
della facoltà, ha sostenuto il 
professor Fabbri, è preoccu
pante gì: istituti seno lon 
tani tra loro, dispersi in va
rie zone della citta, distacca
ti da altre facoltà. La situa
zione pesa non solo sugli stu
denti , che risentono forte 
incute del disagio, ma anche 
sulle possibilità di condurre 
un lavoro di r.cerca serio, 
coordinato con le altre disci
pline scientifiche E' per que
l l a Ciaf* ferma restando l'as

soluta nccess.tà di alcune so
luzioni ureenti . la facoltà ri
t iene che una soluzione ef
fettiva dei problemi edil.zi 
possa essere realizzata solo 
ccn un piano organico che 
preveda l'aggregazione in un" 
unica area di un nucleo ini
ziale composto dai diparti
menti d: matematica, f.sica, 
chimica, h.ologia e geo mine 
raloeia 

La .-celta di Sesto \ i ene 
riconfermata con la richiesta 
di un impegno economico 
preciso, oltre alla semplice 
acquisizione dell 'area. Ieri 
mat t ina il consiglio di fa 
colta si é nuovamente riuni
to. precisando in un succes
sivo documento le richieste 
urgenti che dovrebbero es
sere inserite nel piano edili-
z.o. In primo luogo si parla 
delle aule per il corso di lau
rea In Scienze biologiche, 
che sembra il punto più ur
gente da affrontare, e inol
t re 1 laboratori didattici. A 
questo proposito il documen
to del consiglio di facoltà ac
cenna ad una soluzione tran
sitoria 

Antonio Varone, un penco 
lo.so lat i tante autore del'.a 
rapina ali agenzia d^lla Ban 
ca Popo'.are di Novara de'.le 
Basnese nel marzo del 1974. 
e btato arrestato dalla polizia 
nel corso di uno dei tant i 
posti di blocco istituiti dopo 
il rapimento dell'ori. Aldo 
Moro. Varone era scomparso 
dalla circolazione dopo che 
la .sentenza che lo condan 
nava a sette anni e mezzo d; 
carcere era divenuta ese
cutiva 

Da qua.si un anno s: era 
persa qualsiasi traccia di lui. 
L'altra sera al casello di Pe-
retola dell 'autostrada Firenze-
Mare gli agenti della squadra 
mobile agli ordini del dottor 
Manganelli s tavano control
lando le auto in uscita quan 
do hanno visto arrivare una 
« Renault 5 r di colore rosso 

L'auto è stata costretta a 
rallentare la corsa da due 
volanti della polizia disposte 
a lisca di pesce. Gli agenti 
che ormai da diversi mesi 
avevano sul bollettino delle 
ricerche la foto del Varone, 

non barino avuto difficoltà a 
riconoscerlo L'auto è s ta ta 
circondata ed il bandito è 
stato t ra t to in arresto. 

Autore assieme a Salva
tore Trotta. Silvano Fei e 
Andrea Vecchi della rapina 
all'agenzia della Banca Po 
polare di Novara delle Ba-
gnese. avvenuta l'8 marzo 
del 1974. il Varone fu l'ulti
mo ad essere arrestato. Allo 
.scadere della custodia pre
ventiva era stato scarcerato. 
per cui al momento del prò 
cesso si trovava in libertà 
vigilata Quando la condan
na a sette anni e mezzo per 
rapina, porto abusivo di ar
ma da fuoco e falso divenne 
esecutiva Antonio Varone 
pensò bene di scomparire. 

In questi ultimi tempi, si 
ritiene abbia partecipato ad 
altre rapine, collegandosi ad 
altre bande. Negli ambienti 
della questura viene indicato 
come un uomo che si era 
conquistato un posto di ri
lievo nel mondo della ma
lavita. 

ne, con 11 viso coperto da 
un sacchetto di plastica, 
ha raggiunto l'ufficio in 
fondo al l 'appartamento do 
ve ha immobilizzato altri 
due impiegati. La ragazza. 
Invece, è rimasta sulla por 
ta a fare da palo. Allo stes 
so piano abita una fami 
glia che è s ta ta egualmen
te coinvolta nell'assalto. 

Un altro giovane, questa 
volta con il viso scoperto. 
ha suonato il campanello. 
una donna ha aperto ma 
si e vista Improvvisamen 
te stringere la testa con 
le due mani In questa bre 
ve colluttazione le sono 
caduti gli occhiali, per cui 
l 'anziana signora ha detto 
successivamente di non 
aver visto più niente, ma 
ha solo sentito una pistola 
punta ta alla tempia e due 
mani che l 'hanno trasci
nata dentro la sede del-
l'IACP. In tan to nei due uf 
fici gli impiegati sono ri 
masti per alcuni minuti 
sotto la minaccia delle 
armi. 

Uno dei banditi ha gri 
dato di consegnare 1 docu
menti. di modo che. se 
avessero parlato, sapevano 
dove andare a rintracciar
li. Ma nessuno aveva a 
portata di mano la carta 
di identità o la patente per 
cui i malviventi non han
no insistito. I quattro im
piegati sono stati spinti 
verso uno sgabuzzino po
sto in fondo al corridoio, 
sul lato destro. 

Anche le due donne che 
abitano accanto sono state 
accompagnate a forza ver
so la piccola stanza. E" sta
to a questo punto che I 
quattro si sono accorti del
la presenza di una perso 
na nel bagno, situato in 
fondo al l 'appartamento. 
proprio di fronte al ripo 
stiglio. 

Uno dei banditi ha in
t imato di uscire, ma la 
persona chiusa dentro non 
ha ceduto. Cosi il malvi
vente ha puntato la pi
stola verso la serratura 
pronto a sparare, ma ha 
desistito, t ra t tenuto anche 
dalle invocazioni degli im
piegati. 

Il bandito ha allora dato 
una spallata alla porta 
infrangendo il vetro e 
aprendo violentemente. Il 
quinto Impiegato non ha 
opposto resistenza ed è sta
to rinchiuso insieme agli 
altri sei ostaggi nello sga
buzzino. 

I malviventi hanno In
t imato di non uscire asso 
Ultamente prima di 10 mi
nuti dalla stanza poi si 
sono messi ad accatastare 
carte, macchine da scrive 
re. pratiche con l'intenzio
ne di dar fuoco a tut to. 

Hanno cosparso un'inte
ra stanza di sostanza li
quida. forse acido mischia
to a benzina.. Ma qualcosa 
non ha funzionato e cosi 
hanno desistito. 

Hanno solamente lascia
to sui muri due scritte far
neticanti e quasi illegibili. 
abbandonando persino la 
bomboletta spray e alcune 
bottiglie che dovevano con- ! 
tenere benzina e altro ma- . 
teriale infiammabile. I 

Cinque minuti dopo un ] 
altro impiegato, che era i 
momentaneamente assen j 
te. ha senti to le grida che 1 
provenivano dallo stanzino. 1 

E' stato dato l'allarme e i 
sul posto sono immediata ! 
mente giunte le volami ' 
della polizia e dei carabi « 
nieri. La scientifica si è 1 
subito messa al lavoro, j 
I quattro giovani avevano j 
lasciato numerosi indizi ne- \ 
gli uffici. ! 

II commando aveva stu I 
diato nei dettagli il proprio | 
piano, e conosceva perfet ( 
tamente la collocazione de ; 
gli uffici e delle abitazioni [ 
dello stabile di Via Fieso j 
lana. Subito dopo l'assalto i 
si sono riuniti in assemblea \ 
gli amministratori e il per ', 
sonale IACP che hanno ri
confermato la propria fer- j 
ma opposizione a simili . 
azioni compiute da gente ! 
al servizio della provoca ', 
zione 

1 

Selle foto: in alto, le • 
scrivanie dell'ufficio co ' 
sparse di acido corrosivo. 
Sotto, le scritte tracciate ; 
con lo sprav nei corrido, , 
dell'IACP. i 

! 

A colloquio con Landò Conti , capogruppo del PRI in Palazzo Vecchio 

Non è più tempo di steccati 
e di contrapposizioni frontali 

Perché i repubblicani proposero un incontro fra i partili democratici — Necessario avviare un confronto pre
liminare sul bilancio 1978 — Agire secondo una visione programmata — I bilanci delle municipalizzate 

La conferenza cittadina del PCI rappresenta un avveni
mento rilevante non solo per i comunisti, ma per il com
plesso della vita politica e culturale della città. In vista di 
questo appuntamento, abbiamo ritenuto importante avviare 
una serie di « colloqui » con dirigenti politici, amministra
tori, uomini di cultura per portare avanti il confronto ed 
il dibattito sui maggiori problemi della città e sulla proposta 
che i comunisti avanzano per Firenze. 

Oggi pubblichiamo l'intervista con Landò Conti, capo
gruppo del PRI In Palazzo Vecchio. 

L'incontro con Laudo Conti 
si svolge nel piccolo ufficio 
dove lavora. Il colloquio 
scorre rapido, senza interrii 
/.ioni, la domanda e .subito 
al ferrata, .a nspostn e conci 
.sa e chiara II discorso e per 
grun palle cent ia to .sul ìap 
porto fra le forze politiche. A 
Laudo Conti interessa preci 
sa ie le ragioni della proposta 
avanzata dai repubblicani 
qualche tempo fa ed illustra
re la posinone del Pi t i su 
alcuni problemi della città In 
vista di scadenze importanti 
come il bilancio di previsione 
per il 1978 

«Presentammo la no.stui 
pinna pioposta per un m 
contio fui le forze politiche, 
che avesse come obiettivo la 
individuazione di alcuni punti 
precisi sui quali verificare u 
na possibile convergenza, 
perché ritenevamo necessario, 
prima che avvenisse nelle se 
di istituzionali un confronto 
preliminare fra le foize poli 
tiche. economiche e .sociali. 
convinti come siano della 
importanza di ogni contribu 
to neHìnteiasse della citta. 
Non intendevamo quindi 
sot trarre niente alle sedi isti
tuzionali, anzi, ritenevamo 
che per far « crescere » un 
dibatti to - per la verità ab 
bastanza s tagnante — fosse 
necessario questo confronto 
preliminare. Abbiamo invece 
dovuto prendere at to che 
questa occasione non è s ta ta 
colta e che le forze politiche 
non hanno compreso, o vo 
luto comprendere, il signifi
cato della nostra proposta ». 

Mi sembra, però, che non 
tutte le forze politiche abbia
no reagito allo stesso modo. 

« La DC. s t rumentalmente , 
ha voluto limitare il confron
to al funzionamento delle 1 
stituzioni. mettendo da par te 
i problemi della citta. Nella 
maggioranza solo il PSI si e 
espresso con una risposta 
nella quale prendeva at to del
la posizione della DC, giun
gendo alla conclusione che II 
confronto era impossibile. Di 
fronte a questi due rifiuti 
prendemmo at to anche noi 
cha le forze politiche non in
tendevano confrontarsi fuori 
delle sedi istituzionali che, 
ripeto, non Intendevamo as
solutamente scavalcare ». 

E' a questo punto che ave-
tv pensato ad un confronto 
da avviare nella sede Istitu

zionale, affrontando intanto il 
bilancio? 

<i Certo. Abbiamo iHMisnto 
che. a questo punto l'iniziati 
va spettava al Sindacato e al 
la Giunta II sindaco nella 
numonc dei capigruppo prò 
pose un confionto sul hilan 
ciò e l ' imito fu accolto Lu
nedi scorso abbiamo avuto 
un incontro nel corso del 
quale ci sono state ìllustiate 
le linee del bilancio 1<17K ed 
alla cui conclusione si è con
venuto di ritrovarci nuova 
mente oggi IHT presentare le 
nostre proposte ed osserva 
/ioni Intanto il progetto di 
bilancio nella autonoma sto 
siila della Giunta, e stato in
viato ai consigli di quartiere 
peichc anch'essi avanzano 
proposte e osse, va/ioni >>. 

Pensate che questo lavoro 
preliminare possa creare le 
condizioni per un atteggia
mento positivo sul bilancio? 

« Noi riteniamo che tutti 
debbono dare un contributo 
dell 'inteiesse della citta Non 

automaticamente trastoiinaisi 
e poi detto che questo deliba 
in voto positivo o di asten
sione . L'import a nte e com
prendere clic non e più tem 
pò di contrapposizioni fronta
li o di steccati » 

Quali caratteristiche a 
vostro parere dovrebbe avere 
il bilancio? 

« Occorre tenere presente 
che il decieto Staminali im
pone un limite al bilancio. 
C e comunque da osservare 
che nella proposta che la 
Giunta ci presenta, per la 
parte straordinaria, si inten
de utiliz/aie tut ta la somma 
che la legge consente -- circa 
104 miliardi di lire — per 
opere e per investimenti. A 
questo proposito solleviamo 
un interrogativo Ci chiedia
mo se e opportuno che il 
comune si impegni per tut ta 
la cifra. E questo per più 
considerazioni. Innanzitutto 
perché riteniamo che questa 
cifra non possa essere consi
derata se non in un piano 
generale di interventi che ve
da coinvolti gli enti locali 
anche a livello comprensorm-
Ie e regionale, nel guadro di 
un discorso p rogrammato lo , 
per non correre il rischio di 
limitarsi ad una visione mu
nicipali st ica dell ' intervento 

Non abbiamo ancora eie 

menti per dare un giudizio 
negativo Abbiamo pelo 
l'impi estone che si vada a 
grò,si investimenti scooidina 
ti rispetto a quella visione 
programmata che indicavo. 
Infine c'è il problema di un 
inano finanziario che consen 
ta ih utilizzate il r iedi to per 
coprire queste cifie » 

Rispondendo alla vostra 
prima proposta i comunisti 
indicarono tre linee lungo le 
quali muovere il confronto: 
lo sviluppo ulteriore doi rap 
porti fra Firenze, il compren
sorio. la Regione, a partire 
dai bilanci del '78; l'azione 
coordinata delle autonomie 
per realizzare importanti o-
pere pubbliche; la necossità 
di affrontare i problemi con
nessi all'assetto del territorio 
ed alla politica urbanistica. 
Mi sembra che per molti a 
spetti il discorso collìmi con 
il vostro. 

«Ci rit inviamo in molti 
aspetti di questo discorso. 

I Noi però continuiamo a sol 
i tolmeare il :a|>poito h a il 
i programma d. investimento 
| dei 1(11 nuli,udì ed i piani 
I pluriennali di at tua/ione, che 
1 e poi lo stesso discorso che 
| facciamo quando indichiamo 

la necessita di piogrammare 
e coordinare gli intei venti. 

' Esprimiamo. In sostanza, in 
' questa fase, un giudizi/) rela 
I t m u n e n t e negativo su. modo 
| con cui ci è stato illustrato il 

bilancio, non jierchc non si 
I sia d'accoido m via pregiudi 
1 /lille sulle linee che in esso 
j sono espi esse, ma pei che an-
I coni non ci sembrano pre 
I senti questi punti di ilfeii 
| mento 

I Un'altra questione unpor 
. tante, che ha incidenza sul 
' deficit del colmino, e 11 bl 
; lancio delle mimicipalrzzate 

<ASNU <• ATAEi per le quali 
I occorre Uscire dal vago per 
I agire con un duplice Inter 
I vento sulle spese generali, 
l at traverso la ristrutturazione 

dei servizi e de' personale, e 
• sulle tariffe » 
i Nel dibattito In consiglio 
' comunale mi sembra che 
[ questo problema sia stato 
| affrontato. 
! « Certo, ma non mi pare 
! che, al di là dell'accettazione 
i di questi criteri si agisca poi 
j in modo conseguente, mi 
i rendo conto delle difficoltà e 
[ delle responsabilità di un 
' grande parti to <li massa, ma 
; non c'è altra s t rada» 
t 

! Ci sono poi i problemi re-
j lativi alle grandi infrastruttu

re, come l'aeroporto. Qual è 
! la vostra posizione? 
I « Pensiamo si debba andare 
I verso lo scioglimento della 
| società per l 'aeroporto di San 
I Giorgio a Colonica, e» ad una 
I decisa conferma di San Giu

sto a Pisa come aeroporto 

della Toscana. Decori e anche 
decideie cosa (aie di Pereto 
la polche é impensabile un 
suo raffoi/ainento ment ic «1 
ta il concorso por i. Contio 
direzionale Gli interventi 
debbono essere quindi limita
ti in vista della sua dimin 
sione per utilizzale l'atea se 
condo le indicazioni del pia 
no regolatole) 

E per 1'Unlvorsità? 
<> Il diseoi so ci poi ta a 

constile! azioni più generali 
sulla ( itta. le cui difficolta 
nel dei o.lo p iodu t tho e cui 
t inaie sono coltamente atti ì 
hiuhili anclir alla Università 
pei una situazione che non 
ha con .entiio i' MIO pieno in 
sorinionto nella v ila cittadina 
L'Wmvei , I \ I dove avolo. li 

spetto al pas.ato, una magg.o 
io coscienza del suo molo 
nella ( ina . deve i i.u qui .tall
ii pe .ti i he lo spetta nel ri 
laiK io cul 'uia 'o, economico o 
piodutt ivo -> 

E por quanto riguarda gli 
insediamenti? 

<< Conio pai t ito abbiamo 
appi ovato il documento ohe e 
-.luto fu mato da tutto le fot 
/e politiche e ci nt iovinmo 
in (pianto e m o . .<> a t t enua 
to Chiodiamo poio all'Uni 
voi sita un impegno più pie 
ciso e una piti (oncreta ns 
stm/inne di lospnnsahiliTa 
Per quanto ngua ida Monte 
domini Abbiamo grosso 
perplessità Non siamo del 
tut to < onvmtt di una soluzio 
ne che, pi esentata corno 
t i an . i tona . potiebbe poi di 
ventare permanente » 

Quale giudizio date sulla 
situazione economica di Fi
renze? 

«Questa è una città ohe 
avvolto m ritardo gli effetti 
delia ciisi, ma ciò non siimi 
fica che le conseguenze non 
ci siano Anzi si stanno, a 
mio avvi.o, acutizzando i sin 
tomi di difficoltà e di precn 
net a E' necessario, al di là 
do la teoria, avere interventi 
pai precisi e loncreti por le 
diverso oategone. come quel 
la aitigiana » 

Ma qui entra in gioco an
che il ruolo delle categorie 
sociali. 

« La partecipazione e la 
chiave per intervenire E non 
solo a livello del quartieri, 
ma anche delle categorie so 
ciati Non chiodiamo una sor 
to di «pa t to sociale), fioren 
tino, ma intendiamo sottoh 
noaro il valore di tutt i 1 
contnhiiti E cosi il cerchio 
sì chiude e 'orniamo al siimi 
fieato della nnst ia proposta 
iniziale Come vedi nel nostro 
disegno c'è coerenza,) 

a cura di 

Renzo Cassigoli 

Saranno effettuate quest'anno nel compartimento 

100 assunzioni all'Enel 
L'annuncio dato al termine di una riunione fra direzione e organizzazioni sindacali - Se
rie di impegni per la crisi energetica - Affrontati i temi dell'ampliamento di alcune strutture 

L*na sene di impegni [ter . 
l'occupazione sono stati rag
giunti nel corso di un incontro , 
t ra la direzione compartimen 
tale dell'ENKL e le organi/ 
zaziom sindacali di categoria 
FNLECGIL. FLAKICISL e 
L'II-SP L'IL. 

La direziono ha dichiarato 
che. per l'anno in corso, sa • 
ranno assunti 100 nuovi d - ; 
pendenti in ambito comparti ' 
mentale, oltre al ripristino j 
del turnover, privilegiando le 
assunzioni operative. In meri 
to all'assunzione di giovani. 
i sindacati hanno richiesto d 
estendere anche al centro 
nord l'accordo nazionale che 
parla di 1.000 nuovi posti di 
lavoro. 

La direzione compartimen 
tale si è pertanto impegnata • 

a sollecitare la soluzione del 
problema sia in sede di dire 
zinne generalo ilio al Consi
glio di \mministraziorie. 

Nel (orso dell'incontro -ono 
~tati tr.ittat; anche i proble 
mi della i r is : energetica Per 
quanto toni orno la rtooler 
mia. la direzione ha afferma 
to di essere in grad<» d, .o. 
profondire i programmi e gli 
investimenti, mentre s->no n 
corso studi riguardar* la 
struttura. 

Sulla centrale termica d; 
S Barbara, nel Valdarno. il 
s ndacato -ta da tcmj>o af
frontando il « dopo lignite ^ 
proiipnnt odo la co-tru/.one d. 
una nuova centrale termica 
tradizionale. 

L'KN'KL. pur accettando :n 
l.nea d. massima la propo 

i sta. Tara e seguire rilievi tec
nici («il partii olare ri forimeli 

I to ai consumi idrici che la 
; centrale assorbo riferendo 

siici os-.vamen'c- al riguardo 
In monto alla t 'entralo ter 

m i a di Torre del Sale a 
Piornb no l'KNKL o in at ' i sa 
ci. iin.i decisione della (liun 

, ta Comunale per [«o'er proce
dere all.i corruzione del ter
zo r quarto grupiH» 

Nel cor-o dell'incontro 
' l'KNKL ita dichiaralo di 

aver inoltrato alla Kos; one 
, tutta la documentazione oc-
• corrente, r guardante l'uso 

delle acque -.a por il Lago 
| d. Vagli ciie p*-r la C'entrale 
: Idrica Tana Termini. Il sin

dacato iia sollecitato inoltre il 
ripristino delle centraline idri
che della Garfaenana e del

l'. \ptH-nnmo P.sto c->e 
L'KNKL ii.i gmdi( ato pis,-

tiva la nuova projjo-ta delie-
province di Pisa e Livorno 
por l'insediarne rito della mio 
va (filtrale 'lorbog.is inume
rò 1 gruppi d. '» MVv i. an 
one -»• esiste un problema 
d m.i-!Jio-i ( o - \ n I.tt v i alle 
I.nco di tra-porto Nell'ini or. 
irò ( -tato discuss», anche il 
problema eiella ("antralo Mar
ze»'ci d. L.vorno In -< guito 
al.a vertenza a suo tempi 
a[)' Ti.i tendente- ,,d una mag 
g.oro prod izione- dell'impianto 
me-dianie una adeguata e>rga 
ruzza/ one- del lavoro. 1 Knel. 
nel riconoscere lo carenze or 
gariiz/ativo denunciate, ha d. 
e inarato la p ropr:a disponib, 
lita ad affrontare . vari aspct 
ti m modo nuovo. 

Muore una donna 
ferita nel disastro ! 

di Fornacette j 
t 

PISA — E* «alito • cinque il nu- 1 
mero delle vittime del deraglia
mento del diretto La Spezia-Fìren-
ze, avvenuto una •ettiman* la a 
Fornacette, vicino PonUéei a. Nel
l'ospedale di Pisa è morta, inlat
ti, e « i Anna Maria Calieri, di 42 ! 
anni, dipendente di una ditta far- i 
maceutica, passeggera del treno i 
deragliato. La Calieri era stata ri- ' 
coverata nell'ospedale di Pontede-
ra • poi trasferita a quello di 
Pisa. 

Le condUioni degli altri (eriti 
ricoverati con prognosi riservata 
sono ancora stazionarie. t 

La linea ferroviaria è ancora in- t 
terrotta nel tratto dove avvenne ' 
l'Incidente e I tecnici continuano 
Il lavoro pn ripristinarla. 

Protesta 
il personale 
degli istituti 

agrari 
li personale deeli istituti d: 

ricerca e .sperimentazione 
asgrana della Toscana ha d. 
eh.arato Io s ta to di aeitaz.o 
ne per respingere il tentativo 
di soppressione di questi isti
tuti ed il loro burocratico as
sorbimento nel ministero del 
l'Agricoltura e foreste. 

Gli istituti della Toscana 
sono tre- Isti tuto sperimen
tale per la zoolosia ae rana d. 
Firenze. Istituto sperimentale 
per lo studio e la difesa del 
suolo di Firenze e Istituto 
sperimentale per la selvicol 
tura di Arezzo, ma altri isti 
tuti hanno nella nostra regio 
ne alcune sezioni periferiche 

Il personale, riunito in as
semblea. ha richiesto Tinte 
ressamento di tu t te le forze 
politiche e sindacali sia a li 
vello regionale che nazionale 
affinchè i problemi della ri
cerca in agricoltura siano af
frontati in un quadro unita
rio di riforma e in rapporto 
agli indirizzi generali di svi
luppo agricolo del paese. 

Incontro 
a Sesto 

sulla salute 
in fabbrica 

S conclude o?£i presso '.a 
i saietta i 5 Ma^reio * d. Sesto 
i :! convegno indetto dal con 
! sorzio socio sanitario 37 eh" 
; opera sul territorio de. coma 
j e-ii di Calenzano. Campi Bisen 

zio e Sesto Fiorentino, in ac 
j cordo con !e organizzaz-on. 
, sindacali di zona. Il cenve 
! eoo nenarda •< la tutela del 
j la salute nella fabbrica e nel 
• territorio ->. 

Dopo una comun.caziorìe 
' del presidente del consorz.o. 
I Menalrio Guarnieri . Dario 

Berti:, membro del direttivo 
I del consorzio stesso ed asses 
I sore alla sanità del comune 

d: Sesto, nella sua relazione 
I ha illustrato la situazione del 
I servizio di medicina p reven i 

va del lavoro, anche nel lo t 
tica della leege 382 e nello 
spinto del testo della riforma 

j sanitaria che è all'esame 
I del parlamento Sono segui 
| te le comunicazioni ed il d.-
• battito, a cui hanno pa r t ec -
| pato cons.eli di fabbrica, ope 
, ratori e tecnici del settore 

Convegno 
provinciale 
sui poteri 

locali 
I! 20 ed .'. 2". marzo .t...i 

v...a n.erìirea * La P'errì.r.ar. 
da ,> ad A.—.mino s. ivolcera 
il conveizr.o provinciale per 
una protra mrr.az.one demo 
crat.ca dello sviluppo ed un 
nuovo as-e i to dei poteri Io 
cali. I lavori saranno aperti 
da un'introduz.one generale 
del comp^eno Bardolini, vice 
pre-idente delia Regione e 
saranno conrlus. dal compa 
eno Lu-vard;. della segreler.a 
regionale del PCI. 

Terranno relazione anche ì 
compagni Stefano Pieracci. 
sindaco di Siena, che parlerà 
sul tema : « Un nuovo ordi
namento dei poteri locali » e 
il compagno Lohengrin Lan 
d:ni, sindaco d: Prato e pre 
sidente regionale dell 'Ann. 
che parlerà su « Programma 
zione delle risorse e f.nanza 
degli enti locali ->. Nelia gior
na ta di martedì il lavoro s. 
svolgerà nelle eommiss.on. Il 
convegno e stato promosso 
dalle federazioni del PCI di 
Firenze e di Prato. 

I giornalisti 
della Rai-Tv 
sull'Ordine 

e l'Associazione 
I iriornahs -: delia Rai TV di 

V renze. presa viMone dei do 
curr.Tito approvato dall'Ord: 
ne reziona'.e e clall'A^ocia 
zione .-*ampa 'Oscana. hanno 
so ' toscnt to un od^ nel quale 
si sottolinea che, con :1 pre 
te- to di difendere la piural. 
tà deH'informaz.rrie. si assu 
me unicamente la d.fesa di 
.ntercs-i editor.ali che. come 
nel caso deile rad.o e delle 
emittenti private, il più delle 
volte non -=i sa neppure a 
chi fanno capo e cosa rap 
presentano 

Si precisa che si conside
rano giornali, azenz.e di 
stampa radio e TV pr.vate 
uno strumento irrinunciabile 
di 1.berta e allo .stesso tem
po si omette un qualsiasi ac 
cenno alla funzione .svolta 
dalla Rai-TV; .si sottolinea 
che le due organizzazioni non 
difendono il r ispetto della 
profess.cnalita e ì diritti sin 
dacali di chi lavora In radio 
e televis.om private 
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Le assemblee elettive si riuniranno in seduta congiunta 

All'esame di Comune e Provincia 
il piano territoriale di Pisa 

Si discuterà soprattutto delle infrastrutture e dei grandi servizi (porto di Livorno, Ca
nale dei Navicelli, aeroporto) — Esiste già un accordo su alcuni punti importanti 

Benelli al congresso del Psi toscano 

Favorire il confronto 
sui temi programmatici 
I sa lut i d i Lagor io e d i Loretta M o n t e m a g g i - Fer 
m a c o n d a n n a p e r il c r im ina le a g g u a t o d i R o m a 

Progetto e alternativa 
socialista, situazione poli
tica ed economica della 
Toscana, stato dei rappor
ti tra le forze politiche 
nella nostra regione: que
sti i temi di tondo della 
relazione con cui Paolo 
Henclll. segretario regio
nale del Pai, ha aperto 
ieri pomeriggio al Parter
re di .San Gallo i lavori 
del terzo congresso regio 
naie del suo partito. Il 
longrcs.ìo dovrà designare 
i 3<J delegati toscani al 41. 
congresso nazionale, oltre 
naturalmente ai nuovi or
ganismi regionali. Per gli 
uni e per gli altri il con
gresso regionale non do
vrebbe olirire sorprese, 
ma confermare le decisio
ni prese dai 10.117 (circa 
il 3(1 per cento degli iscrit
ti, che sono 38,7011 che 
hanno partecipato ai con
gressi sezionali delle die
ci federazioni toscane. 

Le decisioni sono que
ste: oltre II 36 per cento 
dei voti (14.303 sono an
dati alla mozione che na
zionalmente fa capo a 
Craxl e Signorile e che 
regionalmente fa capo a 
Lagorio. Benelli. Valdo 
Spini, flava. Bagnoli e 
Ferracci; il 16,17 per cen
to i3092) alla mozione di 
Manca e De Martino, rap
presentata in Toscana da 
Seppia. Silvano Labriola 
e Marino Bianco; Il 3,45 
per cento (060) alla mo
zione « Nuova Sinistra » 
di Achilli, i cui esponenti 
toscani sono Tristano Co-
dlgnola e Renzo Enriques 
Agnolettl; Il 2,27 per cen
to (434) ai mancinlanl. 

Ma veniamo alla rela
zione di Benelli. fi segre
tario regionale del PSI si 
e innanzitutto soffermato 
sul « progetto socialista », 
d ie e stato al centro del 
dibattito sviluppatosi ne
gli ultimi mesi all'interno 
del partito, ed ha preso 
poi in esame la situazione 
economica e politica del
la Toscana. Benelli ha c-
spresso una valutazione 
positiva del contributo da
to dal comitato regionale 
uscente del PSI al dibat
tito politico in Toscana, 
H'tribuendo a questo il 
merito di aver cercato di 
superare artificiose divi
sioni, impostando il con
fronto sui temi del pro
gramma socialista della 
Hegione e sul rafforza
mento delle strutture del 
partito in un corretto rap
porto con le federazioni 
e con tutte le istanze del 
partito stesso. 

Ciò -- ha rilevato Be
nelli — lia portato ad una 
sostanziale unità dell'azio
ne operativa ed ha per
messo di conseguire im
portanti obiettivi politici 
nella salvaguardia degli 
equilibri regionali, favo
rendo il confronto tra la 
maggioranza di sinistra e 
la minoranza sul terreno 
di contenuti programma
tici. nella rigorosa dlstln-
z.one dei ruoli. A questo 
proposito Benelli ha rile
vato che il voto positivo 
della minoranza su leggi 
e provvedimenti ha un va
lore positivo che non de 
ve nero condizionare il 
programma della maggio
ranza. In Toscana, dove 

esiste una maggioranza 
PCIPSI forte ed autore
vole, « deve essere perse
guito — ha sottolineato 
Benelli — un franco con
tralto con il PDUP. nello 
spirito di raggiungere ri
sultati unitari, deve con
tinuare una positiva stra
tegia dell'attenzione nel 
confronti del PSDI che 
por la prima volta si è 
astenuto sul bilancio 1977 
della Regione » e deve svi
lupparsi un dialogo più 
costruttivo con il PIÙ. 

Benelli ha quindi affer
mato che il PSI non è 
chiuso ad un confronto 
serrato sin contenuti con 
la PC. Anche se si è di
chiarato deluso dell'espe
rienza degli ultimi mesi, 
perché è parso al PSI che 
dai comportamenti della 
DC sulla politica regiona
le trasparisse un oggetti
vo disegno teso a privi
legiare una politica di 
blocco e di rinvio, della 
richiesta di metodi, di pro
cedure e di tempi che di 
fatto « non favoriscono la 
tempestività e la continui
tà delle scelte dell'azione 
di governo che sono Inve
ce indispensabili ed ur
genti per risolvere l pro
blemi della società tosca
na ». 

Secondo il segretario re
gionale del PSI, ancor più 
negativa e l'esperienza 
del rapporti con la DC a 
livello di enti locali, so
prattutto nel comune di 
Firenze dove troppo spes
so riemerge l'eco nostal
gica di battaglie frontali 
del passato ». In questo 
quadro crescono le respon
sabilità delle giunte di si
nistra alla luce anche del
l'approvazione della recen
te normativa sul regime 
finanziario che pur nel 
limiti ancora esistenti af
fronta concretamente l 
problemi del risanamento 
della finanza pubblica e 
locale ed aumenta l'impe
gno di governo nel qua
dro politico amministrati
vo dirigente ». 

« Per tutte queste consi
derazioni — ha concluso 
Benelli — i socialisti to
scani vogliono ancora una 
volta ricordare alla giun
ta e alla maggioranza re
gionale, la necessità di 
rafforzare il lavoro pro
grammatica, di far decol
lare i progetti speciali, di 
costruire lo schema di as
setto territoriale 

In apertura del lavori 
il congresso ha espresso 
il proprio sdegno e la 
propria dura condanna 
per il criminale agguato 
di Roma e la propria so
lidarietà all'onorevole Al
do Moro e al suo partiTo. 
Lo ha fatto per voce del 
presidente della giunta re
gionale Lelio Lagorio. Do
po Lagorio è intervenuta 
anche la compagna Lo
retta Montemaggi presi
dente del Consiglio Regio
nale Toscano, che dopo 
aver portato al socialisti 
toscani il saluto del con
siglio regionale ha sotto
lineato. fra le altre cose. 
la necessità di una inizia
tiva comune delle forze 
democratiche per la dife
sa e lo sviluppo delle isti
tuzioni democratiche e re
pubblicane. 
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PISA — Gli enti locali pi
sani si apprestano a definire 
lo proprie proposte sullo svi
luppo delle economie e le in
frastrutture del comprensorio 
14 (Pisa-Livorno). Lo faranno 
durante la seduta congiunta 
dei consigli comunale e pro
vinciale nel palazzo della pro
vincia. 

Alla riunione, elio nell'espli
cita intenzione degli organiz
zatori si propone di « ricer
care una sintesi sulle propo
ste da avanzare » al comita
to di iniziativa comprensoria-
le. sono stati invitati tutti i 
principali enti cittadini che 
in passato hanno avuto voce 
in capitolo sulle spinose que
stioni dell'assetto del com
prensorio. 

L'invito ò stato mandato 
alla federazione .sindacale u-
nitaria. alla camera di com
mercio. all'ente portuale di 
Pisa e Livorno, all'unione in
dustriale di Pisa, alla API, 
alla ACAI. alle varie orga
nizzazioni dei commercianti e 
degli agricoltori, alla lega del
le cooperative dell'unione pro
vinciale delle cooperative, al 
precidente del consorzio dell' 
aviosta/.ionc civile pisana. (Ili 
argomenti sul tappeto sono 
molli ma è evidente che si 
discuterà soprattutto del «ruo
lo delle infrastrutture e dei 
grandi servizi (Porto di Li
vorno. canale dei Navicelli. 
Aeroporto) la cui trattazione 
occupa buona parte della re
lazione introduttiva che è sta
ta concordata tra il comune 
e la provincia di Pisa. 

Cinque delle nove cartelle 
della introduzione che il pre
sidente della amministrazione 
provinciale leggerà, sono de
dicate all'aeroporto, all'unifi
cazione comprensoriale della 
azienda di trasporti extraur
bana e in particolare al cana
le dei Navicelli. La decisione 
di costituire una società per 
azioni che gestisca la struttu
ra del Galileo Galilei ha leg
germente sopito gran parte 
delle polemiche nate intorno 
alla « dimensione regionale >. 
dell'aeroporto. Cosi come si 
avvia a soluzione (anche se 
non mancano difficoltà) la ri
strutturazione della rete di 
trasporto viaria. 

Tutto da decidere, invece. 
il ruolo del canale dei Navi
celli e della Darsena pisana 
sui quali — è scritto nella 
relazione degli enti locali — 
e non si è ancora registrata 
convergenza di analisi e dì 
proposte ». Sul problema, di 
conseguenza, le giunte non 
forniscono indicazioni e solu
zioni dettagliate. Sono però 
in grado di indicare « i punti 
fermi in merito ed un meto
do serio e responsabile per 
approfondire e definire tutto 
il resto >. I due maggiori enti 
locali pisani riconfermano an
cora una volta la destinazio
ne turistica prevista dal pia
no del litorale» della costa 
e del territorio a nord di Ca-
lambrone e l'assunzione can 
fieristica del Canale dei Na
vicelli. 

« Il canale dei Navicelli — 
è scritto nella relazione che 
verrà letta ai consigli — do
vrà conservare la sua funzio
ne attuale ciò in relazione al
le attività cantieristiche esi
stenti e future sul canale e 
alle modeste attività cantieri
stiche esistenti e future sul 
canale e alla modesta attivi
tà della Darsena pisana ». Ma 
il ruolo della Darsena non 
viene definito: « le giunte co

munale e provinciale — si 
legge a questo proposito nel
la relazione — ritengono che 
il problema non possa essere 
.studiato a so ma debba rien
trare nello studio complessivo 
delle attività portuali del qua
le ognuno deve essere parte
cipe ». Sulle sponde del cana
le — secondo le giunte pro
vinciale e comunale di Pisa 
— non saranno possibili inse
diamenti industriali e di altra 

natura. 
Su questa ipotesi la relazio

ne e estremamente chiara: 
« le giunte non sono favore
voli ad un uso del canale 
e delle aree ad esse attigue 
come sede di attività inter-
portuali. decisilo di contai-
ners ecc. ». Per questi scopi 
viene prospettata la proiezio
ne delle attività portuali ver
so l'entroterra Guasticce-Col-
lesalvetti dove dovrebbe sor
gere il centro di smistamento. 
« Tutto questo — affermano 
le due giunte — non annulla. 
ma mantiene intatte le possi
bilità e necessità di collega
mento di queste attività con 
l'aeroporto e coti il centro 
ferroviario di Pisa co*l come 
non chiude la possibilità di 
partecipazione degli enti e 
delle forze economiche pisa
ne alla gestione delle attivi
tà interportuali. 

Le giunte ritengono che 
questo sia uno dei nodi dai 
quali partono diversità di po
sizione e polemiche e con 
chiarezza affermano che nuo
ve forme di gestione di que
sta attività debbano consen
tire il soddisfacimento degli 
interessi pisani. D'altra parte 
— è scritto nella relazione — 
questi sono problemi che non 
si possono risolvere con una 
sorpassata visione di cinte da
ziarie ». 

SÌ svolga oggi 

Convegno 
unitario 

nel Senese 
sugli enti 

locali 
SIENA — Nel salonclno Arci 
di Monteroni D'Arbla si svol
ge oggi un convegno unitario 
sulla politica degli enti lo
cali, indetto dalle federazioni 
provinciali comunista e so
cialista. « Per una più inci
siva presenza degli enti lo
cali nella lotta per 11 rinno
vamento economico, sociale e 
democratico del paese, per 
consolidare ed estendere la 
unitarietà della loro gestio
ne » è 11 tema del convegno 
di oggi che si articolerà se
condo Il seguente program
ma: ore 0,15, apertura del 
lavori; ore 9,30, relazione ge
nerale; ore 10,30, dibattito; 
ore 15, prosecuzione dibattito; 
ofa 17,30. Interventi ccnclusl-
vi di Lelio Lagorio per il 
PSI e di Giorgio De Sabbata 
per il PCI. 

Il convegno di ogni e stato 
preparato da una serie di as
semblee unitarie di zona che 

! si sono svolte in Valdelsa, 
Val di Chiana. nell'Ambita e 
nei comuni interessati dal 
Piano Intercomunale di .Sie
na per giungere In un mo
mento in cui 1 rapporti fra 
PCI e PSI hanno raggiunto 
alti livelli di unità smenten
do cosi quelle forze che so-

', .stenevano da tempo che i 
rapporti fra i due partiti del-

| la sinistra erano giunti a 
livelli di consunzione e sta
vano lacerandosi. 

I ratti dimostrano tutto il 
contrario: dal comune di Sie
na. per esemplo. PCI e PSI 
hanno sottoscritto un pro
gramma unitario di fine legi
slatura e di grande lmpor-
tf.iza per la città; a Ha polli
no 1 socialisti sono tornati a 
far parte della giunta comu
nale dopo che da molti anni 
il comune era retto dal soli 
comunisti. Ora l'iniziativa del 
convegno unitario di Monte
roni, che giunge in un mo
mento particolarmente impor
tante per gli enti locali che 
devono provvedere entro bre
ve tempo, fra le altre scaden
ze, anche alla presentazione 
dei bilanci. 

FOLLONICA — Un giudizio 
positivo è stato espresso dagli 
amministratori e dai capigrup
po consiliari dei partiti demo
cratici sull'incontro svoltosi al 
ministero dei Lavori Pubbli
ci per discutere sull'erosione 
territoriale compiuta dal ma
re nel gennaio .scorso. All'in
contro. richiesto pressante
mente dalla amministrazione 
comunale, si è giunti dopo 
due riunioni del consiglio co
munale. incontri degli ammi
nistratori con i cittadini ed 
operatori economici 

Infatti, come si ricorderà. 
nella seconda decade di gen
naio per una mareggiata ol
tre due chilometri della stra
da che scorre lungo viale Ita
lia furono chiusi con una ordi
nanza del sindaco, compagno 
Ovidio Angcluccetti. 

Il provvedimento era mo
tivato dal fatto che alcune 
centinaia di metri erano stati 
letteralmente « ingoiati » dal 
mare. 

La situazione attuale sta 
determinando disagi ai citta
dini e agli stessi operatori tu
ristici. che. per compiere le 
loro operazioni bancarie, sia 
per l'utilizzo dei servizi tele
fonici e postali. 

Innanzitutto, per fermare la 

erosione lenta ma continua 
che si registra sull'intero li
torale di Follonica, occorre 
mettere in atto un insieme di 
interventi organici quali la co
struzione di dighe frangitutto 
e una seria opera di tutela 
dell'ambiente marino. Opere 
assolutamente necessarie che 
non possono più essere rin
viate in quanto già l'erosione 
registratasi alcuni anni fa. 
con minore dimensione, sem
pre nella stessa zona, ha mes
so in luce il fatto che inter
venti inorganici e solo ripa
ratori sono insufficienti. 

Proprio per questo, hanno 
sottolineato i rappresentanti 
della città, per poter attuare 
interventi efficaci e garantiti. 
necessitano stanziamenti su 
periori al miliardo. I tecnici 
del demanio delle opere ma
rittime. prendendo in scria 
considerazione le richieste. 
hanno espresso la disponibi
lità del ministero a finanzia
re la complessiva opera di 
risanamento del litorale. Ciò 
comporta che la amministra
zione comunale predisponga 
quanto prima un progetto ese
cutivo comprendente tutti gli 
interventi da attuare per bloc
care il fenomeno. 

p. Z. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : La polizia incrimina, 
la legge assolve ( V M 1 8 ) 

O D E O N : L'adultera ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Interno di un con

vento ( V M 1 8 ) 
C E N T R A L E : Altr imenti ci arra

piamo 
CORSO: L'uomo nel mirino 

( V M 1 4 ) 
E D E N : L'anatra all'arancio 
A R I S T O N : Nuovo programma 
SORSI D 'ESSAI : Rocky 
P A R A D I S O : Nuovo programma 
M O D E R N O : Le apprendisi* 

( V M 1 8 ) 
M O D E N A : Anima persa 
CONTROLUCE: Ore 15: Piedone 

a Hong Kong - Ore 2 0 . 3 0 : 
Carri lo sguardo di satana 

CALIPSO: La calda bestia 
S. B A R T O L O M E O : Nuovo pro

gramma 
A M B R A : Corvo rosso non avrai il 

mio scalpo 
PERLA: P i n o c e l o : La volpe d'ar

gento (ore 1 5 ) 
V I T T O R I A : Nuovo programma 
B O I T O : La popolazione è scon

fitta ( V M 1 4 ) 
M O K A M B O : Romolo e Remo sto

na di due figli di una lupa 

E M P O l l 
LA PERLA: La fine del mondo 

ecc.. 
CR ISTALLO: Insegnante va in col

legio 
EXCELSIOR: I l mostro 

PISTOIA 
L U X : L'uomo nel mirino 
GLOBO: Interno di un convento 
E D E N : I l grand* attacco... 
I T A L I A : Confessioni proibite di 

una monaca adolescente 
R O M A : Anche gli uccelli uccidono 

' EUROPA 2 : L'occhio privato 
M A R R A C C I N I : Telefon 
M O D E R N O : Bagarre express 
O D E O N : Comunione con delitti 
( V M 14) 
SPLENDOR: L'oscuro oggetto del 

desiderio 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : Ore 2 1 Gino 

Paoli 
P O L I T E A M A : Good by • amen 
CORSO: L'uovo del serpente 
T R I O N F O : Casa di bambola 
I T A L I A : Un giorno alla fine di 

ottobre 

MONTECATINI 
KURSAAL: Interno di un convento 

ADRIANO: Quel giorno i: mondo 
tremerà 

EXCELSIOR: Ritratto di borghesia 
in nero 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 2 0 - 3 0 - 2 2 . 3 0 : 

La malavita attacca, la polizia 
risponde - Ore 16: L'incredibile 
viaggio verso l'ignoto 

SIENA 
I M P E R O : KZ 9 lager di sterminio 
M E T R O P O L I T A N : Good by e amen 
M O D E R N O : Occhi dalle stelle 
O D E O N : L'uomo nel mirino 
S M E R A L D O : Lo spaventapasseri 

LUCCA 
grande amatore 

CARRARA 
M A R C O N I : Nuovo programma 
G A R I B A L D I : Quel giorno il mon

do tremerà • 

MASSA 
ASTOR: L'animale 

VIAREGGIO 

più 

EUROPA 
legio 

GROSSETO 
l i L'insegnante v i in col-

M I G N O N : I l 
del mondo 

P A N T E R A : Febbre di sesso ( 1 8 ) 
A S T R A : Suparcitazion 
CENTRALE: Giul ia 

PISA 
A R I S T O N : Nuovo programma 
O D E O N : Nuovo programma 
I T A L I A : Good by • amen 
N U O V O : I l triangolo d e l » ber

muda 
M I G N O N i Occhi dalla stella 

P O L I T E A M A : West side story 
S U P E R C I N E M A : Uccidon ma han

no paura di morire 
C E N T R A L E : Infanzia, vocazione e 

prime esperienze di Casanova 
Veneziano 

G O L D O N I : Autopsia di un mostro 
E D E N : Nuovo programma 
O D E O N : Nuovo programma 
EOLO: Melodrammore 

LIVORNO 
G R A N D E : L'uovo del serpente 
M O D E R N O : Nuovo programma 
M E T R O P O L I T A N : Ma papà ti man

da sola? 
L A Z Z E R I : Telefon 
G R A N G U A R D I A : I l bandito e la 

madama 
O D E O N : Cinderella 
G O L D O N I : Eva nera ( V M 1S) 
JOLLY: Saloon Kit fy ( V M 1 8 ) 
S O R C E N T I : Napoli si ribella 

( V M 1 8 ) 
4 M O R I : La strana coppia 
A U R O R A : L'adultera ( V M 1 8 ) 
A R D E N Z A : Nuovo programma 
G O L D O N E T T A : Locale riservato 

(circuito) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ore 

1 5 . 3 0 : Le nuove avventure di 
Bracico di Ferro - Ore 2 1 : Bi-
litis ( V M 1 8 ) 

S. A G O S T I N O : Spettacolo canoro il 
« Cristallino * 

P ISC INA O L I M P I A : Ore 21 bal
lo liscio con il • Q u i n t i n o 
••io • 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Incontro al ministero dei lavori pubblici 

Un miliardo per salvare 
il litorale di Follonica 

Q u e s t a la c i f ra necessar ia p e r e l i m i n a r e i g r a v i d a n n i 
ar recat i a l t e r r i to r io - Possibi le u n f i n a n z i a m e n t o 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Ital ia 16 • Te l . 216.253 
CONCERTI 01 P R I M A V E R A 1978 
O r * 2 1 , 3 0 concerto sintonico di te l lo da 
Gianpaolo Sanzoyno. Violinista: Christiane Edin-
geri musiche di Glinka, Mtndt lsshon, Dvorak. 
Orchestra del M«yglo Musicale Fiorentino. 
Abbonamento turno A. 
(Abbonamento turno B) 
T E A T R O H U M O R S I D E 
8.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele. 3U» 
Alle ore 2 1 , 3 0 incontro Internationale della 
pantomima, cacofonico clown thtatre ( I ta l i a ) 
In: Eool con Maurizio Lops, Bryan Divers Ma-
thew. Patrick Iversen. Per informazioni e abbo
namenti le l t lonar* al 4 7 . 3 1 . 9 0 . 
TEATRO Af -FRATELLAMENTO 
Via O. Orsini. 73 • Tel . 681.21.Ul 

Centro Teatrale Alfratel lemento • 1 eatro K* 
gioiti le Toscano. 
Domani , alle ore 2 1 , 1 3 la Compagnia 
della Logyttta di Brescia presenta: I l bianco 
l'augusto • il direttore. Storie di clown* di 
Massimo Castri, regia di Massimo Cestri. 
scene e costumi di Mauriz io Baiò. 
(Abbonamenti turno D e pubblico nomini* ) 
BANANA M O O N 
Ass, Culturale privata • Borgo Alblzl 0 
( A p . 2 1 . 3 0 ) 

Concerto eccezionale del gruppo Skiantos con
tro punì; rock dell 'Area Vomito di Bologna. 
ARCI L IPPI 
Via Faniani. 16 • Tel . 412.161 . Hus 23'A 
Alle ore 2 1 , 1 5 laboratorio teatrale qua
rantotto presenta: Lo n o n a del piccoli bor. 
ghesl di Bcrtolt Brecht. Ingresso L. 1.500. 
Ridotti Arci L. 1 .000. 
LA R INASCENTE 
(Cascine del Riccio) 
Alle ore 2 1 . 3 0 spettacolo teatrale presentato 
dalla compagnia « La Lucciola » L'agonia di 
schizzo. Tre atti comicissimi in vernacolo fio
rentino. Interi L. 1.500 - Ridotti L. 1 .000. 
CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEl 
(Campo di Marte t r i . 57">110) 
Ore 21 30 serata di gala 
TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Questa sera ore 21 la cooperativa teatrale 
« Il Fiorino » di G. Nannini presenta: L'ironia 
e il coraggio (vita e morte, senza miracoli, di 
Nino CiaCCheri. operalo l iorent ino) . Due lem-
pi di Vinicio Gioi i . Regia di Vinicio Gioii . 
Prezzi L. 2 5 0 0 intero L. 2 . 0 0 0 . Ridotti 
ACLI ARCI ENDAS. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via 11 P.ato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì • sabato, alle ore 2 1 . 3 0 , • 
la domenica e testivi alle or» 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre
tanta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggeta. 
Secondo nuse di repliche. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Abbonati turno A 
Stasera alle 22 esatte II Cresat in 
raziono con il Comune di Firenze 
Il teatro invisibile: I l sonno. Regia 
stagno. Solo su prenotazione cr i . Piazza Duo
mo 3 Firenze dalle 17 alla 19 .30 tutti i 
giorni. 
TEATRO DELL 'ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel. 210.555 
Domani ore 2 1 . 1 5 a grande richiesta la Coo
perativa di prosa citta di Firenze - Cooperativa 
del l 'Oriuolo presenta: L* Cupola di Augusto 
Novelli . Pegia di Giancarlo Mancini . 
T E A T R O VERDI 

Via Ghibbelllna - Tel . 296.242 
Ore 2 1 , 3 0 debutto della compagnia presentata 
da Gorinci e Giovannini con Gino Bramie-
ri nella commedia musicale Anche i banchie
ri hanno un'anima con Paola Tedesco e con 
la partecipazione di Valeria Valeri . I biglietti 
per i posti numerati sono in vendita dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 
ALBERGO POPOLARE 
Via della Chiesa. 66 

Ore 2 2 - I l commedlone di Giuseppe Gioac
chino Belli , poeta e impiegato ponllllcio di 
D. Fabbri. Produzione Er i . Gl i associali con 
Valentina Fortunato, Paola Mannoni . Paolo 
Giuranna. Giancarlo Sbragia. Regia di Gian
carlo Sbragia. 
PISCINA COSTOLI - Campo di Marta 
Viale Paoli • Te l . 675744 
(Bus 6-310 17-20) 
La più grandi piscine coperta d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, t u l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato • domenica: 9 -13 e 14 -18 . 

T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo. 45/r - Te l . 499.413 
Sabato 18 marzo, ore 2 1 , 3 0 , domenica 19 
marzo ore 17 ,30 e 2 1 . 3 0 . spettacolo di ca
baret in due tempi di Lydia Faller e Silvano 
Nelli:Concerto in l ì • in qua per chitarre • 
bischeri. I bischeri: Bibi Faller e Poldc. Le 
chitarre: G. Luca e Guccio. Regia di S. Faller. 
Prenotazione anche teleionica. Tel . 3 9 . 0 4 . 6 3 . 

collabo-
presento 
di Ro-

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ouesto sera alle ore 21 danze con il com
plesso La nuova edizione. 
C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
B u s 31 
Oggi alle 2 1 . 3 0 Sagra della fr i t tel la. Balio 
liscio con I Titanus. 
A G A R D E N ON T H E R IVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati festivi e la domenica alle ore 
2 1 . 3 0 danze con il complesso I Leaderi . Am
pio parcheggio. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Mrrrat i 24'B 
Ore 2 1 . 3 0 balio con discoteca (consumazione 
grat is) ; ogni venerdì e domenica sera ballo 

ANTELLA (C IRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE) 
Ore 21 ballo liscio con Anonima Sound 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
<Ca>t e) fiorenti no) 
Ore 2 1 . 3 0 alla ribalta Fabbrica del sound group 
favolosa, vidcodiscomusic. al piano bar mr. Fio-
relli e i richiestissimi G.C. Sicuteri Combo. 
PISCINA COSTOLI 
Campo di Marte 
Le più grandi piscine coperte d'Europa acuo
ia di nuoto, pallanuoto, tuf f i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
«Ile 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 . sabato e domenica- 9 -13 e 14 -18 . 

CINEMA 

da Ashely 
Harris, Ann 
Malonc. Un 

A R I S T O N 
Piazza Otta via ni - Tel. 287.834 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Appuntamento con l 'oro, diretto 
Lazzarus. A colori, con Richard 
Turkel . Da^id Janssen. Dorothy 
fi lm per tut t i . 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Barrii. 47 - Tel 284.332 
( I l locale dalle luci rosse) 
I l f i lm che sta frantumando ogni record di 
incasso Cindirella nel regno del «esso techni
color con Cheril Smith. Brett Smiley. ( V M 1 8 ) . 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212320 
Divertirsi è difficile, ma ridere cosi e raro. 
Un f i lm d inamxo e elfervescente. scatenatis-
simo. Technicolor: I l bandito • la madama, con 
Bu.-t Ri»vnnlds. Sally Field. Jackie Gleason. 
l U s . 2 2 . 4 0 ) 
( 1 5 17 19 2 0 . 4 5 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borirò ri*?Ij Albizl - Tel . 282 687 
( A D 1 5 . 3 0 ) 
Wesf side «tory, v'nz'.tort eli 1 0 Oscar, rech-
n'eo cr. con Na'sl 'e W s a d . RIt» Moreno. 
George Chak'rTs P e ' rutti f R e d ) Un f i lm 
d' Robe-t W"?e e Jeron-.e Robb:rs. 
f 16. 19 10 . 2 2 . 3 0 ) 
EDISON 
P -\77* r1»Ha R*>rvtbh'?,r<t 5 - Tel 23 110 
Ciao maschio, d'rette da Ma-co Ferreri. A 
colori, con Gerzrd Depardieu. Ja-n»s Coco. 
Marcello Mastroianni. Geraldina 
f V M 1 8 ) . 
E* saiDes» !s va:'d t i ds"e tessere e 
om*9g:o 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Ritratto di borghesia in nero, diretto da To
nino Cervi. A colori , con Ornella M u t i . Senta 
Berger, Capucine. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.113 
Poliziotte privato: un mestiere) difficile diretto 
da Robert Clouse a colori con Robert Mi t -
chum. Richard Egan. Leslie Nielsen. Bradford 
Dillmann. E' un f i lm per rutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel 663611 
L'insegnante va in collegio, calor i , con Edwi
ge Fenecrt, Renza Montasnant. Caria Sposilo. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . I M O . 3 0 , 5 3 . 2 2 . 4 5 ) 

Fitzgereld. 

b'gi'ett; 

VI SEGNALIAMO 
• Weit side story (Corso) 
• Ciao maschio (Kdisuti) 
• Poliziotto privato: un mestiere) 

difficile (Gambrious) 
• I duellanti (Principe, Fiamma) 
9 La fine del mondo nel nostro 

solito letto In una notte piana 
di pioggia < Aldebaiau. Cavour) 

• I l più grande amatore del mon
do (Cìolduii d'essai) 

• Via col vento (Ideale, Marconi) 
• I ragazzi del coro nMaiuoni) 
• L'uovo del serpente < Nlccolinì) 
• Quell'oscuro oggetto del deside

rio (Stadio) 
• I l posto dell* fragole (Castello) 
• Taxi driver <H. Andrea) 
• Quel pomeriggio di un giorno 

da cani iL'Unu-oc Fonte a Kinai 
#) Casanova (Moderno-Tavainuz/.o) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275.051 
Un mito, un bandito. Certamente un lamoso 
i>crsona<j<jio dei nostri tempi: La banda Val-
lanzasca. Colori della Slrco Film, con Euro 
Pulcrano, Stclama D'Amor io, Rlyorosamento 
vietato minori 18. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 , 19 .05 , 2 0 . 5 0 , 2 2 , -15) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 2-IO.Bfl 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di 5 te \cn 
Spiclbery, technicolor con Richard Drcyluss, 
Teri Garr. Melinda Dil lon e Francois Trulfaut. 
musiche di Sean Wil l iams Per tutt i . U.S, 2 2 . 4 5 . 
E' sospesa la validità delle tesscie e biglietti 
omaggio. 
15. 17 .35 . 20 .10 , . 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm divertente e libertino a colori. Che la 
festa cominci... con Philippe Noirct, Marino 
Vlody. J.P. Muriel le. ( V M 1 4 ) . (U.S. 2 2 , 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.-Ì74 
0(j<ji e l'atteso oppunliiTncnto Col terrore: clic 
il cuore vi rc*lMa. Sensazionale ijuillo Comu
nione con deli t t i . Colori con Linda Mil ler , 
Mi ldred Clinton. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17, 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 206.212 
Oggi ore 2 1 . 3 0 debutto della compagnia pre
sentata da Gorinci e Giovannini con Gino 
Bramieri nella commedia musicale: Anche I 
banchieri hanno un'anima con Paola Tedesco 
e con la partecipazione di Valeria Valeri . 
I biglietti per i posti numerati sono in ven
dila dalle 10 olle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

CCicr, 
Lu:sc. 
ARCI . 

V. Gabie. 
De Ha 

1S.30 - per f j t t i . villar.d. Ore 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
( A p . ore 10 antim ) 
Poliziotto senza paura d Steli.'o Messi a co
lon con Mauriz.o Mer l i . Joan Collins, Gastone 
Moschm, Annarita Grasputo. ( V M ' 4 ) . 

M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 363 803 
I ragazzi del coro di Robert A 'd- 'ch. Tethni-
ca'or, con Cru-.es Oum'ng . L = j s Grosset. 
Perry K.ng. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Giannottl • Tel. 680644 
( A p . 1 6 ) 
Via col vento in technicolor con Clark Gib le , 
Vivien Leigh, Lesl>« Howard. Olivia De Havi l -
I t n d . Orario 1 6 . 3 0 , 2 1 . Par tut t i . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
LOCOIJ di classo per famiglie. Proseguimento 
l.c visioni. Imponente spettacolare eastman-
color (luaclrosound. I l uranda attacco con J. 
Huston, G. Gemma, H. Berger, f i , Fonda, E. 
Fenech. 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 , 4 5 . 2 2 , 3 4 ) 
N I C C O L I N I 
Via Mcasoli • Tel. 23.282 
Un li Ini di Ingmar Berginan: L'uovo del ser
pente. A colori con Liv Ulmonn, David Car-
lodme, Gerì Frobe, Heinz Gennai, Jame» Whit -
more. Por tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo • IVI. «75.930 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 

Un film di Steno: Doppio delitto technicolor 
con Marcello Mott ioioi ini , Ursula Andre»». Ago
stina Belli. Per tu l l i . (U .S . 2 2 , 3 0 ) . 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Dtis 17 
Doppio delitto di Steno con Marcello Mastroian
ni, Agostina Belli, Uisiila Andicss, Mar io Scac
cia, Peter Uslinov. Un giallo a colori per 
lut t i . 
( 1 5 . 17. 18 .50 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 3 0 ) 
S T A D I O 
Viale Mani redo Fanti • IVI. óU.'JKi 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio di Louis 
Bunuel a colori con Fornendo Rcy. Caiole Bou
quet. Pei tutt i . 
( 1 5 . 17 , 18.SO 2 0 . 4 0 , 2 2 . 3 0 ) 
UNIVERSALE D ESSAI 
Via Pisana, tei. 220.196 
(AH. 15.30) 
Film richiesti dagli 
tastico o^vcntuioso. 
Me Qucnii , Charles 
Colori per tutt i . L 
Speli 2? , 1 5 ) . 
V I T T O R I A 
Via Pavrninl • Tel. 480 K7<) 
Certi piccolissimi peccati di Yves 
colori, con Jean Rochclort, 
Guy Bedos. Victor Lanoux, 
Amile Dupcrey. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19. 2 0 . 4 0 . 

ADRIANO 
Via Romasinnsi - Tel . 183.607 
L'animale, diretto da Claude Zidi . Technicolor 
con Jean Paul Belmondo, Roquel VVelch. Per 
tutti . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
La fine del mondo nel nostro solito letto In 
una notte piena di pioggia di Lina Werlmullcr 
a colori con Giancarlo Giannini , Candicc Ber
gen. Per tut t i . 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Tre tigri contro tre tigli colori con Renato 
Pozzetto. Enrico Montcsano, Paolo Villaggio, 
Dalila Di Lazzaro, Cochi Pontoni. Per tut t i . 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63 r • Te l . 003.915 
Fantasccnzo: Occhi dalle stelle di Roy Gorre!. 
in technicolor con Nollialrc Delon, Robert H o l -
man. Mort i l i Balsam. George Ardisson. Per 
tu l l i . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.019 
Nuovo grandioso slolyorante confortevole ele
gante. 
Un lil in divertente: Squadra antllruffa colori 
con Tomas Mi l ian , David Hemmings, Anna Cor
dini . Regio di Bruno Corbucci. 
( 1 4 , 4 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 -
(Ap. 15 .30) 
Un technicolor di fantascienza L'ultima odis
sea cor» G . Peppard, Dominique Sanda. Per 
tutt i . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.383 
L. 1 .000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
A grande richiesta ritorna II dissequestrato 
capolavoro di Walcr ian Borowczyk: Storia di 
un peccato con G. Dlugolccka. J. Zclmik. Co
lori L. 1 .000 . A G I S 7 0 0 . ( V M 1 8 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 537.700 
La fine del mondo nel nostro solilo letto in 
una notte piena di pioggia di Lino Wcrtniuller. 
Colori, con Giancarlo Giannini , Candice Ber
gen. Per tu l l i . 
C O L U M B I A 
V:.T Faenza - Tri. 212.178 
Divertente sexy erotico- Amore alla Irancesc 
colori con Ngthalie Delon. Rigorosamente vie
tato 18 anni. 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225 543 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di (antascienzo- L'ultima Odissea. Co
lori con George Peppard. Jane Michael Vin
cent. Dominique Ssnda Per lut t i . U.S. 2 2 . 4 0 . 

EOLO 
Borco S Frediano - Tel. 2% 822 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un giallo sensazionale I I professionista in tech
nicolor. con James Coburn. Michorl Sarrazln. 
Trish Van Devere Per tut t i . 
(U .S . 2 2 . 4 0 ) 

F I A M M A 
Via PacinottI • Tel . 50.401 
f A p 1S .30 ) 
Prestigioso l i m a colori. I duellanti di R 
Scott, con Keith Carrad.r.e. Harvcy Keitel. A l 
bert Finney. Chrstin» Ra :nes Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 650.240 
(Ap. 15 ) 
Fantasc e n t X c o . « w s i f u r o s o : L'incredibile viag
gio nel continente perduto da G u 'o Verne. 
A eo'ari . cor» Kenneth Maore . Jsck Tay or. 
Yvor.ne Sents. Per tu t t i . 
( 1 5 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Far.tascienza. L'isola del dr. Moreau. A r slori 
con 3urt LtnCaster, Michzel York. N i ;e l Da-
vemport. Richsrd Base^art. E' un f i lm per tutt i . 
(U .S . 2 2 . 4 5 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmaz:a - Tei . 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un giallo sensazionale: I l professionista in tech. 
r icolor, con James C o b j r n . Michael Sarrazin. 
Trish Van Devere. E' un f i lm per tutt i . (Ui f . 
Spett. 2 2 . 4 5 ) . 

FULGOR 
Via M Finlsrjrrra - Te!. 270.117 
Ouel giorno il mondo tremerà d.ret's da Al:.,i 
Jessua A cc icn con Ala.n Delon. Jean Yar.r.e 
Per tutti. 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli, te:. 222.437 
(Ap 15.30> 
I l più grande amatore del mondo, lezt-.: 
con Gene Wi ider . Carc;e Kane, D O T I De 
Per tutti . Platea L. ; . 5 0 0 . sconta A G I S . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tei. 50.706 
( A p . 16) 

V i a col vento in tcchr.ico or ccn Clz 
Vivien Lerrh. Leslie Hs-vzrd. OiK:a 

spettatori. Ritorna il U n -
La grande luija con Steve 

Bronson, James Coburn. 
8 0 0 - AGIS 5 0 0 . ( U H . 

Robert. A 
Claude Brasteur, 
Daniele Delorme, 

2 2 . 4 0 ) 

Ho-

con 
Ult . 

Tasi driver di M . 
J. Foster ( 1 9 7 5 ) 

Per 

Y. Somer in: Anno zero guerra 

ALBA (Rifredl) 
Via F. Vezzani • Tel. 452.296 
Ore 15.30 
Un classico spettacolare per tutti eli James 
Hond Avente 0 0 7 missione Goldlingar di lati 
Fleminq. con Sean Connery. Gert Frobe e 
nor Blnckman. Solo ouu'- I " technicolor. 
C.D.C. CASTELLO 
Via K. (llulìanl. 374 • Tel. 451.480 
Ore 17 .30 
Inrjmnr Bcrymen: I l poslo delle fragole 
Victor Sjostrom. Inqrid Thulin ( 1 9 5 7 ) . 
Si.ctl 2 2 . 3 0 (Rid . A G I S ) 
C.D.C. NUOVO 
Oie 15 e 17 
Pomenygio clneinntogralico. 
Prezzo unico L. 2 5 0 . Le avventure dell'orsetto 
Panda. - (Oro 2 0 , 3 0 ) : L'arbitro a colori, con 
Lancio Buzzoncn 
C D.C. S. ANDREA 
Spclt. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
L'ultimo cinema americano: 
Scotsese. con R. De Niro. 
( V M 1 4 ) . L. 6 0 0 - 5 0 0 . 
C.D.C. S M . S . S. Q U I R I C O 
Ore 2 0 . 3 0 
Solile! fe l l i . . . dure battaglie con P. Seller* 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
Speli , ore 15 .30 - 1 7 . 3 0 
Cinema dei rayorzi: I l monello colori . 
tutt i . 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 280 493 
Ore 2 0 . 3 0 
J. Richardson. 
nello spazio. 
LA NAVE 
Via VUlamagna. Ili 
Riposo 
C I N E M A LA RINASCENTE 
Vedi teatri 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte n Fina. Via Chlantlizlana. 117 
(Ore 1 6 . 3 0 ) 
Primavera del cartone animato « Aladino e le 
lampada meravigliosa sullo schermo la pl6 
hella favola orientale di sempre. (Ore 2 1 . 3 0 ) 
Circuito democratico cinema: Oual potner l t l lo 
di un giorno da cani con Al Pacino, di Sid
ney Lumet. 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
(Ore 16) 
Un l i lm avventuroso e divertente: I l settimo 
viaggio di Simbad in technicolor. Favoloso par 
tut t i . 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pnrrl 2 - Tel. 282879 
Oggi: I l mìo nonme è nessuno con Terence 
H i l l . Henry Fonda. Avventuroso, divertente. 
In technicolor. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Lejznala 
Capolinea Bus 6 
( A p . ore 1 4 . 3 0 ) 
Spettacolare Indianapolis, pista Infernale, arro
ventata corsa in technicolor, con Paul New-
man. Joanne Woodwerd e Robert Wagner. 
Per lut t i . 
A R T I G I A N E L L I 
Via riH Serrasi!. 101 - Tel. 225.057 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Agente 0 0 7 al servizio segreto di tua maestà 
di J. Fleming. Technicolor panaviston. con 
George Lazcinby (J. Bond) e Telly Sevales. 
Solo o'jgi 
C I N E M A A S T R O 
P nz7.i S Simone 
(Ap . 15) 
Solo per oggi- L'ull imo appuntamento dopo le 
serie agente 0 0 7 . ancora Roger Moore e Tony 
Curtis in (mesto f i lm. In technicolor. 
( U s 2 2 . 4 5 ) 
B O C C H E R I N I 
Vin Borrhcrinl 
O'igi: I dieci comandamenti a colori, con Charl-
ton H-Ston e Yul B'vnn.r. 
CENTRO I N C O N T R I 
(N'uo/o programma) 
ESPERIA 
Vii Dino Compagni - Cure 
(Nuovo programma) 
EVEREST 
GallU77o - Tel. 204.33.07 
( A y . 15 ) 
lo non vedo tu non parli lui non sente. Un 
l i lm divertentissimo, con Montesmo. A colori . 
FARO 
Via F Paolettl. 36 • Tel. 489.177 
(Ap . 15 ) 
I ragazzi di Camp Siddons 
colori con Fred McMurray. 
F L O R I D A 
Vìa Pi-ana. 109 • Tel. 
V i divertirete da impazzire 
marmellata. Irriguardaso e 

di Wal t Disney. 
Vera Miles. 

con En.-'co Montesir .o. Caudine 
sana Podestà Per tutt i . 
( U s.: 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
( A = 15 ) 
Nevada Smith 
K I T ! Ma 'den . 
f U s : 22 4 0 ) 
Ds-r.»n': Herbie 

700.130 
con: Pane burro • 
cam'eo toetin'esslor 

Augir e Ro«-

a co.o: 
S-.jSi-.ne 

i con Steve 
P.eshttte. 

McOuc 

al rally di Montecarlo. 

COMUNI PERIFERICI 

' 7 0 : I l 
C.D.C- COLONNATA 
Pe.' e eia e ne ma d'. qualità anni 
Messia ( l : . ' 7 6 ) di R. Rossellini. 
( 1 4 3 0 . 1 7 , 1 9 . 3 0 . 2 2 ) 
D a — a i : I l secondo tragico Peni orzi . 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P azza della Repubblica - Tel . 640.063 
Ore 2 1 . 3 0 
D'/e.-ten!r sexy t'.'m: L'infermiera a colori , 
c;n U - S J a Andr t is e D j ' l ' e Del Proto. 
( V M 1S) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
F«»! 20 11 1IR 

Chissà se lo farei ancora. Regia d Claude Lo-
'z^-r> z-,~ Cf.'r.i' -t D»-.e--we, Ansulc A ' m e V 
M A N Z O N I 
Un f -n d g-ande e.-ot'smo- Decameron* o r o 
m rich- co zr (VM 1 8 ) . 
' U s : 22 3 0 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tr>1 20 r> S93 - B u s 37 
rO-e 20 3 0 ) 
Uno satttaioio conturbante sul!» v ta de! loff-
ger.az-.o seduttore venez.eno: I l Casenov» eT: 
F e d i - co Feii.nl a co'or., con D Suthtr ìand. 
( V M 18) 
C R . C A N T E L L A 
(Ore 16 .30) 
Did 'cz to ai ragazzi ( L 2 0 3 - 7 0 0 ) : Silvestro o 
Gonzalet in orbita, cartoni animati. O r * 2 1 . 3 0 
(L . 700 -ZOO): La eroe* di l * m -fi Sam P e o 
kinoah, con James Coburn. Macmillan Sh«JJ 
e j'smes Mason. ( V M 1 4 ) . 
S A L E S I A N I 
Ore 15: I l tr ionfo di K l n * K o n * . O r * 2 1 , 1 5 : 
Black Sunday. 
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Dal consiglio regionale riunito 
in seduta straordinaria 

Appello unitario 
a mantenere viva 
la mobilitazione 

Un incontro tra ufficio 
di presidenza, giunta, sindacati 

e partiti - Gli interventi 
di Loretta Montemaggi, 

Lelio Lagorio e dei 
rappresentanti dei gruppi 

La Rc^ioni- è divenuta ieri 
11 centro principale della mo
bilitazione unitaria. Ammini-
stratori locali, dirigenti po
litici e .sindacali si sono infat
ti dati ieri appuntamento a 
Palazzo Panciatu In sede del 
Consiglio regionale. 

Nella prima mattina si è 
svolto l'incontro che era .sta 
lo sollecitato dalla Federazio
ne sindacale unitaria. Krano 
presenti i rappresentanti del 
l'Ufficio di Presidenza del 
Consiglio, i membri della 
(inulta regionale. i sindaca
listi. ì rappresentanti della 
Commissione consiliare per 
la difesa delle istituzioni de
mocratiche. i segretari regio
nali dei partiti. 

« K' stata sottoposta al no 
stro esame — ha detto al 
termine dell'incontro il Pre
sidente del Consiglio Loret
ta Montemaggi — l'esigen
za di una più |>ermaneiito 
iniziativa ed un coordinamen
to regionale sul problema del
la violenza. Si è deciso ali
ci»» di rivolgere un appello 
alle |K>ix)lazioni toscane a te
nere viva la mobilitazione de
mocratica ed unitaria contro 
l'eversione. 

Come ufficio di presidenza 
ci riuniremo nuovamente per 
avanzare precise proposte 
ai gruppi consiliari e alle al
t re componenti che hanno par
tecipato all'incontro di questa 
mattina ». 

Subito dopo il Consiglio re
gionale si è riunito in sedu
ta .straordinaria. L'aula di 
Palazzo Panciatichi era gre
mita. Il Presidente Loretta 
Montemaggi ha ri|x-rcorso le 
drammatiche e tristi vicen
de di giovedì: ha espresso 
il cordoglio ai parenti delle 
vittime e la sincera solida
rietà del Consiglio alla fa
miglia di Aldo Moro, al suo 
partito, ai suoi militanti ed 
elettori. 

L'unità dei 
cittadini 

« Alla reazione armata — 
ha Poi aggiunto I r ro t t a Mon
temaggi — si deve risponde
re con una rivolta morale e 
politica. La risposta politica 
l'ha data ieri il Parlamento 
in una delle sue pagine più 
intense e in un certo senso 
più nobili della sua storia 
trentennale, votando la fidu
cia al governo, ad un gover
no che indipendentemente da 

ogni valutazione di merito. 
rappresenta la continuità re 
pubblicana nata dalla Resi
stenza. La ris|M)sta mortile 
l 'hanno data i cittadini che 
hanno invaso le Piazze delle 
città e dei paesi 

Lelio Lagorio. Presidente 
della Ci imita, ha (tarlato su 
bito do|M). « Appena appresa 
la notizia — ha detto — la 
(Iiunta regionale ha aderito 
all'iniziativa di ieri di Pala/. 
70 Vecchio >. Il presidente 
della (inulta ha tratteggiato 
la caratteristica principale 
della immediata mobilitazio 
ne di massa: l'unità. « L'uni
tà — ha detto — nel pr/oc
cuparsi per l'estrema gravi
tà dei delitti e per l'incalco
labile portata che per il fu
turo corso della vita e del 
la lotta politica italiana pò 
tra avere l'attentato jjerpe-
trato contro lo Stato attra
verso l 'attacco all'onorevole 
Moro. Unità di volontà di 
non cedere, di non perdere la 
testa, ma nemmeno di accon
tentarci di parole perché, se 
soltanto questo fosse il frut 
to della nostra unità, noi ma
nifesteremmo in sostanza so
lamente esitazioni e debo
lezze ». 

Sono venute poi le testi 
monianze dei rappresentanti 
dei gruppi consiliari. Nello 
Balestrarci, capogruppo de
mocristiano. era commosso: 
ha ringraziato per la vasta. 
partecipata solidarietà degli 
altri partiti , dei milioni di 
cittadini che hanno manife 
stato di non voler cedere ai 
ricatti e alle provocazioni. 
« E" una strategia — ha ri
cordato — che viene avanti 
ormai da molti anni. Dalle 
prime aggressioni contro gin 
dici, dirigenti aziendali e sin
dacalisti. Oggi questa minac
cia ci appare più reale, pai 
pabile. Ma sono ormai eluvi 
anni che è iniziata questa 
scalata ». Il capogruppi de
mocristiano ha affermato che 
si è voluto colpire il r ap 
presentante di un partito che 
lotta in difesa della democra
zia: un uomo, che nel solco 
delle tradizioni democristia
ne. stava lavorando per dare 
al Paese una soluzione all'al
tezza del grave momento. 

Mazzocca. del PSDI. ha 
portato la solidarietà del suo 
partilo, ha — come Biondi 
del PdUP — mostrato la pro
pria disponibiiità a parteci
pare a tutte le iniziative uni
tarie in difesa dell'ordine 

pubblico e delle istituzioni 
democratiche. " K' possibile? 
Ci siamo chiesti tutti giove 
dì mattina, mentre stupore e 
incredulità si leggevano nei 
nostri volti v. ha affermato 
Arata, per il PSI. 

Anche l'esponente socialista 
ha ricordato che da troppo 
tempo si traina nel buio: 
dal 19G-I. dal Sifar. « Pur 
troppo — ha poi detto — gran 
parte di queste t i ame sono 
rimaste oscure: non si è col 
pito i responsabili. Oggi co 
me allora si è tentato di col 
pire le istituzioni mentre era 
ed è in atto un cambiamen
to profondo della società 

La solidarietà e lo sdegno 
dei comunisti sono stati e-
spressi dal segretario regio
nale Alessio Pasquali. « L'uo 
nio che si è voluto colpire 
— ha detto — con questo at 
tacco preordinato rappresen
ta non solo uno dei più alti 
esponenti di un partito che è 
stato impegnato nella Resi
stenza e nella elalxiraz.ione 
delle basi rondamentali del 
lo Stato democratico ma — 
qualunque siano le valuta/io 
ni di merito sull'azione poli 
itea di questi decenni — tra 
i protagonisti primi della vi
cenda politica del do|X)guer-
ra e insieme un uomo di 
stato, uno dei punti di rife
rimento costante, particolar
mente nei momenti difficili ». 

La condanna 
dei partiti 

La risposta, ha aggiunto 
Pasquini, non si è fatta at
tendere nella nostra regione e 
nell'intero Paese. « Questa 
prova rinnovata di forza — 
ha concluso —. di unità, di 
fermezza di un grande popo
lo è ora la risorsa sulla qua
le contare. Ed è questa co
scienza che spinge a rac
cogliere e unire oggi tutte le 
energie del Pac.se por re 
spingere i tentativi eversivi 
e aprire la strada a una for
te avanzata democratica dan
do forza al nuovo cor.so prò 
grammatico e politico che 
ora si è aperto ». 

Condanna del criminale ge
sto. richiesta di interventi im 
mediati sono stati rivendicati 
dal capogruppo repubblicano 
Passigli. « Con questa azione 
— ha detto — si è mirato i 
destabilizzare il quadro poli
tico. Per questo occorrono 
proposte concrete, sia sul pia
no istituzionale che politico •». 

Non accenna a spegnersi in tutta la Toscana il moto popolare di sdegno e di condanna 

Ancora cortei e assemblee 
La gente continua a reagire con fermezza al grave attacco alle istituzioni democratiche — Ieri riuniti centinaia 
di consigli comunali — Mozioni, prese di posizione, appelli, documenti unitari — Iniziative in tutte le province 

Massa Carrara 
Una grande mamie.stazio-

ne unitaria, indetta dai sin
dacati con l'adesione di PCI, 
PSI . PSDI e PKI è s t a t a la 
risposta pronta, civile e de
mocratica che Massa Carra
ia nntifii.sci.sta. decorata di 
medaglia d'oro per la Resi
stenza ha dato subito dopo 
la notizia del vile a t ten ta to 
al presidente della DC Aldo 
Moro. La manifestazione h a 
anche voluto essere il segno 
della solidarietà della provin
cia ai familiari degli agenti 
uccisi nel compimento del lo
ro dovere. Krano circe le 17 
di giovedì quando un lungo 
corteo si è mosso da Poggio-
letto. nella immediata peri
feria di Massa, e si e diretto 
verso il centro della ci t tà. 

Dietro il gonfalone della 
Provincia, seguivano quelli 
di tut t i 1 vari comuni: sin
daci. assessori, esponenti po
litici e sindacali aprivano il 
corteo di oltre 5 mila persone 
che in maniera civile e com
posta hanno così manifestato 
la loro volontà e la loro ca
pacità di lotta al fascismo. 
sotto qualunque spoglia si 
presenti. Al termine della ma
nifestazione. in piazza Aran
ci. hanno preso la parola il 
presidente della provincia 
compagno Costa, un rappre
sentante sindacale che ha 
parlato a nome della fede
razione unitaria CGIL. CISL. 
UIL ed infine a nome del 
consiglio nazionale della DC. 
l'on. Andrea Negra ri che ha 
ringraziato quanti avevano 
partecipato al dolore del suo 
part i to ricordando fra l'al
tro r impor tan /a della pre
senza unita in piazza di tut
ti i partiti democratici. 

Nella mat t ina ta nella sede 
dell 'amministrazione provin 
cialc vi era s ta to un incontro 
d; tut t i ì sindaci con i segre
tari politici dei partiti . Al 
termine di quella riunione 
era s la to deciso di convocare 
per la sera stessa, in seduta 
s traordinaria , tut t i i consigli 
comunali della provincia. 

Il consiglio comunale di 
Massa che era già in calen
dario per discutere delle lì
nee programmatiche e del bi

lancio per Teseremo 1978, ha 
approvato all 'unanimità un 
ordine del giorno nel quale si 
condanna il terrorismo e tut
ti coloro che fanno della vio
lenza un'ideologia. Dopo l'ap
provazione in piedi, dell'or
dine del giorno. ì consiglieri 
hanno deciso di continuare 
il lavoro in programma, qua
le ulteriore dimo.stra/.ione 
che il terrorismo non ferme
rà la via democratica ed isti
tuzionale del nostro paese. 

Il congresso di zona di Mas
sa e Montignoso del PCI che 
in primo momento sembrava 
destinato ad essere sospeso 
e rinviato, e iniziato regolar
mente nel pomeriggio di ieri; 
la decisione di tenere ugual
mente il congresso in una si
tuazione resa tesa e dramma
tica per gli eventi di questi 
giorni, ha il significato di 
una risposta al terrorismo 
che mira soprat tut to a to
gliere alle masse popolari la 
capacità di partecipare alla 
vita politica e di autodeter-
minarsi. 

Pistoia 
Anche Pistoia non è resta

ta insensibile alle vicende 
criminali in cui e rimasto vit
t ima l'on. Moro. Forse come 
non mai tut ta la cit tadinan
za. e tu t te le sue componenti 
sociali e politiche ha risposto 
compatta e immediata agli 
appelli contro l 'attacco alle 
istituzioni repubblicane. Già 
nella mat t ina ta di giovedì. 
appena giunta la notizia del 
rapimento e del massacro 
migliaia e migliaia di studen
ti si sono riversati nelle s t ra 
de unendosi alle al tre mi
gliaia di lavoratori che han 
no abbandonato subito il po
sto di lavoro Le tute blu del 
la Broda pistoiesi si sono 
unite ai 3000 studenti delle 
scuole pistoiesi per dirigersi 
verso piazza del Duomo do
ve artigiani, commercianti e 
cittadini hanno riempito la 
piazza per una prima duno 
strazione spontanea. 

Tu t t a Pistoia, dono le 11. 
ora bloccata nelle sue atti
vità. compatta l'adesione dei 
commercianti che per t u t t a 
la giornata hanno l'asciato 

chiusi 1 negozi. IiO sdegno. 
la volontà di dimostrare 
apertamente che la violenza 
non fa paura ma rafforza la 
volontà di difesa delle isti
tuzioni e s ta ta confermata 
in forma ancora più massic
cia nel pomeriggio quando si 
è tenuta una grande assem
blea in piazza del Duomo. 
Alle bandiere dei sindacati 
e dei partiti di sini.stra. ai 
gonfaloni dei comuni della 
Provincia si .sono uniti quelli 
della DC con una s r a ^ a rap 
pre-sentan/a di iscritti. A 
que.ito appuntamento con la 
citta promosso dal comitato 
unitario per la difesa delle 
istituzioni repubblicane su ri-
ciiieste della DC hanno par
lato il sindaco di Pistoia 
Renzo Bardelh. Rolando Su
sini della federa/ione unita
ria CGIL. CISL. UIL e il .se 
eretario provinciale della DC 
Silvano Paci. 

Durante la manifestazione 
sono stati distribuiti migliaia 
di volantini con i quali le 

varie organizzazioni politi
che (PCI. DC. PSI) o sinda
cali «CGIL. CISL. UIL» han 
no reso pubblico l'appello 
delle direzioni nazionali e 
provinciali ai cittadini e ai 
lavoratori di respingere ogni 
nttacco alle istituzioni repub
blicane e alla democrazia 
italiana. 

Ieri alle 12 si è tenuta una 
riunione straordinaria del 
consiglio comunale di Pi
stoia 

Viareggio 
Viareggio e la Versilia 

hanno dato una ri.spo.sta fer 
ma e democrat-ica al barbaro 
a t t en ta to nei confronti dell' 
onorevole Moro e che è co 
s ta to la vita ai cinque agen
ti di scorta 

Emozione e sgomento han
no presto lasciato il ponto 
alla consapevolezza della 
gravità del momento ed e 
prevaLso in tutti il senso del 
l 'attacco alle istituzioni de 

mocratiche. alla convivenza 
civile. La risposta e s ta ta fer
ma, consapevole che il t em
ilo della lotta all'eversione è 
qii"llo della mobilitazione de 
mocratica di massa 

Giovedì molte sono sta*e le 
pre.se di posiziono — di dura 
condanna, di profondo cor 
doglio per le vittime, di .v> 
hdanc ta nei confronti dell' 
onorevole Moro e chi .suo par 
tito — di partiti , sindacati, co
muni, as.sociazioin. In tut te 
si mette in evidenza che la 
barbane del terrorismo, ol 
t re che e.ssere in contrasto 
profondo con le esigenze dei 
cittadini, dei lavoratori, va 
bat tuta difendendo e con.so 
lidando la democrazia del 
nostro paese. 

Sono stati riunit.i in sedu 
ta straordinaria 1 consigli 
comunali di Viareggio. Pie 
tra-santa. Forte dei Marmi 
che hanno approvato ordini 
del giorno unitari . 

AI termine del consiglio co 
mimale di Viareggio si e svol 

t,i una manifestazione — 
cui hanno adonto 1 comuni 
della Vei.silia. i partili de
mocratici. i .sindacati, le as
sociazioni dei commercianti e 
giovani - alla line dilla 
quale hanno parlato il pre
sidente dell'ANPl Antomoni. 
il sindaco di Viaieggio Bar-
sacchi. il segretano connina 
le della DC Ginugnani ed il 
sindacalista Diccluone. 

Migliaia di giovani, di la 
voratori, di donne hanno at
traversato la citta ferma JXT 
lo SCIOJXTO generale piocln 
mato dalle conteder ìzioni L" 
adesione allo sciopero e .stala 
altissima Tutti 1 negozi di 
Viareggio erano chiusi, nien 
tre ì lavoratori, vigilavano 
nelle fabbriche e nei can 
tieri Grande aUlucnzi di ..tu 
denti alla assemblea indett i 
per ieri nell'aula magna del 
la « Wjenco » 

Lo scuo'e hanno cessato lo 
loro att ività alle 10 e gli sto 
denti, muovendo dalia pia//» 
del comune, si sono recati In 
corteo spontaneo .il luogo di 
riunione 

E" .stato deciso di continua 
re nel pomeriggio la riunlo 
ii" p^r affrontare ì problemi 
della ro - t ' uz ione della « Le 
sia studentesca » 

Rosignauo 
Immedia!,! e st i!a la r spo 

sta di Ho-, guano Lo .coperò 
di g.ovedi ha paralizzato tut 
to il comune 

I! comitato ant.f.isc.sti ha 
promosso una ni in.le-.tiz.one 
pf,r le 17. .« Hos guano Soivav 
con conc on'r , ini°n ,o in pia/ 
AI della Repubblica Si e for 
mato un corteo a t ' r avcr .o le 
v.e e ttndino. rompo. 'o .n 
massima p i r to da; Kivorator. 
del comple-.io Solvay. da c i 
tacimi, torte anche i 'adevone 
degli studenti. 

fi corteo .• e recato m piaz 
7.\ Monte ali Arena dove han 
no pari ito i rappreselitant. 
delle forze poht.ohe e delle 
as-.or.az.iOni democrat che e 
an t fasc is te P r t i e di posiz.o 
ne d. condanna -nno g.unte 
dal consiglio d. fabbrica Sol 
vav, dal consiglio del I O r 
colo didat t co e dalla cellula 
dei dipendenti comuna'i . 

A migliaia hanno affollato le sedi dei consigli 

I «quartieri» aperti alla gente 
Piumone m Palagio di parte guelfa di tutti i presidenti — Vigilanza e mobilitazione della popolazione — In
contro in Palazzo Vecchio con i rappresentanti dell'associazionismo democratico e i movimenti femminili 

Tremila studenti a Palazzo Vecchio 
Erano oltre tremila. II salone dei 500 di 

Palazzo Vecchio faticava a contenerli tu t t i . 
Gli s tudenti di tu t ta la ci t tà — :o gran par
te medi, qualche universi tario — hanno ri
sposto in massa all 'appello contro il terro
r ismo. contro la violenza. 

Una marea di interventi, accenti e tcni 
diversi ma un'identica volontà dì lotta, mo
zioni su mozioni approvate nelle scuole: per 
lunghe ore la grande sala rinascimentale si 
è t rasformata in uno spazio di dibatt i to lu
cido, deciso, consapevole. 

Non possiamo abbandonare il campo — 
h a n n o det to gli s tudenti , hanno sottolinea
to sindaco e vices.ndaeo — dobbiamo rim
boccarci le maniche e arginare il più violen
to e pericoloso at tacco alla democrazia de
gli ultimi anni . La posta è decisiva, non con
s e r t e defezioni. 

Analoga scena, stessi discorsi, al cinema 
Manzoni di Scandirci . Centinaia di studenti 
dai liceo scientifico, dopo aver « improvvi-

j sa io» un corteo dalla scuola alla sala cine-
I matografica. hanno discusso per ore, senza 

.soste, dell ' imboscata a Moro, di cosa signi
fichi. di che risposte necessiti. Tra le dee ne 
di interventi , quello del sindaco Pagliai e 
del rappresentante dei sindacati . Alla fine, 
al l 'unanimità, è s ta ta approvata una mo
zione. 

Anche a Sesto, sciopero, corteo e assem
blea degli s tudent i nel salone Rinascita: è 
s ta ta approvata una mozicne che è s ta ta 
diffusa ci tu t t a la ci t tà . 

La condanna del terror ismo è stata gene
rale in t u t t e le scuole della provincia e della 
regione. Al coro possente della protesta, del
la condanna si è uni ta la federazione re
gionale toscana delle associazioni antifasci
ste e della Resistenza. In un documento la 
federa*ior.e sottolinea che oggi il compito 
prmcijwle di tu t t i , governo, part i t i , cittadi
ni, è r bat tere la violenza ed affermare ! 
diritti Ui libertà ». 

Al pan di tutti gli istituti 
democratici. 1 Consigli di 
quartiere rappresentano, in 
questi giorni, fondamentali 
punti di r.ferimento per la 
difesa dell'ordine costituziona
le. Fin dalla mattinata di gio 
vedi, quando nella città si 
sparsero Io primo voci del 
rapimento di Aldo Moro e del 
massacro desìi agenti di 
scorta, migliai 1 di cittadini 
hanno affollato lo sedi dei 
quartieri , per cercare un p n 
mo momento unificante, una 
prima risposta colletta a a 
quello che rappresenta il più 
gravo attentato alla domo 
era zi a. 

I-i corsa al più \icino or 
ganismo democratico clettiv i 
è stata un fatto istintivo. qua 
si naturale. P n m a di andare 
in pia/za della Signoria, dove 
si erano radunati migliaia ni 
operai, la gente ha sentito 
il bisogno di formarsi un mo 
mento nella sode del propr o 
Consiglio di quartiere. do \ e 
sono Mato improvvisate as 
semblee e dove sono stati vo 
tati ordini del giorno. 

E' questo un fatto moltj 
importante che motte in risal
to come questi organismi de
centrati della nostra democra
zia siano già entrati noll'inti 
mo della coscienza popolare. 
I quartieri non sono semph 
cemento dei supporti ammi
nistrativi (e chi fino ad oggi 
lo ha creduto si è profonda
mente sbagliato), dei e filtri > 
fra il Comune e le esigenze 
più immediate dei cittadini. 

ma veri e propri nuclei ili 
tutto l 'apparato democratico 

Senza enfasi e r e ton .a . quo 
sto e Ose .-OMO state detto ieri 
in Palagio di Parto Guelfa. 
do \e si sono riuniti i pre> 
denti di tutti i quartieri no 
rentini. presieduti dall'asso-. 
sore al oWentramento. Gior-
g.o Morak-s. Alla nunio ie 
hanno anc "ne partecipato 1 
Midaco. Elio Gahbuggiani. a-
messori e consiglieri comur>aii. 

K" stata una vera e nropr..i 
riunione di lavoro le ci sarà 
da lavorare tanto, in questi 
giorni, per salvaguardare lo 
nostro istituzioni cosi scria 
monte minacciate» che ò ^ r 
\ i ta a fare il pu'iio siii'o 
co-e Sia fatto e. soprattutto 
sullo iniziative da prenderò 
no. prossimi giorni. 

Seiza ritualismi, ogni prò 
sidento na raccontato quello 
che e successo nel proprio 
quartiere, come ha reagito 'a 
gente, qual. sono state Io pn 
mo iniziative. N'e è venuto 
fuon un quadro stimolante: 
la popolazione, dopo un pr.-
mo momento di comprensjbi 
le sgomento, ha risposto con 
fermezza, senza fórsi mini 
i namene intimor.re dal ter 
roro. 

L'assessore Morale*, che 
già giovedì mattina aveva con 
\ocato i presidenti dei Con 
sigli di quartiere per una 
prima valutazione dei fatti. 
ha sintetizzato così le varie 
proposte: massima vigilanza 
(le sedi dei Consigli di quar 
ticre resteranno sempre aper

to por fornire noti/io e per 
organizzare h r»-posta cKmo 
cratica delia popolazione» 
coliesair.tiito con le «cuoio 
p-_r divulgare i»ei giovani ì 
grandi valori della democra 
/ia contenuti nella nostra Co 
stituz o.H'. d.battiti per so.i 
sibiliz/are maCgiorm» nte 'a 
Conte sui 2 r a \ . pencoli cne 
corre la nostra democrazia: 
creazione di comitati perma-

Manifcstazioni «' 
de! Comune ; 

e dell'università ! 
di Firenze I 

I! Senato accademico dell' | 
un.-.er^.ta dogi: studi d: F» 
ronze. r .un:to d'urgenza, di 
fronte aìlo .-convo'.eenie at 
t en ta to a.'.a v.ta democratica 
perpetrato con r a p m e n t o 
dell'on. Aldo Moro e 1 aisaso.-
n:o de: carabinieri e deg'.i 
agent : d: scorta, ne", profon
do conv.ncimento del nesso 
indispo'ubile t ra libertà e cul
tura. in accordo con :I eon.u 
ne di Firenze, ha promosso 
una manifejtaz.one in paìaz 
zo Vecchio per mercoledì 
prosi.mo alle ore 18 II sena
to accademico invita alla ma
nifestai one tut te le compo
nent i dell'università e tu t t i 
gli istituti culturali italiani e 
s tranieri operanti a Firenze 
affinché esprimano la più fer
ma determinazione di salva-
guardare i - valori della • li 
berta. 

no iti di quartiere per la d 
fesa dell'ordine denvKrati-o 
Mia \ igilanza si e rie hiam.i 
to ancia il sindaci*, il qual» 
qual. io momento pnma avo 
va presieduto una erande a-, 
semblva m Palazzo Vecchio 

* \ ;• i.imo un momento — na 
dt t to Gabb:i£i!iani — qual.ta 
tivamento nuove», rispetto al 
grande disegno eversivo che 
d.ì ann e in atto nel nostro 
Pac-s<. Qjel 'o c-.'ie e successo 
ieri a Roma, al di la dello 
vane etichettature ick-oloa. 
e Se con cui viene maschera 
to. e .1 sintomo più e iia.-.i 
che mai tome oasi la nostra 
democrazia corre un seno pe 
r colo * Po: s t~va creare 
allarmismi, il *;-daco ha in 
v.trtto 'utti a v e l a r e , a te 
ners; a stretto contatto con i 
c.ttadm. e con Io ì-tituzion . 
perche- q.H-lli c'ie ci attendo 
no soio g.orni particol.irme i 
te difficili. 

Sempre ieri, nella Sala de^i 
Incontri, M e svolta una r. : 
nione tra i rappresentanti dei 
la Giunta e quelli ckll 'ass>cn 
z.onismo democratico ("ARCI 
LISP. AICS. MCL. ACLIì. 
Durante l'incontro è stata os i 
minata la possibilità di c o n 
volgere lo strutture deli 'asso 
oiazion.smo m una sene di 
iniziative a d.fcsa dell'ordine 
democratico repubblicano, mo 
bil.tando in modo particolare 
ì settori giovanili. 

Da ricordare, infine, l'i.i 
contro che .si è svolto ieri 
pomeriggio fra il sindaco e 
ì movimenti femminili. 
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LA TOSCANA HA DATO UNA GRANDE RISPOSTA DI MASSA 

Livorno: continua 
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LIVORNO — Piazza della Repubblica affollala da migliaia di lavoratori 

LIVORNO. — Più di diecimi
la in Piazza della lU-pulibli-
ca. manifestazione di cporal 
f lavoratori cLMle fahbr che 
di tutta Livorno subito dopo 
l'arrivo della notizia, riunioni 
d'urgenza del comitato citta 
dino antifa.sci.sta. mobilitazio 
ne ch'il».» forze democratiche. 
K ieri di nuovo incontri e as
semblee per valutare più a 
« freddo » il significato dell' 
ultimo feroce a t tentato del 
terrorismo, por ripensare stil
la mobilitazione immediata. 
.sulla sua ampiezza, sul « ta
glio » unitario che tutt i han
no voluto dargli. 

In città non si parla d'al
tro: si discute dell 'agguato 
ma anche di quello che do
lio l'agguato c'è stato. Della 
spinta salita da tut to il pae
se e che ha visto anche la 
città portuale protagonista 

come sempre. 

In piazza della Repubblica 
giovedi pomeriggio c'era la 
Livorno de'.le grandi ' occa
sioni. 

L'incontro era fixsato per 
le cinque e - già alle tre la 
piazza conlinciava a gremirsi 
di gente mentre ancora sta
vano montando il palco. 
• Poi sono cominciate ad arri 
vare le delegazioni, i piccoli 
cortei di operai che conflui
vano dalle varie fabbriche. 
E all'ora fissata la piazza era 
p.ena. Hanno parlato il sinda
co compagno Ali Nannipieri 
ed un rappresentante della 
DC davanti ad una selva di 
bandiere bianche e rosse. 

In mat t inata i lavoratori 
del porto, dei cantieri e 
delle fabbriche si erano riu
niti quasi spontaneamente 
davanti al comune dove 11 
sindaco aveva Improvvisato 
un comizio. 
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PRATO — Un aspetto del corteo dei cittadini dopo la notizia del rapimento dell'ori. Moro 

A Prato insieme bandiere rosse e bianche 
r n A T O Li città tut ta ha avuto 
un sussulto. Non si ricorda in tempi 
r.'fenti una sensibilità e una rnni-
moz.one cosi ampie e profonde. Già 
altre volte la risposta della popola
zione pnitCM' è stata possente, mas
siccia. Ma l'impressione comune è 
che quc t . i volta ci fosse qualcosa 
di divergo, di nuovo. Prato era para-
l.zzata. ma viva. Al passaggio del 
corteo per le vie del centro non un 
r.f^ozio era aperto. E questo si è 
verificato anche in tu t t a la perife
ria Si avvertiva che la gente era 
sco.-vsi. che quello che ora successo 
a Homa non riguardava solo un par 
tito e lo forze politiche, ma aveva col
pito tutti indistintamente. I»a rea

zione è s ta ta spontanea, non si è 
fatta attendere. 

Nelle fabbriche, nelle scuole, in 
ogni luogo di lavoro, salvo che nei 
servizi essenziali, ogni attività si è 
fermata. In alcuni istituti medi so
no stati gli stessi presidi a sospen
dere l 'attività didattica. I,e riunioni 
dei consigli di fabbrica, le assemblee 
straordinarie, le prese di posizione 
non si contano e continuano anco
ra a giungere. La gente affollava i 
bar per ascoltare la televisione, com
mentava. discuteva. Si .vntiva l'esi
genza di rispondere con l'unità. Gio
vani. anziani, donne, hanno sfilato 
pe.- la città ciancio vita ad una gran
de manifestazione. In piazza ri-»' Duo
mo le bandiere ro.%se erano vicine a 

quelle bianche della DC. Numerosi 
gli at testat i di solidarietà giunti 
olla sede della DC pratese, fra cui 
una delegazione del nastro partito. 
Questo clima si è trasferito nel con
siglio comunale straordinario riuni
tosi insieme agli altri consigli comu
nali del comprensorio. 

« Siamo uomini, militanti - appas
sionati e di partiti diversi — ha det
to il sindaco rivolto alla DC e ai cit
tadini che affollavano l'aula - - e 
sappiamo che Moro è presidente del 
vostro parti to: è uno degli uomini 
più prestigiosi di esso, ma per que
sto. per le sue qualità di statista. 
non è solo della DC ma come tale 

i Appartiene al piese. a tut t i noi ». 
i A queste parole si sono associati tut

ti 1 gruppi democratici in una sedu-
. ta piena di comprensione e di ferma 

volontà di reagire. Una volontà che 
accomuna tutti . 

Il vescovo della città In un messag
gio inviato al consiglio comunale si 
associa al dolore della gente e an
nuncia che nelle chiese pratesi do
menica si pregherà per !e vittime di 
questo nuovo criminale atto. 

Un altro corteo di studenti si e 
svolto ieri matt ina e si è concluso 
in una assemblea nella quale si so
no espressi sentimenti di sdegno e 
per questo nuovo efferato crimine. 
Nella serata avrà luogo un attivo 
generale dei comunisti pratesi alla 
presenza del compagno senatore Na
poleone Colajanni. 

Assemblee in tutte 
le scuole a Pisa 

PISA — La grande manifestazione dell'altro pomeriggio 

PISA — Continua In tu t t a la 
città l 'ondata di sdegno per 
il rapimento del presidente 
della DC. Aldo Moro ed il 
barbaro assassinio degli a 
genti della scorta. Dopo la 
grande manifestazione di gio
vedì pomeriggio, che ha vi
sto migliaia di cittadini in 
corteo anche psr tu t t a la 
mat t ina ta di ieri negli isti
tuti medi cittadini è conti
nuata la mobilitazione stu
dentesca. Assemblee generali 
per discutere e fare ulteriore 
chiarezza sulle dimensioni 
dell'attacco alla democrazia 
si sono tenute in tu t t e le 
scuole di Pisa. Sono nume
rose le mozioni, quasi sempre 
votate all 'unanimità degli 
studenti medi — che espri
mono condanna per il tragi
co agguato e invitano alla 
vigilanza antifascista. 

Comunicati e documeneti di 
analogo tono sono stati diffu
si d i i dipendenti dell'aitimi-

I nistrazione comunale e pro

vinciale. dalla Confesercen-
ti. dalla Confcoltivatori. dalle 
ACLI. dalle cooperative, dalle 
organizzazioni degli artigiani. 

L'amministrazione comuna
le ha affisso sui muri di P.si 
un manifesto che riproduce 
il testo di un appello alla cit
t à firmato dagli enti locali. 
dal rettore dell'Ateneo, dalle 
segreterie provinciali del 
PCI. DC. PSI, PSDI. PRI. 
PLI. PDUP. dalla segreteria 
della Federazione unitaria 
sindacale, da tut t i i movi
menti giovanili democratici. 
dalla consulta femminile. 
dalle associazioni della resi
stenza e dalle associazioni 
delle categorie economiche. 

Nell'appello, dopo aver ma
nifestato condanna per il cri
minale episodio, le organiz
zazioni firmatarie richiamano 
tut t i i cittadini affinché «lo 
sdegno si traduca in u n i 
più salda unità at torno alle 

j istituzioni ed alle forze de-
j mocratiche, 

pisa - pisa - pisa - pisa - pisa - pisa - pisa - pisa 

Super SPENDIBENE Super 
CI SIAMO FATTI IN DUE PER OFFRIRVI 

Super vendite delfo 
S P E N D I B E N E : 

SERIE CRISTALLO 10 PEZZI BA 
: GNO 
. PIASTRELLE DECORATE 
* -MOQUETTES IN NYLON 
/^LAVELLO INOX 1120x50) con 

" ' - sottolavello legno 

EUCALIPTUS prim* 
scelta 

L. 48 000 ! ! 
L. 2.500 mq. 
L 1.950 mq. 

L 65 000 • ! 

L 55000 

L 6 500 mq 

2 incredibil 
spendibene edilizio 

SUPER - QUALITÀ' 
con la ns. boutique 

— CERAMICHE DIPINTE A MANO 
— COTTI ARTIGIANI E DELL'IMPRUNETA 
— MONOCOTTURE 
— PARQUETS NAZIONALI ED ESTERI 
— MOQUETTES NAZIONALI ED ESTERE (anche 

in lana vergine) 
— RUBINETTERIE ARTIGIANALI IN OTTONE 

GIALLO E SMALTATO 
— RAFFINATISSIMI ACCESSORI BAGNO IN LE

GNO DI FRASSINO 
— SUGHERO PER RIVESTIMENTO BAGNI 

i iniziative!! 
boutique della Sepra 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

ta ( Aurelia Nord 
PISA Tel (050) 

PAVIMENTI 
890 705 (2 lince) 

Via Aurelio Nord 

L//^T£REDWGGA"£ 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Cor** GanaaMi, 110 
Tal. 33004-204150 

BARI — Corto Vittorio Eman., CO 
Tal. 2147*9-21476» 

CAGLIARI — P.rra Repubblica. 10 
Tal. 494244. 494245 

CATANIA — Corso Sicilia, 37-49 -
Tal. 224791 4 (r ie aut.) 

FIRENZE — Via Martalli, 2 
Tal. 217171-211449 

LIVORNO — Via Granfe, 77 
Tal. 22459-33302 

NAPOLI — Via S. Briti«a. « • 
Tal. 3949S0 - 394957 • 407319 

PALERMO — Vìa Roma. 403 
Tal. 21431C-2100C9 

ROMA — Piatta t . Loronra In 
LtKifta, 29 . T. 9799541-2-3-4-9 
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COMPRI AL DETTAGLIO 
PAGHI ALL'INGROSSO 
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da giovedì 9 marzo 1978 
è aperto a S. Miniato basso 
in via A.Volta 23 
un nuovo negozio COMPRABENE 
E non crediamo di peccare di superbia 
affermando che la nostra iniziativa 
ha riscosso il meritato successo. 
Meritato perchè pensiamo 
che la nuova formula di vendita 
inaugurata al COMPRABENE possa contribuire, 
almeno in parte, ad alleviare il disagio 
del sempre crescente aumento dei prezzi, 
rispondendo alle necessità essenziali 
della vostra famiglia con un assortimento selezionato 
di prodotti alimentari, 
per la casa e l'igiene personale 
a prezzi finora mai praticati al dettaglio. 
Come è possibile? Semplice. 
Al COMPRABENE riduciamo al minimo tutti i costi, 
eliminiamo il superfluo. 
Ecco perchè siamo in grado di offrirvi 
prezzi stabili, pari (e a volte addirittura inferiori) 
a quelli praticati all'ingrosso. 
Ricordate: al COMPRABENE 
risparmiamo per farvi risparmiare. 

PONSACCO 
S. CROCE SULL'ARNO 
MARINA DI CARRARA 
MARINA DI MASSA 
PISA 
S. MINIATO BASSO 
PONTEDERA 

via Fucini 10 
v:a delia Repubt>:.ca 
va XX Settembre 283 
vtaS Leonardo 196 
"La Fontina-
via A Volta 23 
via Toti (loc Cappuccini) 

PONTEDERA 

VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S. ANNA - LUCCA 
CASCINA 

via Indipendenza 
(ang via Pacmotti) 
via Rosmini 161 
via Provinciale 134 
viale Puccini 355 
via Case Vecchie 
(ioc San Benedetto) 

I 
1 ! 

V la spesa a prezzi d'ingrosso 

http://antifa.sci.sta
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Centinaia di incontri, manifestazioni, riunioni delle assemblee elettive. Non si arresta la mobilitazione unitaria 

Appello del Consiglio regionale 
alle popolazioni della Campania 

Una seduta solenne e breve con la presenta delle massime autorità civili e miliari • Gli interventi del presidente dell'assemblea Mario Gomez e di quello della 
giunta Gaspare Russo • Le autonomie locali una barriera contro l'eversione • Presa di posizione del consiglio d'amministrazione dell'università, delle ACLI e del PRI 

Nel Casertano affollate 
e forti assemblee operaie 

In tutte le fabbriche di Terra di Lavoro 
Mobilitazione unitaria anche nelle scuole 

In Terra di Lavoro lo « stra 
ordinario sussulto » non «i è 
consumato nella possente, fer 
ma. inequivocabile risposta of 
ferta dai .sindacati, dalle for
ze democratiche, dai lavorate» 
ri che l'altro ieri, già alle 12. 
affollavano le piaz/.e a Ca 
serta ma anche negli altri 
centri della provincia |x>r ma 
nifestare il loro sdegno e per 
affermare la loro funzione (li 
guida nella lotta contro la cri 
minanti, e il terrorismo. 

Già ieri sera numerosissimi 
Consigli comunali e in primo 
luogo quello provinciale si 
erano riuniti in seduta straor
dinaria per esprimere lo sde 
gno e la condanna ma anche 
per fare da autorevole < ca.-* 
sa di risonanza » di un dibat
tito che sta investendo tutti 
gli strati della popolazione. 
Tosi ieri mattina, in tutti i 
luoghi di lavoro, nelle scuole. 
ma soprattutto nelle fabbri
che. con lo stesso slancio uni 
tario del giorno precedente 

operai, militanti di partito, di 
rigenti sindacali si sono ritro
vi t i a discutere e ad organiz
zare la vigilanza contro il ter
rorismo. 

L'elenco delle iniziative più 
importanti svoltesi ieri ne è la 
riprova: assemblee alla Sie
mens. alla Olivetti, alla Face. 
alla Inde-.it. alla Texas. alla 
CTK. alla Vavid. alla 3.M. sii
la S. (ìobain. Po/zi Iplave. al
la Klettrografite. alla Cirio. 
alla Ge/oov (mobilitazione mi 
che nella scuola, dove questo 
gesto criminale ha sortito l'ef 
fetto di rilanciare lo spirito 
unitario, numerose assemblee 
si sono tenute in tutti gli isti 
Ulti della città (allo scientifi 
co. al geometra, all'industria 
le) e di altri centri della prò 
vincia mentre le varie coni pò 
iioi.ti della scuola si sono rio 
nite alla camera di coinmer 
ciò di Salerno. 

A S. Maria Capua Vetere f 
ad Aversa in mattinata si so 
no svolte manifestazioni di 
massa. 

Oggi la manifestazione 
dei partiti del Sannio 

Alle 9 nel cinema Massimo con la partecipa
zione dei Consigli comunali della provincia 

Una grossa manifestazione studentesca si è svolta ieri al 
teat ro comunale di Benevento ed ba visto la partecipazione 
di centinaia di ragazzi che hanno occupato ogni ordine di 
posti lasciando molti altri giovani io piedi. Gli studenti di 
Benevento hanno dimostrato in questa occasicne come non 
mai di avere una forte coscienza democratica e unitaria. 
T/impressione principale ricavata dal dibatt i to è s ta ta una 
precisa volontà di andare oltre il fat to in sé per affrontare 
nella discussione il tema più generale della violenza contro 
lo S ta to democratico. 

L'assemblea, indetta dalla FGCI. KG SI. Movimento gio 
vanile de e Gioventù aclista, ha approvato al termine una 
mozione nella quale si dice t ra l 'altro: « i giovani, le donne. 
che più di tut t i gli altri pagano questa crisi, devono difen
dere con la mobilitazione unitaria di massa questo Sta to . 
na to dalla lotta antifascista, poiché solo nella democrazia 
si può uscire dalla crisi, assicurando a tut t i il lavoro ed una 
sempre migliore qualità della vita ». 

Continuano intanto le prese di posizione contro questo 
barbaro episodio sia a Benevento che nella provincia; in città 
per tut ta la giornata si sono avute iniziative per la prepa
razione della manifestazione che si terrà oggi alle ore 9 al 
cinema Massimo, indetta dalle forze politiche, alla quale ha 
aderito il Comune di Benevento ed a cui parteciperanno 
tut t i i Comuni della provincia idei quali molti già si seno 
riuniti ieri nelle proprie sedi con assemblee aper te a tut t i i 
cittadini». Nella giornata di ieri è s ta to anche diffuso un 
comunicato dell'ARCI-UISP ed uno dell'UDI. nei quali si con
danna il grave fatto. 

Salerno: odg unitario 
dal Consiglio comunale 
Invita i cittadini a vigilare in difesa della de
mocrazia — Nuove iniziative in provincia 

Consiglio comunale in se
du ta straordinaria ieri sera 
a Salerno; si è votato, dopo 
Interventi dei rappresentanti 
di tut t i i gruppi, un ordine 
del giorno cui hano aderito 
anche le confederazioni sinda
cali. Nell'esprimere il vivo 
cordoglio per le vittime del
l 'a t tentato terroristico nell'or-
dine del giorno si invita ì 
cittadini salernitani alla vi
gilanza democratica e a non 
raccogliere provocazioni per 
far fallire il disegno eversivo 
che è chiaramente alla base 
d: questi a t t i terroristici. Nel
l'ordine del giorno approva
to i! Consiglio comunale di 
Salerno invita il governo ad 
applicare con fermezza le leg-
fi vigenti e ad adottare le 
Iniziative necessarie per de-
bellarc il terrorismo. 

In tan to in tu t ta la provin
cia si moltiplicano con estre

mo vigore le iniziative indet
te dai lavoratori, dalle for
ze sindacali e politiche al fi
ne di creare il vuoto più as
soluto intorno al disegno ever
sivo: a Vallo della Lucania 
ieri una grande manifestazio 
ne indetta da tut t i i part . t i 
democratici, a cui hanno par
tecipato Comunità montane 
ed autor i tà religiose; la pre
sa di posizione del consiglio 
di fabbrica della Landis e 
Gyr va ad aggiungersi non 
solo a quelli delle al tre fab 
bnche ma anche alle innu
merevoli prese di posizione 
scaturi te da ile assemblee te
nute ieri mat t ina in tut te le 
scuole della cit tà. 

I lavoratori della D'Agosti
no. infine, hanno tolto l'oc
cupazione de! palazzo della 
Provincia dimostrando così la 
propria solidarietà alle istitu
zioni. 

Sciopero degli studenti 
in tutte le scuole irpine 
Assemblea giovanile in villa comunale - Do
cumento degli agenti di pubblica sicurezza 

Continua e si estende la risposta democratica delle popo
lazioni e delle forze politiche e sindacali irpine contro l'at
t en ta to agli ordinamenti della Repubblica compiuto at t ra
verso il rapimento dell'onorevole Moro e l 'annientamento 
della sua scorta. 

Ieri mat t ina gli studenti di tu t t e le scuole del capoluogo 
« della provincia sono scesi in sciopero; ad Avellino, nella 
villa comunale, è stata tenuta un'assemblea, nel corso della 
quale decine di giovant hanno ribadito il proprio più fermo 
Impegno in difesa della democrazia e delle istituzioni na te 
dalla Resistenza antifascista. Molte a l t re manifestazioni si 
sono svolte io altri important i centr i irpini: ad Ariano. 
Vallata. Sant'Angelo dei Lombardi; Part icolarmente folte e 
combattive le manifestazioni che h a n n o avuto luogo a La-
cedonia e a Montecalvo. Manifestazioni sono s ta te indette 
per domani dai consigli comunali di Aquilonia. s . Andrea 
di Conza e Bisaccia. 

Tra le varie prese di posizicne di forze sociali e politiche 
della nostra provincia — di cui già abbiamo dato notizia nel 
servizio di ieri — vi è da segnalare un documento degli 
•gent i di polizia irpini aderenti al s indacato uni tar io CGIL-
CISL-U1L. In esso si esprime non solo la condanna più 
fprma per il vile a t ten ta to di cui è s ta to fatto oggetto il pre
sidente della DC e la solidarietà più commossa ai propri 
colleglli caduti nell 'adempimento del loro dovere, ma si chie
si» anche che lo Stato democratico rafforzi con l'appoggio 
t M cittadini le sue capacità di difesa contro le t r ame eversive, 

Con una breve quanto si
gnificativa seduta (alia qua
le erano presenti il prefetto. 
il questore, alti magistrati . 
autori tà civili e militari» il 
Consiglio regionale, a t t raver 
so gli interventi del presi 
dente dell'assemblea. Mario 
Gomez. e di quello della giun 
ta, Gaspare Russo, ha espres
so la sua ferma condanna 
per l'assassinio dei due ca
rabinieri e delle tre guardie 
di P S che erano di scorta 
all'on. Aldo Moro e per il 
rapimento di quest 'ultimo. 

Un appello è s ta to rivolto 
a tutt i gli Enti locali a l fm 
che convochino le assemblee 
per una mobilitazione perma
nente che iaccia sentire l'im
pegno delle grandi masse per 
l 'isolamento di tutti coloro 
che mirano alla separazione 
del paese reale da quello le
gale. per indebolire le istitu
zioni repubblicane, per mina
re le basi della civile convi
venza. 

Di fronte al barbaro aggua
to di Roma — ha det to Go 
mez - spontanea e immedia 
ta è s ta ta la reazione dei 
lavoratori, degli s tudenti , dei 
giovani, delle donne che, pri
ma ancora dell'appello de: 
sindacati , sono scesi nelle 
s t rade per testimoniare i pro
pri legami con le istituzioni 

In tan to anche nella giorna
ta di ieri sono proseguite pre
se di posizione sull'efferato 
crimine. Il consiglio di am
ministrazione dell 'università 
ha espresso, m un suo docu
mento. la partecipazione com
mossa alle famiglie dei cin
que tutori dell 'ordine caduti 
nella difesa delle istituzioni 
democratiche e repubblica
ne. auspicando altresì che 1' 
azione delle forze dell 'ordine 
e l'ampiezza della risposta 
popolare restituiscano al pae

se l'on. Aldo Moro. 
Il consiglio di amministra

zione dell 'università sottolinea 
che il crimine rappresenta 
« il tentat ivo di arres tare il 
processo di collaborazione e 
solidarietà nazionale avviato 
dalle forze politiche per la 
salvezza e la trasformazione 
della nostra società ». 

I! documento casi conclu
de; « Nel r iaffermare la pro
pria tradizione antifascista. 
quasta università, nella con
vinzione che l 'unica risposta 
adeguata alla violenza sia la 
mobilitazione democratica e 
di massa, invita la comunità 
universitaria napoletana ed i 
lavoratori tut t i a riaffermare 
i valori di libertà e democra
zia della nostra repubblica e 
a partecipare alle iniziative 
promosse dalle istituzioni. 
dalle forze politiche dalle or
ganizzazioni sindacali unita
rie ». 

Il Comitato provinciale del
la Confederazione italiana col
tivatori rileva che l'obiettivo 
perseguito dai terroristi « è 
quello di ostacolare la parte
cipazione delle masse popo
lari e produttive alla gestio
ne diretta della cosa pubbli
ca e l'inizio di u n a svolta 
nella vita par lamentare e po
litica del Paese ». 

Gli organi direttivi provin
ciali della DC sono riuniti 
in permanenza e h a n n o deci
so per domani la celebrazio
ne di un rito religioso nella 
chiesa del Gesù Nuovo alle 
ore 17 in suffragio dei mili
tari caduti nell'eccidio. 

A sua volta la presidenza 
delle ACLI di Napoli e la 
segreteria di Gioventù Aclista 
hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale denun
ciano che « l 'a t tentato si in
serisce ch ia ramente in una 
strategia lucida tendente al 
caos ed all'eversione, non a 
caso è s ta to colpito l'on. Al
do Moro che in questa fase 
delicata della vita politica e 
sociale ha assunto un ruolo 
protagonista tendente ad am
mortizzare i contrasti sociali 
e politici a de terminare l'ag
gregazione fra le forze de 
mocrat iche del paese, garan 
zia di stabilità ed autorevo 
lezza di governo ». 

Il sindaco di Torre Annuii 
ziata. il compagno socialista 
Antonio Vitiello, ha inviato 
un telegramma anche a nome 
della giunta al presidente del 
Consiglio in cui esprime sde 
gno per il vile a t t en ta to alle 
istituzioni democratiche, l'uc
cisione dei cinque tutori de! 
l 'ordine e ì! rapimento del 
presidente della DC. 

Il segretario regionale del 
PRI . Antonio La Mura, ha 
formulato l'auspicio che « lo 
s t a to democratico faccia uso 
con decisione di tut t i i mezzi 
a sua disposizione perchè ven 
ga fronteggiato e debellato il 
terrorismo criminale e per
chè sia tutelata , con l'ordine 
democratico, la sicurezza di 
tu t t i i ci t tadini ». 

Nella stessa giornata del 
vile agguato una delegazione 
del PCI di Secondigliano. con 
l 'aggiunto del s indaco e i ca

pigruppo del consiglio di 
quartiere, si è recata a espn 
mere la propria solidarietà 
alla locale sezione della DC 
e al locale commissariato d: 
PS . I docenti del liceo « San 
Nazzaro» si sono riuniti in 
assemblea e hanno votato un 
ordine del giorno in cui « re
spingono fermamente tu t t i i 
tentativi provocatori ed ever
sivi che vogliono aprire il 
vuoto neMe istituzioni deKo 
s ta to democratico con il con
seguente restringimento degli 
spazi democratici conquistati 
in t r e n t a n n i di lotta da la
voratori e studenti ». 

I consigli di circoscrizione 
di Piscinola. Marianella. Mia-
no e Chiaiano hanno indetto 
per domani alle 10. in piazza 
Tafun , a Piscinola, una ma
nifestazione pubblica per la 
difesa delle Istituzioni demo
crat iche. Nella giornata di 
ieri inoltre si sono svolti scio
peri e manifestazioni in molti 
eentri della provincia. 

A Portici c'è s t a t a in mat

t inata una grossi» assemblea 
degli studenti medi. I giova 
ni si sono ritrovati nell'aula 
consiliare che alle 9.30 era 
già stracolma. Alla i.ne del 
dibatt i to e stata votata ed 
approvata una mozione di 
condanna contro il terrorismo 
e la violenza politica. In se
ra ta . dopo una man.festazio
ne organizzata dalle forze pò 
litiche democratiche, si è 
svolta una seduta s t r io rd ina 
ria aper ta del Consiglio co 
munale: all 'ordine del giorno 
i gravissimi fatti di Roma. 

A Torre Annunziata hanno 
aderito allo sciopero di zona 
lavoratoli di tut te le citello 
rie che sono confluiti in cor 
teo. assieme a donne, stu 
denti e cittadini, fino a pia/. 
za Cesaro. Qui hanno preso 
la parola il sindaco Vitiello, 
il segretario ci t tadino della 

•Democrazia cristiana ed il 
segretario di zona della CGIL 
Al termine della manifesta
zione si è svolta una seduta 
ajierta del Consiglio comuna
le ne! corso della quale tut te 
le foive politiche democrati
che hanno espresso ferma 
condanna verso il terrorismo 
e la violenza. 

Anche in altri comuni, co 
me Giugliano e Bacoli. si so 
no svolti scioperi e manife 
stazioni. A Torre del Gre .o 
un grande corteo è sfilato 
per tutta la mat t ina nelle vie 
della città. Nelle scuole gli 
s tudenti si sono riuniti prima 
in assemblea per discutere 
dei tragici fatti di sangue 
avvenuti a Roma, e poi si 
sono uniti al corteo dei lavo 
ratori e dei cittadini di Torre 
del Greco. Subito dop j il ter 
mine della manites.azione si 
è svolta una sedul;, straordi
nar ia aperta del Consiglio co 
munale. Tutt i i partiti demo 
cratici hanno approvato una 
mozione di condanna 

«Non basta scioperare 
contro il terrorismo» 

Si tratta — dicono i lavoratori della SEBN — di tener viva quotidiana
mente una mobilitazione adeguata alla gravità dell'attacco eversivo 

Nelle fabbriche napoletane 
anche ieri e continuata la mo
bilitazione democratica. L'im
pressione per il rapimento 
dell'on. Aldo Maio e per il 
barbaro assassinio dei cinque 
ugenti di scorta e sempie 
vivissima. Ma allo sdegno e 
alla prima ferma condanna 
dell'astone terrorìstica st e 
aggiunta, nella giornata di 
ieri, una riflessione più ap 
ptofondtta, per capire /ino in 
fondo gli avvenimenti di que
sti giorni. Alla SEHN. una 
delie pnt grandi e « vecclue » 
fabbriche della citta, i lavora
tori ieri mattina st sono riu
niti nuovamente in assem
blea. 

Giovedì mattina sono stati 
tra i primi a sospendere il 
lavoro e a scendere tu piaz
za 

« Xon può bastate aver fat
to il corteo e scioperato il 
giorno del rapimento dell'on. 
Moro e dell'assassinio dei citi-
atte agenti che dovevano pio 
leggerlo, se poi nei giorni 
successivi tutto torna norma
le, come se non fosse succes 
so niente», commenta un 
giuppo di operai in sosta al
l'ingresso dello stabilimento. 
L'assemblea è terminata da 
pochi minuti. La sala della 
mensa si sta lapidamcnte 
svuotando, ma la discussione 
continuerà net reparti. 

Alla Sh'UX. dopo t/ucisi un 
anno, è ancora aperta la ver 
tenza per la navalmeccanica. 
lìall'altro ieri lo stabilimen
to doveva esseie occupato 
simbolicamente pioprto per 
accelerare la chiusura della 
trattativa da parte della Fin-
cantieri. Gli avvenimenti 
drammatici di giovedì matti
na a Roma hanno tuttavia 
momentaneamente fatto so 
spendere la agitazione per la 
vertenza di gruppo. « Altto 

che vertenza e battaglia per il 
piano di settore della cantie
ristica - esclama un ape-
iato —. // rapimento di Mo
to ha un colore ben preciso. 
Vogliono mettere il bavaglio 
alla classe operaia, pioprto 
adesso che anni di lotte stan
no dando t primi risultati ». 

«Eppure t terrai istt t non 
importa i/itale sui la loro si
gla. pache conta solo ti me
todo. che e chiaramente fa 
svista) una prima risposta 
l'hanno già avuta. Giovedì le 
piazze di tutt'Italia catto pie
ne di lavoratori, studenti, cit
tadini qualsiasi. Anche le pei-
sone netto " politicizzate " 
hanno intuito la gravità del 
momento. Quasi contempora
neamente è stato varato il 
ti uovo governo che nuovamen
te dopo trent'anni ha visto la 
partecipazione dei comunisti 
nella tnaggtoianza ». incalza 

Gaetano Secondttlfo. un anztu 
no operato dei bacini. 

« La federazione sindacale 
ha fatto bene a proclamate 
lo sciopero genaale - inter
viene un alito opeiaio. Seba 
stiano Lo Regio - ma ades 
so deve essere il nuovo go 
verno a prendere iniziatile 
concrete per reprimere il Id
iotismo. La democrazia de 
ve essere difesa con elici
uta e coraggio. O si rischia 
che essa stessa venga affos
sata ». 

Alcuni Involatoti conimeli 
tatto te dicìiiarazioni dell'alt-
Ugo La Malfa, rilasciate a 
caldo subito dopo la notizia 
del rapimento di Moro. « La 
Malfa ha invocato leggi ec
cezionali, ma secondo noi il 
terrorismo non si può com
battere solo inasprendo le 
leggi — sostiene Vincenzo 
Satinino - ma cteando una 
mobilitazione realmente di 
massa e popolare nelle fab

briche. nei luoglii di lavoro, 
negli stessi quartieri. Tra gli 
stessi lavoratori c'è ehi è con
vinto che non basta più scio 
perare soltanto davanti alle 
piovocaziont più gravi, ma 
che e necessario - invece 
-- mantenere alta ta capaci
tà di mobilitazione e di inter
vento anche quando vengono 
colpiti semplici cittadini. La 
gente, insomma, st domanda 
che cosa può fare concreta
mente lo Stato per difende
re t cittadini, tutti i ctttadi 
ni dalla criminalità ». 

uCerto, e vero che in trop
pi casi i cittadini si sento
no indifesi. Ma il problema 
st può anche facilmente ribal
tare: che cosa fanno i citta
dini, le foize democratiche 
per difendere lo stato repub
blica no'.' Oggi più che mai 
e necessaria la collaborazio
ne di tutti per isolare il fa
talismo e la ciiminalità ». 
<c Questo significa - aggiun
ge Umbetto Saturale — che 
tutti dobbiamo sentirei patte-
api realmente collaborando 
con le toize dell'aldine. Una 
puma accostane a è venuta 
gai adesso con l'appello lan
ciata dalla TV affinchè ven 
guno fornite notizie su una 
ventina di "brigatisti" 

<i A" necessaria concili 
de Gaetana Secotiilulfa — in
staurale un nuovo rapporto 
tra le istituzioni e le masse 
popolari. Questo è il nodo 
caldaie. Altiimcnti rimanga 
no solamente le buone inten
zioni Per quanto ritengo che 
e molto importante ciò che 
è successo giovedì: il paese 
e il parlamento insieme han
no detto con chiarezza che 
non possono esserci interru
zioni sulla via del rinnova 
mento ». 

Luigi Vicinanza 

E DALLE SCUOLE UNA SOLA VOCE DI CONDANNA 
Decine e decine di assemblee, ieri, in quasi tutti gli istituti e le facoltà universitarie — Incalza la risposta dei giovani al terrorismo e 
alla violenza — L'isolamento degli autonomi — Il dibattito al « Genovesi », a Matematica e ad Architettura — Martedì manifestazione unitaria 

A Casola 
proclamato 

il lutto 
cittadino 

Ieri mat t ina alle 9 a Ca
sola. il comune di residen
za di Raffaele Iozzino. uno 
dei cinque agenti di scor
ta dell'onorevole Moro, 
barbaramente uccisi dai 
terroristi, si è tenuta una 
riunione straordinaria del 
Consiglio comunale. 

Il sindaco del piccolo 
centro sui monti Lattari . 
Antonio Porpora. ha 
espresso a nome di tut ta 
la cit tadinanza ii cordo 
gho per la morte del gio 
vane agente, dei suoi co! 
leghi e la ferma condan
na per il rapimento del
l'onorevole Moro. 

Il Consiglio comunale di 
Casola ha deciso anche di 
affiggere dei manifesti con 
il documento approvato in 
consiglio, di proclamare il 
lutto ci t tadino e di tumu
lare la salma a spese del 
Comune. 

Decine e decine di as
semblee, ieri, in quasi tu t te 
le scuole e le facoltà univer 
sitarie. E' la risposta dei 
giovani, degli studenti , delle 
ragazze, alla violenza, al ter
rorismo. al clima di terrore 
che si vorrebbe creare. 

E' una risposta che in
calza, che non si è fermata 
con la manifestazione del
l 'altro giorno; tan to più im
por tante e significativa per
chè viene da quei giovani 
che qualcuno vuol descrivere 
come perennemente in crisi 
per l'assenza — specialmente 
qui nel mezzogiorno — di 
lavoro e di prospettive. 

Il rapimento Moro fa di 
scutere Dovunque emerge 
lo sdegno, ma anche la vo 
lontà di lottare per cam
biare. Al liceo classico «Ge
novesi », in piazza del Gesù. 
l 'assemblea di zona è indetta 
per le 9. L'aula magna, al 
pian terreno, si riempie di 
s tudent i del « Casanova ». 
del « Vittorio Emanuele ». 
del « Fonseca >-. Il clima è se
reno. di grande at tenzione 
ed interesse. Solo un piccolo 
gruppo di s tudenti dissente 
t imidamente . 

Introduce la compagna 
Maddalena Tulant i . parla del
l 'a t tentato di Roma, dice che 
non bisogna cedere al r icatto 

della paura, poi invita gli 
s tudenti , finita l 'assemblea. 
ad andare nei quartieri per 
parlare con la gente, a far 
capire da che par te s t anno 
gli studenti . 

« Ma e che serve difendere 
" questo " Stato, che non è 
neanche democratico », dice 
uno studente dell'area del
l 'autonomia. La risposta, pa
cata ma precisa, viene dagli 
altri intervenuti. Tutt i insi 
stono su un concetto è indi
spensabile difenderlo, « que 
s to» Stato, per poterlo rin
novare. Sono gli stessi discor 
si che si fanno in ogni par te 
d'Italia, temi su cui e im
pegnato l'intero movimento 
popolare, ma sono discorsi 
sentiti , fatti con convinzione 
e proprio per questo signifi
cativi ed interessanti . Lo sot
tolinea anche il compagno 
Gerardo Vitiello, avvocato, 
intervenuto nel vivo della di
scussione. 

L'assemblea si scioglie rac
cogliendo l'invito lanciato da 
Maddalena Tulanti , andando 
nei quartieri a fare volanti
naggio. 

Altro clima, al t ra atmo
sfera. a poche centinaia di 
metri, nell'aula 5 della fa
coltà di Architettura. Qui si 
è dato appuntamento il « mo
vimento •>. o meglio quel che 

resta del « movimento ». Tre
cento persone si dividono. 
polemizzano senza esclusio
ne di colpi, si lanciano reci
proche accuse per decidere 
se quelli delle brigate rosse 
sono ancora « compagni » che 
sbagliano oppure no. « Dob
biamo confrontarci e discu
tere anche con i compagni 
del PCI e del PSI », dice un 
precario che vorrebbe par
lare di cose più intelligenti. 
Viene immediatamente zit
tito. Applausi, invece, per chi 
afferma ormai che la batta
glia è tra chi è contro e chi 
è per questo Sta to . « E' per 
questo che PCI e LC ci han
no rotto le scatole... ». 

Stupidaggini, affermazioni 
deliranti che si perdono — 
nell 'isolamento generale 
dentro le quat t ro mura del
l'aula 5. Di discorsi de! ge
nere non si sente — infatti 
infatti — neppure l'eco nelle 
assemblee che contempora
neamente si tengono al « Ga 
liani », al « Fermi ». al « Maz
zini », al « Pagano ». al « Vol
ta ». al VI Itis di Miano. al 
« Labriola ». al « Galilei ». al 
«Vico», al VI e al X scienti
fico. al « Sannazzaro ». o nel
le scuole della provincia, di 
Portici, di Pomigliano »c'è 
s ta to un incontro tra stu
denti ed operai», di Pozzuoli 

• dopo le assemblee tut t i gli 
studenti hanno partecipato 
alla seduta s t raordinaria del 
consiglio comunalei . di Nola, 
di Torre Annunziata (c'è sta
to un combattivo corteo), di 
Ot taviano: o ancora nelle fa
coltà di Economia e Com
mercio. di Ingegneria, di 
Agraria, di Medicina. Un 
altro flash di questa incom
mensurabile mobilitazione e 
dato dall 'assemblea indetta 
in via Mez/ocannone dalle 
facoltà di Scienze e Lettere. 

L 'appuntamento è per le 11. 
Introducono il preside di 
scienze Ghia ia , e il professor 
Lepore, che sostituisce il 
preside di lettere. Galasso. 

L'agguato a Moro e alla 
sua scorta - dicono — è il 
tentat ivo di far ar re t rare il 
paese proprio ora che si va 
delineando un nuovo clima 
politico, una nuova solida
rietà tra le forze democra
tiche. Per chi sceglie la stra
da della violenza non c'è al 
cuna giustificazione. 

La condanna per il vile 
a t ten ta to , il net to « n o » al
la paura. la necessità di una 
risposta democratica, vengo
no ribadite negli interventi 
che seguono. 

Un « non docente » ricorda 
i valori della Resistenza. 
« Non siamo arre t ra t i di 

fronte al fascismo — dice 
e non arretreremo oggi di 
Ironie a questi at t i di ter 
rorismo ». Anche il consiglio 
di amministrazione si fa in 
tei prete ili questi senti 
menti . 

« Nel riaffermare la prò 
pria tradizione antifascista 
— dice un comunicato — 
questa università, nella con
vinzione che l'unica risposta 
adeguata alla violenza è la 
mobilitazione democratica e 
di massa, invita la comunità 
universitaria napoletana a 
riaffermare i valori di li 
berta e democrazia della no
stra repubblica e a parteci 
pare alle iniziative promosse 
dalle istituzioni, dalle forze 
politiche e dalle organizza 
zioni sindacali ». 

La mobilitazione per bat
tere il terrorismo dunque 
continua. Tut t i ì comunisti 
eletti negli organi collegiali 
della scuola sono impegnati 
nella convocazione straordi
naria dei consigli di circolo 
e di istituto. Ed è per mar-
tedi prossimo un'assemblea 
unitaria sui temi della vio
lenza e dell 'impegno in di
fesa dell'ordine democratico 
indetta dai movimenti gio
vanili. 

Marco Demarco 

Ovunque una significativa partecipazione 

Anche a Napoli posti di blocco 
Anche a Napoli è scattato il «piano Z>. j 

E' un piano di emergenza che coinvolge tut
te le forze dell'ordine del paese. Viene at- ! 
tuato quando una questura, di fronte ad un i 
evento eccezionale, ritiene di dover usufruì- , 
re della collaborazione delle forze di polizia , 
in tutta Italia. E' il piano che venne fatto < 
•cattare in occasione del rapimento di Guido < 
De Martino, ad esempio. E' il piano di e- ! 
mergenza che si usa quando viene effettuata ! 
una grossa rapina, quando si verificano epi- j 
sodi che richiedono una ' stretta collabora- • 
zione fra tutte le questure d'Italia. ' 

A Napoli, dicevamo, l'allarme è scattato ; 
pochi minuti dopo l'arrivo della notizia del- j 
l'uccisione dei cinque agenti della scorta del- f 
l'onorevole Moro e del rapimento dell'onore- ; 
vole democristiano. Circa 1500 tutori dell'or- . 
dine, carabinieri, finanzieri, agenti di pub- ! 
blica sicurezza, hanno istituito posti di bloc- j 
co ai caselli delle autostrade, alle stazioni 
ferroviarie, lungo le strade di maggior traf- , 

fico. A Napoli sono state bloccate tutte le 
uscite della citta. 

Migliaia le auto controllate. Migliaia e mi
gliaia le persone identificate. Ma' per un più 
efficace controllo il dottor Vecchi, della 2.a 
divisione della Questura e il capo della Mo
bile, dottor Agostino Bevilacqua, hanno pre
disposto anche dei posti di blocco « volan
ti ». Questi ultimi servono a controllare auto 
in • traffico locale >. Anche il « Digos > che 
sostituisce il vecchio « Ufficio politico » sta 
svolgendo indagini. Numerose le perquisizio
ni effettuate. Il dottor Di Marino e il dottor 
Ciccimarra non stanno lasciando nulla di 
intentato e 

Anche carabinieri e guardia di finanza 
sono impegnati nella ricerca dei terroristi . 
Il • piano 2 » non sarà r i t i rato se non quan
do la questura di Roma lo richiederà. 
NELLA F O T O : u n posto di blocco all 'uscita 
dell 'autostrada sotto il controllo del capo 
dell» Volante, capi tano Mauro 

La tensione democratica 
della citta nelle ore .sucic-
s i \e ai tragici fatti di Vìa 
ma non si è allentata. An 
/ i . l'inevitabile sbigottirne» 
to. lo sbandamento (che non 
è mai stato, occorre riha 
dirlo, paur.il . dei cittadini 
è stato sostituito immcdia 
tamente dalla consapevole/ 
za clic solo at traverso una 
compatta partecipa/ione al 
le iniziative, alle assemblee. 
3lle manifestazioni che nu 
merose si sono susseguite. 
si poteva dare una rispo 
sta seria e costruttiva al 
'.•riminale attentato. 

Per questo affollate sono 
state le numerose iniziative 
:1H' i consigli di quartiere 
:kila città hanno messo in 
itto per ribadire anche in 
questa occasione il loro nio 
Io insostituibile di collega 
mento democratico tra il 
cittadino e le istituzioni Si 
SOÌH» riuniti ieri i consigli 
circoscrizionali di Chiaiano. 
\renella. San l^orenzo Vita 
ria. Miano. Soccavo. Secon 
d.gliano. Mercato Pendino. 
Cliiaia-PosillipoSan Ferdi 
nando. 

Abbiamo seguito una di 
queste assemblee, quella di 
Chiaia Posillipo. ma è co 
me averle seguite tutte. 
l 'nanime lo sdegno, compo
sta la protesta, seri gli im
pegni per il futuro. < Dob
biamo. con l'esempio e con 
una corretta gestione della 
rosa pubblica, a comincia 
re dal nostro livello, fare 
in modo che questi fatti non 
si ripetano ». ha detto l'ag
giunto del sindaco di Chiaia. 
ingegner Gagliardi (DC). In 
questo momento, in cui si 

Straordinario 
impegno 

dei Consigli 
di quartiere 

? mirato con precisione al 
* cuore dello Stato » — ha 
'.ontinuato — anche noi. 
nella nostra funzione, sia
mo colpiti e con noi i con 
sigli d'istituto, di circolo. 
le altre associazioni demo 
'.ratiche del quartiere in cui 
• utti i cittadini devono ri 
:oiToscer->i >'. 

Alla riunione straordma 
ria erano presenti ì cons. 
-llieri di quartiere di tutti 
i gruppi politici che .ittra 
»tT-o le parole dei propri 
.apigruppo hanno nconfer 
mato la loro solidarietà alla 
DC e alle famiglie degli 
agenti uccisi, ribadendo al
lo stesso tempo il proprio 
impegno a tenere desta nel 
quartiere la vigilanza e la 
mobilitazione delle forze de 
mocratiche. a operare per
ché le leggi esistenti ven 
pano realmente applicate. 
ribadendo la necessità che 
il legame tra i cittadini e 
le forze dell'ordine diventi 
permanente e più stretto di 
quanto oggi sia. Erano inol 
t re presenti l 'assessore al 
rlecentramento del Comune 
di Napoli. Borrelli, e il con 
sigliere provinciale Pietro 
paolo e molti erano anche 
i cittadini clie hanno volu-

•o con la loro attiva Dre 
>en/a dimostrare il proprio 
impegno. 

• I fatti di questi giorni 
non devono diventare parte 
di un sistema ». diceva una 
L'iovane donna. * Xon dob 
biamo " abituarci " a que
ste cose ma dimostrare a 
questi assassini clic il loro 
è un gesto mutile ?: « la 
•oro è una rivoluzione fal
lita in partenza > — ag
giunge un'altra — « perché 
dietro le loro azioni non c'è 
niente >. * Si arriva al "cuo
re dello Stato " solo facen
do giuste rivendicazioni e 
sostenendole fino in fondo. 

Continuano intanto anche 
vl la giornata di oggi le 
manifestazioni dei consigli 
' ircosonzionali. Sono previ
sti quella del Vomero. di 
Barra, di San Giovanni a 
ì'educcio. di Pianura in 
mazza <on le forze pohti-
che democratiche, a San 
P.etro a Patierno. Domani 
si riuniste alle 10 il consi 
glio di Ponticelli: in piazza 
Tafuri a Piscinola ci sarà 
una manifestazione dei con-
s.gli di Piscinola. Marianel
la. Miano e Chiaiano (in
detta nel corso di un'assem
blea tenutasi subito dopo 
l'attentato e in cui è stato 
votato un ordine del giorno 
di solidarietà con le vitti
me e fiducia nelle istituzio
ni) e nella zona Flegroa. 
sempre alle 10. con Scipm. 
valenzi e Picardi presso il 
66. circolo al rione Traia

no. Infine per lunedi è fis 
sata la riunione del censi 
s!:o di San Carlo Arena. 

m. ci. 
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l ' U n i t à / sabato 18 marzo 1978 PAG. 13/ napoli-campatila 
Un giovane di 20 anni prigioniero nel « lager » di Noe era Inferiore 

Chiuso in manicomio perché 
non ha né casa né famiglia 

L'iniziativa è stata di un sacerdote che non voleva più tenerlo nel suo istituto, la « Città dei ra
gazzi » di Angri — La denuncia della « Voce della Campania» —- Una incredibile vita di sofferenze 

Nuovo scandaloso episodio nel 
mondo «manicomia le» : un 
giovane di vent 'anni è s ta to 
rinchiudo in manicomio ad 
iniziativa di un prete che non 
voleva più tenerlo nel suo 
istituto. E nel manicomio — 
quello, tr istemente noto, di 
Nocera Inferiore — !o tengo
no prigioniero con una dia
gnosi incredibile: « Reazioni 
psicogene in semplice ». La 
vicenda viene rivelata dall ' 
ultimo numero del quindici
nale democratico « La voce 
della Campania », che lui in 
copertina la foto della vitti
ma: Carmine Troiano, senza 
famiglia, orfano fin dalla te
nera età, con sulle spalle al
meno quindici anni di « istitu
ti » vari. Carmine Troiano ha 
solo un fratello, infermiere, 
che non vuol tenerlo in casa 
tua. 

A prendere l'iniziativa di 
farlo rinchiudere in manico 

m:o è s tato don Ennio, un 
sacerdote che dirige l'Istituto 
denominato « La cit tà dei ra
gazzi » ad Angri. dove sono 
ricoverati, a spese della re
gione, 40 minori. Don Ennio 
(il quale sa benissimo che il 
giovane non è affatto malato 
di mente) si è visto arrivare 
Carmine Troiano per la pri
ma volta cinque anni fa. pro
veniente da un altro Istituto 
di monache. Il ragazzo ha 
studiato in quel collegio, ha 
conseguito la licenza media: 
è lui stesso a dichiarare che 
avrebbe voluto continuare gli 
studi, ma il sacerdote lo ha 
indotto a lasciarli per impa
rare « a fare il cameriere o 
11 fornaio ». Sul finire dell'an
no scorso il sacerdote non ha 
voluto più tenere in Istituto 
Carmine Troiano, che peral
tro se n'era scappato un paio 
di volte, ed era arrivato, con 
l'autostop, fino a Genova, da 

f i partito^ 
) 

ASSEMBLEE 
A Vico Equense alle 17,30 

BUI giovani e la democrazia 
con Valenza; a S. Carlo Are
na alle 18 sulla situazione po
litica; a Portici «Seren i» al
le 16.30 cit tadina ceti Delli 
Carr i ; a Cimitile sull'ordine 
pubblico. 

CASEGGIATO 
Ad Avvocata alle 1!» sulla 

zona con Castaldi. 

CONGRESSI 
Al Vomero allo 16,30 con 

Miele, Fermariello e Doma
ta ; a Procida congresso con 

Russo alle 17.30; alla S. Giu
seppe Porto alle 17 ceti Maida. 
IN FEDERAZIONE 

Alle 9 comitato federale e 
commissione federale di con
trollo su congresso FGCI e 
situazione politica con Chia-
romcnte . 
FGCI 

Congressi: a S. Giovanni 
alle 17 con Geremicca e Schia-
no; a Castel lammare alle 17 
ccn Guerzoni; ad Afragola 
alle 17 con Velardi; a Capodi-
chino alle 17.30 con De Ce
sare e Libertino; ad Arpino 
alle 17 con Caiazzo. 

dove gli aveva manda to una 
cartolina affettuosa. Quando 
la polizia glielo r iporta, don 
Ennio si rivolge ad un me
dico il quale dichiara — e 
su questo è necessario ed 
urgente un intervento della 
autori tà giudiziaria — che il 
ragazzo « è pericoloso per sé 
e per gli altr i ». 

Con questa dichiarazione in 
tasca « padre » Ennio ten ta 
in un primo momento di far 
ricoverare Carmine in un isti
tuto per subnorinali, ma non 
ci riesce per il rifiuto dell' 
ONMI di Salerno; esaspera
to il sacerdott si « libera » 
del ragazzo lasciandolo da
vanti all 'istituto San ta Croce 
di Cava dei Tirreni, dove Car
mine era già s ta to ricovera
to per anni da bambino. Di lì 
Carmini: scappa, la polizia 
lo riprende lo riporta a « pa
dre » Ennio, che stavolta de
cide per il manicomio. 

E' bastato quel certificato 
medico per indurre il Comune 
di Angri ad emettere Tordi 
nanza di ricovero, con tu t ta 
probabilità mediante la « prò 
cedura d'urgenza » prevista 
dalla legge del 1904. Ma la 
stessa legge prescrive che il 
ricoverato sia tenuto in osser
vazione. e che sia il diret tore 
del manicomio a decidere se 
davvero deve restare rinchiu
so là dentro o s e è sano di 
mente e deve essere imme
dia tamente dimesso. 

Nel « lager » di Nocera In
feriore Carmine Troiano è en
t ra to l'8 gennaio scorso: poi
ché è passato più di un mese 
(tempo massimo per l'osser
vazione) e il ragazzo s ta an
cora li, è chiaro che il diret
tore del manicomio — si trat
ta del dr. Failla — ne ha 
decretato la follia e il ricove
ro definitivo. Che sia prigio
niero è confermato anche dal 
fat to che Carmine non ha 

potuto presentarsi alla chia
mata alle armi pur avendo 
ricevuto la cartolina-precetto. 

Il manicomio civile di No
cera Inferiore è un immenso 
deposito: poco meno di due
mila ricoverati erano presenti 
nel dicembre scorso nelle 
quat t ro unità in cui è s tato 
suddiviso per aggirare la log
ge che prescrive ospedali psi
chiatrici con non più di sei
cento posti letto. A Nocera. 
come altrove, la legge è s ta ta 
interpretata subito come oc
casione da cogliere al volo 
per istituire quat t ro posti di 
direttore invece di uno. e per 
far figurare sulla carta quat
tro « diverse » unità ospeda
liere. Carmine Troiano vie
ne tenuto prigioniero in quel
la diretta dal prof. Failla. il 
cui nome è venuto di recente 
alla ribalta perché figura. 
assieme ' all'ex direttore del 
manicomio giudiziario di A-
versa a t tua lmente sotto pro
cesso, Ragozzino. fra 1 peri
ti che hanno dichiarato « to
talmente insano di mente » il 
noto boss mafioso Raffaele 
Cutolo. omicida, fatto evadere 
dai complici che hanno assa
lito con la dinamite il mani
comio nel febbraio scorso. 

Nell'ottobre del '75 il ma
nicomio di Noterà e il suo 
dirot'-cre vennero alla ribalta 
per la clamorosa iniziativa 
della provincia di Cosenza. 
che denunciò mal t ra t t ament i 
e malnutrizione del propri ri
coverati. 

L'istituto è s ta to visitato 
nel dicembre scorso dalla 
commissione provinciale di 
vigilanza, che nella sua rela
zione dichiara come esso non 

abbia ancora affatto superato 
« quelle situazioni di carenze 
o di vero e proprio orrore 
che l 'hanno sinora caratteriz
zata ». 

Prenotazioni fino 
a lunedì per 
l'agnello pasquale 
a 4800 lire al kg. 

Anche quest 'anno l'assesùo-
rato comunale all 'annona si 
è m o ^ o per tempo al fine di 
calmierare la vendita del
l'agnello in occasione delle 
prossime festività pasquali: 
una riunione si è tenuta nei 
giorni scorsi, promossa dall'as
sessore Luigi Locoratolo. con 
la partecipazione dei rappre
sentant i della Cooperativa 
Esercenti Macellai (Cemac), 
della Unione napoletana eser
centi macellai (Unaem), del
la Confcommercio. della Con-
fesercenti e dell'associazione 
regionale cooperative detta
glianti. Il prezzo di vendita 
al pubblico dell'agnello sarà 
di 4.800 lire al chilo. 

A tut t i 1 macellai che ne 
faranno richiesta saranno as
sicurati congrui quanti tat ivi 
di carne d'agnello. L'assesso
re ha dato disposizioni affin
ché presso l'assessorato m via 
Flavio Gioia sia disDonibile 
personale che raccoglierà le 
adesioni e le prenotazioni del 
macellai. Questi uffici fun
zioneranno oggi dalle 17 alle 
20 e lunedì dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20. Successi
vamente sa ranno affissi ma
nifesti a t t raverso i quali la 
ci t tadinanza sarà Informata 
sull'ubicazione delle macelle
rie che venderanno l'agnello 
a prezzo controllato. 

Ieri mattina a corso Sirena 

Muore dMartolmm, 
si accorge che 

hanno sparato al genero 
Sconosciuti hanno esploso due colpi contro Raffaele 
Cuccaro - Salvatore D'Albezio quando lo ha visto 
ferito è stato colto da un malore che lo ha stroncato 

Stava giocando a carte 
In un circolo ricreativo. Ha 
udito degli spari. Ha visto 
ferito il genero ed è morto 
colpito da un attacco car
diaco. La vicenda è acca
duta ieri mattina intorno 
alle 12. Il detenuto in se
milibertà Raffaele Cucca
ro. 45 anni, stava transi
tando per il corso Sirena. 
quando una macchina l'ha 
affiancato. Sono partiti al
cuni colpi di pistola che lo 
hanno raggiunto al fianco 
sinistro. Il suocero. Salva
tore D'Albezio, di 56 anni. 
che stava giocando a carte 
poco lontano, è uscito al 
rumore degli spari; giunto 
nei pressi della macchina 
ha visto il genero sangui
nante. Si è accasciato col
to da malore. 

I testimoni del fatto 11 
hanno soccorsi. A bordo di 
un auto di passaggio i due 
sono stati portati al Nuovo 
Loreto dove ai sanitari non 
è rimasto altro che consta

tare Il decesso di Salvatore 
D'Albezio. 

Raffaele Cuccaro. invece. 
è stato sottoposto ad un 
delicato intervento chirur
gico. Le sue condizioni so
no preoccupanti. Infatti le 
due pallottole possono 
avergli provocato lesioni 
ad organi interni. Raffaele 
Cuccaro è stato posto In li
bertà provvisoria non più 
di una quindicina di giorni 
fa. Ha precedenti penali 
per vari reati. 

Venne arrestato nel lu
glio del '77 sotto l'accusa di 
furto aggravato. 

• LE INIZIATIVE ALLA CA-
SA DEL POPOLO DI PON-
TICELLI 

Stasera, alle 18,30, sarà pre
senta to nella Casa del Popo
lo di Ponticelli il programma 
delle attività culturali per il 
1978 del gruppo culturale 
« Claudio Mollnari ». Alla pre
sentazione seguirà un dibat
tito al quale sono invitati 
tut t i i cittadini. 

Domani Chiaromonte a Nocera 
Si tiene domani a Nocera. alle ore 10. presso il cinema 

« Roma », una manifestazione pubblica del nostro par t i to 
alla quale parteciperà il compagno Gerardo Chiaromonte, 
della segreteria nazionale del nostro partito. 

Numerose assemblee si tengono oggi in tu t t a la provin
cia di Salerno: a Batt ipaglia manifestazione con Amarante 
sui consigli di quar t iere ; a d Agropoli assemblea sulla 513 
con Biamonte ; congressi di cellula si te r ranno a Siano con 
De Luca, a Roccadaspide ccn Dragone, a Polla con Mar-
morosa, a Giffoni Vallepiana con Forte. Domani a Contrare 
alle 10 assemblea con Mandia in preparazlcne con N. Costan
tino; congressi di sezicne a Battipaglia (via Olevano). a 
Vallo della Lucania con Nicchia, a Quadrivio di Campagna 
con Aita e Sparano. Oggi a Salerno nella sezione « Di Vit
torio » assemblea popolare sull'ordine democratico con De 
Simone. 

La schedina di Di Marzio 
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Squadra 1 * Squadra 2* 

Bologna Milan 
Genoa Atalanta 
Inter Perugia 

Juventus • Verona 
L.R.Vicenza Fiorentina 
Lazio - • Roma 

Napoli Torino • 
Pescara Foggia 
Piacenza Udinese 

Lucchese Parma 
Siena Spai 
Paganese Catania 
Siracusa Nocerina 

Concert 
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BOLOGNAMILAN 
A parer mio si t ra t ta di 

una pan i l a apertissima. Il pa
reggio. penso, non andrebbe 
bene a nessuna delle due con
tendenti . Potrebbe, al limite. 
bastare al Bologna ma non 
certo al Milan. 1 x 

GENOA-ATALANTA 
Il Genoa deve conquistate 

1 due punti per terminare il 
campionato senza eccessivi 
patemi. Domani a Marasmi 
scenderà l 'Atalanta: gli oro 
bici, nonostante la bat tuta di 
arresto di domenica scorsa. 
sono dei temibilissimi avver
sari. 1 x 

INTER-PERUGIA 
I padroni di casa devono 

upprol i t tare dell'occasione 
per consolidare la posizione 
in zona Uefa. Pochissime 
chances do al Perugia. 1 

JUVENTUS-VERONA 
Disco rosso per ì »< vec

chietti » di Valcareggi al Co
munale di Torino. I campio
ni d'Italia, galvanizzati dal 
successo iti Coppa, faranno 
di tu t to per vedere aumenta
to il loro vantaggio sui di
ret t i inseguitori. 1 

L.R. VICENZA-FIORENTINA 
II Vicenza sente odor di 

secondo posto. Domani i 
biancorossi non la ranno re
gali a nessuno. Niente da fa
re per la Fiorentina. 1 

LAZIO-ROMA 
Un derby malinconico. La 

Lazio non può perdere se 

non vuole trovar»! in futuro 
in situazioni scabrose. 1 

NAPOLI-TORINO 
Parti ta apertissima. Noi ci 

giochiamo la zona Uefa e lo
ro lo scudetto. 1 x 2 

PESCARA-FOGGIA 
Il pareggio non sta bene a 

nessuno. Chi vincerà potrà 
ancora sperare. 1 2 
PIACENZA-UDINESE 

La capolista dovrebbe spun
tarla anche a Piacenza. 2 
LUCCHESE-PARMA 

Parti ta molto equilibrata. Il 
pareggio può essere il risulta
to più probabile, x 
SIENA-SPAL 

1 ferraresi, a mio avviso. 
possono spuntar la anche in 
Toscana. 2 
PAGANESECATANIA 

La Paganese avrà un mn 
tivo in più per fermare il 
Catania : quello di favorire il 
Benevento, x 
SIRACUSA-NOCERINA 

La Nocerina deve uscire im
battuta dal campo del Sira
cusa se vorrà ancora avere 
grosse ambizioni, x 

jlUtxX-C 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 18 marzo 1978. 
Onomastico Gabriele (doma
ni Giuseppe). 

NOZZE 
Si sposano oggi a Cava dei 

Tirreni i compagni Flora 
Calvanese, membro del co
mitato regionale del nostro 
parti to, e Antonio di Maio. 
Ai due compagni gli auguri 
dei comunisti di Cava, della 
federazione salerni tana e del
la redazione dell 'Unità. 

LUTTO 
E' deceduta la signora Ani

ta Iannotti , madre del com
pagno Ugo Ripoli, dipenden
te dell 'amministrazione pro
vinciale di Napoli. Alla fami
glia le condoglianze della se
zione Porta-Piccola-Colll Ami
ne ! e della redazione de 1' 
Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando, via 

Roma 348: Montecalvario, 
p.zza Dante 71; Chlaia, via 
Carducci 21; Riviera di 
Chlaia 77; via Mergelllna 
148; S. Giuseppa, via Mon-
tcollveto 1; Mercato Pendi
no, p.zza Garibaldi 11; S. Lo* 
ronzo. Vicaria, S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centra
le c.so Lucci 5: Calata ponte 
Casanova 30; Stella. S. Car
lo Arena, via Foria 201; via 

Materdei 72; c.so Garibaldi 
218; Colli Amlnel. Colli Ami-
nei 249; Vom. Arenella. via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144; via Merlianl 33! 
via D. Fon tana 37: via Si
mone Martini 80; Fuorlgrot-
ta , p.zza Marc'Antonio Co
lonna 21; Soccavo. via Epa-
meo 154; Pozzuoli, corso Um
berto 47; Mlano. Secondiglie
ne, Ghidinì . corso Secondi-
gliano 174; Posillipo, via Man
zoni 215; Bagnoli, via Acte 
28; Poggioreale. via Taddeo 
da Sessa 8: Ponticelli, via 
B. Longo 52; Pianura , via 
Provinciale 18; Chlalano, Ma
r i n e l l a . Piscinola, p.zza Mu
nicipio 1 - Piscinola. 

NUMERI UTIL I 
Guardia medica comunale 

gratuita, not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per 11 
trasporto malat i infettivi. 
servizio continuo per tu t t e le 
24 ore, tei. 441.344. 

Pronto Intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
lgienico-sanitarle dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.935. 

SCHERMI E RIBALTE 

DA LUNEDI' 20 MARZO NEI SALONI DELLA 

DEAN CARS 
Concessionaria SIMCA-CHRYSLER di Aversa 

VI ATTENDIAMO PER LA PRESENTAZIONE E 
PROVA DELLA 

NUOVA SIMCA 

HORIZON 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 • 415.029) 
Alle ore 18: Fedora. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale 49 - T. 405.000) 
Domani due spettacoli alle ora 
18 e 2 1 : Berlindada 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spellatolo di «trip-taasa Aper
tura ora 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30) 
(Riposo) 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 444.500) 
25, 26 e 27 marzo: * 1 «dici 
piangenti ». 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 -
Tel. 411.723) 
Alle ore 2 1 : • Muglierama • 
zetella » di Resciano. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle ore 21.30, Ornella Vanoni 
e i New Trols in: Concerto in
sieme 

CILEA (Via San Domanico - Tele
fono 656.265) 
Alle ore 20,30, Edmonda Aldini 
e Duilio Del Prete in: • A tu 
per tu ». 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tal. 402.712) 
Franco Summa per una architet
tura eventuale. 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Coxzolino Ercolano) 

Riposo 
TEATRO DEI RESTI (Via Boni

to 19) 
(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121) 
Torre del Greco novità, sceneg
giata del libera scena ensemble 
B. Brecht Mammà chi è?. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 -

Tal. 377.046) 
La stangala, con P. Newman 
SA 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena i 
Tel. 415.371) 
Taboo 
(ore 16.30 18.30 20.30 22.30) 

Minimo contanti L. 400.000 
e 36 comode rate 
Permute tutte marche 
Tutta la gamma colori 
Kit personalizzazione 
Consegna 48 ore 
Prova consumo: fra i parte
cipanti oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito per 3 mesi. 

© 

Dall'U al 25 marzo la Renault 14 vi aspetta alla 

concessionaria SILVESTRI 
Direzione Ass. e Vendita: Strada Nazionale Sannitica n. 13 - Km 9 
Tel. 7586602/7586561 . CASORIA (NA) - APERTA ANCHE LA DOMENICA 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Il margine 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 . Te
lefono 660.501) 
(Riposo) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

CIRCOLO CULTURALE * PABLO 
NERUPA » (Via Posillipo 346) 

Le confessioni di Cravas 
CINETECA ALTRO 

Nel paese regna la calma 
CINEFORUM SELIS 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 - Te

lefono 370.871) 
Mac Arthur: il generale ribelle, 
con G. Peck - A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
Ore 1G: Ciao maschio ( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Criipi, 23 
Tel. 683.128) 
Spermula 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
L'ultimo sapore dell'aria, con 
C. Lupo - S 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 
Generazione Proteus, con J. 
Christie • DR 

CORSO (Corso Meridional* • Tele
fono 339.911) 
Sparate a vista 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Taf. 418.134) 
Ritratto di borghesia in nero 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
(Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angoto 
Via M. Schipa - Tal. 681.900) 

Le braghe del padrona 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele

fono 268.479) 
Occhi dalle stelle, con R. Hof
mann • A 

! I 
CINEMA: VI SEGNALIAMO 

I l margine (Nuovo) 
La confessione (Paolo Neruda) 
L'uovo del serpente (Europa) 
Il prestanome (Spot) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 
In nome del papa re (Abadir, Avion) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio (America) 
Conoscenza carnale dtalnapoli) 
Vecchia America (Maximum) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te
lefono 416.988) 
Doppio colpo 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Pensione paura 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyfuss - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
L'uomo nel mirino, con C. Esst-
wood - A ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

j Braccio di ferro 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I Duello al sole 

AL ROXY 
DUELLO AL SOLE 

con GREGORY PECK 
JENNIFER JONES 
JOSEPH COTTEN 

UN FILM PER TUTTI 
I « 

ADRIANO 
ALLE GINESTRE 

ARIST0N 
IL «GIALLO» 
DEL SECOLO! 

LA RAGAZZ 
DAL 
PIGIAMA 
GIALLO 

RAY MILLAND * 
DALILA DI LAZZARO 

Regia d i Flavio Mogherini 
Vietato al minori 14 ann i 

Non svelate il finale. 
grazie. 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 41S.572) 
Interno di un convento, di \V. 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

t 

; PROSEGUIMENTO 
! PRIME VISIONI 
i 
i ACANTO (Viale Augusto • Tele

fono 619.923) 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

ABADIR (Via Pafsiaflo Claudio -
, T e l . 377.057) 

In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ADRIANO (Tel. 313005) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616303) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
mann - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Super excitation 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. DÌ Lazzaro - G ( V M 14) 

AUSONIA (Via Cavare - Telefo
no 444.700) 
Spogliamoci cosi senza pudore, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 

Ma papà ti manda sola?, con 
B. Strcisand SA 

CORALLO (Piazza G.B. Viro • Te
lefono 444.800) 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.S27) 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

EOEN ( Via G. Sanfclica - Tele
fono 322.774) 
10 sono mia. con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
. Tel. 293.423) 

L'uovo del serpente, con L. UII-
mann - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
11 triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

GLORIA « B » 
Piedino il questurino, con F. 
Franchi - C 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Super excitation 

PLAZA (Via Kerbaher, 2 • Tele
fono 370.519) 
Il triangolo della Bermude, con 
J. Huston - A 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 

Donne per piaceri particolari 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te

lefono 6S0.266) 
Quello oscuro oggetto del de
siderio, di L. Bunuel - SA 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 
Guerre stellari, con G. Lucas 
A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Good-by e amen, con T. Mu
sante - DR 

ASTRA (Via Mazzocannona, 109 
Tel. 206.470) 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Rocfcy, con 5. Stallone - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 685.444) 
Conoscenza carnale, con J. Nj-
cholson - DR (Vr/1 18) 

LA PERLA (Via N -va Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 
Sceneggiata: « O scugnizzo e o 
signor », con Mario e Sai Da 
Vinci. 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA 

PIERROT (Via A.C. De Meis, SS) 
Tel. 756.78.02) 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
La dottoressa al distretto mili
tare. con E. Fcnech 
C (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri • VITTORIA (Via M. Piscitelll, 8 
Tel. 616.925) Tel. 377.937) 
Quella ultima sporca notte, con i Herbie al rallye di Montecarlo, 
B. Gazzara - DR (VM 14) con D. Jones - C 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760.17.10) 

Il prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

Totò contro Maciste • C 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (Via Le

panto, 8) 
Sabato 18 e domenica 19, alle 
ore 20.30. spettacolo di Cabaret 
con il Gruppo e I Lumini • in: 
« Ma lo aggiustiamo questo sti
vale ». 

GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

ARGO - MIGNON 

Il film dei giovani, 
dei cinéphiles, 

il film dell'intelligenza 
e dell'humour 

Gran successo al 

Maximum 
RYAH O'NEAL 

TATUM O'NEAL 
MUAN KEITH 

PETER •OGOANOVfCH 

VECCHI A^ 
iftftEfttCJI 

L'avete visto in 
« ODEON » più di così 
non possiamo dirvi 

SUCCESSO AL 
2» SETTIMANA DI 

Metropolitan 
Il Thriller che rasenta 
l'impossibile! 

SPETTACOLI: 
16 18,10 20,20 22,30 

Vietato minori 14 anni 

2a SETTIMANA 

ALCIONE 
IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 

PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 

EMPIRE STREPITOSO 

SUCCESSO ALL' 
VIA FRANCESCO GIORDANI 

In questo film Enrico Montesano non fa sorri
dere... ma ridere... ridere... ridere... 

ciao maschio 
Una nuova stupenda interpretazione di 

MARCELLO MASTR0IANNI 
candidato al premio OSCAR 1978 

ORARIO SPETT. : 16 • 18,10 • 20,20 - Ult. 22,30 
Vistato ai minori di i l anni 

GIORGIO SALVWNI^u 
un film di 

FLAVIO MOGHERINI 

ENRICO MONTESANO 

le 
braghe 
dal 
padrone 

rJBTJOMCirriSANO. 
liBrUGrCOaFADRONT 
-Aoaracaj-LfciMvwjTE-R^oiopau 
nCDOU9-MMUIN3V«l'[WaKUM 

»**RMBWB6M « » . , . w , » R ? f F n L V f 
» « — ? » : • „ . GOO0 u u n 

Un Montesano al giorno leva il medico di torno 
IL FILM E' PER TUTTI 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18.30 • 20.30 - 22.30 

»•' 
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In migliaia alle manifestazioni e ai cortei 

Una straordinaria risposta 
da ogni parte delle Marche 
Ad Ancona seduta congiunta 
delle assemblee elettive 

ANCONA - - Seduta solenne 
congiunta dei tre consigli re
gionale, provinciale e comu
nale: in un'al tra occasione in 
quella stessa sala (alla Log
gia dei Mercanti) le assem
blee elettive avevano chiama
to a raccolta il popolo e pre
cisamente per ricordare il 
trentesimo anniversario della 
Costituzione repubblicana. E' 
facile scorgere le affinità t ra 
quel giorno e ieri pomeriggio. 
C'è una differenzi! però, che 
va r imarcata: ieri la coscien
za e la commozione hanno 
toccato livelli più alti. Hanno 
parlato i massimi rappresen
tanti delle istituzioni, cercan 
do parole che non suonassero 
retoriche o di circostanza. An
diamo anche noi alla sostan

za, come hanno fatto ieri e j 
ieri l'altro i dirigenti di par- j 
tito, i sindacalisti, gli animi-
lustratori che si sono avvi
cendati ai microfoni, nelle j 
manifestazioni organizzate e j 
ai raduni spontanei. . 

La passione e la forza con i 
cui si è risposto alla follia i 
omicida ha .scoso profonda- [ 
mente torpori e zone di si- • 
lenzio, fino a ieri presenti in 
talune forze politiche: ecco 
uno dei segni che meritano 
un grande rilievo. L'altro e-
lemento. presente nei discorsi 
e in particolare nelle corag
giose parole pronunciate a 
piazza Cavour dal compagno 
Renato Bastianelli, la neces
sità di convogliare ogni forza 

contro il terrorismo, il nemi
co principale. 

«Questa mattina gli operai 
del cantiere - - è una frase 
del presidente del consiglio 
regionale — mi hanno detto 
d i e dovevamo parlare di que
sto, del terrorismo, di come 
togliergli ogni spazio vitale, 
.sia ideologico che organizza
tivo. I problemi della cantie
ristica non erano in quel
l ' istante la cosa principale ». 

Nei confronti delle -forze 
dell'ordine, impegnate in un 
durissimo lavoro anche in 
queste ore, sta crescendo fi
nalmente una solidarietà con
creta, fatta non più di atte
stati e di telegrammi. Ecco 
un'altra costante delle inizia
tive, che a decine si sono 

svolte in tut ta la provincia di 
Ancona e nella regione. 

L'allarme e la preoccupa
zione sono generali, toccano 
per la prima volta con estre
ma evidenza anche i giovani. 
« Gli studenti del liceo clas
sico di Ancona — .scegliamo 
non casualmente nel pacco 
dei comunicati, che ci giun
gono da braccianti, artigiani 
e da decine di associazioni — 
vogliono richiamare alla co
scienza di ogni uomo libero 
e in particolare dei giovani 
il dovere e la necessità di 
difendere i valori fondamen
tali della civile convivenza ». 

I prossimi giorni sono già 
impegnati per manifestazioni, 
incontri a ogni livello per di
scutere sul terrorismo. 

Saranno eletti i delegati all'assise nazionale 

Oggi a Senigallia 
il terzo congresso 
regionale del PSI 

I lavori proseguiranno anche nella giornata di domani 
Sarà presente una delegazione del Partito comunista 

ANCONA - Oggi a Seni 
gallia il PSI riunisce i dele 
gati di tut te le Provincie 
marchigiane per il terzo con 
gresso regionale. L'assem
blea. oltre ad eleggere i de
legati al congresso naziona 
le. farà il punto sulla si
tuazione del paese e della 
Regione. 

L'iniziativa socialista sa
rà un polo di interesse 
per tut ta la regione, proprio 

i per i momenti che stiamo 
vivendo. Noi riteniamo - a 
differenza di altri —- che il 
grande moto popolare in di 
fesa della democrazia, diret 
to anche dai partit i , non sia 
affatto in stridente contrad
dizione con la dialettica po
litica in atto. Se anche que
sto dibattito assume a t rat t i 
il passo della tartaruga, prò-

I cittadini di Ancona in piazza Cavour 

ono mentre le lentezze non 
sembrano più ammissibili. 
non va dimenticato tut ta 
via che questa dialettica tra 
diversi è la forza stessa dell' 
ordinamento democratico 
Non è il momento quindi di 
inutili recriminazioni o pa 
temali : in queste ore ; 
partiti possono essere rite 
rimento per tutti , debbono 
esserlo. Nelle Marche è dav 
vero obbligatorio prendere 
lezione dalle masse di stu 
denti, lavoratori e di popolo 
che uniti si sono riversati 
nelle piazze: la nuova emer
genza riprojxnie a tutti 1 
gruppi politici lo stesso di 
lemma, quello di trovare in 
sienie la soluzione più ade 
guata e forte per governare 
la regione. 

Anche per questo i comu
nisti si at tendono molto 

dall'assemblea odierna dei 
compagni socialisti da de 
legazione del PCI è forma 
la dal segretario Claudio 
Verdini, dal capo gruppo 
alla regione Giacomo Moni 
bello, da Mariano Ouzzini e 
da Milli Marzolii; .si atten
dono un chiaro segno di 
unità e di collaborazione. 
che rat forzi la sinistra e 
ponga la base p?r una ade 
muda soluzione di governo. 
Ma non c'è spazio per arroc
camenti e chiusure di parte: 
questo deve capire in parti 
colare la Democrazia cri
stiana. Duramente colpito 
in queste ore. il partito del 
lo scudo crociato deve supe
rare ogni remora nei con 
fronti degli altri partiti, di
mostrarsi insomma aperto. 
all'altezza del drammatico 
momento. 

Pesaro: anche i commercianti 
insieme a studenti ed operai 

Un'immagine della manifestazione che si è svolta a Pesaro 

PESARO — La spinta che 
ha portato migliaia e migliaia 
di lavoratori, cittadini, gio
vani. donne a manifestare 
unitar iamente contro l'ever
sione e in difesa delle isti 
tuzioni repubblicane, non si 
è a t tenuata . Anche ieri e 
oggi nella provincia di Pe 
sarò e Urbino nuove mani
festazioni e nuove iniziative 
in un percettibile s tato di 
vigilanza complessiva. 

Dopo l'immediata risposta 

di giovedì mattina degli ope
rai. dei lavoratori, dei par
titi. dei sindacati, delle pub
bliche amministrazioni e del
le associazioni di categoria. 
ieri una nuova e possente 
mobilitazione ha visto pro
tagonisti gli studenti. 

Organizzati intorno alle lo
ro bandiere, ai loro striscio 
ni. scandendo slogans hanno 
attraversato in corteo i cen
tri maggiori della provincia 
(Pesaro. Fano e Urbino». Do-

| ve non si sono organizzati 
! cortei, gli studenti hanno da-
' to vita ad assemblee nelle 
i scuole. Nel capoluogo il lun-
j go corteo aperto dai giova-
i ni della FGCI era costellato 

di bandiere rosse e bianche. 
Gli studenti hanno letteral
mente riempito il teatro spe 
rimentale dando vita ad un 
dibattito serio e interessante. 

Ieri matt ina a Cagli e ad 
i Acqualagna e nel pomeriggio 
I a Pergola, si sono svolte al 

t re manifestazioni unitarie 
promosse da enti locali, par
titi e sindacati. 

Ma è ancora vivo l'eco del 
la prima giornata di mobi
litazione popolare, estesasi 
rapidamente e spesso con 
spontaneità in tu t ta la pro
vincia. La grande manifesta
zione di Pesaro ha richiama
to migliaia di operai e citta 
dini. cosi a Fano e nell'Ur
binate dove in ogni comune 
si sono tenute iniziative uni
tarie. Le popolazioni sono 
scese in piazza anche a No 
vafeltria e Fossombrone. Og
gi una manifestazione di zo 
na si svolge a Macerata Fel-
tria. 

Ovunque le istituzioni. I 
partit i , le organizzazioni so
ciali e dei lavoratori hanno 
rappresentato il punto di ri
ferimento per le masse che 
hanno cosi saputo costruire 
in tut to il territorio provin
ciale un vasto, forte ed uni
tario presidio democratico. 

Il PCI si è mosso con 
estrema rapidità, investendo 
le proprie organizzazioni a 
tut t i i livelli. Militanti. Iscrit
ti e simpatizzanti in ogni 
occasione, con decisione e lu
cidità. hanno promosso ini
ziative unitarie. E proprio la 
presenza unitaria ha carat
terizzato il « sussulto » delle 
popolazioni del Pesarese. Il 
PCI, al termine della lunga 
giornata di giovedì ha dato 
vita a decine decine di as
semblee. nelle sezioni, nel 
quartieri, nelle fabbriche. 

La novità della risposta al 
terrorismo è venuta anche da 
categorie di lavoratori meno 
abituate a manifestare in 
modo organizzato. Artigiani 
e commercianti hanno aderi
to. chiudendo aziende ed eser
cizi. con comunicati sotto
scritti insieme: a Pesaro era 
la prima volta che succe
deva. 

Affollata assemblea unitaria 
all'università di Macerata 

MACERATA -- L'altra mat
t ina mentre la città si fer
mava. i negozi abbassavano 
le saracinesche e gli uffici 
si vuotavano, appena diffu
sasi la notizia dei gravissimi 
fatti di via Fani, all 'interno 
dell'università sono state in 
t e r rone le lezioni m corso e 
studenti e docenti sono con
fluiti all 'aula magna de! 
l 'ateneo per dare vita a quel
la che sarebbe stata una 
delle assemblee più affollate 
e combattive degli ultimi 
anni . Una risposta immedia
ta. spontanea e massiccia. 

E* toccato al compagno 
«enatore Urbani, presente a 
Macerata quale membro del

la commissione senatoriale 
per la riforma universitaria 
per una iniziativa J>U questo 
tema della sezione del PCI 
« Emilio Sereni ». dare inizio 
alla manifestazione riferendo 
le prime sommane notizie e 
sottolineando la gravità di 
questo ennesimo episodio d: 
terrorismo. 

Immediata la risposta de 
eli organi accademici. Il pre 
side del consiglio di facoltà 
di Giurisprudenza professor 
Dell'Olio, anche a nome del 
rettore Don Moroni. ila 
espresso la piena adesione 
alla assemblea e allo scio
pero generale indetto dal 

i sindacato. Mentre di fronte 
! a centinaia di s 'udenti e do-
! tent i , stipati nell'aula e per 
[ il corridoio, si avvicendava 

no a! microfono esponenti 
delle forze politiche, sinda 
cali e antifasciste, presso la 
sede provinciale della DC 
tutt i 1 partiti e ie organiz
zazioni democratiche d ivano 

i una prima risposta unitaria 
al terrorismo convocando in 
piazza San Giovanni una se 
duta straordinaria del consi
glio comunale e di quello 
provinciale. 

Numerose e sincere le 
espressioni di solidarietà ver 
so le forze dell'ordine. Bru
no Bravetti. segretario della 

federazione provinciale del 
PCI. ha inviato un messag
gio al comando dei carabi 
nieri e alla questura di Ma 
cerata in cui esprime il cor
doglio del Part i to alle fami
glie dei militari assassinati. 

Ieri mattina gli studenti 
delle scuole medie superiori 
della ciità hanno sfilato per 
le vie del centro. Una man: 
festazione composta e im 
ponente da parte dei giovan: 
che hanno voluto scendere 
in piazza con gli operai e 
i cittadini che in tut t i : 
maggiori centri delia provin
cia (Civitanova. Tolentino, 
Recanati> si sono strett i at
torno alle istituzioni. 

Ad Ascoli hanno seguito 
tutti la riunione del Comune 

ASCOLI PICENO — Coni 
plessivameote. nella provin
cia di Ascoli Piceno, alla no
tizia del rapimento dell'cn. 
Aldo Moro e dell'assassinio 
dei cinque agenti di scorta 
si è avuta una grande ri
sposta di fermezza e di soli
dità democratica. La mobili
tazione, la partecipazione al
le varie iniziative unitarie 
prese è s ta ta straordinaria
mente al ta , al di là di ogni 
previsione. 

La presenza operaia è sta
t a decisiva per la riuscita di 
t u t t e le manifestazioni fatte. 
Mori si era mai registrato, 
par «sempio, nella piazza del 

Popolo di Ascoli Piceno, la 
presenza d: tanti operai, di
pendenti pubblici e studenti. 
Si e percepito chiaramente 
che la popolazione democra
tica picena non è rimasta 
immobile anche se in un pri
mo momento letteralmente 
sbigottita dalla tragica noti
zia. Nel giro di meno di un ' 
ora si e riusciti ad organiz
zare due grosse manifesta
zioni, una a San Benedetto 
del Tronto e l'altra a piazza 
del Popolo di Ascoli. Nel po
meriggio se n'è tenuta un'al
tra a Fermo, anche qui con 
tante persone. E' s ta to istin
tivo per tutt i i cittadini riu

nirsi a t torno ai propri parti
ti. alle proprie associazioni. 
ai comuni anche per l'esi
genza di avere chiarimenti. 
di sapere come muoversi. 

Si è assistito alla chiusura 
di negozi che mai nel passa
to avevano abbassato le pro
prie serrande per simili ma-
nifesiazicni. Già nel pome
riggio e nella serata di mer
eoledì più della metà dei 
consigli comunali della pro
vincia si erano riuniti in se
duta straordinaria. Il pub-

J b l i c o presente è stato più nu
meroso del solito. Il consi
glio comunale di Ascoli Pi

ceno e :1 consiglio provincia
le si sono riuniti invece ieri 
mat t ina in seduta coneiun 
ta a palazzo San Filippo, se
de dell 'amministrazione pro
vinciale. 

Il Par t i to comunista si è 
mobilitato senza incertezze e 
tentennamenti , ceri la co
scienza di dover svolgere un 
ruolo importante nell'orien
tamento della cit tadinanza. 

Una funzione non indiffe
ren te di informazicne sulla 
mobilitazione che in provin
cia avveniva l 'hanno svolto 
anche alcune radio e televi
sioni locali democratiche, 

Si era arruolato 
per trovare 
un lavoro e 
un futuro sereno 

Tra la gente di San Paolo di Iesi, 
dove era nato Domenico Ricci 

IKSI — San Paolo di Iesi: 
un paesino arrampicato su 
una collina dell'entroterra 
marchigiano, di appena no 
vecento abitanti dediti alla 
agricoltura. La |>opolazio 
ne. dal dopoguerra ad og
gi. è stata dimezzata dalla 
emigrazione, l'unica alter 
nativa per quanti, almeno 
fino a qualche anno fa. 
volevano uscire dall'isola
mento. dalla miseria, per 
cercare un la\oro e mi 
glior fortuna altrove. co 
struirsi un avvenire tran 
quillo. seppur modesto. 

In questi giorni il piccolo 
centro è in lutto per la 
morte di Domenico Ricci. 
l'appuntato dei carabinieri 
barbaramente assassinato 
a Roma, ins.cme con altri 
quattro appartenenti alle 
forze dell'ordine, nel corso 
della criminale impreca 
del rapimento dell'onorcvo 
le .Moro. 

I,a notizia dell e< iid;o. 
d.ffus.i dalla radio, è -ta 
ta appresa cvm f o m e n t o e 
ion profondo dolore desili 
abitanti di San Paolo. g»-n 
ti- umile. laboriosa. tesata 
da quel senso di solidarie
tà e d; amicizia che cara ; 
teri/za ì piccoli centri. So 
rei in molti, qui. a ricorda 
re Domenico, per averne 
conosciuto la famiglia, per 
a \ e r vissuto con lui gli an 
n. della fanciullezza, quel 
1. della prima gioventù. 

« Era un ragazzo buono. 
timido - ci dicono q;i» 111 
«.lie gli ftiorono più \ i u n : 
— eerte volte prora ramo 
a farlo arrabbiare, ma IOTI 
CI riuscivamo ». 

Venti anni fa. ui.i pr.ma 
tragedia m ca-a Ricci: .1 
fratello maggiore. (ìio\a i 
ni. muore :n un me idente 
sul lavoro (tutta la fa 
miglia v i \ e \ a dei proven
ti di un terreno, condotto 
a mezzadria, in contrada 
Follonica), (ili altri due 
fratelli allora. Domenit o 
e Giuseppe (anche lui at 
tualmente nell'Arma dei 
carabinieri) decidono di 
costruirsi un avvenire mi 
gliore e fanno domanda 
per entrare nell'Arma dei 
carabinieri. Questa viene 
accolta e Domenico, a soli 
diciotto anni, si trasfer. 
sce a Roma. Ma non di 
montica il suo paese d'ori

nine. Aiulie due mesi fa 
era tornato a San Paolo. 
per visitare la tomba dei 
genitori, e aveva parlato 
con tutti i vecchi amici. 
informandosi sui cambia 
menti avvenuti negli ultimi 
tempi in paese. 

Ad Aldo Fioretti, suo a 
mi co d'infanzia, con un 
figlio anche lui carabinie
re. aveva detto proprio nel 
l'ultima visita: * Sta tran
quillo, Aldo, le cose stan
tio cambiando: anche tra 
le forze dell'ordine oggi 
c'è una maggiore possibi 
Ulà di fare carriera, di a 
vere un futuro sereno ,-. 
Giovedì. invece, il crimi 
naie .igguato e la morte. 

Apjiena si è diffusa la 
notizia, tutto il paese si è 
mobilitato: gli ojierai della 
MG. della t Massimo Con 
fe/ioni ' . due aziende sorte 
<ì.i poco a San Paolo, sono 
usciti immediatamente dal 
la fabbrica, aderendo allo 
scioptro generale proda 
malo dalla Confederazione 
na/.onale CGIL CISL I I L : 
i IKKIIÌ negozi hanno ini 
mc-d.atamente abbassato le 
-arati:ie.-c!ie. tutta l'atti
vità nelle campagne è sta
ta sospesa. 

In serata si è riunito 
in s to l ta straordinaria il 
Consiglio comunale, al qua 
le ha partecipato tutta la 
popolazione, che ha così 
espresso la MI a risposta 
.untar.a. democratica e di 
massa al \;!e attentato. 

Tra il dolore e la coster 
nazione affiora anche la 
rabbia della nenie: « Si ac 
c'iramui di noi. dei piccoli 
:>ac-i — sj s,n:e dire da 
più pari. — <oln in queste 
occasioni t. e il pensiero 
ritorna sempre all'amico. 
al concittadino assassinato. 
al giovano emigrato come 
centinaia di altri suo; eoe 
tanei. per avere un a w e 
iure migliore, UIÌA vec

chiaia serena, l 'n futuro ne
gato a Domenico R.cci. 
vittima di quella strategia 
del terrore e della violenza 
che da anni insanguina il 
nostro paese e contro la 
quale ogni giorno più for 
te si erge la mobilitazione 
delle forze democratiche e 
popolar.. 

Luciano Fancello 

ANCONA - Visita dei senatori della commissione trasporti 

Realtà e prospettive del porto 

all'esame dei parlamentari 
Una serie di incontri in vista del varo della riforma dell'assetto giuridico 
ed istituzionale dei porti italiani - Proposte per il rilancio dello scalo 

ANCONA - Una delegazione 
della Commissione trasporti 
del Senato, presieduta dal se
natore Tanga. nel quadro di 
una generale ricognizione di 
porti italiani, ha avuto ieri 
una serie di incontri nella cit
tà capoluogo di regione. La 
visita fa parte della ricerca 
di dati e di suggerimenti che 
i parlamentari s tanno racco
gliendo. per arricchire l'inda
gine conoscitiva sulle varie 
realtà portuali italiane che 
s tanno appunto svolgendo in 
questo periodo. L'indagine — 
come è stato sottolineato ieri 
mat t ina nel corso di un in
contro con gli operatori, pub
blici amministratori e ufficia
li della capitaneria di porto 
— tende ad accertare l'attua
le funzionamento del sistema 
portuale nazionale e in parti
colare il suo livello di com
petitività rispetto agli scali 
stranieri, soprattut to per 
quanto riguarda i! problema 
dei casti delle operazioni-

L'indagine è anche finaliz
zata ad un obiettivo concre
to e ravvicinato: la riforma 
dell'assetto giuridico ed isti
tuzionale dei porti che e at
tualmente all'esame della ca
mera dei deputati e che pre 
sumibilmente. entro poche -set 
Umane, passerà all'esame del 
Senato. 

La delegazione — ne faceva
no parte oltre il presidente 
DC Tanna i senatori Glisso 
iDC) Manno (Democrazia na
zionale» ed il compagno Mo 
la (PCI) — ha avuto il primo 
contatto con i problemi del 

porto anconetano, durante l'in
contro svoltasi in mat t inata 
presso il parlamentino della 
Camera di commercio con i 
rappresentanti degli enti, uf
fici ed operatori portuali. Si 
sono inoltre incontrati con 
rappresentanti dell'ente regio
ni e nel pomeriggio hanno 

effettuato una visita alle strut
ture portuali. 

Dopo una relazione genera 
le del presidente, i membri 
della commissione parlamen
ta re hanno rivolto quesiti spe 
cifici ai vari operatori pre 
senti. Si sono toccati vari te
mi. dall'organizzazione por
tuale da un punto di vista 
tecnico (tonnellaggio, h.nter 

land dello scalo, banchine. 
ed altro) fino a problemi di 
struttura. Circa la passibili
tà di dare vita ad un ente 
portuale «oggi esistono vari 
soggetti che agiscono indipen
dentemente nell'economia por
tuale) un po' tutti hanno ri
confermato che la formula at
tuale funziona. Si trat terà in
vece — come hanno sotto
lineato i rappresentanti del 
la compagnia portuale — di 
dare vita ad un coordinameli 
to da parte della Regione 

E' emersa una radiografia 

abbastanza precisa del por 
to: i suoi problemi — si è 
sottolineata — non sono certo 
legati alla sua scarsa coni 
petitività. ma semmai al ne 
cessano adeguamento delle 
attrezzature a terra e dei 
mezzi meccanici dell'azienda. 
Bisognerà poi completare !e 
opere g:à iniziate per rilancia 
re completamente il porto. 

che. va ricordato, ha registra 
to nell 'anno passato un vero 
lKjom. con un aumento del 
traffico merci e passeggeri 
dei 15 per cento. 

Oggi ad Ancona la prima conferenza 
di produzione della Fiat-Gherardi 

ANCONA — Nella giornata di osgi sono stati fissati due ini 
portanti appuntamenti sindacali. Presso il sa lei le degli Spec
chi del circolo cittadino d; Iesi, il consiglio unitario di zona. 
il consiglio di fabbrica e la federazione metalmeccanici prò 
vinciale. hanno indetto (inizio ore 9> la prima conferenza 
di produzione della FIAT-Gherardi. Tema dell'incentro: « i 
lavori della FIAT-Gherardi. per un diverso sviluppo indù 
striale ed occupazionale della Valtosina ». 

Un punto non secondario dell'iniziativa sarà rappresen
ta to dalle proposte concordate tra sindacato, lega dei disoc
cupati e consulta femminile circa l'utilizzo per nuove assun
zioni nella fabbrica metalmeccanica «produce macchinari 
agricolii di giovani iscritti nelle liste speciali e d: donne, se 
condo quanto è stato già possibile in altre aziende in var.e 
regioni italiane del gruppo FIAT. 

Anche a Fabriano, alle cartiere Miliani. convocata dal 
eonsk'lio di fabbrica e dalla CGIL CISL UIL cartai, si svolge 
s tamatt ina, presso il nuovo stabilimento CMF (ore 9) una 
conferenza di produzione. 

Incendio in una fabbrica di Treia 
I per l'esplosione di una caldaia 
i MACERATA — Lo scoppio di una caldaia a vapore in una 
| fabbrica di confezioni di Treia ha provocato un incendio che 

ha causato danni alle strut ture murarie e in alcuni reparti 
• di lavorazione per oltre 150 milioni d-. lire L'esplosione si è 
I verificata poco prima delle 8 di ieri presso lo stabil.mento 
i « T r e a » . una ditta che dà lavoro ad una cinquantina di 
1 dipendenti. Fortunatamente al momento dello scoppio gli 
• operai non avevano ancora iniz.ato il lavoro. 
I I>e fiamme e soprat tut to il fumo hanno tuttavia avvilup 
| palo le scorte di tessuto, rendendo particolarmente diffìcile 
'' l'opera dei vigili del fuoco di Macerato e dei carabinieri di 
; Treia. C: vorranno naturalmente alcune settimane pr.ma eh" 
' la produzione possa r.prendere regolarmente nello stabil. 
i mento. 

Riunione della Federazione unitaria, FLM e cdf 

Montedison : interrotte 
le trattative, nei vivo 
quelle per la Benelli 

PKSARO — 1-a Federazione 
provinciale unitaria CGIL 
CISLL'IL. la FLM. i consigi: 
di fabbrica della Montedison 
e delia Benelli >; sono riunì 
ti per fare il punto e la va 
lutazione dell'andamento de! 
le due vertenze. 

Per la Benell.. mentre la 
trattativa sta entrando nel vi 
vo dei problemi, si registra 
no difficoltà di chiarimento 
su alcuni punti che rappre
sentano la premessa essenzia 
le per la conoscenza dei pro
grammi e dech orientamenti 
di politica industriale e quin 
di delle prospettive di nuovi 
investimenti e di sviluppo del
l'occupazione. I sindacati ri
badiscono la volontà dj pro
seguire nella trattativa per 
raggiungere l'intesa su alcune 
questioni quali quella della co 
struzionc del nuovo stabili
mento. della puntualizzazio 
ne dei rapporti produttivi fra 
Benelli e Guzzi, del potenzia
mento dell'ufficio tecnico di 

sperimentazione e del l 'awir 
bimcnto di mano d'opera gio 
vanile. 

Per la Monied.son. Tatua 
le fase è : n \ n c contrasse 
gnata dalla rottura delia trat 
tativa i>er il d inego della di 
re/ione di discute-** sonameli 
te i problemi dei livelli de! 
l'occupaz-one. nonostante la 
contante fuoriusc.ta di lavora 
tori * non rimpiazzati » dallo 
stabilimento. 

La Federazione sindaca'e u 
nitaria intende proporre al Mo
vimento sindacale una decis-i 
azione di lotta a livello t e rn 
toriale in sostegno alle due 
importanti vertenze che. se 
concluse positivamente, pos
sono contribuire a rendere me
no pesante lo stato dell'oc
cupazione in tutta la provin
cia. Xci due stabilimenti pro
segue l'agitazione e sono pre
viste per la prossima setti
mana specifiche azioni di 
lotta. 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amm.ni t raz ione de

ve e-penre. med.ante licita
zione privata, m conformità 
dell'art. 1 lett. A) della legge 
22-1973, n. 14 e precisamen
te co! metodo di cui all 'art. 
73 lett. Ci e 76 del Regola 
mento sulla contabilità gene 
rale dello Sta to approvato 
con R.D. 23 maggio 1924. n. 
627. ii sezuente appalto: iL.V 
VAGGIO DI BIANCHERIA 
PIANA CONFEZIONATA E 
INDUMENTI DEI DEGENTI 
DELL'OSPEDALE PSICHIA 
TRICO PROVINCIALE DU 
RANTE L'ANNO 1978 - IM 
PORTO A BASE D'ASTA LI 
RE 137.595.150. I.V.A. compre
sa Le ditte che intendono es
sere invitate alla sarà d'ap
palto debbono inoltrare .via 
Amministrazione provinciale 
Divisione Segreteria - Sez.o-
ne Contratti , entro .1 giorno 
20 marzo 1978 regolare J > 
manda ». 

IL PRESIDENTE 
(Prof Alberto Borioni) 

PAIAZZETTO DELLO 
SPORT DI ANCONA 

domenica 19 marzo ore 21 
concerto con 

Alberto Camerini 
prezzo unico L. 1.500 
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Grande mobilitazione unitaria contro Vattacco alle istituzioni democratiche del Paese 

Anche oggi assemblee e cortei nella regione 
La massiccia risposta unitaria 
della popolazione di Perugia 
PERUGIA — La città, come 
sempre nel più gravi momen
ti della storia del paese, si è 
ritrovata in massa nella sala 

dei Notari: giovedì nella 
grande manifestazione unita
ria contro la violenza (un u-
nico rappresentante, il capo
gruppo consiliare DC Sergio 
Ercini, ha parlato a nome di 
tutti i partiti democratici), 
ieri matt ina nell'assemblea 
studentesca (circa 3000 gio
vani) conclusa dal presidente 
del Consiglio Regionale Set
timio Gambuli. 

Due momenti significativi 
delia risposta democratica 
della città, ma anche di un 
dibatti to sull 'emergenza che 
continua. 

Anche ieri ad esempio, co
me già dopo la notizia del
l 'at tentato ad Aldo Moro, i 
rappresentanti di tu t te le 
forze democratiche M sono 
incontrati presso la presiden 
za della giunta regionale per 
stabilire insieme le iniziative 
per i prossimi giorni. 

Contro la violenza la ri
sposta unitaria e di massa 
della città che si è mossa 
spontaneamente confluendo 
In piazza e nella sala dei No
tari, lui trovato l'analogo ri
scontro nelle istituzioni e nei 
partiti . Prima nei consigli 
comunali e provinciali poi 
nella partecipazione unitaria 
(è l 'intervento di un unico 
rappresentante per tutti i 

part i t i ne ha dato il segno) 
alla manifestazione di giovedì 
sera. 

Ma anche giovedì sera e 
poi ieri mat t ina assieme alla 
ferma risposta democratica 
dei cittadini si è avuto anche 
il segno delle contraddizioni 
che ancora esistono soprat
tu t to nel mondo giovanile. 

Mentre popolo, partiti e i-
stituzioni — si può ben dirlo 
- - testimoniavano alla sala 
ai Notari sdegno e impegno 
unitario contro la violen
za. pochi scalini più su il 
coordinamento studentesco 
medio ed universitario si è 
lacerato per diverse ore sul 
giudizio da dare nei confronti 
delle BR. Alla Vaccara, l'altra 
vecchia sala del palazzo dei 
priori, alla fine la condanna 
per gli assassini dei 5 agenti 
è passata a larga maggioran
za, ma solo che qualcuno ab
bia posto il problema co
stringe a pensare. 

Come è possibile che men
tre ancora il sangue non è 
s ta to lavato da Via Fanti , che 
mentre i lavoratori sciopera
vano dimostrando in tu t t a I-

• OGGI DIBATTITO 
SULLA CRISI POLITICA 

TERNI — Organizzato dalla 
sezione comunista « Conti Me
notti » di Marmore si svolge 
oggi un dibatti to con i rap
presentanti delle forze politi
che democratiche sugli svilup
pi della crisi politica. 

Il dibattito si svolgerà nel 
salone del ristorante « Giu-
nio » di Marmore con inizio 
alle ore 16. Vi partecipano 
Vincenzo Acciacca (PCI) . Ca
millo Cianca (PRI) . Stefano 
Sciannameo (PSDI). Walter 
Castelli (DC). un rappresen
tan te del part i to socialista. 

talia, ci sia ancora chi giudi
ca le BR solo « compagni che 
sbagliano »? 

Sono pochissimi per la ve
rità. frange isolate persino 
nell'assemblea della Vaccara 
di venerdì sera e ancor più 
dalle migliaia di persone as
siepate nella sala dei Notari 
e in Piazza IV Novembre, ma 
proprio questa distanza con 
le manifestazioni di massa di 
Perugia e di tu t ta Italia fa 
pensare? 

Sono pochi elementi — lo 
dicevamo — che però cerca
no di « urlare più forte » de
gli altri l 'assurdità dei propri 
giudizi e la legittimità della 
violenza contro un sistema in 
cui gli anni di lotte della 
classe operaia avrebbero por
ta to solo alla vittoria del ca
pitalismo e dei « revisionismo 
socialdemocratico ». 

Di qui le affermazioni sulla 
« non processabilità » delle 
BR ma anche l'isolamento 
persino da parte di democra
zia proletaria che ha una 
certa presenza nelle scuole di 
Perugia. Ieri l 'isolamento è 
continuato ai Notari. ma al
tre contraddizioni sono e-
splose. 

Sia pure da parte di una 
minima componente dell'as
semblea è venuta l'opposizio
ne: la DC è sempre il nemico 

di classe, no al Governo 
PCI-DC, la solidarietà con le 
vitt ime della violenza deve es
sere estesa ai compagni ucci
si nelle piazze e comunque 
non servire a far dimenticare 
la posizione reazionaria che 
il part i to democristiano im
personerebbe. 

Così si caratterizzano que
sti pochi giovani fra l'altro 
misti a quei ben più incom
prensibili elementi che rifìu-
no in toto il confronto demo
cratico e non condannatone 
i violenti. E gli altri? 

La spaccatura esiste con la 
grande massa degli studenti 
che anche ieri hanno saputo 
testimoniare il proprio rifiuto 
della violenza e del pressapo-
chismo che fa di tu t ta l'erba 
un fascio. In un clima infuo
cato l'assemblea (a parte lo 
scatto di un esagitato) e 
riuscita ad avere un grosso 
risultato positivo. Settimio 
Gambuli. imponendosi sopra 
il marasma con la fermezza 
degli argomenti, è stato il 
primo a sottolinearlo: «In un 
momento cosi difficile assie
me al rifiuto della violenza. 
va ribadita la necessità del 
confronto. Per quanto mi ri
guarda io rispetto ciii ha po
sizioni diverse dalle mie, cer
to molto più di chi non si 
esprime, ma tut t i devono ri

spettare gli altri come io fac
cio riaffermando la mia soli
darietà alle vittime dell'at
tenta to e ad Aldo Moro ». 

Un invito alla fermezza, ma 
anche alla tolleranza che non 
ha portato solo gli applausi. 

L'assemblea non si è spac
cata su due mozioni diverse, 
r imandandole entrambe al 
dibatt i to nelle scuole. Se la 
maggioranza, i compagni del
la FGC1 e i giovani delle al
t re forze democratiche aves
sero voluto far passare la 
propria mozione, l'operazione 
sarebbe riuscita, ma dividen
do tout court. 

La divisione ben net ta sul 
terreno della violenza c'è 
s tata . Ce ancora quella nei 
confronti di chi fa di tu t ta 
un'erba un fascio e attacca la 
linea del PCI e del confronto 
con le altre forze democrati
che. Ma proprio sulle divi
sioni il dibatti to politico deve 
continuare democraticamente 
nelle scuole o nelle piazze, 
dove del resto in tut ta 
l'Umbria migliaia di persone 
pur partendo da diverse po
sizioni politiche, hanno di
mostrato la propria volontà 
di difendere la democrazia 
contro la violenza e l'intolle
ranza. 

Gianni Romizi 

Moti spontanei 
anche nei paesi 
PERUGIA — Un moto generalizzato e spontaneo di pro
testa si è levato in tut ta l'Umbria quando si è venuti 
u conoscenza dell'eccidio di Roma. Le piazze dei centri an
che più piccoli si sono riempite di cittadini di ogni s t rato 
sociale: operai, studenti, forze dell'ordine, religiosi, artigia
ni, commercianti. 

In ogni Comune si sono svolti i consigli comunali straor
dinari. A Foligno davanti a mille persone ha parlato giovedì 
matt ina verso mezzogiorno persino il Vescovo. Mons. Bene
detti ha rivolto n tut ta la ci t tadinanza, affluita a piazza 
della Repubblica, un appello alla vigilanza, alla mobilitazione 
democratica, al rispetto della perscna umana. 

Insieme agli operai, giunti in corteo dalle grandi offi
cine. dalla Rapanelli, c e r a n o gli s tudenti e centinaia di 
cittadini, rappresentant i dell'esercito e delle forze dell'ordine. 
La salvezza e il r innovamento delle Istituzioni è s ta ta l'in
dicazione emersa, accanto alla necessità di una lotta ampia 
e unitaria. 

Anche a Città di Castello come n Foligno i primi a muo
versi dopo la tragica notizia sono stati gli operai. Il corteo 
è part i to giovedì mat t ina dall'Avila; mano a mano che sti
lava per le vie del centro si gonfiava di gente. Quando è 
arrivato in piazza si erano radunate più di 3000 persone. 
Anche qui operai provenienti da tu t t e le fabbriche della 

. zona, studenti, cittadini accanto alle forze politiche e ai 
rappresentanti delle Istituzioni. 

A Gubbio, dopo la tragica notizia dei fatti di Roma, tu t t e 
le fabbriche si sono bloccate, le scuole sono ent ra te imme
diatamente in sciopero. Poi spontaneamente un lungo cor
teo si è diretto verso il Palazzo dei Consoli. 

Nel pomeriggio si è svolto poi un affollatissimo consiglio 
comunale straordinario. Manifestazioni e sedute straordina
rie dei consigli comunali si sono svolte un po' dapper tut to 
e hanno continuato per tu t ta la giornata di ieri. Dalle diver
se assemblee è venuta l'indicazione di proseguire ed inten
sificare la mobilitazione. 

I rappresentanti delle Istituzioni e delle forze politiche 
si sono ovunque impegnati a mantenere alto il clima di 
tensione democratica e unitaria sviluppatasi in questi giorni. 

Continuano frat tanto ad arr ivare notizie sulla mobili-
tazicne in corso. In paesi piccoli, i cui nomi spesso sono 
quasi sconosciuti, le riunioni dei consigli comunali e di fra
zione sono eccezionalmente affollate. Non c'è insomma un 
cittadino giovane e anziano che non abbia percepito l'ecce
zionalità del momento e che non scenda in lotta" 

Presidiate dai lavoratori 
le fabbriche del Ternano 
TERNI — Tut te le fabbri
che di Terni durante le ore 
di sciopero per H rapimento 
di Aldo Moro sono s ta te pre
sidiate dai lavoratori. Alla 
« Terni ». !a maggiore indu
str ia umbra, durante la notte 
tut t i i membri del consiglio 
di fabbrica si sono dati il 
cambio e hanno assicurato 
una interrotta vigilanza allo 
interno della fabbrica. I 140 
delegati di reparto che fan
no parte del consiglio di fab
brica si sono suddivisi in tre 
turni e hanno coordinato la 
mobilitazione del lavoratori. 

Lo sciopero è durato fino al
le 6 di ieri matt ina, dopo di 
che il complesso industriale 
ha ripreso regolarmente a 
marciare. In mat t ina ta è 
giunta anche la notizia che, 
proprio per la delicatezza del 
momento, sono s t a t e riprese 
le t ra t ta t ive t ra FLM e Fin-
sider per le vertenze azienda
li, t ra t ta t ive che erano sta
te interrotte perchè la contro
par te padronale si era rifiu
t a t a di t ra t ta re le richieste 
salariali. 

Anche In questo caso ha 
prevalso il senso di responsa
bilità e si è deciso di tor
nare al tavolo delle t rat tat i 
ve, proprio per evitare che 
un motivo di tensione di ag
giungesse agli altri. Le trat
tative r iprenderanno all'Ital-
sider lunedi e durante la set
t imana alla « Terni » e alla 

« Dalmine », le al tre due 
aziende siderurgiche interes
sate. 

ieri mat t ina assemblee stu
dentesche si sono svolte in 
molti degli istituti superiori. 
con una partecipazione di 
gran lunga superiore al nor
male- al primo liceo scientifi
co. a ragioneria, alle magi
strali . a geometri, ment re al
t re se ne ter ranno nei prossi
mi giorni. Tutt i i movimenti 
giovanili hanno già concorda
to di promuovere, ent ro la 
prossima set t imana, una ma
nifestazione pubblica uni tar ia 
sul t ema « I giovani per la 
democrazia, contro la violen
za e il terrorismo ». 

Ieri mat t ina in ci t tà non si 
era ancora a t tu t i ta l'eco deìle 
imponenti manifestazioni che 
si e rano svolte nella giorna
ta di giovedì e che hanno vi
s to la partecipazione di mi
gliaia di cittadini. In piazza 
della Repubblica, a Terni, al
la manifestazione inde*te da! 
comitato ci t tadino per le o-e 
17 di giovedì, c'era un'impo
nente massa di persone, ban
diere e striscioni dei movi
ment i giovanili. 

Il clima che si avvertiva 
era di compostezza, di solida
rietà democratica, ma nello 
stesso tempo di fermezza e 
di combattività. Una manife
stazione che. come ha fatto 
rilevare il compagno Giorgio 
Stablum. segretario della Fe

derazione comunista che ha 
parlato durante il comizio, te
stimonia quanto radicata sia 
a Terni e nel resto del pae
se la coscienza democratica. 

Dal palco appelli alla soli
darietà, alla mobilitazione, al
l'impegno democratico per 
sconfiggere il terrorismo so
no stat i espressi dai rappre
sentant i di tu t t i i parti t i de
mocratici, delle organizzazio
ni sindacali, degli Enti loca
li e della Lega dei disoccu
pati. E per tut t i ci sono sta
ti. da par te di chi -stava ascol
tando, applausi a testimonia
re l 'unanime concordanza con 
le parole pronunciate dagli 
oratori. Manifestazioni affol
latissime si sono svolte in 
tut t i gli altri centr i : Orvieto, 
Narni e Amelia. 

A Terni, prima della mani
festazione. si era svolta una 
seduta congiunta, a Palazzo 
Spada, dei consigli comunale 
e provinciale. Al termine è 
s ta to approvato un odg uni
tar io con il quale si espri
mono i sentimenti e gli im
pegni dell 'intera cittadinanza. 
Il compagno Libero Paci, ca
pogruppo consiliare, aveva 
det to che in momenti come 
questi è necessario sfuggire 
ad at teggiamenti irrazionali 
e sia invece necessario un 
sussulto democratico. 

Il sindaco Dante Sotgiu ave
va invece affermato che 
« Non si può rispondere con 

la violenza alla violenza, che 
può generare soltanto un regi
me liberticida, di di t ta tura, 
ma la risposta deve essere 
una Torte mobilitazione de
mocratica ». 

Ieri mat t ina intanto nelle 
redazioni dei giornali sono 
continuate a piovere prese di 
posizione e comunicati stam
pa. Ne sono arrivati decine: 
dai partit i , dalla federazione 
giovanili, dalle organizzazioni 
sindacali, dalla Confesercenti 
dalla Lega dei disoccupati (vi 
si dice - « I disoccupati si 
schierano a fianco della clas
se operaia nella difesa del 
principi ' democratici»), dai 
consigli di fabbrica di tu t te 
le maggiori industrie ternane 
e altri, che sarebbe diffici
le citare tut t i , anche perchè 
risulta quasi impossibile te
nere il conto delle decine di 
volantini, di ciclostilati, di 
manifesti che in poche ore 
sono s tat i s tampat i . 

Tra le prese di posizione 
ce n'è una part icolarmente si
gnificativa che porta la firma 
del comitato direttivo provin
ciale dei lavoratori della Pub
blica Sicurezza di Terni. Vi si 
sostiene la necessità di un 
impegno comune tra tut t i i 
lavoratori per battere, sul ter
reno della democrazia, la cri
minalità e il terrorismo. 

La conferenza di Piediluco 

L'industria e il 
turismo non 

sono incompatibili 
Gli stabilimenti possono diventare una meta del 
« turismo scolastico » — Insufficienza ricettiva 

TERNI — Fare della presen
za industriale un momento 
importante per l 'attività turi
stica; necessità di potenziare 
le attrezzature ricettive; af
frontare il turismo con una 
visione più ampia dei feno
meni superando vecchie for
me di chiusura: sono queste 
alcune delle Indicazioni più 
significative emerse dalla pri
ma conferenza del turismo 

del comprensorio ternano, che 
si è svolta a Piediluco in 
preparazione della IV Confe
renza regionale che si terrà 
a Assisi l'il marzo. 

Terni è una città che si 
caratterizza per la presenza 
della maggiore concentrazio 
ne industriale dell'Italia cen
trale, questa sua caratteristi
ca è forse incompatibile con 
il turismo? La risposta da ta 
dalla conferenza è no. Anzi 
l 'industria può diventare uno 
dei cavalli di battaglia sul 
quali puntare . 

Ad esempio la « Terni » e 
le al tre grandi industrie ter
nane possono diventare meta 
del cosiddetto turismo scola
stico, del turismo che si pre
figge cioè finalità educative. 
Ma di iniziative analoghe se 
ne possono pensare molte al
tre. 

Per quanto riguarda le at
tuali capacità ricettive è sta
ta da più parti sottolineata 
la necessità di potenziare e 
migliorare le s t rut ture di cu! 
dispone che sono inadeguate 
rispetto alle esigenze. Su que
s to hanno concordato anche 
gli operatori turistici che so
no intervenuti nel dibattito. 

Allo s ta to attuale l'iniziati
va privata si trova in diffi
coltà: i prezzi degli alberghi 
sono bassi, hanno det to gli 
albergatori, e non consentono 
l'accumulazione dei capitali 
necessari per apportare mi
gliorie. LI credito è diventato 
proibitivo per i tassi di inte
resse. mentre mancano mutui 
agevolati. 

L'a/ienda di cura, soggior
no e turismo del ternano dal 
punto di vista degli investi
menti sta facendo uno sfor 
zo veramente notevole. Come 
ha sottolineato il presidente 
Gianni Tornassi nella sua re 
lazione introduttiva. 1*82.58 
per cento dei 567 milioni di 
bilancio e riservato a investi
menti. 

Che tipo di investimento ha 
programmato l'azienda? Ne 
h a dato informazione il suo 
diret tore Valentino Papareili. 
Nell'impossibilità di interve
nire su tu t to il territorio pro
vinciale, l'azienda ha indivi
duato una zona su cui inter
venire per primo, in manie
ra organica. La zona è quel
la della Valnerina e del ba
cino di Marmore-Piediluco, la 
zona che ha una maggiore 
votazione turistica e che, 
s t ranamente , è quella che co 

, me at t rezzature offre di 
meno. 

I progetti che l'azienda, in 
parte, sta già realizzando ri 
guardano: il campeggio di 
Piediluco. un ostello sulla 

| montagna di Polino. la ri
strutturazione della colonia e \ 
GIL di Piediluco. Tra questi 
progetti quello in fase più 
avanzata è la ristrutturazio
ne dell'ex rifugio forestale di 
Colle Bertone a Polino 

Rinviato 
a martedì 

il congresso 
regionale PSI 

PERUGIA — Rinviato il con
gresso regionale del PSI a 
martedì 22 e mercoledì 23 
marzo. L'assise si svolgerà 
sempre a Spello. L'assemblea 
provinciale dei quadri dele 
gatl di Perugia si terrà do
menica mat t ina alla Sala 
dei Notari. 

Le ragioni del rinvio van
no ricercate nella necessità 
di una eccezionale mobilita
zione di piazza e della vigi
lanza in questi giorni. Per 
essere presenti alle numero 
se manifestazioni che si stan 
no veriiicando in tut ta la re
gione contro il terrorismo e la 
violenza i compagni sociali
sti hanno perciò deciso di 
spostare la data del loro con 
grosso. 

Fra t tan to i n u l t e di nuovo 
pare emergere sul plano del 
dibattito e degli equilibri con
gressuali all ' interno del PSI. 
Tut to è r imandato all'assem
blea di domani alla sala dei 
Notari e al congresso di 
Spello. 

In quella sede oltre ad un 
ampio dibatti to interno al 
progetto socialista dovrebbe
ro anche emergere indicazlo 
ni e proposte rispetto alla vi
ta politica regionale. 

TERNI — L'assemblea prò 
vinciale del PSI ha eletto gio 
vedi pomeriggio ì delegati 
che parteciperanno al con
gresso regionale. C'era s tata . 
in precedenza, una polemica 
sulle percentuali riportate 
dalle varie correnti, polemica 
clie era sorta in seguito alla 
presentazione m alcuno sozio 
ni. cunu' quella di Attigìiano. 
di una quinta mozione a ca
rattere locale. 

I«i disputa sullo percentua-' 
li è s ta ta risolta ed è stato 
stabilito che nessun delegato 
di questa quinta mozione sa
ia indicato dall'assemblee 
provinciale, ma • che i voti 
che essa ha riportato conflui
ranno, a livello regionale, con 
quelli riportati in al tre sesio 
ni, visto che il regolamento 
prevede un delegato ogni cen
to voti. 

Al congresso regionale di 
Assisi sa ranno presenti sette 
delegati ternani per la mozio
ne Craxi Signorile, .sette per 
la mozione De Martino-Man
ca. mentre le altre due cor
renti minoritarie, quella di 
Mancini e quella di Achilli. 
hanno avuto un delegato eia 
scuna. Va fatto presente che 
a! congresso regionale parte 
ciperanno anche 12 delegati 
indicati dalla Federazione so 
e.aliata di Orvieto, che è au 
tonoma rispetto a quella di 
Temi . 

Come cambiano nel capoluogo umbro gli orientamenti politici e culturali delle nuove generazioni 

Giovani e movimento operaio a Perugia 
Riprendiamo con quetto articolo del 

compagno Giampiero Rasimeli), il di
battito sui giovani • sulla citta. Un di-
scorso che non si ferma a Perugia, ma 
che parte da analisi e riflessioni sulla 
realtà giovanile del capoluogo umbro. 

Non va dimenticato ad esempio che 
a Perugia oltre 20.000 studenti rappre
sentano una parte non marginale nel

la vita della città. Assieme ad essi esi
stono poi migliaia di giovani che lavo
rano e che esprimono realtà affatto 
diverse. 

Su questo, sul dibattito politico e 
culturale emergente, su tutte le diver
se realtà anche nuove che esistono nel
la città (dai club ai locali frequentati 
da giovani, sul ruolo dei movimenti 

giovanili, ma anche dei tradizionali 
gruppi dell'estrema sinistra o dei co
siddetti « autonomi » ci sembra oppor
tuno approfondire ed estendere la ri
flessione. Altri temi potranno venire 
ed altri interventi seguiranno questa 
prima riflessione con cui apriamo il 
dibattito. 

Mi sembra necessario fare 
delle precisazioni sul conte
nuto di un mio articolo 
(Cronache Umbre n. I gen
naio "78 di cui è s ta to pub 
blicato un estrat to su « l'Uni
t à » 1*8 febbraio la parzialità 
del quale sembra aver sviato 
nella comprensione i lettori 
meno avveduti) che h a solle
vato, se pure in modo disor
ganico e comunque non 
pubblico, un certo dibat t i to 
con relativi motivi di dissen
so secondo linee e accenti 
diversi. 

1) Il tema centrale che si 
voleva proporre alla discus
sione era quello del rapporto 
t ra iniziativa politica, strate
gia del movimento operaio e 
realtà dell'esperienza giovani
le nella crisi a livello cittadi
no e regionale oltre che na
zionale: a) se si è avuta la 
rapacità di comprendere sino 
in fondo come a Perugia e in 
Umbria s: sono modificati. 
sviluppati, lungo la linea del
le trasformazioni economi
co-sociali. gli orientamenti 
politici e culturali del giovani 
e i relativi comportamenti ; 
b) in che modo si è risposto 
alle istanze che via via le 
masse giovanili hanno posto 
ala « società » politica e al 
movimento operaio: e) quali 
sono i contorni politici, cul
turali e comportamentali del-

. la generazione della crisi a 
; Perugia e in Umbria. A que 
, ste domande si è cercato di 
.; abbozzare una risposta in 
\ chiave di una omologazione 
•' nazionale letta anche nella 
! specificità della realtà locale. 
, che potesse fornirci una fo-
• tografia delle nuove opera-
] zionl nella nostra città meno 

occasionale e provinciallstica, 
• In grado cioè di proporcl 

l'Indicazione delle dinamiche 
di fondo sulle quali interveni

re come movimento operaio, j 
2) Punto fondamentale, an- ! 

che se non risolutivo, di j 
questa analisi è il formarsi j 
della coscienza socialista nel- i 
la gioventù perugina. Questo : 
processo, scandito in passato 
da tappe importanti per tu t to 
il tessuto cittadino, dopo il 
20 giugno 76. accentuando e-
Iementi di precarietà preesi
stenti . si è disarticolato 
progressivamente sino a 
giungere alla situazione o-
d i e m a di difficoltà nella 
costruzione consapevole di 
un movimento di massa del 
giovani forte e organizzato 
per la trasformazione di se
gno socialista. 

La crisi 
dell'estremismo 

Tut to ciò ha fatto princi
palmente capo alla cnsi 
t raumatica dell'estremismo 
(che ha avuto un ruolo im
portante t ra i giovani a Pe
rugia). alle incertezze politi
co-organizzative dei movi
menti giovanili della sinistra 
storica, alla carenza di inizia- ! 
tiva del movimento operalo 
sulle grandi questioni della 
condizione giovanile che h a 
costituito un ulteriore ele
mento di ghettizzazione della 
coscienza delle giovani gene
razioni e configurato cosi un 
pericoloso vuoto di egemonia 
proprio nei confronti di uno 
dei settori (forse il principale 
in Umbria) più esposti alla 
crisi. Da qui, oltre ad una 
generale caduta della tensio
ne politica in questa area, il 
generarsi di una serie di 
preoccupanti fenomeni. 

Da un lato un ripiegamento 
individualistico che compri

me la memoria storica delle 
lotte, della cultura, dell'espe
rienza giovanile di questi an
ni. Dall 'altro, nel cuore della 
disgregazione, il crearsi di 
« canali di consenso » all'ideo
logia della ricerca della 
« morte » in un « Macondo » 
separato completamente da 
questa real tà di « vita ». o 
della ro t tura violenta, di
s t ru t t iva del quotidiano col 
politico (lotta a rmata , mito-
mania del gesto...). A ciò 
corrisponde a Perugia u n a 
massificazione in forme nuo
ve dal passato del mercato 
della droga (che penetra nel 
profondo le masse giovanili 
fin dentro i settori prima più 
compatt i) il presentarsi di 
modelli nuovi di adesione. 
« consenso » al comportamen 
to a politico » violento sul 
l'onda dei miti nazionali. 

3» Ma il problema investe 
tu t t a l'estensione del tessuto 
giovanile. Prendiamo ad e-
sempio la questione dell'ag
gregazione giovanile a Peru
gia. Non c'è dubbio che il 
muta re degli orientamenti 
politici e culturali dei giovani 
nella crisi abbia inciso sui 
livelli aggregativi. E' in a t to 
u n a « privatizzazione » dela 
logica collettiva, di gruppo 
esplosa nel '68 (le decine di 
clubà). una spoliticizzazione 
complessiva dell'aggregazione 
collettiva a seguito della cnsi 
della militanza e un privile-
giamento culturale da parte 
dei giovani o in direzione 
consumistica o dell'ideologia 
e cultura della « marginali
tà ». Caratterist iche che sono 
cer tamente proprie della vita 
del giovani nel centro storico 
cit tadino, radicalmente muta
to da questi effetti negli ul
timi due-tre anni . 

E* at t raverso tali risposte. 
nel disagio di una condizione 

materiale disattesa, che si 
veicolano lo scollamento t ra 
coscienza giovanile e politica 
e fenomeni di espressione-
reazione i più differenziati: 

appunto, droga, violenza (non 
solo politica), rigurgiti lin
guistici. subalterni tà consu
mistica (dalla vita di discote
ca, alla cultura delle bouti
que) . In questo quadro si è 
t en ta to di mettere a confron
to espressioni anche opposte 
t r a loro, ma che contribui
scono a comporre in termini 
uni tar i i fenomeni citati . 

La cultura 
« marginale » 

4» E" sembrato ad alcuni 
che l'articolo contenesse toni 
quasi delatori i t ra droga e 
terrorismo» e comunque e-
sasperati ne: confronti di al 
cune iniziative commerc.ah e 
culturali presenti nel centro 
storico (l'Altra, lo Steppen-
wolf. il Barnum.i rispetto 
alle quali anche per la com
posizione ampiamente etero
genea dei loro frequentatori 
non è certamente possibile 
costruire valutazioni univo
che Il tentativo dell'articolo 
era quello di presentare 
queste s t ru t ture come realtà 
fisicamente quantizzata a Pe
rugia e culturale. Una cultura 
« marginale » dell'* a la creati
va » (dice qualcuno) che 
mant iene ambiguità profonde 
verso l più gravi e laceranti 
fenomeni di disgregazione e 
che tende a rendersi « alter
nat iva » ad u n rapporto ra
zionalmente vissuto con la 
politica aprendo rischi di cui 
si è parlato. Ciò vale per un 

pezzo della gioventù peruzi-
na. ma è la subalternità cul
turale dei processi che .->: in 
nescano ad unificare il qua
dro comportamentale delle 
ghettizzazione e corporatniz-
zazione della coscienza delle 
masse giovanili a Perugia. 
riproducendo a questa altezza 
livelli di omologazione nazio
nale. 

In questo contesto infatti 
possono riconoscersi sia i ri
gurgiti integralistici di alcuni 
settori cattolici, sia la teoriz
zata separazione istituziona-
listica del Movimento Giova
nile Democristiano, sia la 
ripresa delle parrocchie, sia 
la d.Iatazione impressionante 

| di tu t to un circuito consu-
i mistico di ideologia « giovani 
j liota » e irrazionale cui si è 
i t en ta lo di far cenno E' sol-
j t an to un « gran serraglio >> 

tut to questo? Oppure è un 
tentat ivo di inquadrare la 
scomposizione corporativa 
delle masse giovanili nella 
nostra ci t tà? Dobbiamo for
nire con urgenza una rispo
sta su questo punto, pena la 
progressiva, automatica ri
produzione di livelli di sepa
razione lacerante e di rot tura 
culturale con la tradizione 
più viva del movimento de
mocratico. 

j Giampiero Rasimelli 
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Resta viva la tensione democratica 
dopo il sanguinoso rapimento di Moro 

In tutto il Sud una 
nuova prova di unità 

contro gli attacchi 
al cuore dello Stato 

Una risposta senza precedenti 
dalla città di Bari e dai lavoratori 
Oltre 50.000 persone in corteo - La seduta del consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Grande mobilita 
rione popolare contro 
l'eversione e di .solidarietà 
alla DC per il rapimento 
di Moro e alle forze del
l'ordine per l'assassinio di 
cinque agenti . Una rispo 
sta che ha pochi prece
denti. per l'ampiezza delle 
adesioni, quella da ta ieri 
ma t t ina dal capoluogo pu
gliese con la grande ma
nifestazione cit tadina. La 
giornata di mobilitazione 
era s ta ta indet ta dalla Ra
gione Puglia, dalle forzo 
politiche democratiche, dal
le organizzazioni sindacali. 
L'appello veniva accolto da 
migliaia di lavoratori che 
avevano lasciato per quat
tro ore i posti di lavoro. 
dagli impiegati, dagli stu
denti, dai cit tadini di ogni 

ceto. 
La folla (in testa al cor

teo un cartellone su cui 
era scritto « La Puglia con
tro l 'eversione*), si pote
va valutare intorno al i" 
5U-G0 mila persone. C'erano 
dirigenti dei partiti demo 
oratici fra i quali il segre
tario regionale del PCI 
compagno Trivelli, della 
DC Pepe, del PSDI Abba
te, i massimi dirigenti sin
dacali. il presidente della 
Regione Rotolo, il presi
dente del consiglio regio
nale Tarricone e decine di 
migliaia di operai: i consi
gli di fabbrica della FIME. 
dell'Alfa Romeo, della Fi-
restone Brema, della Ra 
daelli Sud. della FIAT, del 
Nuovo Pignone, i lavora 
tori elettrici, gli artigiani. 
dell'AMTAB e di decine 
e decine di al tre aziende, 

i dipendenti della Regione 
Puglia, le rappresentanze 
del movimento giovanile 
della DC. PSI. PCI. PSDI. 
PRI. PLI, la rappresentan
za dell'UDI. dell'Acquedot
to pugliese, dei bancari ecc. 

L'interminabile corteo, 
dopo aver percorso le prin
cipali vie della città, si 
ammassava in piazza della 
Prefettura. Qui la manife
stazione veniva aper ta da 
un discorso del segretario 
della federazione del PCI 
compagno Onofrio Vessia 
(che sottolineava il valore 
dell 'unità manifestata da 
tu t te le forze democrati
che) a cui seguivano il 
segretario provinciale della 
DC Ferlicchia. il dirigente 
sindacale Pasquale Schiro-
ne (che parlava a nome 
delle tre confederazioni). 
il sindaco di Bari Lamad-

dalena. il presidente del
l 'Amministrazione provin 
eiale Mastroleo e infine il 
presidente della Giunta re
gionale. 

Un altro momento alta
mente significativo di que
sta giornata di mobilita
zione è s ta to rappresenta
to dalla seduta straordi
naria del consiglio regio
nale che si è r iunito a 
conclusione dell'assemblea 
popolare di piazza Prefet
tura. I lavori del consi
glio sono s tat i apert i da 
un intervento del presiden
te prof. Tarricone seguito 
da quello del presidente 
della giunta regionale Ro 
tolo. Prendevano la parola 
quindi tut t i i rappresentan
ti dei gruppi consiliari. 
Per il PCI parlava il vice 
presidente del gruppo com
pagno Giacomo Princigalli. 
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Diritto allo studio in Sardegna - Critici studenti e partiti 

«Nella proposta di legge scarsi 
impegni per la scuola pubblica» 
Il PCI: per l'assessore la scuola privata resta la regola e l'eccezione 
quella pubblica - Insufficienze e ritardi - Si continua come nel passato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il tema del diritto allo studio torna in questi giorni alla ribalta nel mondo della 
scuola sarda. Dopo le numerose manifestazioni — anche clamorose, con blocchi di autobus, 
occupazioni di mense, assemblee nei municipi — studenti, pendolari, fuorisede hanno atteso 
a lungo die le promesse e le dichiarazioni fatte nei vari seminari regionali si trasformas 
sero in concrete disposi/ioni e proposte di legge. E ciò che avviene in questi giorni, con la 
proposta di legge dell'assessore regionale alla Pubblica Istruzione, il democristiano Giagu 
De Martini. Non nel senso 

! 

Due momenti della grande manifestazione di Palermo 

Anche oggi il popolo siciliano é steso nelle piane 
25 mila a Palermo, 10 mila a Siracusa, migliaia dappertutto - Un solenne appello dall'ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Oltre 25 mila 
a Palermo; 10 mila a Si
racusa; grandiose manifesta
zioni unitarie ancora ieri a 
Messina, Catania. Trapani e 
Agrigento, in decine di centri 
medi e piccoli, dove addirit
tura le popolazioni sono tor
nate a scendere in piazza do
po avere già espresso giove
dì la loro protesta contro la 
violenza terroristica. 

Un solenne appello alla mo
bilitazione in tutta la Sicilia 
è partito dall' Assemblea re-
Rionale siciliana riunita ieri in 
seduta straordinaria. II bilan
cio del grand ioso sussulto de
mocratico della Sicilia — la 
più elementare informazio
ne su questi fatti è stata in
credibilmente omessa dai no
tiziari radiofonici e televisivi. 
come hanno denunciato in una 
serie ,di telegrammi di ferma 
protesta indirizzati alla Com 

missione di vigilanza e al Con
siglio di amministrazione del
la Hai. il Comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo 
e il presidente della Regione 
Mattarella — è ancora incom
pleto ma se ne colgono già al
cuni aspetti caratteristici. 

Ieri per esempio accan
to alla classe operaia che 
ha ripetuto con la adesione 
massiccia agli scioperi gene
rali indetti a Palermo e Si
racusa la grande prova di gio 
vedi migliaia di giovani si so
no raccolti dietro le insegne 
dei sindacati, dei partiti, nei 
numerasi cortei che sono sfi
lati per le vie della città e dei 
centri grandi e piccoli. 

A Palermo, l'imponente sfi
lata li ha visti protagonisti 
di una grande giornata di 
mobilitazione. « La classe ope
raia ha scelto la sua via: 
socialismo. democrazia »: 
« Terroristi, fascisti, per voi 
'">n c'è domani, stanno sfi-

i landò i nuovi partigiani »; so-
j no alcuni degli slogans ritma-
i ti dalla folla nella manife-
; stazione indetta dai sindaca-
| ti in coincidenza con Io scio-
| pero di 4 ore che ha fatto 
' registrare a Palermo, come 
| in ogni angolo della Sicilia. 
I il pieno delle adesioni, anche 
i in settori tradizionalmente as-

senti. A Siracusa la manife-
I stazione di ieri rimane nelle 

cronache della città come la 
« più grande manifestazione 
unitaria dalla Liberazione ad 
oggi ». 

A Messina in mattinata le 
scuole si sono svuotate in ri
sposta ad un appello delle or
ganizzazioni giovanili demo 
cratiche. In serata un altro 
corteo, il secondo in due gior
ni (cosi come a Palermo, a 
Modica. Vittoria e Cosimo, e 
in decine di altri comuni) ha 
invaso le vie del centro. A 
Trapani c'è stato un altro af
follatissimo comizio, ad Agri

gento 3 mila studenti sono 
scesi in piazza, a Caltanis-
setta oltre mille persone nella 
piazza principale, ad Enna e 
in altri comuni decine di riu
nioni dei consigli comunali in 
piazza. 

L'appello dell'Assemblea re
gionale al popolo siciliano per 
la difesa dell'ordine democra
tico è stato letto in mattina
ta dal presidente De Pasquale 
mentre tutti i deputati si sono 
levati in piedi. « Se la dispe
rata. vile e sanguinaria atti
vità del terrorismo criminale 
non sarà isolata e stroncata. 
saranno in pericolo — si af
ferma tra l'altro — le nostre 
libertà a duro prezzo conqui
state. saranno intaccati gli 
inalienabili diritti umani, per
sonali. sociali e civili di cui 
godiamo, saranno compromes
se. le speranze di un miglio
re avvenire. Il dovere di tutti 
è quelo di assolvere con co
raggio e fermezza le proprie 

responsabilità democratiche, e 
non tirarsi indietro, di bandi
re la paura, di combattere 
l'indifferenza. 

Al governo — dice ancora 
l'appello — chiediamo di agi
re con decisione e rapidità; 
alle popolazioni, alle istitu
zioni e alle associazioni sici
liane chiediamo di manifesta
re nelle fabbriche, nelle scuo
le. negli uffici, nei comuni la 
ferma volontà di lotta contro 
l'eversione il terrorismo e la 
criminalità, di esercitare una 
attiva e costante vigilanza in 
ogni luogo, di tenere viva la 
partecipazione democratica. 
di non trascurare nulla che 
possa aiutare ed estendere lo 
sforzo di solidarietà naziona 
le necessario per superare la 
crisi, per il bene insuperabile 
della Sicilia e dell'Italia ». 

La seduta straordinaria del 
Parlamento siciliano si è 
aperta con una breve intro
duzione dello stesso De Pa

squale clie aveva duramente 
condannato l'infame impresa 
e aveva espresso il cordoglio 
e l'affetto di tutti i sicilia
ni alle famiglie dei caduti. 
Subito dopo il presidente del
la Regione Santi Mattarella in 
un discorso ha affermato che 
l'aggressione « è al cuore del
le istituzioni che si vogliono 
disgregare, alla stessa demo
crazia che si vuole distrug
gere ». 

Mattarella ha ricordato la 
imponente manifestazione te 
nuta a Palermo e la « civile 
e ferma risposta di tutto il 
popolo della Sicilia al quale 
il Parlamento si rivolge con 
la forza della sua rappresen
tatività ». E' necessario — ha 
concluso il presidente della 
Regione — rafforzare le isti
tuzioni pretendendo da esse 
una decisa, dura, determinan
te azione contro l'eversione 
che deve essere piegata e 
sconfitta ». 

Domani a Cagliari manifestazione con Napolitano 
Continua la mobilitazione in tutta la Sardegna 

Riunione straordinaria 
dei tre consigli a Reggio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Vaste e larghe 
adesioni ha raccolto l'appel
lo del PCI nelle fabbriche. 
nelle scuole e nelle univer
sità, in ogni luogo di lavo
ro e tra i partiti e le or
ganizzazioni autonomistiche. 
per le grandi manifestazioni 
popolari e di massa organiz
zate domenica a Cagliari e 
lunedi a Porto Torres, con 
la partecipazione del compa
gno Giorgio Napolitano. Il no
stro Partito ha invitato i la
voratori e i cittadini a ma
nifestare per l'occupazione e 
la rinascita, contro la vio
lenza e l'attacco alle istitu
zioni. La manifestazione di 
Cagliari avrà inizio alle ore 
9.30 di domenica nel cinema 
Olimpia: prenderanno la pa
rola il segretario della Fede
razione compagno Antonio 
Sechi, i rappresentanti degli 

• operai degli appaiti di Mac-
j chiareddu e della Metallo-
, tecnica di Portovesme. una 
• lavoratrice dell'industria tes-
! sile manifatturiera, il segre-
! tario regionale compagno Ga-
! vino Angius e il compagno 
I Giorgio Napolitano della Di-
I reziohe nazionale del PCI. 
; Tutta la regione intanto 
J continua a reagire con pron-
' tozza e decisione al gravis-
i simo episodio di terrorismo 
! Sentimento di lotta e vo-
; lontà di mobilitazione hanno 1 caratterizzato le manifesta-
! zioni unitarie nelle fabbriche. 
; nelle scuole, nelle piazze di 
! città e paesi, culminate ie-
i ri con la riunione solenne 
I del Consiglio regionale 
j Nelle parole del presiden

te della giunta regionale on. 
. Pietro Soddu e del presiden

te del Conàig'.io regionale 
compagno Andrea Raggio, è 
stata ribadita la esigenza di 

una mobilitazione straordina
ria 

Quasi ovunque le assem
blee. gli incontri si moltipli
cano. Si sono avviate discus
sioni per comprendere il si
gnificato di questo nuovo gra
vissimo fatto di violenza e 
per rinsaldare i legami di so
lidarietà di tutti i democra
tici. Questi fatti e questi sen
timenti sono presenti nel do
cumento del Comitato regio
nale del PCI. 

« I comunisti sardi — dice 
il documento — saranno in 
prima fila nei prossimi gior-
i e nelle prossime settima
ne per estendere e rafforza
re. nelle fabbriche e in tut
ti i luoghi di lavoro, nelle 
scuole e nelle università, nel
le città e nelle campagne, la 
vigilanza e l'unità di tutte le 
forze democratiche e autono
mistiche. per difendere le li
bertà civili e politiche, per 

rafforzare le istituzioni 
La segreteria regionale del 

PCI riafferma quindi la ne
cessità che « una ulteriore ri
sposta alle sfide del terrori
smo sia data intensificando 
l'iniziativa e la lotta unita
ria per la difesa e lo svilup
po della occupazione, per l'at
tuazione della programmazio
ne democratica, per la rina
scita della Sardegna ». 

La segreteria regionale del 
PCI ritiene che. attraverso 
una più avanzata unità au 
tonomistica. sia oggi possibi
le contribuire a dare forza 
alle istituzioni democratiche. 
difendendole dal terrorismo. 
Con un più incisivo ed effi
cace quadro politico regiona
le può essere infatti assicura
to il ruolo del!e istituzioni 
repubblicane, per garantire 
la crescita sociale, economi
ca. civile della Sardegna e 
del Paese. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Continua in 
tutta la Calabria la possente 
reazione di massa al vile at 
tentato terroristico di Roma. 
(lunedi sera sì è riunito a 
Palazzo S. Giorgio di Reggio 
i! consiglio regionale iti se 
duta straordinaria, con il 
consiglio provinciale, il con 
siglio comunale e i sindaci 
degli altri Comuni capolini 
go. Manifestazioni si sono 
,s\olte un po' dovunque: a Si 
derno, wild piana di Gioia 
Tauro, a Monta Ito. a Paola. 
I consigli provinciali di Ca 
tanzaro e Cosenza si sono 
anch'essi riuniti in seduta 
straordinaria ieri mattina. 
mentre un documento di con 
danna è venuto dall'istituto di 
architettura di Restio che iia 

anche tenuto un consiglio di 
facoltà allargato. 

Ieri mattina, sempre a Reg
gio. si è svolta un'assemblea 
in pi a zza Ca magna degli .stu
denti medi organizzata dai 
movimenti giovanili, mentre 
a Cosenza >i ->oim svolte as
semblee con la partecipazio 
ne delle forze politiche m 
tutte le scuole medie supe
riori. 

Ieri >era intanto, nella sa
la del consiglio comunale di 
Cosenza, si è svolto, organiz
zalo dal centro studi * Emilio 
Sereni *. un incontro dibattito 
sul ruolo del Comune nella 
lotta alla criminalità, al quale 
hanno partecipato il compa 
gno on. Francesco Martorel-
ii e il giudice Ciro Saltalamac 
ima. 

Pescara L'Aquila Avezzano 
PESCARA -- Migliaia e mi 
gliaia di studenti hanno par
tecipato ieri mattina, a Pe
scara. alla manifestazione 
(corteo e dibattito al cine
ma San Marco), indetta dai 
movimenti giovanili dei par
titi democratici, dalle leghe 
dei disoccupati e dal Movi
mento degli studenti med:. 
Totale lo sciopero nelle scuo
le cittadine. 

Ieri anche a Teramo han
no scioperato gli studenti 
che si sono poi riuniti a 
centinaia e centinaia nella 
sala del Palazzo Sanità. Per 
domenica mattina è previ
sta a Chieti una grande ma
nifestazione provinciale uni
taria 

L'AQUILA — Rapida, seve
ra e commossa stamane la 
riunione straordinaria del 
Consiglio regionale d'Abruz
zo. A riassumere i sentimen
ti dei rappresentanti dei 
gruppi democratici basta
no le parole del presidente 
Di Giovanni il quale, dopo 
aver sottolineato che «si 
vuole colpire uno Stato che 
viene sempre più aprendosi 
alle istanze del mondo del 

• lavoro e traduce In sostan
za sociale ed economica, e 
in nuovi valori di vita, i 
diritti affermati nella co
stituzione ». ha proposto 
una iniziativa del Consiglio 
regionale che ponga 11 pro
blema della vigilanza di 
massa. 

AVEZZANO — Continua ia 
mobilitazione e l'iniziativa 
unitaria nella Marsica per 
dimostrare Io sdegno e la 
commozione per il rapimon 
to di Moro. Si sono svolti 
in quasi tutti i comuni del 
Fucino e della Mars'-ca i 
consigli comunali straord: 
nari convocati su ordini del 
giorno di condanna al terro
rismo e alla violenza. Ieri 
mattina ad Avezzano c'è 
stato lo sciopero generale 
delle scuole medie superiori 
con una manifestazione 

d. manifestazioni contro il 
rapimento del presidente 
della DC Moro e di condan 
na per le vittime delia 
scorta. In particolare impo 
nenti sono state le manife 
stazioni che si sono svolte 
a San Marco in Lamis. 
Vico del Gargano. Rignano 
Garganieo ed in numerosi 
altri centri. 

Lecce 

Foggia 
FOGGIA — Anche ieri si 
sono svolte nella provincia 
di Foggia decine e decine 

LECCE — Con una gene 
rale fermata del lavoro, con 
scioperi in tutte le scuole. 
manifestazioni e assemblee 
unitarie. la città e l'intera 
provincia di Lecce hanno 
immediatamente dato la loro 
ferma e democratica rispo
sta all'attacco armato contro 
le istituzioni. 

Nella mattinata un cor

teo di oltre tremila studenti. 
organizzato dai movimenti 
g.ovamh democratici, è sf: 
lato per ie vie della citta. 

Potenza 
POTENZA — Si è svolta 
ieri mattina al cinema te.» 
tro Due Torri l'assemblea 
del Consiglio regionale d. 
Basilicata convocata d'ur 
genza da! presidente Giaco 
mo Schettini d'intesa con 
la Federazione regionale 
CGIL CISL UIL. con If 
amministrazioni provinciali 
di Potenza e Matera e con 
il Consiglio comunale di 
Potenza. Presenti numerosi 
consigli di fabbrica (ISL. 
Montedison ESLON. Liqui 
chimica) delegazioni di stu 
denti e di lavoratori 

Matera ! i 
: l 

MATERA — Continua in 
tutta la provincia di Matera 
la vigilanza e la mobilita 
zione democratica. Ieri in 
decine di comuni si sono 
tenute • manifestazioni, as 
semblee e dibattiti cui han 
no partecipato migliaia di 
cittadini. A Matera si è 
svolta l'annunciata seduta 
straordinaria del Consiglio 
comunale aperto a tutte le 
forze politiche e sociali. Nel 
cinema gremito di folla 
hanno parlato tra gli altri 
il sindaco della città e il 
presidente della Giunta prò 
vinciale Guanti. Eccezionale 
ad ogni incontro la presenza 
di giovani e di donne. Que
sta mattina, sempre a Ma
tera. gli studenti hanno dato 
vita alla più grossa manife 
stazione degli ultimi tempi. 

giusto, però. L'hanno fatto 
rilev are immediatamente le 
forze del mondo della scuola. 

I! gruppo comunista a! Con
siglio regionale e la Commis
sione scuola del Comitato re
gionale del PCI sottolineano ' 
che le proposte dell'assenso- I 
re — non ancora formalizza- . 
te comunque dalla giunta re- i 
gionale — denotano un muta- j 
mento radicale del precedente j 
disegno di legge sul diritto al- : 
Io studio. 

Spiega il compagno Olivie
ro Diliberto, responsabile re-
sponsabile regionale della i 
Commissione studenti della i 
FGCI: «La legge sul diritto al- j 
lo studio è giudicata dagli 
studenti insufficiente e non 
adeguata ai loro bisogni e al
le loro necessità in tema di 
diritto allo studio. 

L'ultima proposta dell'asses
sore Giagu De Martini non i 
sembra cogliere in modo suf- i 
ficiente questi disagi. « In par- j 
ticolare — sostengono i rap- j 
presentanti del gruppo comu- i 
nista al Consiglio regionale ! 
e della Commissione scuola- | 
— mostra di non tenere nella 
dovuta considerazione la eia- i 
borazione che a livello regio- ! 
naie si va compiendo sui prò- i 

blemi dell'attuazione dello sta- j 
tuto speciale della Sardegna ! 
alla luce dei decreti della leg- | 
gè 382». | 

Quali sono i principali li- i 
miti della proposta di leg- ! 

gè? Vediamoli. Innanzi tutto ; 
il rapporto tra il potere pub j 
blico e la scuola privata. «Li- • 
mitajoi a generiche afferma- [ 
zioni di garantismo nelle scuo i 
le a gestione privata, come j 
sancisce la proposta, ed evi- ' 
tare ogni impegno program- | 
matorio per lo sviluppo e po
tenziamento del settore pub
blico. significa — sostengono 
i comunisti — non solo igno
rare il dettato costituziona
le, ma altresì disattendere 
completamente l'impegno per 
una espansione programmata 
della scuola pubblica in coe
renza con gli obiettivi di cre
scita civile e culturale del 
paese. Nei fatti si vuole con 
servare una situazione in cui 
la scuola privata è la rego 
la e la scuola pubblica è 
l'eccezione ». ', 

Sastengono ancora i comu- I 
nisti: « L'obiettivo di una gra- I 
duale estensione deìla scuo < 
la per l'infanzia a tutti i barn j 
bini sardi in età prescolare, i 
impone di fare i conti con la 
corposa realtà della scuola J 
privata a carattere confessio- • 
naie. Le scuole gestite da en j 
ti privati devono superare ; 
ogni chiusura ad un rappor
to con la società e ie Lstitu- ! 
zioni. garantendo il metodo j 
critico e la gestione democra- I 
tica». A questo scopo il PCI j 
avanza la propasta di avvia
re un franco confronto fra or • 
gan: pubblici e scuola pri- j 
vata. per arrivare ad equipa- ! 
rare i! trattamento degli uten ! 
ti. la gestione sociale, i diritti j 
sindacali. II secondo punto i 
maggiormente contestato ri i 
guarda i destinatari della de
lega regionale in materia di 
diritto allo studio. 
« Anche per il diritto ailo stu
dio va riconosciuto e consoli
data la importanza dei comu- | 
ni. in quanto sedi della ruspo- ! 
.->ta pol.tica. deila sintesi delia I 
decisione responsabile dell'in- I 
"eresse dei corpo sociale .>. Va i 
perciò respinta la propasta j 
dell'assessore regionale al'a ! 
Pubblica Istruzione di <de- I 
mandare la gestione dell.: t 
scuola materna alia Regione. ! 
e di riservare ali'assessora 
to il 10 per cento dei finan 
ziament: per la scuola dell'ob 
biigo e superiore. 

Manifestazione alle 9 

Stamattina si discute 
sul futuro di Lamezia 

| LAMEZIA TERME — Saia ' 
I l'occasione per dire ancora ] 
i una volta che bisogna scio- j 
j gliere i gravi nodi di una | 
: drammatica situazione eco- , 
I nomica e sociale che coin- • 
i volge migliaia di lavoratori. ! 
| di famiglie e migliaia di di- | 

soccupati giovani della città ' 
I e del comprensorio: ecco il j 
i taglio che i sindacati e le ! 
I forze politiche vogliono dare j 
1 alla manifestazione prevista 
j per questa mattina a Lame- . 
i zia Terme nel teatro Gran- j 

dinetti per le ore 9. alla qua- I 
le parteciperanno con i sin- j 

ì dacati, le forze politiche de- i 
| mocratiche, gli eletti, consi- • 
! glieri comunali, provinciali. ; 

regionali, parlamentari della • 
zena. ì 

i AI pari di tutta la Cala- . 
i bria. anche il Lamentino sta 
j secntande duramente le • 
ì storture di un possibile svi- j 
i luppo pensato a tavolino, as ! 
j sieme ai ritardi governativi. ' 
[ alle inadempienze, alle scel- , 
! te sbagliate, asli interventi 
j del tutto inadeguati degli e- • 
J secutivi regionali che fin qui 
• si sono succeduti. Innanzi- ! 
I tutto la situazicnc che si è ! 
| venuta a creare nell'area in ; 
. dustriale di Lamezia, n cui • 
I ritardi accumulati nell'attua | 
• zicne di quanto prometterei J 
I be per la zona il « pacchetto i 

Colombo » » prevedeva già da , 

alcuni anni la costruzione di 
ventuno impianti, (ma uno 
solo è funzionante e occupa 
appena un paio di centinaia 
di operai) da parte della Sir 
hanno in questi ultimi mesi 
prodotto soltanto disoccupa
zione e incertezza. 

Sono settecento, infatti, i 
lavoratori delle ditte appai 
tatnei dei lavori Sir che da 
ottobre ad oggi hanno rice 
vuto le lettere di licenzia
mento. mentre per altri cin
quecento si è aperta, con pre
carietà. la via della cassa In
tegrazione. 

Gli incontri governativi o 
seno salta':, o noi hanno 
-crti'o alcun effetto concre
to. Che cosa è successo. In 
fatti, in questi anni? In pra
tica quanto è successo altro
ve. a Porto Torres, ad esem
pio. dove lo SIR non solo 
non ha realizzato gli lmpe 
en. assunti, ma ha causato 
una reazione a catena che 
sta coinvolgendo interi com
prensori. spingendo alla di
sperazione migliaia di fami
glie. Ma anche a Lamezia II 
fatto clic TIMI abbia assun
to a garanzia di nuovi finan
ziamenti a Rovelli il pac
chetto azionano SIR. ora de
ve essere riempito di conte 
nuti e di scelte cenerete. 

n. m. 
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CALABRIA - Ce il pericolo di clientele e lottizzazioni Altre 50 comunicazioni giudiziarie,per lo scandalo di Cosenza 

I progetti dei giovani in mano 
all'università, ma non da sola 

L'importante decisione era stata presa dal consiglio regionale — Il criterio 
è giusto, ma il PCI denuncia un comportamento accentratore : del rettore 

Studenti nell'università di Arcavacata 

Anche a Reggio si «scopre» 
la lista dei falsi invalidi 

L'inchiesta era scattata quattro mesi fa — Coinvolti medici e membri delle commissioni — Attuate a Reggio le 
prime venticinque perizie mediche — Sui nomi degli indiziati la magistratura mantiene uno stretto riserbo 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — L'inchiesta del
la Magistratura sui falsi in
validi civili sta per approda
re a risultati clamorosi. Nei 
giorni scorsi il giudice istrut
tore del Tribunale di Cosen
za, dottor Fausto Mastroian-
ni. che si s ta occupando della 
faccenda, ha spedito un'al
tra cinquantina di comuni
cazioni giudiziarie ad altret
tant i medici che facevano 
parte in passato o fanno an
cora parte, delle varie com
missioni preposte a stabilire 
o meno la invalidità civile 
dei richiedenti. Sui nomi de
gli indiziati la magistratura 
mantiene naturalmente il 
massimo riserbo. Da indi
screzioni trapelate pare co
munque che tra di essi fi
gurano professionisti di pri
mo piano molto conosciuti a 
Cosenza e provincia. 

L'inchiesta sulle invalidità 
civili fasulle era scat ta ta tre 
o quat tro mesi addietro in 
seguito ad un documentatis-
simo esposto inviato a l l i 
Procura della Repubblica di 
Cosenza dal sindacato scuo
la della CGIL. Nell'esposto 
del sindacato in sostanza si 
avvertiva la magistratura, 
fornendo anche particolari 
utili ed interessanti, che nu
merosi maestri elementari 
avevano scavalcato i loro col
leghi nelle graduatorie pro
vinciali per gli incarichi e 
le supplenze e nello stesso 
ultimo concorso magistrale, 
grazie alla presentazione di 
certificati a t tes tant i dubbie 

o del tu t to inesistenti inva
lidità civili. 

L'inchiesta fu aperta im
mediatamente dalla Procura 
della Repubblica e affidata 
al giudice Mastroianni che 
dopo una rapida istruttoria 
emetteva una prima raffica 
di ben 160 comunicazioni giu
diziarie, ì cui destinatari fu
rono quasi tutti insegnanti 
elementari di Cosenza e pro
vincia. Allora ad essere col
piti furono in pratica i falsi 
invalidi, adesso invece l'in
chiesta ha alzato il tiro e si 
è spostata sui « fabbricanti » 
di falsi invalidi, ossia sui 
medici e sulle autorità sani
tarie. 

Il magistrato inquirente 
intanto ha ordinato ad una 
apposita commissione medi
co-legale di effettuare una se
rie di perizie allo scopo di 
accertare la consistenza e 
l'entità del fenomeno dei 
falsi invalidi civili nel set
tore della scuola e contem
poraneamente ha iniziato le 
indagini per verificare se 11 
fenomeno abbia interessato 
anche altri enti pubblici. In 
particolare il giudice Mastro
ianni sta indagando, anche 
qui su segnalazione dei sin
dacati, sulle assunzioni av
venute all'ospedale civile del
l 'Annunziata di Cosenza, uno 
dei più grossi ed importanti 
enti ospedalieri della Cala
bria. Pare, infatti, che an
che all 'Annunziata numerosi 
dipendenti nelle assunzioni 
abbiano scavalcato i diretti 
concorrenti allegando certi

ficati di inesistente invalidi
tà civile. 

L'inchiesta sugli invalidi 
civili fasulli si sta svolgen
do parallelamente anche nel
le province di Catanzaro e 
di Reggio Calabria. A Catan
zaro le perizie mediche effet
tuate finora sugli invalidi ci
vili sospetti hanno dimostra
to che soltanto un terzo di 
essi sono effettivamente in
validi mentre i due terzi so
no soltanto • presunti tali. 
ossia tut ta gente sanissima 
che è riuscita ad ottenere 
il famoso certificato di in
validità attraverso la com
plicità di qualche medico. 

A Reggio Calabria, pure 
essendo stata avviata in ri
tardo rispetto a Cosenza e 
Catanzaro, l'inchiesta, che 
per il momento è circoscritta 
all 'ambiente della scuola e 
r iguarda l'ultimo concorso 
magistrale, si trova già a 
buon punto. Proprio n i mar
zo scorso una commissione di 
super periti ha compiuto le 
prime venticinque perizie 
mediche su al tret tanti inva
lidi civili sospetti. Gli accer
tamenti sanitari, ordinati dal 
Sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Guido Pa-
palia. sono stati compiuti 
presso gli Ospedali riuniti 
della città dello stretto. Gli 
esiti delle perizie ancora non 
si conoscono. Sembra comun
que che anche a Reggio gli 
invalidi civili veri siano una 
piccola minoranza rispetto a 
quelli fasulli. 

Oloferne Carpino 

Dopo la seduta straordinaria 

per il rapimento di Moro 

Riprese le trattative 
alla Regione Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le trattati
ve per la soluzione della cri
si alla Regione Calabria so
no riprese ieri sera dopo che 
l'intero mondo politico cala
brese è stato impegnato nei 
giorni scorsi in riunioni e 
prese di posizione sul tragi
co episodio di Roma. Il ra
pimento dell'on. Moro e la 
barbara uccisione degli uo
mini di scorta ha influito su 
alcuni appuntamenti legati 
alla soluzione della crisi. 

La delegazione della Demo
crazia cristiana calabrese non 
si è ovviamente recata a Ro
ma nella giornata di giove-
di per consultazioni con la 
segreteria nazionale, dopo 1' 
intervento di Galloni e Si-
gnorello che in pratica ave
vano bloccato la prosecuzio
ne e la conclusione della trat
tativa. Come si ricorderà il 
clamoroso passo indietro della 
DC riguardava la commissio

ne per la programmazione, 
dopo che l'accordo politico 
fra i cinque partiti era s ta to 
sottoscritto anche dal diri
genti regionali scudocrocia-
to. Mercoledì sera, intervenen
do al Consiglio regionale an
che a nome del PSI, PSDI e 
PRI, il compagno Guara-
scio. capogruppo alla Regio 
ne. aveva sottolineato la gra
vità dell'atteggiamento della 
DC di fronte alla situazione 
di sfascio e di blocco di tilt 
ta la regione. 

L'inaudito atto terroristico 
a Roma ha sottolineato an
cora di più nelle ultime ore 
come la Regione abbia urgen
te Insogno di una guida sta
bile. sicura, unitaria, espres
sione di una solidarietà rea
le fra le lorze democratiche 
regionali. 

Per questa sera e intanto 
convocato il consiglio regio 
naie. 

F.Ve. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La decisione 
del consiglio regionale cala
brese di affidare la direzio 
no tecnica e la formazione 
prcfe.ssio.iale dei progetti re 
Rionali per l'occupazione gio 
vanile all'università della Ca
labria è un fatto molto im 
portante per il ruolo regio
nale dell'università e per la 
sua destinazione al servizio 
dello iniziative sociali più a-
vanzate in favore della Ca
labria. 

Proprio per l'importanza di 
questo nuovo rapporto fra 
università e Regione è asso
lutamente necessario che sia
no allontanate le preoccupa
zioni o i giustificati sospetti 
clic stanno sorgendo in que
sti giorni sui testi delle con
venzioni. 

Su questo delicato argomen
to il comitato regionale, la 
Federa/ione di Cosenza e la 
sezione universitaria del PCI 
hanno omesso un comunica
to nel quale si denuncia il 
pericolo che anche per que
sta via si realizzi una divisio
ne lottizzatrice e clientelare 
degli incarichi e della desi 
gna/.ione dei responsabili dei 
vari settori previsti dai pro
getti per l'occupazione giova
nile. L'accordo fra universi
tà e Regione prevede, infat
ti, che nei diversi settori 
vengano interessati i diparti
menti più specificatamente af
fini all 'area culturale dei pro
getti e presuppone che nella 
scelta delle persone da nomi
nare alle direzioni tecniche 
siano consultati gli organismi 
democratici dell'università, in 
,primo luogo i dipartimenti 
ptessi e il comitato di coor
dinamento e programmazione. 
1 « Si deve invece registra
r e — si legge nel documen
to — un comportamento as
surdamente accentratore da 
J>arte del rettore (o chi per 
lui) nella designazione dei 
responsabili. Il rettore (o chi 
V>er lui) ha pensato opportu
no scegliere con abili equili
bri di lottizzazione tra i po
teri accademici e le forze po
litiche i responsabili dei pro
grammi. evitando qualunque 
confronto con le componenti 
dell'università. Questo com
portamento non può in nessun 
modo essere accettato perché 
rischia di trasformare la at
tuazione dei progetti di utili
tà sociale in uno squallido 
esempio di sottogoverno ». 

C'è insomma, di fronte ad 
un fatto che dovrebbe se
gnare una complessiva avan-
7ata del metodo democratico 
rispetto ad un delicato e fon
damentale settore come quel
lo della formazione professio
nale e degli sbocchi occupa
zionali. un vecchio modo di 
agire da narte dei massimi 
organi dell'ateneo calabrese 
che risolva di svuof r^ l'im
portante iniziativa della Re 
clone. 

< Il PCI — concludo il do 
cumcnto — respinge con for
ra questo tentativo del set-
toro e chiede che venga ri
stabilito il significato del va
lore democratico della conven
zione fra università e Regio 
ne e chiediamo oerciò che il 
problema delle direzioni tecni
che e degli altri incarichi 
von?a riportato n-Mle sedi ne 
cos«ario e che tutte le forze 
poVt'obo domocr?»Mrne fac
c i n o rli onn-rtuni piss i per
ori" n f i v.'nffi snaturato il 
senso delb convenzione >. 

F I p n n n V n l f r i 

Sottoscrizioni 
I compagni dell! sezione Cianv 

pilieri di Messina sottoscrivono 
20.000 lire all'Uniti in memoria 
del compagno Umberto Fiore. 

• • • 
La cognata Grazia Fiore • la ni

pote Giovanna Bruna sottoscrivono 
S0.000 lire all'Unite in memoria 

Umberto Fiore. 

I sindacati denunciano una situazione gravissima per l'occupazione nella provincia 

Entro aprile mille posti in meno a Potenza? 
Se non saranno risolte alcune vertenze aziendali e non verranno presi provvedimenti immediati la situazione ri
schia di precipitare - Un lungo documento sindacale analizza i dati della crisi - Un incontro fissato per lunedì 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Se non ver
ranno presi dei provvedimen
ti immediati, nel prossimo 
mese di aprile in provincia 
di Potenza oltre mille lavo
ratori perderanno il posto di 
lavoro. E' questo il grido di 
allarme lanciato dalla Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL, dalla FLC, FLM, FULC 
provinciali e dal consigli di 
fabbrica del comparto metal
meccanico, chimico e delle 
costruzioni, in un sostanzio
so documento di 10 cartelle 
presentato ai parlamentari 
lucani e ai segretari provin
ciali dei parti t i democratici, 
con l'invito a partecipare ad 
un primo incontro fissato per 
lunedi 20 presso la sede della 
CISL. 

La situazione occupaziona
le della provincia si è aggra
vata ulteriormente in questi 
primi mesi dell 'anno espri
mendo tassi di att ività sem
pre più bassi in senso rela
tivo ed assoluto rispetto alla 

media nazionale con inevita
bili conseguenze e riflessi ne
gativi sui livelli occupaziona
li, sul reddito e sulle condi
zioni complessive di vita e 
lavoro delle masse popolari 
lucane. Tra il gennaio '77 e 
il gennaio '78. nelle 13 azien
de più rappresentative del 
settore metalmeccanico, per 
esempio, si è determinato un 
calo d'occupazione pari al 3.2 
per cento del totale della 
forza lavoro occupata. 

Ma il dato più preoccupan
te che emerge dall 'indagine 
sindacale è rappresentato dal 
fatto che al di là della chiu
sura di alcune aziende (Vi-
fond. Tecnolucana) l 'intero 
settore esprime la tendenza 
ad una flessione generalizza
ta dei livelli occupazionali an
che per il mancato ripristino 
del turn-over. Inoltre, nel feb
braio "78 il ricorso alla cassa 
integrazione si è generaliz
zato alla quasi totalità delle 
aziende della provincia inve
stendo un numero sempre più 
elevato di lavoratori con ri-

Una settimana di dibattiti 

Nel Nuorese ha un 
lavoro solo 

il 9% delle donne 
Dal corrispondente 

NUORO. — A Xuoro 18 
marzo 1978. la giornata in
ternazionale della donna. 
è stata l'occasione formi
dabile per una ripresa, a 
tutti i livelli, del movi
mento e della lotta unita
ria delle donne. Per una 
settimana e più. le donne 
dell'UDI. dei partiti de
mocratici. dei collettivi 
femministi, hanno dato 
vita nelle zone « nevralgi
che » della provincia e del 
capoluogo a decine di ma
nifestazioni. dibattiti, spet
tacoli. Dappertutto un ele
mento unificante: ragaz
ze, casalinghe, impiegate, 
artigiane, studentesse han
no partecipato in massa 
— ed è la prima rolla che 
ciò accade m maniera co
sì diffusa — ad un di
battito appassionato, con
sapevole sulla condizione 
della donna nel nuorese. 
nelle zone a preralente e-
conomia agro-pastorale co
me in quelle di nuovo e 
« faticosa » mdustrmlizza-
zione. a quelle dove ab
norme e mostruoso è lo 
sviluppo del terziario. 

a ET stato un intrecciar
si di temi, di proposte a 
seconda del diverso modo 
di porsi del « problema 
donna D nella nostra real
tà — ha detto la compa
gna Dina Campana, re
sponsabile femminile del
la federazione di Nuoro — 
un'occasione per legare le 
tematiche dello « specifi
co femminile » e del e pri
vato » — ha proseguito — 
e con la grande e più ge
nerale battaglia per una 
modifica profonda delle 
attuali strutture economi
che e sociali, per l'attua
zione delle trasformazioni 
agro-pastorali, per l'avvio 

di un diffuso processo di 
industrializzazione ». 

Generale è stata unu 
fortissima richiesta di oc
cupazione — la percentua
le di donne occupate in 
provincia di Nuoro. 9'< 
circa, è tra le più basse in 
campo nazionale — di 
qualificazione, che si è ac
compagnata a quella della 
creazione di una serie in
dispensabile di servizi so
ciali. di strutture di « so
stegno » per la donna e la 
famiglia. A Orgosolo, nei 
locali del municipio, a 
Macomer. al cinema « Co
stantino ». a Nuoro, al 
« museo del costume » e. 
nel corso di una intera set
timana, nei quartieri: le 
donne sarde cominciano 
ad avanzare con più chia
rezza. con maggiore ina
sti ita rispetto al passato. 
l'esigenza di un nuora mo
do di essere a donna *> 

Grande la volontà, lo 
sjorzo per scrollarsi di 
dosso una condizione arre
trata, subalterna, purtrop
po ancora largamente pre
sente: è un dato comune 
alle donne del nuorese. 
quale che sia la loro col
locazione politica e il lo
ro «status-i» sociale. « Pro
blemi di cui devono farsi 
carico per intero — ha 
soggiunto il compagno 
Campana — le forze poli
tiche più consapevoli le 
stesse organizzazioni sin
dacali, che non sempre. 
anche nel più recente pas
sato, si sono mostrate sol
lecite nell'offrontare i pro
blemi della condizione 
femminile nelle nostre 
zone ». 

Le donne hanno compo
sto in decine di comuni 
della provincia per l'aper
tura di consultori familia
ri. 

I ! 

duzioni crescenti dell'orario 
di lavoro. 

Questi dati riferiti alle 
flessioni dei livelli occupazio
nali e all ' incremento delle 
ore di cassa integrazione gua
dagni non sono riconducibili 
solamente ad una crisi di ti
po congiunturale, riflesso del
la s tagnante situazione eco
nomica del Paese, ma a cau
se strutturali interne al si
s tema produttivo ed econo
mico della provincia di Po
tenza. 

Il documento sindacale pas
sa poi a fare il punto sulle 
vertenze ancora in piedi: 

Siderurgica lucana (800 la
voratori con attività indotte) 
— Dopo la proroga del prov
vedimento di amministrazio
ne controllata la definizione 
dell'assetto proprietario che 
potrebbe venire, non esclusi
vamente, dalla cessione dei 
beni at traverso il concordato 
preventivo con i creditori, è 
la prima condizione per la 
salvezza del più grosso com
plesso siderurgico lucano. In
dispensabile diventa perciò 
la presenza del gruppo Finsi-
der nella nuova società di 
gestione e l'impegno della Si-
dercomit (gruppo Finsider) 
per la concessione alla ISL 
di commesse consistenti e re
munerative per un arco di 
tempo utile (24 anni) ad un 
rilancio economico e produt
tivo dell'azienda stessa. 

Ltquichimica di Tito (300 
operai) — Il movimento sin
dacale, le forze politiche ed 
istituzionali sono da tempo 
impegnati per la salvaguar
dia degli impianti e per II 
loro pieno funzionamento con 
la richiesta della messa in 
moto immediata dei quat t ro 
impianti a t tualmente fermi. 
Una concreta ipotesi di ri
strutturazione può essere av
viata con un eventuale sboc
co della produzione nel set
tore dei fertilizzanti. 

Vifond Safes di Viggiano 
(70 operai) — Una rapida 
definizione della prat ica av
viata presso la Gepi. finaliz
zata a determinare un nuo
vo assetto proprietario e pro
duttivo dell'azienda è l'obiet
tivo da perseguire in tempi 
brevi. L'intervento della Ge
pi e del gruppo privato dovrà 
essere in ogni caso finalizza
to ad un risanamento delle 
s trut ture impiantistiche, ad 
una loro razionalizzazione e 
maggiore efficienza ai fini di 
una più al ta e qualitativa
mente migliore produttività. 

Tecnolucana (40 operai) — 
Attualmente non esistono le 
condizioni per la riapertura: 
si ritiene per tanto indispen
sabile trovare una diversa 
collocazione dei lavoratori at
traverso un'iniziativa rivolta 
ad un censimento della do
manda d: lavoro nelle zone 
industriali di Potenza e Tito. 

Con la stessa tensione e 
mobilitazione le organizzazio
ni sindacali seguono le ver
tenze delle aziende a PPSS 
i Mondia'.piston. Italtractor. 
Ponteggi Dalmine, Sit Sie
mens) e delle piccole azien
de a conduzione artigianale. 
Il movimento sindacale luca
no pur assumendo in auesta 
fa?e come obiettivo priorita
rio la difesa dei posti di la
voro minacciati, non perde 
certamente di vista gli obiet
tivi centrali presenti nella 
« vertenza Basilicata » riaf
fermando la necessità di pro
muovere In tempi brevi una 
giornata di lotta a Roma. 

Arturo Giglio 

Una manifestazione per il lavoro 

Puglia e 

Basilicata 

Associazione 
della stampa: 
oggi a Bari 
l'assemblea 

annuale 
BARI — L'associazione deella 
stampa di Puglia e Basilicata 
ha indetto per oggi sabato 18 
l'assemblea annuale degli i-
scritti, clie avrà luogo alle 
10.30 nella sede di via Melo 
149. All'ordine del giorno la 
relazione politico - sindacale e 
l'approvazione dei bilanci. 

Approvando la relazione 
che il presidente Franco Chie-
co terrà all'assemblea, il con
siglio direttivo dell'associazio
ne ha valutato gli aspetti 
che assume in questo p-artico-
lare momento la situazione al
la « Gazzetta del Mezzogior 
n i » Il Banco di Ni»noli. n"r 
mantenendo la proprietà degli 
impianti e dalla testata, si ac
cinge ad affidare a privati 
la gestione del giornale. In 
questo quadro, il sindacato 
dei giornalisti ritiene urgente 
un confronto tra le parti per 
la preventiva acquisizione di 
precise garanzie occupaziona
li e di salvaguardia contrat
tuale. 

L'accusa è abuso 

di potere 

Comunicazione 
giudiziaria 

per il sindaco 
di Falconara 

Albanese (CS) 
COSENZA -^ lì sintfaco di 
Falconara Albanese, Tinse 
gnante Giuseppe Manes, ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria con l'invito a no 
minarsi un legale di fiducia 
da parte del tribunale di Pao 
la. L'insengante Manes. un e-
spul.so del partito socialista. 
è indiziato del reato di abu
so di potere per avere fatto 
costruire la propria villa in 
difformità al progetto origi
nale e in contrasto con le leg
gi antisismiche. Nel giro di 
un mese è la seconda volta 

Altre numerose inchieste 
giudiziarie sono s ta te avvia
te dalia magistratura di Pao 
la au iniziativa dei consiglie
ri comunali e della sezione 
comunista di Falconara Alba
nese. 

Nella riunione del consiglio 
comunale di Falconara fissa
ta per questa sera il gruppo 
comunista chiederà le dimis 
sioni dell'insegnante Manes 
dalla carica di sindaco. 

Il PCI ha ribadito la sua posizione per un diverso utilizzo dei 30 miliardi 

Una tangenziale che a Foggia non serve 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — L'iniziativa del 
gruppo consiliare comunista 
al Comune di Foggia ha prò 
dotto ancora una volta un 
ampio dibatti to in consiaho 
comunale su! problema delia 
tangenziale, ossia sulla co 
struzione del quarto lotto del
la s t rada a scorrimento velo
ce Candela-Foggia progettata 
e finanziata dalla Cassa per 
il Mezzogiorno la cui spesa 
iniziale si aggira sui 30 mi
liardi. Il gruppo comunista at
traverso gli interventi dei 
compagni Coppola e Rossi e 
part i to da una analisi urba
nistica globale. 

Siamo in presenza di prov
vedimenti di decisiva impor 
tanza per lo sviluppo d^iia 

[ ci t tà e dell'assetto del terr.-
j torio dal momento che devo-
, no essere redatti piani parti 

colareggiati attuativi del pn-
no regolatore generale. In tal 

I senso l 'attuale progetto della 

tangenziale verrebbe a pre
determinare in maniera peri
colosa il futuro del centro ur
bano e sovracancherebbe di 
oneri indotti la collettività 
foggiana. Bisogna considerare 
quest'opera all ' interno di tut
ta la logica degli interventi 
straordinari della Ca.ssa per 
:1 Mezzogiorno 

Una inestricabile rete viaria 
che serve il piano ASI ha già 
compromesso la parte meri
dionale di Foggia: ad est la 
ferrovia ha da tempo indiriz
zato io sviluppo urbano: a 
nord della cit tà è .situato il 
nodo dello svincolo autostra
dale; ora l 'attuale progetto 
delia tangenziale non solo 
chiuderebbe l'ultima possibi 
l:tà d. co'egamento verso il 
sud Appennino e le zone im
mediatamente circostanti, ma 
entrerebbe di fatto nell'ac-
greeato urbano producendo 
una lacerazione in secante e 
non :n tangente. 

Que.-.ti problemi hanno ali 

menta to un largo dibatti to 
delle forze politiche culturali. 
generalmente contrarie all'at
tuazione del progetto della 
Cassa e hanno altresì posto 
il quesito se oggi, nell'attua
le gravissimo momento di cri
si, possa essere consentita un' 
opera che sulla carta viene 
a costare 30 miliardi, ma con 
inevitabile revisione ed ade
guamento dei prezzi salirebbe 
ad o'.tre il doppio. Si possono 
permettere le popolazioni di 
Foggia e della sua provincia 
un simile spreco nell'assoluta 
mancanza di efficienti infra
s t ru t ture viarie che diano re
spiro alle zone di maggiore de
gradazione aziendale ed eco
nomica del vicino sud Appen
nino o la stessa ci t tà il cui 
territorio potrebbe essere ade
guatamente fornito di un as 
set to viario, anche ordinario. 
adeguato alle sue necessità? 

Questa preoccupazione è 
s ta ta sempre tenuta presente 
ne";'.a posizione assunta dal 

nastro partito sin dai 1973 
quando fu annunciata la va
riante di piano regolatore ge
nerale contestuale al proget
to. posizione che ha sempre 
tenuto conto delia situazione 
reale e degli impegni assunti 
dalla amministrazione nei 
confronti della Cassa. In ogni 
caso nella impossibilità di tra
sferire i finanziamenti ad al
tri più proficui interventi si 
può rafforzare e potenziare il 
tracciato della circonvallazio
ne at tuale che corre ad e=t 
delia città ad una distanza di 
4 e 6 chilometri dal centro 

Il compagno Rossi, capo 
gruppo al consiglio comunale. 
riaffermando questa posizio
ne ha offerto la possibilità a 
tut te le forze politiche «DC. 
PSI. PSDI e PRI) di ripren 
dere l'anal-si e la discussione 
sulla tangenziale in uno spi-
r.to nuovo e sgombro da in
teressate polemiche. Le pres 
sioni deila Cassa — ha rileva
to Rossi — tendenti a .sbloc 

care il progetto attraverso la 
recente leggo n. 1 del gen
naio '78 sulle procedure acce
lerate .=ulle opere pubbliche e 
che tendevano a scaricare la 
responsabilità della costruzio
ne .sull'amministrazione pro-
vincaie devono trovare nel 
con.siglio comunale anzitut to 
la sede della definizione am
ministrativa e politica. Am
ministrativa perché deve es
sere espletato l'iter delle pro
cedure con ia discussione in 
con.sig.io comunale delie os
servazioni al progetto promos
se dai privati e per la succes
siva approvazione regionale: 
politica circa l'utilizzazione e 
la ubicazione della tangenzia
le il cui 5oio arbitro è il con
sìglio comunale di Foggia. 
Partendo da queste conside

razioni il gruppo comunista 
ha motivato la sua contrarie
tà all 'aggiornamento del di
batti to a lunedi prossimo vo
tato da democristiani, socia-
i:.sti e socialdemocratici. 

Un problema sempre più scottante nella cittadina abruzzese 

Vasto: 646 richieste, ma solo 104 case 
Dal nostro corrispondente 
VASTO — Il problema della 
casa a Vasto sta diventando 
sempre più drammatico. Ne 
è la dimostrazione una sor
ta di e guerra tra poveri > 
che in questi giorni rischia 
di scatenarsi a proposito del
l'assegnazione di alcuni allog 
gi da parte dell'Istituto Au
tonomo Case Popolari. Le do
mande dei bisognosi sono 
646 mentre gli appartamenti 
previsti superano di poco il 
centinaio (104 per l'esattcz-

I xa). Di questi sono quasi pron

ti solo 58. che dovrebbero es
sere assegnati entro marzo-
aprile. Già questi dati dimo
strano come la attribuzione. 
per quanto attenta e scrupo
losa possa essere, non po
trà non lasciare alla fine nu
merosi scontenti. 

Ma ad aggravare questa 
difficoltà obiettiva si aggiun
ge il fatto che purtroppo nel
la compilazione degli elenchi 
dei destinatari vengono di 
fatto compiute numerose in
giustizie. E non tanto da par
te della Commissione provin
ciale della IACP, che deve de

finire le graduatorie secondo 
precise disposizioni legislati
ve e sulla base della docu
mentazione presentata, quan
to piuttosto da parte di quel
le autorità, quasi sempre co
munali. che sono chiamate ad 
accertare i requisiti 

Scalpore ed indignazione 
(ne ha parlato a lungo la 
stampa locale ed è interve
nuto persino il vescovo) ha 
suscitato, ad esempio, il ca
so di Luigi Spadaccini. 28 an
ni. cieco civile con quattro 
figli, che per vedere ricono

sciuti i propri diritti ha do
vuto nel febbraio scorso far 
ricorso ad una occupazione 
abusiva (poi è stato sfratta
to dal pretore) e a tutt'oggi 
ancora non ottiene piena giu
stizia. E come il suo ci sono 
numerosi altri casi drammati
ci. Di contro si assiste spes
so ad assegnazioni a dir po
co discutibili. In contrada 
Punta Penna, ad esempio, ol
tre 50 alloggi popolari vengo
no abitati solo nel periodo e-
stivo da famiglie che eviden
temente non hanno alcun bi
sogno di viverci per l'intero 

anno. Lo stesso accade in 
Via Dalmazia a Vasto Marina 
ed in altre zone. Si verifica
no anche casi di famiglie che 
dopo aver ottenuto gli appar
tamenti li affittano a terzi. 

Si tratta di episodi che di
mostrano in modo inequivo
cabile l'esistenza di ingiusti
zie ed irregolarità. D'altra 
parte la stessa sproporzione 
tra il numero dei richiedenti 
e quello degli alloggi dispo
nibili pone la necessità impro
crastinabile di costruire 
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